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ne V llluftrifsinu 
c ReucrendilSm. 
Moofigiiorc^clic 

vaa ftatìia fattk di mané 
di mediocre Artefice pren^ 
de riputationc dal luocò 
nel quale è ftata ad alcun 
I>IO coafacicata^; U qualtìì 

f a cfein* 



4 • . 

lè m piò fcguitandóio;hd^ 

prcfo ardire di nobilitar 

quitta mia. f^icà -coj d<« 
dicafla al nonie di S. 
lUuftrìffimà , c tleuèrcn- 
diflima,ii(Hìfolam6nte per 
lé gradGi che . tiene^e pd^ 
la nobiltà^ iiv xhc c> nata, 
tna per i prnarncntp di ogni 
più bella e fegrialàta vir-» 
Vk:in g^ifajcbe come fo4 
(ICi figliuolo 4^1.Cardinalé 
I^Cnzo Campeggio^ cioè 
àk legitimaiuatrimoni o na-^ 
t^fprima, che egli ; atGan 
(inaiato afcendeflfe , e fra-< 
teilo parimente del Cardi- , 
naie Aief^aiKb'p Camj^g- 
©IO 5 e qHefte g}iiUità.%nQ . 



taiiffithe: nondimeno le v 
ftrc virtù le auanzano di 
gran lunga. Perdoch^ ol- 
tre, che licl f^cro petto di. 
V^S Uluft; iriJuca Io fplen' 
dorè delk buone difcipli- 
Be,e. di tutte quelle loda^^ 
tìffime e notabiliflìme par^/ 
tijCheaeUa lua cafa fem- 
pre fiorirono : nella inte«»' 
grità della vi ta^ nella proi-- 
denza, nellafortezza , nella: 
liberalità , e nella gr andez-r i 
2a deiranimo, ha pochi o. 
ninno fiiperiore . Di qui è . 
riuerita e celebrata da tutti 
e molto . più da quelli j che . 
più fanno . come da i due 
naaggiqri. lunfii deljia no- . 

... : t i ftra 
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ftracti, dottiffimicfeliGÌflì 
mi ingegni» il Girolamo 
Rufeelli^ e il S.Fr anccfco B o 
lognetti: iVno , éraltròde* 
quali noli è dubbio , che non 
hàbbia a facrare il fuo no- 
me alla 'imorul iti delle lo-' 
rocarte. V.S.Illuft.adunque . 
fi degnerà,chc io honori con 
la grandezza del fuo nome 
la bafsezza di quello Libret . 
to. Nel quale ancora che fi - 
tratti delle Geme con qual- 
che fondaméto di dottrina, 
nondimeno non è degno di ■■ 

lafciarfi vedere da cofialto 
perfonaggioifenoinquatoT ' 
eccellenze che fitrouanò in 
lei^fono a guifa di rariflìme ^ 



^'^'G^mc, chéabbellifconoil 

fuo animo, più chci Rubini 
c le al tre pietas predofc non 
adornano le mani, o altra 
• parte decoloro, ch e kporta 
i «olotàto V.S.llìuJt.che pref 
fo alle Altre fue dégne &: He 
xoiché virtù pofsède anco 
quella della Immanità, non 
rifguardandoalla indignità 
4icofiiatto dono,gradifcal', 
animo mio, il quale neira- 
iienirc perauentiiraincofa 
inigliore dimoftrcrà , quato 
' arda di difidcrio di honorai^ 
la. Allaquale bacio iifcimil- 
incsktekiUuArifs. mano. 

I . • . 

^ . Scr.> Lodouico Dolce. 

t 4 P&OE. 
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PROÈMI O, 



VANTVNQVE le Gem- 
me f?ano communemente 
prezzate come dice il noftro 
gentUiffimopoetai dal Voi* 
go auaro e fciocco; e quefto 
per lo guadagno, ch'eiTone 
trahe : nondimeno per la 
bellezza e virtù loro ,elle debbono eflere tfti- 
mateda ogni nobile cpellcgrino ingegno. 
Diquìauìeoe,cbei gran Prcncipi volentieri 
Te ne adornano^ & àgtmn pceuo le compera- 
no. 11 che mofTe pelrauentufa molti Scritto* 
ri^fi antichi , come moderni , con molta acu- 
fatezz) a trattarne . Ma non s*é trouato infi- 
flioaquì(cheìo fappia}chi n'h^bbUfcritto 
compiutamente. Laonde io leggendo le fa* 
(ìche4tdiQerri |ho raccoltolo quello breut 
. yolumeiquaiito perauelitura Te ne può dire ^ 
tliufdendolo in tre libri, fecondo che a Ila itia- 
4i^ri9richiedeua.l quali , fé io non m'ingan- 
bo^faranno vtilied letteuoli aquegli teseli 
le^eraiiiio;e fpetialmentea ratei colorO|Cm 
di tai cofe fono va^h i : percioche non é cofa | 
tìkc aggradifca più al 1 occhinone che pià tdof 

pi 9 oiaiM I o altra parte di ciii la porta % 
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DELLE gemme; 

' Òhe pRODv.cfi 



1- A N A T y R A, 

DELL A Q^V A L 1 T 



■ ■ _ « 

grandezza ^ bellezza % 2c 
virtù loco. 

■ 

Qiiai (là la niateriat di;' mifti | fpe-' 
tialmence delle^emme. 
Cap. f-^ . 



,Ón è dubbia , che tutte U 

cùft pr0dme dalla na$u^, 
M /W^. ^uefia ctltcbì$ 
della Luna ^ fona cmp$^ 
[te de i' quattro elementi: 
# fwfotdo. ia fpetìg brs- 
di effi pià partecìpanp ^ 
Zanno la maggior vir^ 
tà • Il ebe è àffemm^ da ^riftotele nel 
teno del deh e elei mvndù : d$ cui quejlg. 

A fono 




4 Dello Gemme. 

UncUfomàlìparole. gH elementi finp^pM 
^i,Ìa qu»b fi creane altri corPuUmede^. 
fiZhce parimentenel feconde della ^ncra^ 
tiene e cerrumone * B mt/Hert ci» t cwpÈ 
mHì Rane cempofii de i quattró elmemt^* 

uieenaì il quale cefi ferme . Gh etemeoti Jo- 
ne "erpice prime parti del carpe fmane^ 
V degli altri y che non fi pofsone Merem, 
'erpl di dhterfe ferme: dalla «ff '"f ^^/^ 
Min fi zenerana dUterfe cefe , Laonde p^r 
tujle autorità , e per molte altre , cbe be^ 
tTcMù da tralafeiare, fi può cenchudere gU 
elmtnti ejfer quelli, che. c^ncerreno^ e danna 
Veffere alle cofe mìfie, mera campofie . Ma 
nella £uifa,cbe eft a ciò concorrano , farei- . 
ii luSd fatica alprefente tnuehgarlo , is^ 
Zice^ana , efsenda. di Od trattato m pià 
hogbittella Tifica. B veggendefi, che que- 
ii due elementi , terra iy> acqua ban^a pi& 
corca i maggior fodcTxa de gli altri due, di 
Z/diciam^cbe i m0J dì effi pià aiond^^ 
ta, cbegh aUri non fanno. Ma, perche fa. 
ile due farti di minerali, alcuni , che fi If 
Tue fami , iy> altri nò : diciamo , che quei 
^^ÌfitiqucfTnno,pìò fanaabojaei^^^^ acqua, 
tme i metalli i quefio fi bada Ofifiotea 
lei nuarta delle Meteore^ Le Gemme non fo- 
le ll^cfattibili, aneaia^ehe ff./^<'^^J'J^ 

hmore acqueo per f'^'<'f^/'^''f'^f^, 
del fecce terreo . Onde lafcìando da parte 
mueì corpi , che f liquef anno: come l oro, l ar- 
lenta, e fimiglMi fahmma delle Gemma 



Libro Primo r y 

iTjfiSfffV tftthfe ragi$nerm0 m E per prim 

rtpal ncftró fondamento recheremo Vautori^ 
tà del Trencipè de'FilofbjS ^r^fiùtcle : U 
ijuale nel libro deMinetah dice in quefia 
^uìfM u • I principij adunque delle Gemme e 
pietre pretiofe o fono eglino di fofiama 
'fangófa opmfa ; o di fidanza , in cui 
t^mce fatfua f 'iméndendo per la fefianxa 
fangàfa la terra . J^e anco ci partiremo 
• dall'autor ita del gran Fìlcfofo Alberto Ma* , 
'^no nel Libre defuoi Mineralii il quale pe^ 
^ftt le Qemmc e piourétpreciofe effer di due 
forti : is^ alcune abondar di materia acquea 
infime col fecco terreo: come il Cr\ftallo^il 
Berillo , € [fcnàgiianti : alcuni altri del 
fecca acqueo^ ma pià del terreo: cornei Mar^ 
miy i Diafpriy e fomigUanti. Ma quelle^ che 
-più abendane dell* acqueo e del fecco y prò* 
primcntt Gemme fr adt^nandanc da quefia 
:voce Greca Gemmo ^ che latinamente fuona 
fifpìendo; per cieche tutte cetali pietre fono 
\tifplendenti • Ut alcune \ cbe^ cerne te di0i 
del fecco terree ahondano non Ji liquefannOy 
e gettate nelV acqua , vi fi fommergono. Ter* 
cieche fe elleno da cotal fecco foffero lìbere 
nuotarebbone nell'acqua , e fi liqurfateibem^ 
come il ghiaccio : ejfendo che non è pietra^ 
icbe per cagione della maceria della terra^ ^ 
-che ba fece ^ non fi femmerga ; fe peraum* ' 
tura non ì porofa , cuero pena di aere. Ma 
le pietre pretiofe ^ che più abondano di ma^ 
eeria terrea^ Jone fede is^ Opache ^ ne an* 
\g9 femfi h paree ucqeeet , cerne § legge m 

A z Ur'h 
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8 ' Delle Gemme, 

^i^ùtiU nelli^o 4ifm4 MUma 
rslii h cui p0rùif fùmqucjle • Lapuramr^ 
diiiicn pietre^ ^ o Gemma : perciocbe ^//^ non 
continua yina dmitWifiyi^%9Ì^nd0 inferire ycbe 
imMM foc^:aggini m» pfrwene ^ cifc Jf^nfia 
incorporare i iy^in tal^m fa della pa^^eqcquea 
me/colata con la terrea ftfmno le pietre preciofe^ 
Mpeti Mqvkf;$ iuHnde^KJeimdà et. ontuojo ^ 
mtf^y^Qjlo proportignajtéjeol fèrrcQ. per 
mezo diil caldo > che difecca . E feco$4(^ 
pf oporiione ^ ^faera. difffifiwn/e . dì tale 
JmmdQ . MÌ. fe€t$ usuo fi produfOj^ 
^rie > e diuerfe pietre ^ e Geniw m 
Tercioche molte volte auiene , che que^^ 
fiB.bmidità non è tama^ ne cofi fottio 
le y che ella pojfa difeorrert a HHf^ hp^* 
ù della terra . Ter il qual mancamento quel^ 
parie di effa terra non fi muta iti 
ietta. E dì qui prlcedei^ che molte ved-» 
' se nelle miniert delle pietre ^fra U ftejfepie* 
$re fi troua delia terra ^ffai [oda il che fa il 
àìfcwjimgjmento delle dette pietre • Che Jfi . 
imeffebauuto bafteuole e propartionatd bnqijir 
dfiày tutta la pietra farebbe Jlat a continMta% 
seme appare in moki luechi : ne' quali ve£gia* 
'ine i menti ejjer^d'ma fola pietra. M molte 
0elte ^tale bumìdo è Jproportiemto ste4 dif^ 
^sorrere ^ ancora che ejfo nella quantità fia 
j^euoie. E perciò più fi ferma m.vna par^ 
te % ebe zH vn altra : e , qaande è eenienfet^ 
io sui dal caldo , fa nelle pietre certi nodi: 
• Onde in molte pietre cotai nodi apparifcono* 
^eme in éleuni monti . M quefii lùtdi per e4^ 



w 

^ Libro Primo^ p 

^ion della molta bumidhi ^ a pena té^tian # 
rewpir fi pùfsim % tmc fi faiino di altrp 
f ictre ^ che aheniano deWbumor dilVacquih 
JLa onde per fonebiudeire , la materm 
delle pietre preciofe fono gii M-^ 
lemeuti : e ^ come s'è dette^ 
alcune pià abondano dell\ 

fieme col fecca 

. . terreo : (gfk 

V» aletuf/: 

jtre abonda pià la parte del terreo^ ' > 
.# men di qutlla dcir acquai 
won peraiò del tutta 
liberanda efso > 
- pietre^ " 
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IO* Delie Oemme 

Laxagione ,did procace le Gem» 
. . cae.{ Gap. Ih 




[^cagione > che produca le Gemine $ 
àadiuerfi è recata diuerfmente . Ma 
tfalafiicndo 4e vane openiom ^ eve^ 
nend0^id vera i din con igranVih^ 
fcfi^chcqueftacotal cagione generatìua certa 
virtù J^ Minerah , U quale non folo è nelle 
C^mme ^tna anco nehnetali^ e In quelle cofc^ 
che fono fhezèfra quefii due. E non knuendo 
noiùnomedi coft fatta vìrtà^ iFilofofila chìa^ 
mano virtkmnoraio^ Vof^bosk cofe^cbenon 
poffamo dìmoflr^r con proprio nome ^le dimo^ 
ft riamo per Jomiglianxa: pon perche babbiamo 
if empio ^per il quale fi proui , come qucfiayirtà 
M^^luogo ne Minerali^ come dice .drifiote» 
le : perche fi pon fefempio , non ^perche cofifia j 
ma ^perche gì' imparanti vengano fiUa cognitio* 
ne . Osficon refempio dello jperma ^ cba virti 
mnimak^ ^verremo in contezza^ cbo la vìrtk 
minerale , la qual diciamo , cèe genera le Gem» 
me f opera in e/fe Gemme . I^oi diciamo , che lo 
fperma^ntl quale è viri fi animale^ è fouercbio 
nudrmento ^cbe difcendeaivafi fpermatici , # 
daejji vafifi infonde nello fteffo fperma virtù 
generatiuai laqual virtù ycolmexo di tal mate* 
ria fpermatica prende forza diformarlacrea^ 
tura ) come fi ha nella Tìfica . La qual virtà^ 
non opera perciò per modo di ejfenvt ^ ma 

< ptf cofi àpto ) d'inJherjemséi • £^ / 
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' Libro Prinbd? ijc; 

fiiamo^ Vartefice effer cofa , eh fàper vìa ^di% 
4r$ei cefi parimente diciamo ^cbe nella materia 
accMcm affodur k Gemme ^fitfoua virtà^ $bi^^ 
fi^rma , ouer0 produce ejfa Gèmma » od'vndi. 
d'altra fpecìe , fecondo la difpofition della ma* , 
ierìa. Baffi anca nella Fijica^ che ogni vtrtk y 
ebefarma^enera qualji voglia cofa^ ha prifprhl 
ifirumenfo , col quale fa la f«a eperatìow*-, 
Laonde feguendo ti parerdi ÌAriftottle nelL-^ 
bfo dé'minerali ^ diciamo , che la propria vitt^. 
tà ^ che genera le «a emme , tràuandofi nctbuna^ 
ter iaa elle pietre ^ la quale è detta mìntìmìe^ì 
formata da due tfirumenti , i quali ì^rumen^ 
ti fi vanno diàer^candq^ fecondò it^dtuerfti 
della natura ^ouéró fdréedeile pietrie. De quoi^ 
li ijlrumenti Vvno è il caldo di^efiiuo y tS^ t-' 
firattiuOy ouero efficatiuo dfirbumido ^ tndu^ 
cendo la forma della Gemma còl meisf delf 
accoppiamento , che s'indura^ delta parto dot 
ferreo^il quale eJfa ha partito daWhumido on-^ 
tuofo : e quella cabdità viene dalla virtk mi* 
nerale delle pietre \ih dd.^rìfiotelti dona 
caufa calda diffecante. Vj.è dubbio^ cbefe 
tal caldezza non foffe regolata , ma troppa y 
fuor della natura della pietra diuerebbe oeno- 
re\ e fe foffe diminuita -ftton digereria bene; e 
cofi non potrebbe condur quella materia alla 
buona 0 perfetta forma della Gemma, non ef^ 
fondo a do faro fojficìonto • V altro ìfiro- 
mento è il freddo conftritttuo nella materia 
àell bumìdo acqueo y bauendo pat.to Vhumi- 

10 acqueo dal fecco terreflre : o quéo è 

11 freddo confirittiuo dolFbumido : percbe 



ìir Delle dcmmé. 

Hi nin0 di nial fmyt h bumìdìtà vieti 
fuori : ne rimane nella materia \ Jc nm * 
in quànto per la continuai ione è pouHtoln. 
t 4a ^rifioeele è dona vinù della tfrra ^ 
€be dif secca e congela . E quefia è la ca^ 
pone i che le Gemme dal caldo noti pofsù^ 
no efser liquefatte ; cme fi^ UqUrfdnno i 
mtalh » Tereiocke nei metalli non fi f/I 
prime del tutto cotale bùmidó : col me%fi 
del quale la materia del metallo timan fyfA 
Milc • La 0nde dìcidmo i che 'l caU 
4^ digeftiuoi (sN efirattìuo dell bu^ 
mdOy fi freddò i che cofirin^, ^ 
ge rbumidoi i quali hanim 
no patii§ dal fred^ 
\ . s do terrefircj fo^ 

no propri 
firu" 

Utenti della virtù fortuna 
tiua , ouero mi. 
neralc dellef 

^GewuM^' 
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Digitized by Google 



w 

Libi;o Primo; 



Della forma delle Gemme. 
Gap. ili. 

ELLtd formaielU Gemme non 
Ttigsdneremo bora molto , rìfer-' 
bando a tfatiarne nel feconda 
; ìibfo^ouè fijiirà anco delle vi f 
tu 5 che fi t renano in effe Cem^ . 
me: ejfendo la forma quella^ che da fpecia^ 
io fffere alle Gemme %o da quella deriuano 
h vinà. Onde al prefenìe addurremo folo f 
autorità del Filofofo. Dica adunque ^ che la ^ 
forma delle Gemme è rejjere fpettale di eff^ 
Gemma , il quale effere viene dalla mefc$* \ 
ìanza de gU elementi con certa proportione ^ 
la quale adduce advna ditermtnata fpetie^ . 
e non ad altra : col me%fi della quale , come 
diremo nel fecondo^ fi trouano le virtù nelle 
Gemme. 7{e quefta forma tiene in tutto dal* 
' la materia j ne del tutto s'infonde fuori del* 
la materia : ma è non fo che diuino oltre la \ 
materia complejjionata , in cui fi fparge , e fra 
le virtù celefli^ dalle quali è data. Diciamo. ' 
adunque , che la forma fofiantiale è f empiile 
ejfenxa di ejfa Gemma , col mexo della quale 
fi dimoflrano le virtù delle Gemme: le quali 
virtù variano non folo in diuerfe fpetie di 
Gemme ^ ma in vna fpetie^ o per qualità dl^ 
luogo ^ 0 per condition della purità ^ d impu^ - 
rità della fua materia : come auiene nello 
co/e animate * 

% 

4 

B Doue 
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Delle GemmeJ 



l>Kiefi geneniBO le Gemme. 
Cap. 1 1 1 1. 




cenuenend0 necejfarìamiw* 
te il luoc0 Milla gencratien di 
^uafmtfue eofa , c fenxa èl/ua^ 
go non potendo produrji cofn 
alcuna : per quejfo faremo ba* 
ramenime dg' luoghi , cue fi ge^ 
Merano le Gemme . I quali luoghi non foìo ai^ 
/Ungono le diuerjìtà deUe fpecie delle Gemm 
me 9 ma anco in vna fpetie foglioné fare di* 
nerjìtày come fi raccogli dalle parole diUar-' 
mete : il quale dice i che le Gemme d'vna me 
• defima fpetie variano in virtù e neir ejfer ma-* 
feriali perla diuerfità de i luoghi y ne i quali 
tlleno fono generate i is^ allega , la cagione ef^ 
feria diuerfità dei Climi ^ non intendendo egli 
altro per li Climi , che la dirittezza , ouero obli-' 
quitàdii raggi delle fielle^ode pianeti^ che irn^ 
fondono virtù nei corpi inferiori. Diciamo^ 
adunane i che al generar delle Gemme non fi 
Am atcutto ditermtnato luogo ^ effondo cho inf 
ogni parte del mondo fi generano vario e dì* 
uerfe Gemme fi da proprio luogo in de^ 
terminato elemento , veggendo noi > che elle 
alcuna volta fi generano nella tetta , alcunec 
volta nell acqua , iy\ alcuna in dìuerfi luoghi^, 
come fi ha da Salomone nel libro delle pietre 
pretìofe. Oue egli dice^ che fono diuerfefor* 
lidi pietre ^efigeneranoindiuerfiluoghi : per* 

ciò* 
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Libro Primo; 15^ 

thcbe alcune fono prodotte nel tnare , alcune 
dìuerji terreni ^ alcune né* fiumi ^alcune ne\ 
nìdide gl\Augelli^ ne i ventrireli degli ani^ 
ntali^is^ altre nelle rene déDr agonia di fer^ 
penti jC di altri fimili animali . E non Joln^ 
imente ne' detti luogbifigenerano le Gemme > nut 
ance neìVaere ^eeme fi bada ì Vilofofii $ ^ua^ 
lidicono^che le Gemme fipoffono generarne^ 
taere y fuando la esbalatione ha le parti gr of- 
fe terree mef celate con bumidità gròjfa vif 
co fa . Ónde rìfoluendòfi le parti pià fot t ih e 
terreftri condenfate dal caldo , fajft la pie^ 
iraj la quale per cagion della fu a grauezza 
^ietiè in ierra. ^ nofiri ftmp nelle pnrtidi 
Lombardia cadde giù delle ì^uhi vna Pietra 
di molta grojfezza . Tlsnìo ancora nel prime 
libre al capo fejfantefimo Cerine^ che ^4naffn>^, 
gera predijfe ^ che vn fajfo cader ebbe dalSe^ 
lei icofi auennè nelle parti di Tbracia alfiu^ 
ine £'go\ ilqual fafso era di grandezza d'vn 
pieem Carré ^e di colere arficcio . i{e dieiè 
mimar auìglio\ quando dice ^rìjlotele nel Li^ 
bro de Minerali ^che dall'aere cadde ferro dì 
Mobile grandezza • Ma efsendo còncbuf^t > 
ìtelUFificn^cbe le Stelle con la quantità ^nuh 
uimentóy e ftto loro , ordinano quello monda 
inferiore fecondo ogni m/tteria generabile^ ^ 
euerù corruttibile : iyt auentndo quefia wrtà 
delle /Ielle in ogni parte del móndo , oue fi 
trouera materia acconcia ^ quiui farà luogo 
al generar delle Gemme: e cefi a eie non fi 
potrà dar luogo proprio e determ natù . É* 
nondimeno necefsario , che la virtù del luogo 

Ji x\ la 
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tS Delle Gemme t 

4il generar itfUa Gemma ^ hakbis tre vhrfàzla 

prima delle quali e la virtù del Motore^ che 
muoue il cielo : la feconda è la virtù del 
mojfo cielo y che fi confiderà da molte par^ 
ti /« ejyo cielo : come fono i Tianeti e tut^ 
te le conflellationi . La terza è la virtù eie* 
mentale ; che i l'ejfer caldo , freddo y bu* 
enìdOy e fecco y onero mefeolato di quefii. La 
prima virtù è / come forma , che indriiT^ e 
forma ogni cofa ^ che vien generata : la qual 
virtù fi adduce per e f empio a quelle cofejen^ 
fibìR inferiori: come la virtù dell'arte aliamo^ 
feria dell' artificio . La feconda fi piglia , come 
l operation delle mant a ejfo artefice . La ter* 
come operationi deWifirumemo ^ il quale è 
moffo e indirizzato dalla mano dell artefice per 
fin ^ che la cominciata opera fiu condotta 
f erf etimo ^ E di qui che dice ^riftotek ^ 
che r opera di natura f opera dt intelligenza • 
Onde diciamo^ che in qualunque parte la terra 
antuofaper lo vapore refiejfo in letfi mefcoia; 
etueroin cui le forze della terra apprendono ia 
T^tura dell acqua , e ritirano lei alla fec* 
chezza ; e grandemente la inclinano ^ quiui 
è il luogo , che produce le Gemme . Concbiu* 
diamo adunque , dicendo y cbe l luogo pro^ 
prìo , e piti acconcio al generar delle Vie* 
tre ^ è la terra , che ha fode fuperficie con 
conueneuole bumidità : per la qual fodevA 
non può esbaiare il vapore . Ma la terra 
rara , arenofa , e farjgofa , è al centra^ 
fioicyfele Gemme fi generano in detti 
koghi 5 fono imperfette • Molte volte anco 

neir^ . 
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ijejracqua vba 'Vna gran virtù in produt 
le pietre ; non che ciò fià proprio delVac^ 
qua : m(t auiene , quando e/la dìfcende per 
li luoghi Minerali ^ e prende virtù da ejji 
Minerali : come veggiamo , che le acque 
de' Bagni acquiftano la caldezza' : e , quan- 
dò ella fi fparge in terra , ouero in lei 
alcuna co/a è pofla , fi vede mutare irt 
pietra , come dice Alberto Magno \ is^ 
anco ne'luoghi delle therme manìfcfiamcnte 
afparìfce , veggendofi ogni cofa al din- 
torno impetrata , e di contìnuo fi ac" 
crefce : come ancho è di mente dì ^rì" 
ftctele nel libro de'Mìnerali , quando dice : 
l'acqua 0 fajjt terra , quando vincono lei 
le qualità della terra ; o allo'ncontro di 
terra fajfi acqua . E per non prender gli 
e/empi molto di lontano , quefio fi vede 
nel Fonte ^ detto Capriolo , manìfeftamcn* 
te ) quando dal corfo della fua acqua , 
tutti i Canali diuengono pietra , e cofi 
fi riempirlo y che l'acqua non ha il fua 
Flujfo . 

Vone anco %Ariftotele nel detto Libro de* . 
Minerali , che la forxa della virtù Mi^ 
neràle alle volte è tanta , che volge 
^cqua in Vie tra , e tutto quello , che in effd 
^cqua vi ì contenuto . E per ciò che aU 
le volte in molte Vietre fi trouano alcune par* 
ti di ^Animali Acquatici ^ edt altre cofe^ef' 
fer mutate in pietra. Qui farebbe da ragìo» 
nar molto a lungo ^ trouandofì alcune cefe ho* 
ra interra ybora in acqua diuenute pietra: come 

B 5 fcriue 
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/eriut^lbertptLvn^rboro trouate nelLito del 
Mare Dauco il quale s'era cangiato iaphtrs 
ìnfieme con V nitido di *Aui»lli ^ t parimene tm 
gl*M Mielii: cofa marauìiliefa a vedere. 

Degli accidenti delle Gemme , e primiera- 
mente dei cacciuo ^ o buono coni» 
poaimeataloro. Cap> V. 

^yiVE^pO ne' capitoli difoprd 
trattato di quello ^cht apparite' 
ne alla generation delle Gemme \ 
cime è la materia , ebe le pre» 
'/^;f ^«'•^j forma lorOy e'I luogo , 
Otte elle fono- prodotte: bora , per raggfenal 
rr « pteno dt quanto appartiene aU'efser lo- 
ro , è tempo, che fi ricerchi degli accidetf 
U ^ej tendo che r// accidenti mduconoYbtw 
mo alla eo^nttion del [oggetto , in cui eB 
P JPfrgo.o \ come è intendimento di ^ri- 
fiotete nel primo dell'anima . Mit , perche 
accidenti nelle Gemme fono molti , bo- 
ra Jard ti raggtonamento nofiro della buona, 
•uero catttua mefcoìanxa , per la quale in 

L ; ^'"'"^ ^^"^ ^^f^ attengono . Vercio' 
tlte^ la cattiaa mefcolama , oiiero la catti- 
ua qualità delle pietre alle volte auiene per 
ea-wn dell'humidità : alcuna per difetto 

difpofition del ealdo , o freddo , che in 
epe opera , e per indifpojition del luoco : 
te q»<»t cofe fecondo la qualità loro ar¥ee. 
tuno alle Gemme , diuerfi acàdentì . Ter- " 
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tk^hf f'^fi la terra fofft ftaa fuor 9 dtUa 
^nueneuokzxa , t nen bm €cn rbumkta , 

me/colata , ve fojfe in baftcuoh quantità^ 
il lupgo \ nel quale baueffe tal materia ^ 
foffe parmense porofe , albera il takra 
indotto per la qualità della Cemma , dalla 
virtà^ che cpcra^ esbalerebbe : 4 cojt 
nea potrebbe digerir bene le partì deltet 
terra , e wefcolarfi tfen fbumido . La 
€ndc tal pie ir a rimarrebbe arenofa e fab^ 
biofa 9 di maniera y 4;be ageuglijfmamen^ 
te fi tritar ebbe ^ t rìtornerMe in [abbia. 
Ma [e tal luogo non foJfe porofo , t rite^ 
neffe in lui caler temperato con bafteuoìe bu-^ 
mdità^di €0tal terra fecca fi far ebbe la pie^ 
tra durale non frangibile ^ benebe. nelle arena 
par effe il fabbiofo : come manifeftamentefive^ 
de nel Porfido , nella Selce ^is^ in altre pie^' 
tre ^ percìocbe apparifcano tn effe certe quafil. 
picciole arene ; e fi variano in grandezza e 
colore ) fecondo la diuerfità della feccagine 
della terra ^ t del calore ttperatiuo . £ j fe 
tal calore auanxaffe fbumtdo ; abbrucciereb*, 
be le parti di effa terra : iyi albera le pie^ 
tre non farebbono fede » E ^ fe cotal terra 
fecca baueffe beuuta la bumidità wfcùfa , # 
per confeguente non fondibile 9 ancora chi 
ella baueffe regolato calore dalla virtù mi^ 
nerale^t foffe in difconueneuole luogo perii 
predar della pietra^ non fi farebbe tmità ne 
contifìuatìone ^ ma farebbe diuìfa in pietri^ 
celle di diuerfe quantità e colori , fecondo la 

diuerfità detta materia cmcorrente alla qua^ 
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Jiii c fofianzfi di effe pietre . E ft UU biH 
mdiià fojfe in parte fiuffibile , 6» indufétté 
a bafianxa dal regolato calore , is^ in luog§. 
conueneuole y iyi in parte vifcofa ^ fi farebbe 
pietra di dmerfi colori e parti con continua» 
tione^come fe le parti dicotali pietre f offerì 
congiunte*^ come in molti luoghi appare inVi^ 
negia nella Cbiefa di San Marco \ ^ in 
ma finùlmenie in moliiffimi luoghi , (9» an^ 
nelle colonne fegato : nelle quali fi veggona 
tante diuerfità di colori , e cofe nutrautglio'^ 
fe^eome fi dirà più inami. anco buo^ 
niffimo me/colamento di pietre per cofe con^ 
Orarie alle four adette i cioè ^quando la materia 
none molto fecca^isf^ cThumido proportiona* 
toe fiuffibile aqualunque parte della terra : (91 
il calore è proportìonato e regolato dalla vir^^ 
tàminerale^ouero opèratiuadiejfa pietrd:(^ 
è in conueneuole e difpofio luoco in fodexxa e 
rarità. Le quai cofe ejfendo in tal guifadif^ 
pcfte Ì3n ordinate ^ fanno le pietre vniformi^ 
che fi pojfono polire 9 ^ hanno buomfiima 
semponimento y e molte volte splendide ^ fe* 
eonme la mefcolanxa , 0 proportion dell aere * 
Le cagioni contrarie alle cofe fouradettefan* 
no altresì effetti contrari, ida molto alla per • 
fettion della pietra fi ricerca il calore proporr» 
tionatOyeJfendo ejjoil principale ^ che opera y 
e colmerò delquale molte diuerfità auengono in 
effe pietre; emaffimamente in quelle ^ nelle qua* 
li per la principal materia abonda la parte 
terrea . Ma nelle pietre ^ che abondano della 

parte acquea ^ per principal materia noncn* 

tra- 
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tram tante diucrfità , baucndoper vinà opc^ 
fstiua ilfréddù ^e l [ecco terreo^ Terciachh 
parti di cotali pietre percagiM dcWacquoJifà 
bencfcambieuolment9 fi me [colano ^ejfcndo glie 
finibili ad ogni parte i c perciò colali parti 
hanni molto lumr^e dur9%gfi* 

Della chiarezza & ofcurezza delle 
pietre « e de i loro colori • 
Gap. VI. 

\%A chiarezza (s^ o/curiià appirtané 
molte diffcrcnis nelle pietre -^effen^ 
do che col me%.o di quefie in effe 

apparìfcono colori : come dal tifi* 

lofofo fi ba del Jenfo e del fenfatù , dicendé 
egli , cheH colore è eftremità del lucido nel 
corpo diterminato . Dice medefimament^ 
^uerae nel mede fimo luocù i cbe'l cohfe è 
caufato dal mefcolamento del corpo lucido 
€ùl Diafano . La onde^ prima 5 che penta* 
me alcitna de gli accidenti nel colore della 
pietre , è necejfario ^ che fi dichiari per 
qual cagione auenga nelle pietre la ìucìd€%f^ 
%0 , ouero off ur ita ; e quello 5 che jta in 
quelle lucidezza , (y* ofcurità • Dico aduft* 
que , che la chiarezza nelle pietre è ma lti" 
eidezzfi con certa trafparenyt materiale ; e Tof^ 
curttàèvn certo fofco^ cbei latini addiman^ 
dano opaco con fodexzfi* Onde ne fegue^ che 
diciamo ^ quella ejfer pietra^ 0 Gemma hici^ 
da^all4 cui efsen%/t mettertale occorrono piti 

^ ^ cagion 
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Et cinncontrc diciam9 cfcuro quello^aUuicffif 
matcru^le perJama^ior parte occorre l cpac0\ 
,€cmc la terra. £ dicendoji^ queftf^pfe terminar 
la vifta^la quale fi fadelf^^lù colore : è neceffariù 
dar loro nomi di qualche s^olnr e : come dianzi s'è 
detto ^ che l colore ìditermìnatiuo del lucido c 
dello/curo^ £ cofi il lucido o f opaco ^c^ dì^ 
dame ojcuro ^fommamente fono contrarli e 
loro habbiamo attribuito l eftrcmità de i co^' 
Jori. Tcrciocbo al lucido fi dà il bianco: ^Z- 
Vofcuro il nero « Onde diciamo ^ il bianco ef» 
ferprcdotio dal ttìcfcolamento del fuoco chta^ 
ro con lo elemento y cb^è molto Diafano: cioè 
laere^ Hmro. è fatto dal fuoco torbido cori 
fnefcolamento deir^Iemento ^ che non è diafa» 
no come la terra • Ma ^ perche quefti aue 
xolorì^cowe è il nero e il bianco ^Ji hanno 
per gli eftremi : è necejfario ^ che i colori 
meTAnt^ciPÌ ^ che fono nelmezo degli ftejfi y 
jfarticipino dt loro : e fecondo che la parte^ 
cipatione è maggiora ^o miporr^ no rijultano 
diuerfi cùhrì : che fono dì tre maniero^ cro9 
n)ermìg1ìo y verde , e giallo . E cofi le pìer 
tre tutte joltre le efiremità fi riducono a vmt 
no ai ' quefii' colori ; t fatto quelli fi eon^ 
tcrìgofw^ come le fpecìe fotte ti genere. Mei 
per venire a piana contezxti di quefti colo^ 
fiyi Yrìfiìerì di dichiarare , in €be gui» 
fa quefti mexani colori fi cagionano nelle 
pieire . £ cowi*^ciando dal vermiglio , di^ 
co ) ^be V color vermiglio lien nelle pie^^ 
. ire ; quando i'accefa funwfitd # fotfi fuof" 

€0 
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co Ji fpàfge in vn fbìaro lumìnofo , e tut^ 
te cotali pietre fi dicono efser calde : 
tn quefta forte , fono tutte le fpctìe decar^ 
boncht ; come il Balafso , // Kobino , il 
Gtacwtho ; e gli altri ; i quali tutti fi 
conformano nella rofjexyt , Ma dìfferifcon^ 
intorno al più e almeno nella partecipation 
ir V j /«'"^^^^ ^ chiarella del fuoco . 
f^el medefimo ntodo poffiamo dire del color 
giallo lucido : di cui fecondo la parte terre- 
fife fottih e lucida alterata abbruciata 
dal caldo ^ fi fanno diuerfe maniere. Ilver^ 
^ t^^^^ ^^^^^ P^^^^ ^t:quea lucida con U 
tertejlre arficcia: la quale nelle pietre è di-- 
uerfa , fecondo la quantità di efsa parte ae^ 
quea^ ouero terrea^ come di f opra habbiamo 
detto de gli altri due mezani colorii perla 
qual diuerfitàft varia anco il verde \ c neh 
le pietre fi veggono diuer fi colorì verdi.T?of 
fono anco efser diuer fi colori in vna pietra" 
come nel Tantbero , e nelV^gatha , fji in 
molte altre : perche la diuerfità folo auiene 
dalla diuerfità della fofianza ^ o della mate- 
rj^, r^<? concorre alla fua efsema. Eccome 
fi ha anco da Salomone nel luoco di fopra 
citatoci colori nelle pietre fono diuerfi\per^ 
che non fi può trouare alcun colore nel cìe^ 
lo ^nelhaere^ nella terra ^nel mare^ ne fiumi ^ 
nelle berbere ne gli arbori^ che non fi tre- 
ui nelle pietre. Qui farebbe da ragionare af- 
fai intorno a ejft colorii il che per cagiondt 
breuità , e per non recar noia a ì Lettori , 
ho propofio di tralafciare j efsendo che per 

quel^ 
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quello , di detto de'partìcoìari colorì ^. 
può vjenire a ccgniùon de gli aliri. In qUet^ '^ 
ti 'che nén few 'lucide 9 U hmncbns» Ì 
caufata dalla parte fonile terrea mefcolata 
een quella dell'acqua . // wr# àalla parte f 
tfrr^a fumofa » (91 arficcia ; 2 , cme gif 
eflremi de corpi ofcuri , wer0 nen lucidi ji 
reggono abondare di molta parte terreaico^ 
fi, anco tutti i colori mexani di ejft ofcurii 
come il n^ehnigiio , il giallo , e'I verde 9 fi, 
veggòno ejfer abondeuoli di molta parte ter* 
tea : fi cerne par tict patio della natura degli^^ 
ifiremii che foh il iirreé c§t$ hgneo^ e /-^ 
aeree con racquaticò fi mefcola in produir^^ 
re i céìori mezani: come babbiamo detto dè^ 
{ lucidi^ i quali abendané della parte acquea*!^ 
Nondimeno auiene ^ che k ptetn ùfcurepiH 
i^ineno S'aecoftano aljutide^fécondo cbepìà\ 
fi fheno concorre delV acqueo ^ onero aereo net\ 
\ cmponimento lofo^efséndo quefii quelle: 
; V cofc , che porgono la lucidexvf* Ico^ :\ 
\ . ; ' : tori ancora di efse pietre ofcure ' . , , 
fi vanno "Cariando in vna v^$-i' 
fola pietra ^fecondo la /''j^ 
. ^ . diuer^tà delle A 
/ farti 5 che 

■ : ' „ ; com- 
pongono efsd pietra : {9^ ì fecóndo té 
potenza^ che opera il calore^ ^ 
come nel capitolo di 
• fopftt dicèm 

. mo . ^ 
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Della durezza ^ o tenerezza delle pietre, 
ouera Gemme. Gap. V IL * 

^durezza j cu f fé tenerezza ncUcprc^ 
tre^ieimo che auiene per due eagjiù^ 
ni: l'vna delle quali dipende daHa 

^ materia di epa pietra : e l'altra dalla 

^Jna^r^^^^^ 3 ouero^ operatiua , 0 minerale 
delle ftejfe pietre: cerne detta kakbiama nelca^ 
'>f a delmef colamento , ouero componimento buona 
acattiuo delle pietre . d iciamo dalla mate* 
rta , quanda e/sa materia è ben commeJUki'^ 
le : e eia auiene per cagìon della parte ah^ 
- quea. Onde le pietre ^ che abondano di buO'^ 
va parte acquea nel loro componimento fo^ 
fio duriffime parimente e chiare . E di que* 
\fia maniera fono tutte le Gemme , che ffo» 
ammettono la lima , leuandone via il Topa^ 
tioy come manzi diremo . E le pietre y che 
pià abondano della parte terrea^ alcune />• 
no durijjime , e alcune nò . Ma non fono 
però cofi dure , come le acquee ^ per la ca^ 
gione foura detta . Quelle fono dure y che 
abendano dell'acqueo fcol terreo cònueneud^ 
mente • Ter lo quale humido , ancora che 
elle Jìano fode ^ hanno la fuperficie lucida , 
e quafi trafpetfcnte . E quefte fono : come por^ 
f dì , ferpentinì , e fomeglianti ; i quali 
quafi non fi pojfono intagliar col ferro . E 
quelle , che della parte terrea abondano ^ 
e non con conueneuole bumore , fono tenere. 
Dalla parte ancora dalla virtù oper attua e 

teae-^ 
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iéAere e dure ^ trcuano : per cicche^ quénieìd 
\)ìrth non fi proporti&tta perfetiamenfe alU 

fnateria in dtfseccar la bumidità fouercbia^ 
elle fi fanno non dure ^ venendo U duretv^ 
daUd temperata Cecità ^ cernè pongonù tmti 
i Tìfici • La onde ^ come hahhìamo dettò ^ e 
^ diremo , i Topati non fono duri ; quando Id 
l^^ìrtu oper attua manca della Recita ^ outfé 
Ideila feccagginè della bumidità fi ìnotie co* 
fe e Jouerchie in quelli rimangono^ col mexò 
.delle quali dure non fi trouano . comesi 
; detto del Topatio ^ fmìgliantemeUte pojjiamé 
diredi ogni altra pietra ^ la quale per la [uà 
mirth operatiua ba il uldo e fecce fuà dimi^ 
^^u^to^p^^ da dire ì 

p^M^* M*^^ c dicidmo ) eh 

Ja duréxxa peruiene dalla ficcità temperata^ 
Ja quale dee efser regolata dalla virtù ope^ 
^ f attua con buona dìjpofitionè della materià 
J del luoco ì comi nel quinti capo di quefió 
Vibro detto babbiamo . Dalle quali cofe con* 
irarie auengono molti accidenti nelle pietre i 
perciocbe alcuni non temono il fuocà ^ alcu^ 
Hi da lui fono confumate ; alcune fono fefse 
dàl freddo^ e tornano in polue - alcune fo^ 
iià indurate daWaere^ alcune confumatCé 
Sómiglianti cofe (s^ altre diuerfe fono pro^ 
dotte in quefie Tietre dall acqua e dal So^ 
tei e da altre cofe eftrinfecbe j cbe le vaH'^ 
nó alterando : le cui cagioni al prefente^a* 
Ito farebbe annouerari^ potendole ageuolmen^ 
te per quello , cbe s'è detto ^ e per quello.^ 
cbe fi dirà f comprendere. 

Della 
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Della grauezza » ouero leggerezza , dclla^ 
ibdeuaepefo delle pietre. Cap.VllL 




^ITMtTXfiye la leggeretvt nelle 
Viene procedono da due cagioni 
Vìclìe quali bvna deriua dai cat* 
tiuo componimento » vcjggendoj^ 
àuenìf nelle pietre maggiore acei^ 
devte il quale per lafua materia ha del terreo: 
equefio Jifa per il cattiuo tnefcolawento del^ 
le parti della terra fcambieuolmente con e£k 
acqua r Terciocbe dijfeccandoji quelle parti 
acquee dalla virtù operatiua , cuero riJoU 
uendoj^ quelle^ che non bene erano mefcola* 
te con ejfa terra ^rimar?gono in ejfe Pietre p^ 
rofitk ) onde diuengono leggeri . Tuo anco 
guefio accidente auenire velie pietre per la 
tropa quantità deWaere , ouero del fuoco y 
abe concorre per la qualità materiale in ef" 
fe pietre , quefia leggerezza , che fifa ir? que^ 
fio modo I meno auiene nelle pietre ofcure ^ 
che nelle lucide e tra/parenti . Ma nwdime^ 
no prima nelle fode viene la grauezxa per 
le cagioni inanzi dette . Ma però non c tan- 
icggerewt naturalmente nelle pietre ^ che 
non fi fommergano nelle acque 5 per cagione 
della parte terrea , la quale concorre alla 
qualità della 2^tetra • E quantunque alcune 
» hffM fiMO più graui delle pietre , nondìme* 
no non vanno efle del tutta fotte V acqua , 
come fanno le pietre . La cagione è ^ che a 

pro^ 
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produrre il legno non entra tanto dei fece0 
fenujirf . così poliamo dire , cbc la jfo* 
dez%a e porofità può auenir dalle mdejim 
cagioni \ dalle quali procede la leggerevxja^o 
la (^raui2!^ • ^ » quantunque ancora molti 
altri accidenti pojfano auenire : bafii ^uefio 
per bora bauer dettei. 

Come fi polfono cooofcer le Gemme oa« 
turali > e le finte. Gap. IX. 

IBspV^VJiOSl boggidi molti 
che ingannano quelli ^ che nonfan^ 
no^e maffimamente nell'arte delh 

Gemme , le quali fono in tanto 
prexxp i e pochi fono Je non gh efperti per 
lungbo vfo^cbe n' babùiano piena cognit ione; 
e fpecìalmente , quando elle fono legate : r- 
che alcuno non Jia ingannatele per non ta^* 
eer cofa^chelìa proptteuoley diremo per fog^ 
getto dìquefto primo libro ^ prima ycbemt^ì 
fanno apparere vna Gemma di minor pret^ 
zodi maggiore , con porre vna fpecie dìGcm* 
me per vn'altra : come faranno parer bala/ì 
fo r tAmathtflo <^ forandolo , {s^ empiendo il bit^ 
co di tintura : ouero legandolo in vno annelf . 
lo prima molto affottigliato , con vna foglia 
di Balajfo : ouero facendo d'vn Zaffiro di 
color citrino ouero d'vn Berillo forme di Dia* ' 
manteco legandolo con aggiungerui la tintw^ 
ra^e tenendolo per vero Diamante. £ mofm 
ti ioolte fanno ai Granata la parie dt fom^ 
pra ^ f fjuella di fotte con crìjiallo ^ e con 

fer* 
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€eYt4 tìnta congiungono , che legato poi ito 
vno annoilo affcmhra libino. E cofi molti 
ori ingànni ft poffowo far di dtuerfe pietro • 
i quai tutti da periti fono compfefi . Ondo a 
tiocoffarto ^ cbo quando vi alcun duitia , fa 
famao lo Gomme dogli aaollii e por quitta^ 
abo diremo nel fecondo litro y ageuolmento lo 
vero dalle finte conofcereko^ Tuà anca in al* 
^ragutfa auonir l inganno : e quefio^ qaaitda 
fifa la forma o il coloro d^na vera iiomma 
con vna non v:ra . // quale inganno fi fa in 
molte monterò : o maJlimamoHto coLvetro ^coto 
h finaho , 0 con corta pietra^; àam^^h^^^ 
inofifi maefiri del vetro biancheggiano i lo^ 
ro vajf^ aggiungendo diuerfi color t , cb^ /fan" 
nofaldi al fuoco: come fanno quei jcbé dieta 
' lauorana^o corno io moltè vólto bo veduto^ di 
cotai pietre ejfere fiati fatti Smeraldi nonvi^ 
. // 5 quanto all vfo . S^efio falfo pietro fi com 
Otofcono in pià modi. Trima con ia liì/aa; efm 
fendo cbe tuiti ifalg la fentono , e i veri la 
fpre%%ano , Icuandone lo Smeraldo rV Topa^^ 
fio ; come nel fecondo libro diremo .. Ondo i 
falfificatori no fanno pià di quefti , perche 
i naturali fentono la lima ^ acciocbe per quc'^ 
fi a vìa effer conofciuti non pojfano . Il fecon^ 
do^modo è^cbe le Gemme naturali conVafpot^ 
to loro^ quanto pii fi rifguardanoj tanto più 
empiono gli occhi de*figuardanti . £, quando 
fi accoftano al lume della candela « cbiarifii^ 
mamento rifplendono .M quelle ^cbo naturom 
li non Cono y quanto pià fi mirano , tanta 

pi occni fordon$ la vagbcxift » o sattrifia^ 
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. ^6 Delle Gemme; 

no j tAàficando fmpre più la loro lucìdsTXà 
* rnSimamme ^ qwaéo fi accofiétno effe 4/f« 
torà al lime ideila tandèla . Si cànofconò 
anco 9 quando fono fuori dell' annello per ìt 
pefo : perchè i naturali pefano ^ Icuandone là 
Smeralda: è gli artificiali foni leggèri ^ Vi 
anco vna prona ^ che giamai non falla\ i^è 
migliore di tutte f altre . Terciocbe gli artl^ 
fidali non ifiaanà faldi al fuoco ^ma in effé 
p lìquefanna \ e perdano il c olire e là for" 
^ ma , liquefacendoji in fortìjfmo fuoco . Et 
etiandio è impOiJJibile ^ che in alcuna parte 
di loré nèn appàrifcanù alcuni punti a già^ 
fa di ampolle: le quali ampolle auengono dà 
calorè igneo ^ non potendo darlo ben prO'* 
partiànato nel componiménto laro : come dal* ' 
la nàiùra fi fa nelle vére pietrè . Tè^onà 
anco cotali falfe pietre ejfer compofle di al*' 
ire càfe^ che di vetro : perciocbe di molte 
tninere: cernè di falè^ di metalli^ e dt méU 
te Mitri còfe , comè bé veduto , e fi bà dd 
ìnolti dotti buomini : e majfimamente da frà* 
te BuòMuentura nel Secondo LArò del 
fUo eompofieìlò. ÌÀà fi conòfconoU 
•' vere pietre per lungo vfo 

efperienxa : come fanno \ 
Quelli, cbe di lapi^ 
dari fanno prà» 

^feffionii 
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DELLE GEMME 

CHE PRODVCE 
LA 



Della oy A l ì t A*^ 

grandesÉ^à j bfelle^za » ^ 
virtù ioro« 

jLfkrò Secondo * 
PROEMIO, , 

4^/^£ 2sj;.-0 0 conìòttà a fine té 
prima parte di auejlo mfitit 
breue volume \ nella quale bàb^ 
biofne ragionato della genera* 
Sion delle pietre , e de i lord 
accidenti in miuer falci bora 
in quefio feconde fauetleremo dì effe pietre 
particolarmente ^ ponetido prim^^fe nelle mc" 
defime pietre vi fiano virtù ^ e cerne elle le 
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3 % Delle Gemme • 

infoiano in nòi^adduandè kopeni0ni digU 
antichi , c con la vera iitcrmìndtion d/¥ìhfofi ^ 
iytilttome etiandio dcdontydaquaUbaibiam 
m$ ritratté quefia ntfira féitica ^ .acf^ke^ $ 
Letiùri fdppianQ , cbc n$n hAbhiamp fcrii§0 
alcuna co fa da noi temerariamente . E ^ per^ 
^bc prima fi pongano le Gemme Jnnanxi gli 
occhi ^ebe fi dicano ìnomi loro ^ acciocbe per 
via dei colori verniamo ai nomi di eJfeCem^ 
me I porrò V^A^abetto de' colori con i propri 
nomi dflloGemmCf affino^ che venttii incogni^ 
tion del nome y fi venga anco in cogniiione deU 
la virttl della Gemma , ricorrendo al proprio 
capo. %fUimamente per ptenexiA diquffio li» 
kro porremo i nomi di ciaf cuna pietra jcoon* 
do l ordine deir^lfabetto . Ts^arreremo anco i 
colori , e i luoghi ^ne quali fitrouano^ i^n in vU 
timo le fortfi loro . 

Se oclle Gemme fono virtù , e dìuerfe 
opeoioni. Gap; L 

* t 

0 ?^ plcciola ne inutile dìfiìcultà è fra 
dotti intorno alle vi/tù delle pietre % 
ejfendone alcuni ^ che dicono ^ nonve 
ne e/fere alcuna: il che è fai/o. Onde 
lafciaremo coftcro daparte^fi come del tutto 
dalla verità lontani . alcuni dicono^ che in 
effe fi trpua folamente virtù elementale ^ come 
U caldo , // freddo , il duro , il pajfibtle , e cefi 
fatt e conditiom ^ che fono ne'mifii , le quali vcn^ 
gono da gli elementi . E cefi negano ^ cbc 

nelle piecre vifia gltra vìrth ; come f caccia^ 




Libro Pnmd* 55 

W ivf Unì sfargli buQmmi wttOfieji^e cefi 
biffili. Ma quefii tali approuànc k Ufo cpe^' 
waiiopi con deboli c frioU argomenti , dì^ 
iendéichi le èofe^ che fono pm fìobili^ deO' 
ito bàtter pìi nobili vìrtk : ma perche tè co^ 
fé animate fòno più nòbili delle ìnnanimàte 9 
per quejio appartengono iorè etiàndio piùnO'^ 
%ili mrtà\ che le innanimate iìon hanno' i 
ma non ne hauendo le àatmite ^ nhn ije ni 
hanno di ragione a^co le inanimate . 
h0 àncora cofloro alcune, ragioni veriJimiU 
h qààli per ejjer breue ^ tralafci» . tontra 
quefii tali prima contende la efperiènxa , f/^ 
fendo che con ìpròpi occhi veggiamo virtù 
noìlf pietre . "Hon i)eggiamo noi la calami^ 
fa tirare a fe ti ferro ? E che i Zafirt cu*- 
rano cèrte infirmìtà ? e còfe ftmìli in molte 
pietre . I^» farebbe haomò di mente fana , 
the eia negaffe , ejfendo a noi non meno ma* 
Hifefio di quello , che fono i primi princì* 
' pi • 1?tn oltre òpporrà a cofloro la fdma : 
ia quale ejfondó fiata fempre appo gli anti* 
chi ^ i moderni , che nttk pietre fi tra* 
nino virtù , è da credere ^ che elle fta^ 
na t eome filmano molti dotti . Èt in ciò 
irandc è Vautoriti di Salomone ^ il quale 
dice . Diuerfe t>irtà fono nelle pietre . .Ak 
iUne fanno altrui acquìfiar la grafia de'Si* 
entri: alcune fanno refìflenl^ al fuoco , ah 
cune fanno gU huomini effere amati : altre 
faggi : altre inuifibìli : altrt ributtano ifuf^ 
mini : alcune^ eflinguono i veleni \ aUunt^ 

conferuant i» mccrefcm i tbefon : altre 

C % fanno^ 
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34 DcUc Gemmo 

fétnna , chi i mariti amtno te mogli : aìeon^ 
Acchetano le tempefte del mare : altre gua^ 
fifcone le infirmitikx altre conferuano U, teffa^ 
< gli ócebi . E per conebiudere , tutt0 queUi^ 
io ^ che può ejjere imagiftato dalihuemo ypuo ^ 
e£ere adempiuto per virtù delle pietre . 
noniimno da fapere , che nelle pietre alea^ 
na volta v'ì vna fola virtà ^ alcuna volta:< 
tre y i3n alcuna molte : e perciò quefte vir^ 
^noa procedono dalla belìexx/a loro: perciò^ 
che ve ne fono dì bri^ttìffime y le quali tut,^ 
tauia hanno gran virtà ; {jf alle volte ne 
fono di belli ffime , che non ve ne tengono aU 
^na . La onde appo celebratijjf mi autori^ 
ka per cofa fermiffima ^ che nelle pietre vi 
fiano virtuycome fono nelle altre cofe . Ma^ 
nella ftiifafCke elle vi fi trouano ^ ci fono^^ 
diiieife opentonì . %)ìt vna openione df'Vi^ 
tbagoriciy i quali pongono , che daWanimaìni- 
tutte le cofe s'infondi virtù : e diceuano , 
^be le pietre , e tutte le cofe inferiori erom 
no animate . Cefi diceuano ^ che le anime po* 
teuano entrare , ( (s^ anco vfcìre ) in vnaU 
tra malteria per via delle operationi animai 
li : nella guifa y che V intelletto bumano fi em 
ftende alle cofe intelligibili , e Ut imagina^ 
(ione alle tmagìnabili . In cot<tl modo dìcC'» 
^ane ^ che ranime delle pietre fi eftendeuum 
no per la vicinità y cbé e/fe^bannayoirbuo^ 
PIO y e in fofianxa deWhuomo le loro virtà 
imprhneuano . £ cefi diceuano | che le vir^ 
fà fi trouauano (99 operauano nelle pietra- 
col me%fl deir anima ; fi come fi fa la fafci: 
' ' . . . , na^. 
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patidne per rocchio col mexo delPétnima . Di^ 
cenano quejii tali , che ptr via delk yedu:^ 
fa r antica dell'buomq ^ quero di alirù auì^ 
mie entraua in altra buomo^ o animale • 
e itnpedìua la opcratìone di ejfo animale ^ 
la qual fafcinatione ftimafi , che nan vernai 
dalia fola veduta ; faqendofi la veduta rh 
e non fuori mettendo . Di quefitk 
' cpenione fi dimoerà cjfer Virgiliq fidila Su^ 
.(o/ica , oue dicf 9 " • - 

'Kljop sd qual occhio fafcina e corrompa 
Itniei teneri ^Agnelli . * 
V^.deli^ che quejia fafcinatione Mmne nonf^ 
vegli buqmini , md meo ne gli animali bru^ 
ti\ come dice Solìnìo , e Tlinio , e fi vede 
la efperienvt in molti . Emendo cbe in ha^, 
\ /Ì4 è auenutq piift volte , che vn lupo veg^ 
j^ndo rbuemo prima ^ ebe da luì fia veduto^ 
quefto è di tanta efficacia , chefbupmo per^ 
de la voce , ne può gridare , non fi trouann 
do in lui di anzi alcun difette • 2{e eie ^ 
come di fepra dicemmo , può auenire per la 
fola veflufa^ ma anco per altra cagione ^ cioè 
dall'anima y ebe fa quefta fafcinatione E di 
queflo parere fu Democritei ilquaìe diceua^ 
ogni cofa effer ripieno d'Iddi], Et Orfeo ^ iU 
quale fimi/mente dtceua , cbegl>lddii ^ele virtè 
diuine erano fparfe nelle cofe^ e niunà> altra 
cofa effer DiO y fe non quello , cbe forma le 
cofe^ isnè difiifq in tutte ejfe cofe. Ecofifii^ 
muuanè^ gli Dei (fiere anime ^ attribuiua^ 
fjovìrtà alle cofe colmerò dell* animo . Jlche 

èfalfoe fciocco appo tutta Filofofi^Ondela^ 

C 4 fciand0. 
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3^ Dellt Gemni6 

ficianio MÀietro k vane openioniy actofiiamà», 
€i mIU vna . Mé prima ri/pendiamo a que^- 
iliache conttadicoM alle cojf dianzi dette ^ 
dicendo ^ che le eofe^ che few pià nobili^ e 
deano bauer più nobili virtù . Jo concedo ^ 
fke ciò è V€r0y€ ebefitrouano maggior ^ir* 
ià nette eofe animate ^ che nelle pietre • Et, 
ecco re/empio . f^edcji ^ che molti animali 
brutti CI dimoftrano il mutamento dell'aere : \ 
€0me fi ba da molti dotti ^ che di effe muta^ 
monto ferijfero . TS(on ci dinotano $ Galli col 
canto Uro la difiintion deirbore del giorno? 
Iquali animali dimoftrano virtù non fole nel* 
ìeepfe fuperiori^ma vene banno anco gean* 
diffima nelle .inferiori , infondendo e^f gran 
virtù ne gli huomìnì con i parti y e le cofe ^ 
cbe e [cono da loro » come fi ba da libri de* > 
Medici • Le quaì tutte eofe ftimo effer piw 
nobili f che le virtù delle pietre . Ma quejti 
noti fono argomenti 9 cbe conchìudano : cbt . 
HM no fegue 9 cbe non fiana virtU nelle pie* i 
tre. Cantra i terzji^ per non ejfer lungo y di* 
co 5 che le virtù , cbe fi trouano nelle pietre 9 
non procedono da anima , ne da gli elementi 
folttmettte : ma^ c'ome direme più oltre y dalla 
qualità e fpecie^ di efja pietrai come chiara-^ 

mente con l'autorità de Filofofi dimoftrnrtT 
mo. ' 
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libro Ftiml 

Gomei e donde fiano virtù nelle Bietit; 



:M|ì 



^ niibéraè tempé diru$mMrt alpri- 

"^firt frop§mment« f atei» cb%\ 

moH recbtamo noia a i httm . E f^a cer* 
fa , cbf nelle Phtn vi fatta viirtà : ttiajlim 
• f«/ taUtataa ilim$fir» , «nde auenga^ 
no C9tah virtù . Uleuni pengone ^ che vi fi 
troutm virtù f articolari , altri alle emtud 
fuUt pietra y irtfufa lar» da gli Mìementi , 
i»t h batnia formate . Mt i detti loro cott- 
formatto eoa quejla fola ragione : pereiocba^ 
banao la virtù di quella , da, eie fui$t9m-> 
PVf« i fi come il fiume ha il japore del fuo 
fenta . Ma i maitifejlo per quello , ebe s*d 
detot cbe le pietre fonoeon^ det gU ah» 
mntt . Tutta quella adutiquel fhe fi tmm 
tm iife pietre . viene da gli itemeati. e ttom 
d4 altra yirtò . Dice Tlatotif^e i tuoi fé- 
guact , ebe poagon» le Idee ,! ebe ogtù eafy 
eompofta ih qualunque fpecie S» lafua Idea, 
fbe tnfonde in lei virtù-.Ot quanto eotalimì- 
Jh teucro compofii^ hanno da gli elementi fa' 
Jtanza più pura-, eoi nu%fi della fua Uea.out 
s tnf onde la materia pura , induce maggior per- 
fetttone . Ma , quando le pietre preeiofe fa* 
Ito tali . maggiarvirtà ragioneuohmte iaduea 
ia loro idea inatelle^be ne gli altri eompofiìneit 
€Oftpturt.E cofieol me%o della Idea attribuifcona 

éUeptetn virtùparfifikfi* mrmttt^ malti 
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;ÌDdlc Gcmnié; 

ttUrì ^nìoii , ^§nfidifmi$ le iof^ fupià 
^hri 5 dic0M ^ cbi fktte le virtà delle c$fe 
inferiori preeedeni dalle fielle , e dalle ima^ 
gini del cielo • E fecondo^ cbel mifioì tom^ 
fefie da più perì impuri elèmeìèii cefi le 
wrtu delle ftelle , e le intagini del cielo in* 
fondétté minare e maggiori virtà . Et hauen-^ 
k pietre pretiefe la purità de gli elf 
menti yc quajt{per cojt dire) w celefiéèéà^ 
fonimento ^ ouéro mefcolamento : come nel 
Ze^re ftel Balaffù^.e nelle altre : appare ^ 
tèe k fietré berne maggior yìrtò delle ah 
ere , cte non fono compofiè di cèfi puri èìe^ 
menti * La onde Hermete interno alle càgtè^ 
m delle virtù, cèfi dice . HabUamo per còfa 
ndukitaU fcbNe nUrtìt dl tutte le cofe in^ 
ferióri difcendono dalle fuperiori ; TerciO" 
€be i corpi fuperióri con la loro fofidnxay ìu^ 
me > difpofitiMt 4 e meuimento ^ (su ancé cert 
la ter forma e figuri ìnjìuifconè ne gVìnfc'^ 
rieri tutte lé virtà , che fi trottano nelle pie* 
tre * E manifefiò adunque per le parole dicd^ 
fiere i iyi anee di Tolontei^ ebé le virtà deU 
le pietre procedono dalle fielle , da i/Pià^ 
flèti ) e dalle c^nfiellationi col mexo della pu^ 
tità della lare eompkffiòne • Sipotrebònù àd^ 
durre altre openioni : ma ejfende elleno iid-^ 
ne , le lafcieremo da parte . Et accófliamoci 
a Hermete y e a gli altri %dfir elogi ^ chepóH^ 
gàne indubitatanftnte ^ le cefi ir?feriorì effer 
gouernate dalle fuperióri : cotfie (? anco fermai 
parere di tutta Filofofi.; ' . ^'^J: 
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Libro Piimó » 

13dÌa vera ojpenione intorno alle virtù 
delle pietre* * • Gap. IJlL 

Q^aniun^uè k openìcnì dì 
foura ad dot fé fi pcJpano-aU 
*^ quMto f^ftitUéfiinén ptrÒ 
'* fono elle veramèntè Filofo- 
fiche , i^onuenendò al Fìlofo* - 
foM dtiribuìir lé mrtìé daU 

la fola foftan%4 e forma del^ 

là co fa: come dice ^rift$tele nel primo del» 
la Fijicà , che la ntàtitrid cóh la forma è co» 
.gìòne di tutte le vofe , eòe fi fìiHné m Mlcmi 
fpggcttoifi come la materia , ouero foftanxà ' 
écagi0n^ di tutti gli accidenti . Alberta 
ikagno , che fu ràro e gran t ilofofo^fe^ucn-^ - 
do la forxa naturale ^pons^y chela virtù deU 
le pietre viene dalla ftèfft fpecie e forma di 
èffe piètre . Tèrttocoè cjfcndo nel mifta aU 
cune cofe ^ che harmd per cdgìéni lè virtì 
de gli eleménti : come è la durezza , la grà^ 
jtt0Z:jka^e càfe Jimili: (sn alcune cofe ^ cèrne fih 
Uè té virtà^tàràih ^udli bàHné per cagiané 
ejfa fpecie : per efempio , che là caìaMtd- 
babbia la durezza ^ e colore ferrugineo i e fi-* 
tiili. $ dalla vìrtìi de'rntfttbiU ciò peruiene . 
MdtBe élla tiri a fe il ferrài qUefto àuiené 
dalia fpecie di ejfa calamita ; la quale di^ 
màftrà à . noi le fpecie raccolte dalla materia 
i dalla fomd : càm è di menté del Cementai 
ter e nel primo della Metafiji . // ^ìtdl pène 

cbf la fpecie nen è fole laf^rm ^ ma tutto 

quel- 



40 Delle Gemme « 

quiiio^ che i ccwpvfto di ejfa niàtirìéff§r^ 
ma : che iejjere indiuijìbile a quefta ma^ ^ 
una . Tercicche h^er di tuitc le €Qje /$• 
^ondù Ufpecie ha ptopria 0perati$ne , e pr^ 
prie bene 9 fecondo ia fpecie , in cui è for^ 
mata c ridotta a perfettione neWeffer della 
fua materia. JE. mu Te cofe comp$effionatefih 
nù ifirumenti di effa : forma percmbe man^ 
(andò la forma , è corrotto e difi tutto ti com* 
fkJìtonatOy inguifa e che laforma è coulenu^ 
ta dalla materia : fi corno diuina cofa e at^ 
tima di quella . '^erciocbe la forma è cer^ 
ta eofa diuina fra le virtù celtfit ^ dallz^ 
quaU è data » 0 fopra k materia complef-- 
fonata \ a cui è infufa . B cofi la forma i 
^aa fempltce effe^xa folo operatiua a*vn fa* 
U effetto ) quantunque fa proprio di quel/0 
fpecie • Vorcioc^e i proprio di vno fart 
wno 5 perciocbe d^ n^no non^ viene altro ^ che 
vno . Tcjftamo amo altrimente con(tderafta 
forma : come la virtù ceìefie , la auale vien 
moltiplicando nelle co fo inferiori aalle ìntte^ 
gini^e'l ciucio del cielo ^ Jl quale è diftiw 
ta in dodici fegni £on le fue /felle fopra i'''^ 
nrhfintg . £ cofi qmUa forma i di moitoma^ 
niore 9 fecondo le virtù elewenfali , nell^^ 
mah offa opera , e le fue potente naturali \ 
U quali /tanno d intorno alla fua femflica 
iffenyi. S cèfi ejfa forma fari proauatricn 
di molti effetti , ancora e he per auentunst 
alla babbia vna folci 0 propria operatione • 
M di, qui auano > cne tutte le cofeff 
eUtorminanp n vna ^irtùfola , ejfendo natn 
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Libro Primo : 41 

U fui óptràtioni Ma f»h la fwm , tht, 
fpeeifit» ié materia , è ptu polente di cini 
Mitra f»riM : hntbt malte vette la propria 
7oma pct tndifpofitien della materi* p'eeefi. 
dimofiri iy> eperi . La onde Hermete fauci- 
lande delle pietre, dice , ebe le pietre d'v 
na medefma fpetie itariano in potewt^ Per. 
tenfufien della matetia , iy» aneo per il Ìu0- 
ré I oiu elle fono prodotte per la dirittezza y 
%tere ebliquìtà dei ra^gi^ che cor uf pendano 
(opra quei luoghi , i» gutfaebe lepht veltenpi 
induce a quella ffecie alcune proprio effetto. 
Ónde filejefieamente confiderando , diremo con 
raìitàrità di ^ert» M^l»o : che le virtà. 
delle pietre preuertgene da ejfa fpeeie cèlmf 
XO della forma fofiantial di effe pietre fatta 
in eenueneuele lutee ^ epropertionata alia ma- 
teria , ebe eomtien per l'effer di total pte» 
ira. E quefta fu anco openion dì Tlatàne i 
il qual dice , dottò la natura del tuttq le eefe 

diprcprieti» 

' ■■ ■■• - / ' 

Inomidi tutti l dotti , da quali fi prende, 
quanto fi dirà io materia di pie* 

tre. Cap« llli< 

ce 10 CHE adunque non paia i ehi 
lecofe,ebe/iam0per ifcriuerepar» 
tìcolarmente interne aille pietre Jm 
ne da noi canate , ho deliberato in 
Buefi» *ap« di porre il nome di tutti gli 
guteri , da quali Menna .ee fa babbiamepte* 
fi» qtmtunque in ejft te babbi» tremit» 




Delle Gemme 

^kalibd diuerjitài nondimeno ho detto ^u^t^ 
lo , che dalla mo^tor parte è confermato , 
Hiutio adunque Jt tnarauigU \ fc v^drà , cbf, 
io J crina, alcuna c$j0 contraria alla ppemo», 
di alcuno • Afa prima ri/guardi gli altri ^ 
cb^io nomino^ che vogliano me mordacemen% 
ti incolpare \ perciocbe ejft vedranno quel^ 
ìo^ ch'io dirò^ e/fer da i più approu$to.Gli 
autori , che di tal materia fcrijjero y fono, 
cjuefii . Diofcofide , %Ariftotele , Hermete y 
Euafe , Serapione , ^ui^enna , Giouanni ^ Me* 
fue , Salmone , fifiologo ^ Tlinio , Solino , 
\Alberto Magtìo , %)ic€nxfl bìftorico , // Z^^i» 
darìo , Helmanto ^ Ifidqtq « Arnaldo ^ lur, 
ba ^ Dionigi ^effMdrtno » Tèerel B^hano y 
Bartolomeo dì rìua J^pm^M , Marbordio VeJ^. 
couo l Ortolano , il libro delle Tandcte ^ Cor^i 
nucOpiayChirapdOyel libro della natura deU 
le co/e . Ora quei ^ che bene intenderanno gli 
ferini dei fcura detti autori^ conofceranno ,^ 
che io non mi fonq partito da quello ^ in cbef^ 
eJIi fono conformi . £ tutti gli ho prep pet 
guiaè di quefta mia fatica. • . 

Qomc per lo color della phtr^, pofTiamq 
ycqire in ccgnicione del noinedi 
f (Fa pietra. Gap, V. 

EI{CJOCHE fpffo mene^ cbeftm^ 
frano aglìohbì voftrìGemme ^deh 
le quali non fappiamo il nenie , ac* 
c toc he tofto fé ne venga a cogniti o^ 
ne ) ho formato vnaljfabeto de i colori dellg 
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pittfCi alenale è» a^ìu^to i hmU di effe pit^ 
tre» Mnìda murtkf^cbe molte pietre bari' 
novm fleffo colore^ e però non fon» le mede" 

f^L- ,^*.P'^^h* **i^..t«Jfm» dtrg^ egnì c'oM 
njll alfaketùi bm» ebt fi bgauo i nomi , fi 
mte andari al proprio capOyOue di talpie* 
tra fi ragiona : perciocbe quitù iHténdeadofi a 
, fiotto le differenze, fi verrà meglio àlkteov 
tezg0 , E eofi eoi mexo del colore al voÒro 
mtmo. feruettìreme* ^ 

A'Rgentìno. pAndomamanUm * 

^rientitto. ^gìrite. 
Argentino . Andrea. *4:^uriito,^fieiUm 
^lbo\cioì Bianco 4cquco.^^^ ' 
^bo;cÌ0è Bianco. ^ Borace m / 
^IboiciùÈìaneo con h fupilta n^m Bello fulo^ 
.Albo: cioè Bianco' corallo. 
.Acqueo Bianco . Crifiallo. 
^bo:cioi. Bianco Opaco ^ Coruina . 
•Aureo. . Crifocoh. ^ 

^areoaffocato. ^ Crifokntu 
^Iboicioè Bianco Citriné. CiJioUto. 
^ureo purpureo. Crtfopajfo. 
%Albo\ cicè Bianco • Corano ^ 
•Aureo 0, Xrifopi. 
•Aureo. ^ Calcite. 
fAureo rìfplendente . Eftimione. 
•Albo;cioè bianco Bello ^ Efébono . 

^ureo. Hanmm. * 

Mi: 
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^ bclic Gemme; 

^4lbo : cioè bfMco mef rolatc con nero . LincHt • 

nAUoi cìoè Mkmc§ Candido. MiMr^àniM^ 

^ureo. MMCéfté. ; 

tjùigentmo. o * 

^ufiown$* Mcdté. \ 

^Ibry cioè Bìànco traf faremo • Isy7r* * 
%Alb€OyCÌoì bianco vniuco • Onice • 
^jtìbo^ioèkiéfncorojjo. Onte bino. - 
méuree goccie^omrojtolk . Montico . 
^cqueoycome giaccio - Teanite . 
^Iboycìoì bianco graue* Samo. 
U^o^ioèiiàncà .Argontlno. Tale . 
^bo^ioi bianco dllwmnofo. * Te^cliti. 

Sitohré^i^fi di duo colori. TietréHìmoniéloÀi 

€fifiallino. _ . Mterio. 

Candido crifiaìlino • Ufierìte . 

ceruleo • %/Ìebantind. 

Croceo Leonino m %Agapi. 

Candido lieue • .Ajio • 

Cinerìtio. Tietradioijiné. 
Cmididotrimotfiitdioohri cròcei, n^ibafiré 

cor alino croceo. Céranìnò. 

Candido ouato. Cime dia. 

Candidovorofo. Cepécapo. , 

Candido. , ' Cberoma. 

Citrino . corintbeo • 

CeruleoTurpuna. . cianiea. 

CrifiàUina. Cambiti. 

tbiCr0ft0 colore con wa pupilla. Mraconitì^ 
• cri- 
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CrifiaUino. ' Enìdra* 

Candido traf patente • Finiite . 

Cnrittù aureo ^ Faleemiti. 

Cineritio'é Calatide • 

candido lucente^ . Ce/aride. 

Citrino. Cagate. 

cbriftahno varia 0 Irij. 

Croceo. 100. 

Crocco. Lineuria* 

Cbriflalina • Liguria* 

'ChriftaHnònchuìofo. Cabrate. 

Citrino Lucido. Qarabe. 
Cerulea congoceiedì fangue^erfica. 

Candida. 'Padto. 

Cbrìft alino. Tanconìo. 

Citrino Lucido. Succino. 

Candido Mellint^ 0 - Sillenite.^' 

Croceo. S trite. 

Candido # G del Sole% 

cineritia. , Sijjno. 

Craeeo concorde. Topatje* 

' E ' 

ExyCibi di molte vene^ color j è otcette* ' 

Mbutneo. .^bicia* 

Eburneo. ' € bornie. 

Erco con vena Gialla . Balimitf . * 
Sotto quèfto ex caleranno • 

Di mohj celati. ' Cepi»Me.' 

Di molti colori. Èfacolìte. 

Di f fffanta color tè Efacontalito^ 

Eburnea.- v Emiìe^ 

'E.reo con negrezza. Frigie. 

Di malti colori. Ktcna. 

j D Dì 
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Di quattro coìbtu Licotalma. 

Di vari colori. , ' Lepidoto» 

Di tre CQhri. Mt^rena. 

Ereo. M^nofita. 

Di molti vari colori. Mitrìdim. 

Di Moltij c vari colori- Oppalo. 

Di molti colori. Tantbero. 

Di due colori. Sardomee. 

Di miti colori. Zi alt a. 

F 

Ferrugineo Cbrifiallino. Diamante^ 

Ferrugìneo. • ^beSorre. 

Ferrugineo» Ba%anìte. 

Flauo. calaminare* 

Ferrugineo. Calamita, 

tlauo 5 cioè giallo , e nero. ^colo. 

Ferugineo. Orite. 

Ferrugineo ira/parente. Tirite. 

Flauo trafparente* 2àafiro. 

Ferrugìneo. ' Smiriglio. 

Ferrugineo Siderite* 

Flauo bianebegìante. ' Turcbin. 

Flauo cqn auree tì^mmete* 'Lupmc(a7j)lit 

i \ . 

Igneo co»bi0nke Tiene» ^nnacite^ 

Igneo» • Spilite. 

Igneo. ^ ^ {Carbonchio. , 

igneo aureei». Crifolfto^ 

Igneo fiammeggiante» Ceraunip» 

Igneo aureo. Hormejion. 

Igneo ofcuro. Sardeo. 

\Lneo. ' ■ ^ Sfand4^r^» 



hucl 
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L 

Zucido jFilc/b. ^mìantOm 
Zucido tlltrcfih ^mite. 
lucidò. Coiclire. 
Zucido come Specchio. Efefite. 
Zinee bianche^ cioè con /i- ip^-^.v^ 

Zucido^ l^neo. , 

Marco. Mìrite. 
Marco cfnCIaMCif*, . Zmikcf^ 

^Hfroc^nvene bianche. xAcato. jl^fitu. 
Hfro con f unti vermigli. .Affinobc. 
^{ero con macchie. ^ugufteo. 
^ro purpureo. ^Ubandi^o^ 
"K^ro., '^fpikte. 
Ucro €on WHitofe^mr bianche. Ubifio. 
"T^ero lucente. » * %4niifate^ 
"Hero. %Adromantiò^ 
"ìiero. ^ite. 
Vjro fofca. 'Borace. 
Hero. Celidonie. 
"Hfro. Calcofano.' 
'Hsr4f ^erru^iniù. < Bionifia. 
^er^. Deriatide. 
Xfro. Egipilla. 
"Hfro. Celacbidf. 
2iero. Calate. 
Hero con vene dìfdniucy ò candide. Calafia. 
"K^ro. Mede. 
^^0. . . Mag^nafia. 

HfSriJJJfno^ Morione. 



Delle Oemiiìe: 

Tirite. 



7^er0 cen tìnti BiancbL 

7^er0 traskcente. ' 
7^r0 con bianche vene^ 
"Ucrctrasluantc 
7ier0. 

Ner0 c$n vene candide. 

1/ O 

Oleaglrio* 
Oceo. 

Okagino pallidóm 
Ofire&» > 
Oftre0- 

Tufpere0. 

Turpureo vinnceo acqueo, ^matìflbo. 
Tallido fofcbo biartcbeggian te. Calce doni^^ 
'Purpurea. ^ 7_ ... 

Vamd0.- 
•Tunicea. 
ToraceOi' 
Tali fd0 grétte. ; 

Trajfino verde. 



P 



Onice* 
Oriice^ 
Órite". 
Ùfié. 

OJìcardttóHe^ 
Cadaino. 
SamàtracidL 
Vecantano. 

Beriira. 

Cri/tei 
Hìacódai 
Oflrate. 
filoginou 

J{Sf(f0' 
Veneo. 



Qelonìte. 
DiacodOm^ 
Éthke. 
Emene. 
Frigea^ 
Sagda. 

^cafe.^^gatM. 
oilabandina. 



J{ójfo con vene gialle. 
J^ufoycìoìgiallaìieie. 
Ruffa lucido trafparente. Balafa. 
poker ofon hiffiat. 
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1{pffo ojcur9. 

ì{uffo con vene croqfe* 
B^jfo acqueo^ 

con vene bianche^ 
I{pJfo fmilcalccralh. . 



Mmatbeti^ 
Epiftite. 

Granata* 
Geraie» ^ 
Cagan^nìcQi 
Ciacinthm 
Lafbitto* 

» 

Ligurìo. 
Vrofirio* 
' Tirjitc. . 

Varac^ 



Sur uffa.. 

Sanguineo cm^eut mre* 

Serpentina^ 
Sanguineo, ' 
Sulliuido. 

S ubaìbìoloycioì tendente al bianco, yernifo* 
Sanguineo. , ,J^ftio. 



Jndìca. 
ìiajfomomto^ 
Ofite. 
frigio, 



Berillo. 



VarV)^ cioè dì vari] colori. ikAmandino. 
t^erde^ ^mite. 
yerdeoleagenr ^ 
^ Verde aureo. 

Verde pallido. ^ 
Verde vn poco foffeggiante. 
f'frdefpnvena^ial/a. ' 1 

J> i Ver* 
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Crifopaffb, 
crif olito. 
Calduco • 
Cohriie. 
Carìfiiéì 
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Verde Marino 
VerdeTaìhdo. 
Verde Herbofo • 
Verde. 

Verde otureo cbìarù 
Verde .Aièf 09^ 

Verdechiaro. 

Verdtcongocciefangwnafc^ EUtropia 
Verde ^reo . Filaterio . 

Verde. • 

Verde non dìletteuote 
Verde con^ene rojfe * 
Violate . • 

Verde 

V trde con bianche vene, 
Verde. 

nrii^ ; 

Verde craffo^ 
Violaceo. ' 
Verde^Praffirie. 

Verde convocete di fangue. Vraffio . 
Verde con linee Bianche . Vraffio . 
Verde chiaro . Tontjca . 

Verde con macchie ferpentjttc. Torfdo 



Crifopile. 

Cofpi. . 
nrtfelttù. 

Viena dotta. 



Frigio. 

Galerta. 

T)iafpre: 

hne^ 

Liguria . 
Leucrìfo . 

^ Lemniate.. 
Mfidù. 

Melocbìte.^, 
Orfano* 
Traffio. 



Delle 



« 
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Delle pietre particolari fecondo I or* 
, dine dcirAlfubecco. Gap .Vi. 

Oppo quefì ragionamenti generali^ 
vcgniavìo bora m i partìcoìoriy 
che è di fauellar dol nome , t 
delle virtù delle pietre. Onde in 
tutto ' quefio Capo tnfino al co^ 
mìnciamanto del Ter%p Libro fi tratterà dcU 
le pietre , feguendo l'ordino deH\4lfabetto. 
Vercioche prima porremo il nome alle pietre^ 
aggiungendouene più , fe più elle ve ne ba'^ 
urannOy e donde ejji nomi hanno prefo Sog* 
giungeremo appreJJ'o i colori delle pietre , e 
le loro fpecie , fe di più forti faranno^ e di 
qual forte fiano le miglior iy ponendo il luogo 
0ue elle fono prodotte ^ ouero trottate . A7ri- 
inamente come cof a più defiderata dall' huO'- 
ntOj diremo le virtù loto y accioche conofcia* 
tno che ogni cofa prodotta da Bto , è a^entfi^ 
ciò dellihuomini: a cui dobbiamo rendere in fi* 
nite gratie y pofciacbe non folo à cura delhani* 
•ma mà anco del corvo nofiro- 

Adamante, cioè Diamante , è pretiofiffi-^ 
ma pietra^ la quale hà colore fefrugineo terfo ^ 
e quafi di cbrifiallo . Quello non s è trouato 
mai di maggior gro/foTxa d'vnauelana: ne ce* 
de h veruna materia , cioi ne à fuoco ^ ne à 
ferro . Onde, preferii nome ^ il quale nella lin. 
gua Greca fuona virtù indomita , alcuni di* 
conOy che s'ìnienerifce fol amente col f angue 
di Becco ^ Il cbe fiimo falfo ; perche molti n 

2> 4 . hò 
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M veduti à fpexvir c4l martello. Xe fi trous^ 
cofa dì tanték dwasA ^ che V Diamante non V 
Muanw. Uc^fd nmrauigliofaycbe fojt^prej} 
fola calamita ^tmpedìfee ch'ella non tifi àfe 
jlfcrro ^ Sei fortj dìDìamant] si pongono da 
' detti , dette da luegbi ne'^uali Je trouano . 
Terciocbe vi Diamante Indico , ^Mco | 
Sirtbeo ^ Macedonico , Etiophico , e Ciprico. 
radico è di picciola forma ^ ma è maggior di 
mirtà: e quefio refijie al martello ; il quale^ 
graue , bà colore di lucid'jjpmo crifiallo . L*^ - 
Arabico è quejio fi affomìglta \ mà è più palUdé^ 
gmìnoro . MSirtbeOye r Macedonico bà color f 
di refplendente ferro VEtbiUfpieo è più pfcu^^ 
rodi tuttigraltri. llCìprico fi volge al color i 
«TU, ma è piùvile^e tenero di tutti . 

f Diamanti di tutte q^uefieforiy hanno vir- 
tù di [cacciare il veléno i e con tutto ciò eff9 
beuendofi è mortai veleno. B^fìfie aW arte de 
vcneficj^e rimoue le vane paure . Fd che fi 
mncano le riffe ^e le quefi)oni: Gjoua à Itf- 
. nat]c$^e àjndemoniati . Tortandofi legato al 
^ finirò bracc'jOyfd rbuomo vincitore . Humi* . 
ba le indomite befiie* E conerà lefantafmc% 
ci terrori della notee: Pà 4nco tbilo porta, 
arditole virtHoJo nù i maneggi di qualunque 
cofa . Jl Diamante jndico , come molti dico-- 
M j bà la virtù della calamita ; che è dri%^ 
zare il ferro da lui tocco alla Tramontana . 
Onde àlcuni lo chiamano calamita Diaman^ 
te. 

Acate,riV<f Agata ; è pietra dìdtuerfi colori; 
cfivariaaoicolgri dà luoghi oue fono prodotti. 

Le 
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Lt fitti diquefla fon§ mfhe } mà le piufamofù 
fono jctte\lc quali non fola variano di colore 
mi anco di virtù: corno pongono i lapidarim 
ha Sicilia fk la prima che diede Vacate ^ 
offendo effo trouato nel fiume u4cheo . On^ 
de per quella cagione il primo è detto Sici* 
ìtano. Dipoi il Cretefefljndico^ rEgit$)C0^ 
il Verjieo \ r^abico , e il -Ciprico . // Siei* 
liane è vero tramcT^to di vena bianca . Cau'^ 
produce V %Acate fmile al Corallo ^varia^ 
to^ di wne^mèrù di goecie . L'indico è ma* 
fiato di molti colorj , e vene : le quali alle 
volte formano diuerfe imagini quando diuer^ 
feffre fiorirò, bofcbi: quando vccelli ^evera 
effìgie di ^e :cme fi dice , che baueua rjcd$0 
del I{e Tirro. Io anche vidi vn hcztty nel 
quale appar inane Jet ìjC arbori incerto piana ^ 
M queftj fono di tutti i migliori. UEgittj accnem 
bauendo ne roJfex%a y ne HancbezX/a è diui/0 
da diuerfe vene . Jl Terfico abbrucciato ^ 
fende odore di Mirto . ÌS Arabica ^ e fCu 
frico fono variatj da diuerfi coleri trafpa* 
rendo , come vetri . ha virtù de gli Acati 
fi variano fecondo le diuerfità delle fpecie : 
màitt fràdi loro tutte conuengfno in quefie^ 
che fanno folleciti gli bumint • Mà il Sici* 
liane bà propria virtù di refifiere al velc'- 
no delle Vipere y e de gli Scorpioni > ejfett^ 
do ligAti fepra h puntura ; cuora trita 
offendo beuuto nel vino . L'indico caccia 
le cofe velenofe . H^r/ guardare fortifica 

la vija ammorw Untu§ in boceé Ja feto . 
/ Chi 
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Chi lo porta fi vincitore : accrcfce le forxe^ 
caccia le tempeftc , e ferma i fulmini . Il Ctct 
tico ajfott^lia la veduta .fpengé la fete^ e i 
Seleni ; fà chi io porta grato , e facondo: con^ 
ferua is* accrefcc le forxe. 

L'Amccirto. è di pietre purpuree ^e ^^^f^ 
parenti mefcolato di color di viola , e fparge 
alcune ^ammette rofate. Di quefleci fonocin* 
que forti: e tutte fi volgono al color purpureo ^ 
benché tempefiati di varij colori . Vendico di 
colore^ di bellezza j e di prezzo auanxa gl*al* 
tri , il quale bà pure del purpureo mefcolato^ 
colrofato^ e alquanto violaceo . Quelli che fo*» 
laménte fono purpurei non fono molto fiima^ 
tj. Queiy che tengono color di viola ^ e di v/- 
no , ouero di viola acquea , fono di tutt] i pià 
njtiU*f luoghi j ouefono trouat) sporgono loro 
il nome, tyndico tiene il principato : fegono 
poi r Arabico ^ V^rmenico , il Galatico , / - 
Egìttico , il Tarfico j e l'Ciprico ; ancora che i 
dué vltjmifiano i ptà vili di tuttj : ondei dot^ 
ti non ne fanno ment)one. E di tutti fono attj 
ad effere ifcolpit] . La virtù loro^ è difcac* 
ciar la imbriacagìne percioche offendo legati 
fàura il billico , raffrenano il vapor del vino ; 
e cofi rifoluono effa imbriaca-igìne . B^prinìono 
i cattiui pen fieri ; inducono buono intelletto : 
fanno Vbuomo deftro , e prefto nelle fue attiO'- 
ni s fanno le fierilt feconde ^ beuendofiT acqua ^ 
oue vengono lauati . 

Eflinguono il veleno: difendono chi combatte ^ 
^cfaHnù cbeejjifupernno i nemici i ^jtìia càc^ 
eia fanno altrefi rbuomo jpronto à prendere 

con 
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con agcuoUzz^ diuerfe fiere (yi augelli . 

AUctorio ^ è pietra de/ Cbriftallo- con cer-^ 
ta poca d^ofcHtexxfl , che tende alla cbiarez 
xa ddVaqua , {9» alle volte bà nella fuperficie 
alcune, vene di carne* Da alcuni è detto Gal- 
hnaceeo dalìuogo^ oue è prodotto: perciosbe 
jf tfouano ni ventricoli de Galli y onero dè 
Capponi yi quali ditte anni Jt.cajlr ino yC bob- 
bianovìuuto fette anni. 
• He prima quella fi dee cauare : porcìocbe^ 
quant^è più vecchio , tant'è migliore - Quan* 
do effa è ci perfettione » il Gallo , ò il Q^ppo- 
no non beue . 2S^r fe n è trouato , alcuno , cbe 
di grandezza auanxi itn grano di fatta * E ^ 
conte fcriue Solino y quefìa pietra venne in re* 
putatione al Tempo dì Tarquimo Superbo ha. 

Jaavirtàì di far cbì la porta inuitto ^ Tenu.^ 

to in bocca ammorba la fete 
Onde conuiene à quelli cbe gìuocano alle brac^ 
aia. ¥ àia moglie grata al marito. Dàglibo^ 
nori àcbi non gli bà^e à cbi gli bà acquifia* 
ti li conferua. Libera ifafcmat), ¥à Fbaomo 
eloquente , confi ante , grato y (3^ amabile. Fd, 
ricoutrare il perduto \egno acquifiarno 

dì ftr artieri . 

Androdamanta youero Aodromada, 
tra durifiimaye graue , la quale quafi Diaman- 
eey bà la nhidexxa diterfo arge to. ha fua 
formai diftinta di quadrature , e di linee . Tro* 
ualijrà Varena del Har B^ffo Stimano y cbe 
gli fia flato pofto il nome dalla fua virtày fa- 
cendo effa raffrenar le ire , e gli impeti de^ 
ghanimi . E viene dalla lingua ^rabica . E la 
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r fua virtà anc9 di acchetar U Infuria , e rìm$Uit, 
la gxau^zx t del c^rpù , 

Attrite, Aftrione, K^ìtxOyCuero Aderite, ^ 
fietr^candida vicina al crì^ aliarla quah 
contiene rincbiuf a vna luce à guìfa di Stellai 
effendi m lui forma fimileàvna ardente fieh 
la^e abbrucciante fiamma. E detta da^flro 
quafi fiella 4s* fon imagine . San0 prodotti 
in Tbracia , ctiero in Carmania \ t quali toc^ 
chi da raggi del SoU pare che fiano candU 
de ^ e bianche, 

AlabarcHoa,^ pietra di color giaìat]cìo^ fi 
ceruleo: come il Sardio: is^ àquelloè ficon^ 
forme ^che a pena per colore fi può dif cerner 
fvno daW altro t così detto da vna parte di 
^fia cofi chiamata ^ma prima fàtrùuato.Hà 
virtà di prouocaretl fiuffo del fangue. Bet^ 
utOyeflingiie ogni forte di veleno. lotrouoW'* 
uerfe opinioni del colore diquefta pietra. Mà 
quello , che io ne bò detto è affermato dulia ^ 

maggior parte . 

Agapi è pietra di color giallo ^che tende al 
color della pelle del Leone i detiùda che vuol 
dir diletto \ ejfendoejfo perlafua vìrtìt amet^. 
toda qualunque bnomo . Hàmarautgliofa vir^ 
4à contra alte punture degli fcorpioni , (y» à 
morfi delle vìpere. Emendo legato alla ferita^ 
ebagnatodi acqua ^toglie di Jubito ^ e mitiga if 
dolore di e/fa ferita. } 
, AodrofDante yè pietra di color nero ^graue , 
e dura. Dicono ^ cliejfa tira àfef argentone 
meicomefàla calamita il ferro^ Emendo tinto ^ 

manda noU etcqua color di JkogHc^ come l\^m*' 
tite. iln* 
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' Antracite ^ouero Antraca,? pietra d'ar* 
dente celare ; che fcìutilla come il carhrtcbia . 
yi quale è cinto da vna bianca vena non [afte* 
nendoilfuoca. Vntùdiolcù^fftwgHe ilcohft^' 
' ejfenio bagnato dì acqua ^fi accende is^ ar^ 
de. Alberto Ma^nolo pone per Carbonchio * 
Mànon ì come altri dicono \ benché partecipi 
conejfo nel colore ^e nella wrtù* Lafuavinà 
idi Sgombrar l'aere pcfiilente ^ e chi lo porta 
render ficuro . £gioueuole alle apojteme , det- 
tedal fu0 nome^nolla guìfa che dotto babbia^ 

jno dello t/fgape . 

Amandi no , è pietra ^di vari colori , La t^/r* 
f ài mirabile nello eHinguer il veleno: èfà chi 
lo porta vittoriofo. Et infegna all'interprete 
de fognile degli enigmi ^àfciogUer varieque^ 
filoni effendogli ellepropofte 

Abeftioae, ouero Abcfto , è pietra di color 
dì ferrovìa quale ì neU*jtrcàdia ^oiMré nelV-' 
Arabia detto ^befione , cioè ineft intuibile- per- 
cioebe quando è accefo , ritìen perpetua la fam/^ 
ma. Onde i gentili IbonorarenO ni candelieri ^ 
cbe ft poneuano neTempi^ in guìfa ^ che eff^rh 
OieneinluifìrtiMima , e ineflinguibìl fiamma , la 
quale non e ammorzata dalle ptoggie. HàfimiU 
mente certa natura di lanugine ; e da moltj è 
chiamata piuma di Salamandra • Ilfuoroiman^ 
'^tenuto da vna ìnfeparabilc otuofità humìda dah 
lafuafoftUxa.La 9de vna volta acce/o^ ferba per 
petua luce/en%a cbe vi fi aggiuga alcun liquore. 

Kdo.èpìetrabianca.elefgera^comcpomiccye 

lecandofi con la lingua rende alguflofaHeJwe :^ 
^ripgìfdop con lemam^^euolnate dime poluere. 
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5^8 'Delle Gemme. ^ 

Epòrtàin di ^le(}andrìa\ e hcncbe ntlTafpet^ 
to non fta bello ^ h virtkìfar^. Verciocbefa" 
fìct i Tìftchi con Ziua:berc refato cerne ekttua^ 
ir io. Huanf esanco le fcrcuok ,/r fifiole y la po* 
dragal e molte ^krt infermiti : ^ome ^ bà da 
. libri de Medici , 

Amianton ì pietra filofa ^e lucida nelcoìo* 
re^è JomigUamfi deU'alunjine piumo/à^màcom 
maggior tenacità ^ Da molt] e detto lino vhuo. 
Tèr cicche cuocendoji nel fuoco ^ nel fine fi tri* 
ta . f à-certì filli come il lino : // che procede 
dalla fua in fepat abile vifcofità « cb^^ 
ffon ? indurata dal fuoco . E cefi dal co* 
fiume del ^lofifila . Quando gli antichi voli" 
nano conferuar le ceneri dì morti ^ faceuano 
alcuni faccocci di quefto Amianton • B in 
queflj abbruccìauauo i corpi di ejfi morti in 
loro pofli . Il cbe fi fajccM fenxa cbcl facc^^ 
^lof'Jf^ offefo^ acciocbe ninna co fa frani era 
fimefcolajfe con le loro ceneri . La virtà fuìf 
è anco centra gli incantile malie de Maghi. 

Augu(iheo^ pietra dalla fpecie de marmi 
di collor uero Vi fi trottano in alcuno mac^ 
chic cbe hanno forma di fer penti . 7{el 
tempo di ^ugufto fu trottato in Egitto • Oa* 
de da lui prtfe il fmte • 

AUbaftro ^ ituero Alabaftrite , r pietra 
tinta per entro di bianche vene^ e citrine^ di 
color bianco y della forte de marmi ^ buonif" 
fimo da far yvafi per tenere "vagitemi , e cq^ 
fe odorifere , ferbandofi eglino in lui fen^a . 
prender macchia alcuna • Trouafi prejfo Thc'- 

he ) e Damafco . Il pià affricato » e de glt altri 



Libro Secondo ; f9 

fiù bìànco nafce jn Indù , e ncUà CaramanÌA . 

produce cappadocia alcuni fen%ft colore ^ - 
che wlijfimi/ono . Gli ottimi fono, quelli^ che 
hanno color meUino conn^n molta trafparen^ 
za . E'gioueuole nelle medicine : come fi ha dà 
hii^fcoridc yC da altri dotti ^ Cofi chi lapor^ 
t^yfaràvineìtordieaufe. 

AlaJ>andico , è pietra nera che "tolge al 
purpureo: il quale ha prefo il nome dal luo^ 
cù ^ doue fà prima trouato . Si Hquefft nel 
fuoco \ e Jt fonde come fanno i metalli ^ '^tìh 
all'vtre de vetrt sfacendo ejfq il vetro lufi» 
do yC bianco. • 
Triuafi in moltj, luocbi djtalia: e da Mae» 
firi d e vetri cbiama/t Mangano fo • 

• Afpìlsitcn è pietra in Arabia prodotta^dici* 
lor nero: la quale per lo pià fi troua nel ni* 
do de gli Augelli • Quarifce gli cfefi dalla 
fpìenxfi ^on malitìa di camello legando à ejfa 
fpienxa. 

hS^xXoxèpietra di color nero; il quale è diu^ 
fo^ e tramenato da linee vermìglie , e bian^ ^ 
che . ^fcaldato per lo fpatio di otto gior- 
ni conferua in lui il calore . E graue^ e di 
gran pefo pìU di quello che pare ^ che con-- 
uenga alla fua grandcTxa. 

Kf\ì:i\o^ onero Afinìno,? pietra cefi detta 
dall' afino faluatico « E'quafi bianco ^ e tende 
al color , citrino con figura rotonda ^ e aU 
quanto ouata della grandezxa d'vna granno^ 
ce : non duro , con certe apriture , cbe non 
molto vanno a dentro . Quando fi fpeixa bà 
/pmigU^r^Tfi di lucido fmalto^cbe fi accofii al 

Ci^ 
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^^ò 'Incile Gemttìc.. 

titrìno. OueSa pietra di due fòrti: cidi' 
tiaftUfti* Ceféiliffyll Ceféllm poflo ft- 
Praia teflaM^ iìàolte^t guartfftU Eft' 
lefta. Il Haljillare , percioche fi troua nella 
^afc'tella yfi cBi lo porta non mai fianco , e 
taf è ycbein<0fruHà btttaiìia noni amai vm- 
40 : anzi egli ^fiancando i nemici riprèndem» 
Icforxfi malamente tratta . ^efifie àgli ani- 
mali velcttofi. prefo «il vitto Scaccia le fì' 
ì,rì quartane \ W miràuigliofa virtù m 
h>ecidere i vermi , che «fèndono i fanciulli « 
prtadendofi purt cài vino ifà cèe V acqua vf" 
leuoia^e micunohabbia beuuto non nuocta . 
èuarifce Umor/o dellè btfcie . Sotuitno alfe 
donne che partonfcono y is* aiuta a vfar fuò- 
ri del fùrpa il conceput& banAinù- , ette pa 

inortò. » t. » 

Arabica , éuero ^rabo , e pietra dt cet&r 
.dell' ^uorto : e prefe il nome dall'Arabia: nella 
qualefatroiiato primieramente. Dicefiicbeè.gifi* 
ueuole ne' dolori de'netui, Trouafi ane» nelV' 
Egitto è di odore e di color di Mirto: e. 
gonferuafi avfo di odore. »^bruciato. f erue 
aldolar de denti , 

' Amiaco, duerO Amìarttó è piettadi edlét 
dell'alume : ne fi perde nil fuoco . I{efifl^ "^'^ 
malie is» incanti de'Magbii isnèvtilifimoalle 
fofe medicinali . • 

Antifate ^ pietra di lucida negrezza . l^rt» 
de odorerò faptr di Mirto ffe è coito invino ^ 
a nel Latte : isr» S contrario alle fafeinatio» 
,pi. 

Amitcèpietra ^cbe bacokredìalumei^oue- 
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t§ a nitro: mé ò pìà dura. E pr9Ìotta in 
iti ^ eff^ud^ diffi0k4 i00èqiut^ rmdi rt* 

Armeno^ phtra ^ facondo ^ic^ìut^ %4xurl^ 
na^c fuonéo altri , ha colori fra il verde o/eth 
^ooilnerù. E frangibik^ leo^ieràneiioican^ 
e f citta afpretyi ; ha marauioliofa proprie* 
ii in curar rhumoremaleneoaieo» 

Aquilino Lifif or ico fi iroitam ^éfOùpofipoi 
jfommod0 aJla^itabumana: per cieche portami 
àofi fc accia la moleftìa della quartana* * * 
. Anacitbido è pietra daT^egr ornanti: perciò^ 
ebekawriii di oiffir infere iDimni^e gli fpi^ 
tfiii^ ^ * 

Agirite è pietra ài color di Oriento ^ il fué^ ' 
le ha alcune^ come piaghe d'oro. 

: Aquile© ilmedefimc ^ che Ethice • - 1 
Andt^ ilmedfjuno^cbe^iéndrodamafita. ' 

• B 

BalaflTo è pietra di color purpureo , ouero roi^ 
fato , cbefiimeggia.edaalcunie dettoVlacido. 
alcuni loftìmano Carbonchio diminuito di eoìà^ 
feodivirtàtneUagutfaycbelawtU della femu 
ma e differì e da quella dellhuomo S e veduta^ 
che la parte efieriote d: quefta pietra ha del Ba^f 
^ajfo^ questa di distro del carboucbio.Qnde altm 
iridicono^cbe'lBalaffoelacafa delCarb9cbio.l4 
virtàdelBalaffoedtleuarvia inoiofi penfieri e 
ta lufuria\r acconciar le difcordie degli amici,ig% 
indurfaniià neharpo bumadù.Ilquale irito^ e ha 
uuto fon lac^ua^ gioua al male degli occhì^ 

£ ojquhì^ 
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i5» Pelle Gemme; 

'fimo mar auìgli0fo^f€ tu colBalaffe toccherai 
pMtr^ canti d vn ^ardine d'vna nùgna^ 
ncnfaranao maicjfcfida fulmine ^ia Umpeft c ^ 
.putro da vermi, • >- • " . 

3eti\loè pietra di ceJord'Oìiua^ouerodiac* 
qimÀtlmare. Ditùwtffer diMue farti ^tut-' 
Mjfnm HUme Mjcbe iirmoiil verde ^ Glifupofio 
il nome dal paefe , cuero dalla gente ^ oue prima 
futrou^0\ il quale rende ifna bcUiJJima ferma 
-àifetnngtìi^ JL^ìitdiapredmee Berilli iiembi^ 
come Inacqua del mare per coffa da i raggi del 
'Sdeit quefti rade, volte fitrouano altroue • 
^cnrioJaiMicbità bebbein maggiorprez%oi 
fimili au acqua delmare. Eimederni quelli y . 
r€he hanno colore di criftalle nonofcuro^effen» 
dopià fimili al Diamante .. . E quefii talidanlm 
. tuni fene -di^ti Catel % Ve tkè vn" altra ferte 
piupallida^e qaèfiifono cbìamàii Scoberilli : 
i qualirifplendono dicolor d*oro , ouero glauco . 
Equeflìfone dì Babilonia, ^queftoè vicino il 
CiHfopih: ma è pU^ pallide. Seguitami iòia* 
cìnti yi TjOntbiy gli Heroidì ^ i Cerumi ^ gli 
Okagini ofcurì ^ e i cbrifiallini fimili al cri» 
fiaUe. Magrindici'Ouaaxano glialtridipre^^ . 

, effendo mèke trafpaeènti. E qnefii , quan** 
do fi muouono , pare ^ che l'acqua in effifi mo- 
4èa. E tale è il parere di Albert o^^ quantunque 
fiadiuerfo daglialt^i» Oraje quefti fi riten^ 
.dino informa di pallate fi/oppongano a raggi 
del Sole , mandano fuort raggi , come fanno gli 
{pecchi cencauié M^tquefla pietra geanwtàx - 
fitibi k perHkfmtfi egagbmrda » Cevferun 



^^accrefce V amore demarituti. Cura tutti i 
vtàti , della gola ^ e delle fauci ) che protedan0 
-gialla èumidifà MI» te/la ^a quelli glicàw^ 
jerua, Vrefoefrtefcolato conaltretantopefodi 
argento ^guarifce lalepra. L acqua ydoucejfa 
fiafia§0 alquanto ^preja^gioua agli pubii t 
yevMaltua ifofpiriì tfanai mali delfigatiu 
^Cjoua ance allcgrauide , che non faccianofcan* 
€iatura^ che non fentifto doglie. 

Borace, Nofa^Crapondioo^yiif^Mfri 
>ftfi della fie{fa pietra , la quale Ji caua della . 
botta . Ejono di due forti . Bianco , e quefto è 
migliorerei Muapiu^i^^da%^'L^àkr^ ìnim 
^erofofcù con colèr ceruteù , hauendo- netm^ 
to fomiglianza di occhio : e dee cjjer canato daU 
labotta ^quando ella è morta ^ mentre ebe an^ 
rfcora è palpitale. E quefii fono migliori di 
quelli^ cbe Jicauanù dopo lunga dimorafotto^ 
la terra . Hanno mirabile 'virtù nel Veleno : 
perei oc befe alcuno ha prefo il veleno ^tngbiot^ 
taqueUoì il quale fubitc cinge grintefttni\ (91 
cftinguela velenofa qualità impreffain emin* 
teflim^iytefce perle parti di diopro^e ficon-^ 
ftrua. Giouaal m^fadeUc bifcie^twlie iMn 
h febbre ì fanale .male di fpofit toni detto floma* 
co e delle rene ^fe fi piglia l acqua yOue effe pafiet^ 
90. tAkunthcbiamano Sigefieto ^ 
: BetxOLtè piOita wrmiglia ^ pokttfofa ^ hg^ 
^ * g^^^ ^ frangibile . Dicono tutti , cbe ejfo ba il 
P primo luogo ne'veneni . Verciocbe prefa vna 
^ 4rdgmaai effbyCfti'ngue qual fi voglia veleno. 
7 Onde per FecCtUeHxa ^cbì in luì di liberar ciaf* 
^ cun duMualcbe maleJ^ dct^o^ Bezoar . ' ' 

£ a Bolo ■ • I 
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^4 Delle Gemme; 

fieir^Armenìa: e benché ncnfia pietra ^pér 7# 
fuafomma vìrtùcpoftefr^t le pietre. Jfeuice^ 
hre è^ialUticeio tendendo al eittino : c$n mm 
merde efmte%%^. Idem empietene i fred- 
da e fecca . Tutti i dottori gli attribuifcen^ 
vna irandiftma virtù, ^efficace rimcdioai'^ 
Jeffbkrl (s* ét fiuffl del eorpo . Se ne iriiuht 
ne PeeU de'veri e buoni ^ ne io mai ne vidi 
mnhuetio. 

Bzlocchìo è pietra bianca^ che banel4tte%j^ 
mnénera pupilla. Verlafua bellezza i Siri h 
dedicarono al Dio £ele ve lUornamenti defy* 

ertfici , 

Ba(a n i te 3 onere Mafalne > i pietra di ferrw 
gìnee celerei laqualefitrouaneirEgìtto^e in 
JEtbiopia: e quando e trito ne acqua ^mandti 
eolorgiailo • 

Bronia èpieira^ che fpmigha alla tefiad^^ 
vnatejlugginc:. I^afua virtù e di reJifiere a fuh 
mtni. 

T^^Uwtt e pietra di due forati i^V^né^erde^ 
f altra di celere di rame cen^n^vena di f atee* 
ma j^cbelodiuide permezfin 

Cvkt^el^ìoycbe .àa alcuni ì dette Entitnm 
eCy vibra nel color di viola da ogni parte ar^* 
denti raggi: e par quaji '^n carbone affocate^ 
lucendo nelle tenebre-. Frfk lofijemme ardenti 
ett^neil principato di celere^ di bellezza , e 
di prezzo. E cene fono di dodici /orti. Mai 
fiu nobili fitrouatjo in africa preffeaiTre^ 

^loditi ; ne» fate dnlfuvq ; ne fime^quttndq A 
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gìJcina^il colare di altre Gimmé ima le altre 
etmmeHetitbttò ilfué. TereUcbei mafcbioi 

f emina . mafc hi fi veggono arder dentro al^ 
cunefteìk . Le femine non mandano fuori alcun$ 
ffkndwrt : is» aicuHi dicono quefiv&fferefndia^ 
ni^ di magg ior preizè degltattri \ ^etiche dei^. 
iòhahhiamo ^ che gli ardenti fono didodìcifor^ 
fi: nondmoaìo féiamente di cinque da noi tono^ 
feiutifeirm^menthni. Terciocbe ilfirimo luo^ 
co otttènè ìlCarbonchio\ dopoèil^pbiìib^ dipoi 
il Balajfofi reputa anco in queftafpecte • Jl^it' 
bii ycb'i il medefimoy che la Spinèlla^ ottiene il 
quarióhM) nell'ifUimo /tannùuera laOrana^ 
ta. LifórxedelQarboricmo fonodifgotnbrarr 
nere peftilente e veleno fo , acchetar la lu furia } 
iwkifefèmtÀialcùrpoie laconferua. Léuàifià'^ 
rattiui penfieri , {5^ accorda le mi degli aitici i e 
fa accrefcimento ad ogni profperità. 
- Calcedonio, mri> Calcedoni \cat/tte dìconó 
alcuni i è di »0lor pallida j ma pii nobile di 
quello del Zafiro . Da dotti fi pongono tre 
forti più note ; benché da alcuni pià» Ver^ 
f tiacbe a empi nifiri la Gefméni0 ' ne pr0* 
olufe di imtte forti , che faréèe itdéo a tae^ 
contarle . Il Zafirino occupa il primo luO'* 
co : feguitM ^ il pallido , e fofcó ^ alquanta 
hiMcbeggiattie . Vvltimé è il ^offniglio 
ftinto non trafparente . Molte volte tutta 
iiuefie forti fi trouano in lina fola pietra f 
eoe/colata di vario colore . La Etbiopia iu 
^i luogo di petfettiffiini niffodetce. Se ne 
trouano anco nel Ut 0 del mare adriatico di 

bianchi ^ jpalitditf ig^ anca fqfcbi ^ ì quali 

JS f fono 
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6i$ ^PeUc Ge«^; 

fi>no duri/Ttmì . ^cndo partati appcfi al fplh^ 

linconU . Se 4Ìpinm il paruri ffruié , # niì 
buca fianga vnafeta di afina ^ fari ^incitare 
nelle caufe c mìlite nelle battaglie. f,£o caf»^ 
Jiruaififarzf del carfa. Jnerk^im§r§i%^ri^ 
nifrifMaHycke rbum^diuengarauc^. Tuttet 
le fue fatti ^renana la hfuxia^^f ^anfcruant 
gli buamini dalla auef^fi^à. 

ChcMdoota j|M^r# tramk^Ht^ namfodah 

k^/mdini. Laqiktle idi due far ti. Terciacb^ 
quella ycb' è vermìglia ^portata in panna di Ih 
no manda gioua a lunatici e pazzf%iP gudf ìfe^ 
hkngbe iafirmi^ * Quai^eif^lafmtanafa eia* 
fuent te grati. Trita nellacqua^a guifade'ea^ 
hriacia deputati yfana't mali de gli occhi*. i( 
m$r^eanduce lefacende aldefida0^4i^aS^a%%4f^ 
tbeiit l'ire. ^Mkresì ebi la partét piàeeuot^ 
egratiafo. Mitiga Tira de S ignari. Legata al 
callaia panna dilino gialla^fcaccìn Iffebbrin 
éfittua e fpenge ogni naceuah bumrt. Xìw^ 
duta^cb'appefa al calla ^fana gUEpìlentìci^e 
gljlerici. alcuni dicana^ che J$4aA igu^lgeri 
m felle div.it eliaca dicerua naiim»f^flrg09 
f€4lfimftra braccia,^ Debbanacat^U pietre eff 
fer cauate ^quando leB^ndim fona ptcciok net 
mdoye del mefe d'^afta ^ acc-ié i^ieelle piè 
ferffie^fianai ^irondhaUi itm taàcbinaW^ 
ta^ne vi fiala madre ^mentre cf^equefie picf 
treficauano. 

Cox2L\k>aguifa diarbufianAfc^Molmre^feitf 
za foglie , nan au4 .xandala grjtndexv^ di duf 
piedi . Di cui fona duffafti^à»m%lifi c bian^ 
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xAuUtnd ne ponevna terxafpeeic dicó^ 
lornefo* Io vidi ìnfime congiunti invn gam^ 
boìlbianeo e' l vermiglio. Ibìanebi per lo pià 
fono forati i equeflifono inutili: iy^snon forag- 
li con grandijjima bianchezza e di eflrentoco^ 
lor vermiglio ^ fono buoniffimì. Le virtù loro\ 
emajftmamente dei vermigli'^ è di acchetare il 
fujfodel f angue. TortatOy douunque fia rhuor 
mo , 0 in ca fa , c in nane , Jcaccierà le cattiue 
ombre de f pigiti ^ fogni y fulmini , venti , e le tem* 
P^fi^^^ gli difende da ogni ajfalto di fiere • 
Cicua alle pajfionidt Ilo flomacoe del cuore ^ 
Sofpefoin gufa ^ che tocchilo ftomaco.ouer$ 
prejjoyè gioueuoìe alla debolezza di ejfoftoma'- 
co. Cioua anco alle apofteme de gli inteftini* 
Fermale gengiue corrofe^e leualoro le putrii ^ 
di viceré , e reprìme quello , che nuoce . Bc» 
uendofila fua limatura ^o r afura con V acqua ^ 
gieua a chi orina arenelle * Trito , is^ appefo 
Jragli arbori fruttuofi^ oueronel feme de'cam^ 
pi ^induce fertilità ; e rìmoue da quelli lagran^ 
dine e le pioggìe. Queftoho intefo da perfonc 
degne di fede ^che affine ^ che i fanciulli non 
inconanonella epilefia^fubito ^che fonovfciti 
delcorpo della madre ^ prima cheejft alcuna 
cofa ajfaggìno , pongafi nella bocca del fané ìul^ 
lomexp fcropuìodì corallo roff'o ben tritone fia 
da luì inghiottito : e quefio gioua molto . Ha 
ettandio molte altre virtù , che per breuità tra^ 
lafcio. 

Cornelio? pietra VermìgUa cirafparentei 
queftefono Orientali. 1SlelI[heno ve/ettetro^ 
uanodi rofPJfim%^'^*^^<i^^ color del minio 
' £ 4 %AlcU'» 
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4i Delle Gemine 

éllauamenfó della carne . Quefiapietruflagna 
i mefifiii ; ^ accheta i dohri diik war delle è 
CuafifceqHfi.ìchfp0$0M. . • "B§nm^ 
4lù/Hegati al colla ^termina Udifcordie^effen^ 
^el ne degli amìci% - ^ ^ ^\ 

11 GrilUllo,^ fkifadi tolanfimite algtòi 
4»ii§s9 tra/pamele r§mnèn makadures^a t 
%4leuni h (limane tteue gelata (yt indurata pet 
hfpatiodi treniaanaiye parlawnbiaiacau^ 
uarfain9ima> otltrifùm§ mftufiifamraeii 

§ éètaaa ^ che tji fi generano , come le altre 

Sittfetcn meìta parte acquea^ Confermano Id 
\r$e^gé0ae^ eettdirey aàeai ifmmta CrifiaUa^^ 
nelle pmeim Mrr#j;i#rM> mette ^li mai nem 

fnneues tA f>* :^^7 cpemèem: è confermata da 
metti ; w^€a4^mik Settctuhoaalim 

fméi^emmi^m^teeemegbkM^ quaUa^ 

Séh mrf tempeéeSa fiste w memda i fhoi ré^ 
gi Jt'fHentìj^mì^ jiwem tie^e oé^ùfMamenìe ^ 
M^eiemat^ deJ VeJe^ eiemdarpmdifi^ 
mj^etè ^ armile . Si gemerne eme^, 

^.i>ìiHA'4e r fae^ ^ t4>e »J:fie me^gmmcii de]^^ 
m Péfieiaémes l^érfmm «m fmm aOk 
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Libro Sficotlció » 6^, 

éhi dorme i fcaccìàt cattìui fogni', libera ifa". 
ffWdti: tenuto ia.btcea, mitiga la f et e : e tri- 
t9emt mU ^ mpit le p^pe di latte . L'vfù 
deXhri^aìli èpiù. perfur va/tdabirtiebeper. 
altro, 

Crifopa (Co : ouero Crìfopeff i , } pietra di co- 
lor verde Jimle 0Ì fueeofri^o ^lumndo iitlel.. 
per dentro alcune vene d'oro. Onde ellla pren- 
de il itome» Vercioeke Cri/o nella linput Greca 
ehMOta Oro , efendo compera di color d'oroéi. 
verde. L'India e laEtbtèpiei iaprodaee. La 
fm fommavirtìiè digiouarealla vinate faV'^ 
htmf ufidoM tulle buone operationii fcae» 
MamrttiairaXlostaiUMftt frimMeéaM 
le^affioni' ' 
. CrUbI«o,Cr;/tf/»»o, oueroCrifolafoè pie* . 
.tradifolofe d*oroedi fuoco fcintilkntee tre^ 
/parente . Maproprianufite Cbrifoleto èdettù 
nella lingua Greca àa Crifis. che dinota Oro, 
Ì9t Oleto tutto { ondeiatiuamente Juona. tutto 
Oro* Quei^ «he nafcoao ia EtbiOp'ut^ fynoi - 
migliori. Griadiani, et Rabici tuoncoJt'Oìtt 
fttafpareitti fittouanó: i quali banno in ejfi 
viAeerta n^but^^e tondone aicitrino . Gli E- 
' tbiopici odia matitta appdrìfcono focati 
gran giorno poi di color d'Oro» Legano queftd 
pietra in Oro , e portata nella manca manofcac* 
dai Dùmi,it pawro.deUa notte i e le i>ì/ionl . 
manìnconice. E la fua ptinfipat itirtà divak* 
re cantra gl incanti delle eattiue femiue s ir f' 
fiitigtter le hromàlit» Tenondefiin mano^ cai* 
cialafete. " . . / . * 

. Ciifolito. m iuefd pietra ivnafirté, la» 
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€È Delle Gemiite. 

\Alcuni pi^MO M/vUrtno trafpérentr^ fimi 
4dtàiuimeni§ della cérm. j^efiMpUi0i0fiaè»a 
4r mefirui ; iy* accheta i dohri 'deìle.m$r0me 4 

Guari/ce quei mfhepéitono. . . . Tartan^ 

^0 fi legati al colle yfirmtoaUdifcordìe ^eff^ 
'^e l'ire de gli amieih' e;..-; 

llCriftailo,^ pietra di eolor fimìle al gbi* 
Me eie ^ e trafp urente con nòn me Ita durerà : 
alcuni lo Simaaa peuegehta ^indurata pe^ 
hfpatiodi frenta?aiéki^e per laiìepebkdatan^ 
uerfainPìerra . ^Urifono a quefti centrarti 
a dicane^ cbe.ejfi ji generano ^ carne Je aitre 
pieerecen maltapflrfe acquea. Corffermanp lé 
4ar ragione^ con dire yjcòe s'è treuato Criftall^ 
nelle parti di MetMgipr no nelle quali mai non 
funeue^ La prima openione è confermata da, 
molti < veggendofiseleik^ h4lpi Settentrionali^ 
jpuedi cent innovi I neue e gbiaìccio^ quando it. 
'Sole fiel temped^lia, fiate non mandaj fuoi fat\ 

^ fmv^iiMenii^fe MO» Mito a^iifoomentei ^ 
per la eleuatfoh^ dfl^^o y àbofidar grandijjì^ ' 

ma quantità di CkrifiallQ . Si generane ancai 

neirufia e in cJpro,.'Mf:,iI più jeecellent^^ 

: CbriAaUoè qHeJk ì ^keti^i^^^^ 
Je^lpì diEtbiopia,y e nelVìfola dei mar 

/o 5 detta Mfrf^f'^pM^ij:in<inz.t alla iArabii^^^ 

:^aScitbia atif^iibmda dàXè^^ 
' né vafiM ierer,\ y^ffen^P fatta palla' di 
chrijfalh^ t p(^d\a irraggi del Selc^ in^am^ ; 
mala materia , che le è pofia fattoi ma prime^^, 
offendo la palla fcnUait^i^ìtam atctnétt • Quem 

flqappreffo a 'Pilcfofi ì ragior?euole ; neappar^. 

tie^e all'intem^voXi[0.-MCkr^Hp^^^ 
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Libro Secotìdo » 6^ 

i^hì dorme i fcaceìài cattìui fogni: lìbera ifa"- 
fùMtii tenuto inbocfa^ mitiga la feto: e tri* 
$0€fn meU^ empie le poppe dì latte • Vvfo 
deXbri^alli è più per far vafidabere^cbeper. 
altro. • 

CtiropalTo : ouero Crifopeffo ^ è pietra di cO' 
lóf verde fimiìeal fuccoTrt^o ^bauendo i»iei 
per dentro alcune ve ne d'oro. Òndeelllapren^ 
de il nome • Tercioche Cri/o nella lingua Greca 
diaota Oro , effondo compo04 di eSùf d'oro 
Wfdo. Vindiàe la Eìbiopiei ia produce^ Ld 
fila fommavirtùè digiouarealla vi/fate fa P-^ 
buomo iiffidouù nelle buone operationi i fcaem 
Mfauarm^iràUogrtiilfUOtff trimWidetM 
Up affienii • 

CxìMtio^C rif olino ^ ouero CrifoUfoè pìe^ 
M4di€olore à^oroedifu0€o fcintillantee treh 
/parente ^ Mapropriemetue Cbrifoleto idnt4 
nella lingua óreca aa Qrifis. che dinota Oro^ 
isn Oleto tutto-: ondi latinamente fuona tutto 
Qm» Queii t^be fta/cooé^m Etbiàpia^ forno 
migliori. Gr Indiani^ et Arabici non cof vili 
ttrafparentì fitrouano: i quali banno in ejjt 
wa certa nebbm^e tondone ai citrino. GUÈ^ 
' f biopici nella matina apparifcono affocati ije. 
^ran giorno poi di color d'Oro. Legano queftÀ 
pietra in Oro^e portata nella manca mano fcac^ 
,ciai ùimùniyk pauroÀcUa notte ^ e le i^ifionl. 
manìnconice . E ia fùaprìneipat itirtà di vale*» 
re cantra gl incantì delle cattiue femiue iis^ò^ 
ffinguer le loromàliCé Tèitondofiin matto ^cai^ 
Cialafeto. * . 4 4 " 

. CrifollcOé Hi itéeSa pietra ivnaforté^ la» 
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^ Delle Cetnnte . 

^Alcuni ptfgM0 él citrino trs/pgrentc ^ /!mìt 
MlUuuMent$ iilUcérne. QuejlMpiitrmftagna 
^ me/ttmi ; (91 a^cketa i é&hri iitttmtftiéh è 
Guarifce quei, che paton&* . . /- Vortan* 
dofi UgMti al colh , termiaa . le difcordie ^ tfftn^ 
l'ire de gli amiàh 

mecio ^ e trafparente con nón melta dure^d : 
^Icuni.lo Simung neuegeUta iy^induratm per- 
Ufpaihdi ereietdiH^^e perkitevtbiMmtM^ 
uerfa in Pietra . ^Itrt fono a quefti contrari | 
t dieene ^ cbe.ejfi fi generano , come le altre 
pkifecp» maliép^n acquea* Confermano U 
4or ragione , emdkt^ trouato CriftaU^^ 

nelle par ti di MezMgiotfiO^ nelle quali mai noff> 
fu neue . La prima^^ openione è confermata da 
Mplti i veggendofi ^lie^ ^Ipi Settentrhnali^ 
mtedi commuo^-^ìmuo e ghiét^io ^ quandoiìi 
Sole nel tempo delja fiate norì manda J fuoi rag* 
gifefuenti^mh^ fe non molto ebliqmmente ^ 
per la ^ eìeujauah' Ael^^o y Aondat gfmtdtffi^ 

ma quantità di C^rifiallo . Si generano ancé\ 

neir^fia e in cjiprt^.'Ma il più u^fllenf!^, 
. Cbri^allo è qufflp{\i*^kei:^itfce ne'gikHtéi ^teK 
le Jtlpi diEthiopia^-e nell^lfo/a def. mar /^d/s 
fo 5 detta Merf^f.y pQfta it^namt alla iArabia 4 . 
l,a $ cubia attfora abpnda^ di^Cbfi^allhdfifdr^ . 
èe vifi.da hefre-y, ^E^ofH^pf'oeut »ia paUtt. etit 
cbrijUllo , e p^aia i ràggi del Sole 9 infiam»^ 
ma fa materta^ che le è pofta fotto: maprim^, 
offendo la palla fcaldatMf^nam Mcindo * Qij^m 
fi^ apprejp^ a^ilafofiì ragìoneuok\ noétppar^. 

tieijie ainntem^'^oJìro. M CÌ?rifiaU^^^ 0 



Libro Secondo » 6^^ 

thidomet fcacciài cattìuì fogni', libera ìfa". 
fcMUtti: ttuutc in bHtay mitiga lafete: e tri' 
tocM meli, mf 'te le pépp* di latte . L'vfù 
deXbri^aili èpìU per far vaji d«b(re ^cbe fet . 

aJ/re. ' 

CriCops rtb : euere Crifepef > » è pietra di ca- 
ler verdi Jtmìh al fuceefri^e ^lumeud» i»iei .. 
per dentro alcune vene d'ero . Onde ellla pren- 
de ti nome. VereiecheCrifo nella Jiniua Greca 
éiaeta Oro^ effende cempe0a di eehr d'eree^. 
verde. L' India e la Etbiipia iapr edace» h4 
fita femmavirtàè digiouarealla vifiate far»; 
huome ufideiw nelle bueae eper attenti fcae» 
^iafanartth s raUe^fatleuere , e rim«gcdaM. 
lepaffioni. 

Grifoleto, Cri/ff/»»o, eneroCrifoUfeè pìe'> . 

. tradleelere d^oreedifime fcintUlamee tra* 
fparente . MaproprktmeiM Cbrifolete i deità 
nella lingua Greca aa Crijit. che dinota Oro, 
iit Oletetuttei ende latinamente fnena tutta 
Qra^ Q^eis «hé nafeee» in Etbìepia^ fenoi . 
migliori. Gl'Indiani^ et arabici non cefi vili- 
tarafparenti fittouanè: i quali hanno in ejfi 
woifertM uMta^e tendane ai citrine. Gli£- 

• tbìepici nella matina apparifcóM affecatiiM. 
gran giorno poi di color d'Ore, Legano quefià 
pietra in Ore , e portata nella manca ntanefcac*' 
eiai Dimeni <tle paure, della nette ^ e le vi/ioni . 
tnaninconice . E lafùaprincipal Hirtà divai^ 
rteMtra gl incanti delle cattine femiue » ijti' 
fringuer le lor^màiie* Ttiundofiiu mane » eoe* 
eialafete. " * > / ^ 

. CiifoJUw* i>i §utSa pittraivna farti, ìa^ 

4M- 
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Delle Gemme. 

Alcuni pìfgM9 m/ curino tré/hgrente ^ /iimìt 
fdkuMienié dellacartic. j^e^apiitrmftagna 

Guarifceqtìeim che paiono. . . . Vortan* 

Mfi UgMii aUolkyiirmioéJedifcordie icffen*' 

hrt degli amirì » 
' JiCriftallo,^ pittradi €olor fimite mi gbi^ 
mttie^ i trafparentt con non molta durerà : 
^Alcuni loSiman§ tueucgolata (yt indurata po^ 
Ufpaihdi troiniéaéii porhtiievcèk^cM^ 
uerfain vitrra. ^Altrifono aquefti contrari ^ 
e dicono^ cbe ejp Ji generano ^ come, le altre 
pèeifocon maitépMta acquea* Có^fmai^ìfo lé 
J$r ragione^ cortdire^ thii'ì irouatù trifialla- 
nelle par ri di Afezogiorno ^ nelle quali mai non 
fu neue . La prima openione è confermata da 
M$ki : veggendofi^^oikk %4lpè Seti^ntmnali ^ 
pue di continuo iii ì neue egèiojcciOj quando iì 
Sole nel tempo delja fiate non manda i fuoi 
tkffTUitttiffimt^^fo:non moUo oblifmmema ^ 
per la elenat^t» dcì^^^o ^ àhondat grteadiJfS'^ 

ma quantità di Chffifiallo . Si generano anc^l 
McH^Jia e in cipfC^. Ma il più jeccellenf^. 

. cbfidallo è qHoMi^^&^4H(i&o^ n^'ekmék^^ 

hJépi diEtbìopia ye neliyf/o/a del mar I{Of\ 
/h^ detta Mer(ytf,^p4fi4iiinanzt alla lArabia 
J^a S cubia anfofa abonda^ dt^Xbfì^^Uh^fah . 
fie vàfiMpore^ Effendpfatut w^-^tàlk:^ 
cbri^alloy e pofid\a i raggi del Sòle^ infiam*, 
mala materia^ che le è pofia fotto: ma primel^, 
offendo la palla fi;nldatj^i^iiam aactn4t . QUim 
fipappreffo al^ilùfofihfajìoneuolex ne appara 
tte^e ^ll^intem^'^oXrA' MGhrifialh a 
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Libro Secofido J 

ihi dorme i fcacciài cattiui fognii libera ifit^ 
fcmaii: ienutc in b^c^a^ mitiga la fetei e tri* . 
tùc§n waU^ empie le peppe dì lane • Vvfi^ 
deXbri^aili èpià per far vafidakere^cbe per, 
etkro. 

QxìQyp^fSoieuero Crifepejfo^ì ptetradieo- 
Uf verde Jtmile al facce "Pre^e ^hauende l»lei 
per dentro alcunevene d'ero. Ondeelllapren-' 
de ti nome • Ter cieche Crife nella Ungua Greca 
éUeta Oro , effendo cempo0à di cSet lIVrrA* 
verde. Vindiàe la Eìbièpia U produce^ La 
fua femmavirtùè digiduarealla vifia:e fa V-^ 
buome Affideuù nelle bttene eperaeiemi fcacm 
€iafaiàartmiraUe^gratUuere^ ertmattedaM 
Upaffioni . 

. CxìCaìtiOyC rifelino ^ eneroCrifolajfoè pie* , 
. tradicelere d^oreedifMce fcintHlamee trw^ . 
fpar ente Ma propriamente Cbrifoletw i dettò 
nella lingua Greca aa Crijts. che dinota Orè^ 
iS^ Ùieteiutio-: onde latinamente fuona tutte 
^f^k Queii cbe nafceue in Etbìàpìay fenei , 
migliori. Qrindiani^ et arabici non c$fi vili , 
tfirafparenti fitrouanè: i quali hanno in ejjt 
vna^rts nebbut^e tendone ai citrino. GUÈr 
' ebiepici nella marina apparìfceno e^ecatt^ja 
gran giorno poi di color d'Ore. Legano quejta 
pietra in Oro , e portata nella manca ntanofcac^ 
ciai ùimeniyle patere. della nettè^ e ìe '^ifienl, 
mamnconice. E ia fuaprìncipal virth divale^ 
re centra gl incanti de Ih cattiue femiue iiy^e^ 
fiinguer le lorentìdicé Tenendo^ in mane 5 cai* 
fialafete. " . > , 

. QifolUo# Z?i itéefia fiftraivnafertéj Iop ^ 

4M- 
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fimùdurlJJimL E,Jfend0 partati appcfial c^lo^ 
f cacciano U famajki^kc tllufióni nate dfk man 
lincoiM . Sf 0lfiMnà ilpQmrà fwMié ^ t tiit 
PfiPg^ vnafcta dsafiM^far^ vincitore 
nelle caufc ciuUi^e nelle battaglie. Effocott^ 
/eruaififervdfl corfa. ^t§eù^ong$0'l^rM 
ni ^vietane ycke rimmaàiuengarauc^. Tmìm 
le fue fotti i^r enano la liifHria^f qonfeifHam 
gli buomini dalla auerfità^ 

kJ{ondini. JLafuale ìdiduefoeti. Vetcìocfn 
quello ycb' è vermìglio ^ portato in panno dili^ 
no mondo gtoua a lunatici e paxzf^e guaf ifc^ 
kkngbfhfirmti^. Quei^cketoffiftanefaeleT 
quenttegrati. Trito nell'acqua ^ a guifa de' co^ 
hriacio deputati^ fanai mali de gli occhi U 
mero conduce le faconde aldeJido^4iafiAe^%4ih^ 
€beta l'ire. ^eLakresì chilo porta piaceuole 
egratiofo. Mitiga Tira de Signori. Legato al 
collo in panno dilina gialhyfcaccioi Jefeòhrii^ 
eftena e fpenge ogni .noaunìe bmert* S'ève^ 
éièi9ycVappefo al collo ^fana gUEpìlentici^e 
gljlertci. alcuni dicono^ che fi 4efL iitWìkjtrt 
inpellei di vitelle yO dieeru^ nenm^f ^ eVia^ 
fealfinifiro beaechy» Dehbinù cefali. pietre ef* 
fercauate ^quando le ^o*idini fono ptcciole nel 
nidore del mefe d'^goftoy acci^ ^heelle pik 
ferffteefianoz 'firùnditteili nùn, tocìchinoier^ 
ra^ne vi fiala m^drcymntre cfjequefte pie^ 
ireficauano. • \ 

Coralk>4 jif^ 4i4rbufienafcenelnmfèfenf 
xa foglie , nen aua ^xando^la grjtndexxn di due 
piedi. Diciii fonudiàeforù^immiilig ebianfn 
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Libro Secondò; €j 

jp. \Àb^kc»a ne ponewa terxa fpi^U dÌM^ 
urnirùn. hindi 'hfimennghmii mvM lam^ 

boti hiawo elvermìgho. Ibìarnhi perle pitt 
fono forati*, equefiifono inutili: ij^inonfora^ 
ti con grandi/pma biawhexv^ edi efiremoeùm 
lùf vermiglio sfotto buoniffinti^ Leviptà hr^i 
emajljimamefite de i vermigli \ è di acchetare il 
fii^adel f angue. Tortati idouunque fa rbuo^' 
m0^ cm cafay # innetnf^'fceicfiirà UfaUiut 
ombre de f pinti ^ fogni ^ fulmini , venti , e le tené^ 
fcfl^%^ gli difende da ogni affalto di fiere • 
Giona alle pi^jjiùnidilU fiomaeoe del cuore >^ 
Sofpefoin gu fa^ che toctWo ftomaeo^ olùff 
prcjjoy è gieueuole alla debolezza di effoftontà^ 
€0 • Giona anco alle apofientc de gli inteftini • 
Formalo gengiue C0frof^\€ lena loro lo putrii 
di viceré , e reprime quello , che nuoce . JBfir- 
uendojfla fua limatura , o ra/ura con l'acqua^ 
gtwnaa chi orina arenello « iViV^ , is* ^PP^f^ 
fra gli arbori firmuofii^ oueronel forno de* canti 
pi ^induce fertilità ; e rimóue da quelli la gr ano- 
dino e le pioggie^ Quo fio ho intefoda per fono 
degftodi jodt ^cbo aj^ne f tboi fanciulli noti 
incora ano nella epilifia ifubito , che fono vfciti 
del corpo della madre ^ prtma checjft alcuna 
c^^ff^Wtto^ foifgéfi nellaboccadelfanciuW 
Umexo fcropulodi Toralf^fo itcn trito y e fià 
da lui inghiottito: e qutfio poua molto. Ha 
ettandio moke altro virtà ^ thifper breuità tra^ 
hfch. ' / ' ' ^ ^ 

Cornelio? pietra Vermìglia etrafparentex 
qucfie fono Orientali . T^l Bj^eno ve fe ne tro^ 
Mntdircifi^fy»t%é^qut^eHél9r dolmìnio 

' « £.4 ^ICU'» 
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€t Ddle GetnMe 

'\Alcuni pìfgMO él turino tréfpMfenfe^Jtmì& 
^lauamente ielhtéfM. Quefiapittnifiagna 
4 mf^fw ; ^ accheta i id&hri ifUc.tmmtmc é 
Guarifce qùti • che patene . . • . Tartan" 
^dofì legati alcolla iUr mina Jedi/cùr die itffin^ 
^liradegHàmìdh ' 

' JlCriftalio,^ pietra di cohffimiìc aì^bi* 
mecio ^ e trafparente con non metta durerà : 
^Alcuni leSimaaa peaegektta {^indurata pet^ 
hfpatiodi fffataàfàéi^e pcriaiievcbiaiacaa^ 

uerfainDierra . oiltri fono aquefii centrar: ^ 
a dicene ^ che eHi Ji generano , come: le altre 
pkipccen meltapfirfe nefuea^ Co^ftfmano lé 
4$r ragione , cmdke^ sèi^'è ereuat^ trifiaUa 

nelle par ti di MetMgierne ^ nelle quali mai non 
funeue . £a prisma openiene è confermata da 
: veggendofi.^ik^ lAtpt Sctteittmnali 
aue di centtnuo'ó^ i neue eghiascie^ quando il 
Sole nel tempo della, fiate tton manda i fueì rag^^ 
iìffjtmtiBtnt-^ fe non rnolto ebliqaamente ^ 
per la eleuatioH^ dflf^Me ^ abekdar grandijji^ 
ma quantità di Chrijiallo . Si generane anca^ 
neir^fia e in Cipro.. Ma.jl più ccfellent^^, 
. Cbr inaile è qntJhi^iJka^é^ 

ìe^lpi diEthiopia ^e rie(l}lfela del. mar Bjefr , 
Jo 5 detta MeroPf .y p^aip^nanzi alla kAr^abia ^ . 
ia Scitbia aof^ra akmda ié^Xkrì^^UiJafdr*' 
i^e vàfi.daHrr^ EJ[^mlfi fatta mék<fàlh' Mt 
cbrijìallo y e pofidla i raggi 4el Sele^ infiam'^ 
mala materia^ che le è pofia fette: ma prir^at. 
cffende la palla fcnldffUti^iiM acc^Mte- . J^em 
floapprejfo al^itafoirfajìoneuok} neappar*» 
tienf all' intente vm^^^MCMal^^^^^ ^. 
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Libro . Secondo * 6^^ 

thi dorme i Ccaecìàì cattìui fogni', libera ifa*.^ 
fimtti: tenute ia btcfa , mìciia la /et e : e trh . 
tùemi mU ^ empì* U peppe dì latte . Vvfù 
deCbri^aili è più per far vajid»b^r*iebeptt^ 

eUtro. ' ' ■ 

Ctifopa ffo : 9uer0 Crìfepeff ì » è pietra dì co- 
ler verde Jimle al fuecoVrt^iO ^kouead» ittici ,, 
per dentro alcune ve ne d'ero. Onde ellla pren» 
de ti nome . Verciocbe Cri/o nella lingua Greca 
dinota Oro^ ejfendo eompopa dì color d'oro 
verde. L'India e laEìbiOpia iaprodaee» ha 
fiia fommavirtàè digiouarealta vi fiate faV"^ 
hmm A0idou0 mUe buone operatioai: fcacm 
eia fauarttia ràUegr* ilfutro , / rmone dam 

Upaffioni. \, ^ 

GtibleiOyCrifolino t oueroCrifolafoè pie'* . 
. tradifolore d^oroedifuwo fcintillantet tra* 
/parente ■. MaPropriamente Cbri/oleto ideiti 
nella lingua Greca aa Crijts. che dinota Oro, 
|9I Cleto tutto* ondi. latinamente /nona, tutto 
Qiv» Queii che nafiroaé in EtbìOputyfonoi . 
migliori. Gl' Indiani i et .Arabici nMcefinAH 
t^ra/parenti fitrouanO : i quali hanno in ejjl 
WUi^rta nebbia iO tendone al citrino. gUE» 
' tbiopici nella matina appdrì/cono e^oc^ijà. 
^ran giorno poi di color d'Oro é Legano quefià- 
pietra in Oro ^e portata nella manca mano/cac* 
ciaiùim»ni,lt .pauro. della notte ^ eìe tifioni.. 
manìnconice . U la /ua prìncipal iiirtà di val^ 
re,tantra gl incanti delle cattiue /emiue ^ Ì3>t' 
ftinguer le loromàlit* Tenendtfiin manof fai" 

cialaùte. < r . i 

. CcifoUKO« m iueSd pietra ivna/firtà, Imp 



Digitized by Google 



7° Delle Gemme 

^uaìitraìluce.is^ è di color d'ero, fmfnJe gì- 
cune arderli fcintiile . Vn altra ,cbl lema 
àa molti s di color ceruleo e verdeggiante, 
come J e l acqua del martendejfe inptu verde 
colore . Tofioa rag^i del Sole , rapprefenttt 
Y^fi^ll" dOro. Futrouaio in Elbiopia.To» 
JtoiHOro^fcacciale paure notturne . Terge fa- 
PlfKZap^ bonori: efgombra ancola paxva » 
irito e bevuto fouuiene a quegli , che fono cfeR 

aMli arme. 

Geloni te, ouero Ccìomc, è pietra, comf 
vogitono alcuni, di tre forti. EJi caus d'vna 
gran tejluggwe ,cbe baia coperta di color Ài 
ptrla. Ce né vn altra detta Ft crina, di va- 
ca' f "f^"^^ colore ; la cui proprietà è dire- 
Mere al fuoco, lajuavirtìt in qutftoè degné 
lJ' "'"""a tempo conueneuole léf- 
uatojiia bocca, h porterà fot to la lingua, ii- 
cefi eh, fubno ^com'egli baueffe riceuutofpiri- 
7 - ' r^r ^*««. a venire . 

A.ufL - ""f'^'^'o'"' ^uejii, tutto ilgiern»' 
.ni//- ""' ^r*» '^h^intodecimo. Etutti 
git altr, giormdi tutto lo fcender della Luna 

JllZH"""'" '^''^''^ ogni giorno iwfinoalla 
dTZ. '"'; '^'""Poicbe eìladifcen- 

'^'""J"" virtù , concede 

r;^;p'ccioie'^^^^ 

dclorìdcl cif' 
ì detta ance 
tra triti 






Libro Secondo 71 

gJcuni venir laquàrtana , prefa auaììti cb'elH 
venga. Sona anco qucftc pietre dette Dromez 
le quali portate c$n radice di Teonia sfanno 
chi le por taf erte {y* potente fommamente^ 

Cogolitc, onero Cegolìte ^ da Dottori di 
Medicina ì detto pietra Giudaica ^per trouar» 
fenecoli giufpe^e volte ^ E'fimile avna l^O" 
cedi Oliua. Didentro ba colore di diurne ^ 
ouerodi Argento: non è grata alla vìfta ytnà 
vt ile alle medicine. Trito e féluto neiracqu4^ 
eprefo in bocca ^folue le pietre delle rene \ 
e purga r^remiole della vejica Ebeuutoco/f 
(onueneiiole acqua Jana la • . . . . •^ -^ 
• Ceraunio, oueroCeraolo è pietra di forma 
piramidale . Quefta pietra è dt due forti z 
Cbriflallma macchiata dt color gialio ^ l'altra 
di color di Tir ite. Dicefi ^cbe effa cadde daU 
leT>{ubi^i^ in luogo vicino alla percojfa del 
fulmine . Qu/Ua , che fi troua in Germania , è 
la pili eccellente. LaSpagnuola tiene il fecon* 
do luoco iiyè^ come fiamma , di fuoco rifplen» 
dente. Locato pone trouarfene vn altra forte ^ 
nera . Euace a aueftie contrario^ dicendo , 
eb'ellaè didiuerfl colori. E nondimeno durif* 
finta e di gran tir tu Terciocbenon lafcia^cbe 
chilo porta fipojfa fommer ^ neeffer per^ 
4oJ[oda f oda e Unte. EaK 

buomo r yO ìÈ "te Vittorio^ 

. i^l / * ^^^^^ ^ 

nel capo del 
) due . Ilfu0 
ba forma 
Ouats 



r 




'^i -Delie ÒetiMiiè!; 

^ifce pMipitknte , ifuandó ere fa la Lunari mtfi 
di MaggiùVoYtate inguifa^ cbe teccbi le càrni^ 
f taccia I dolóri àeglintifii^ . Tfit0fteuuif0^fa 
ilmeiefim effetti . - 

Cimedia) òpi^iratauàta dalccruellód'vft 
fefce del fii$n$me: e Ce ne irouaM dut mlU 
tifla: ilterxp pre£§U ttf%4 . é .S ifetfit U 
cpdà del pefce . jB rótendo , di luHgbeixa di 
fette dita: ìàcui tefiaè largd\è tràfparente 
wguìfaycbe^^Modo è pofio contea il lume ^vi 
fvede denff0^ vna /pina . BitWM i Magi ^ cbe 
ìavirtàloro è di nuntiar le tranquillità delcie^ 
io e del marche cofilefortunè. Seìbeuuiacoà 
f acqua ^pir vn^iérpB ittHrafa Vlmemlufi^ 
rio((t. 

Calcofa no ^ è pietra iierà\h quale peri ita in 
kùcca^fc aerala rautìtà , e fa la vctfaOa. 
Caklftico, è€mUmca èpietraii ^itdepO^ 

ìidcTe^a egrojfa : nò» chiara^ negrità altoccbìp- 
Trouaji nella Mediale nella Germania fredde 
iS^ agghiacciate riui teda fé medefima fi porge 4 
guifa d^aecbia . 

• Crifogol lo,? pietra yc'ba fomiglianza di oro : 
la quale è prodotta nella Media ; oueleformicbe 
^auanoVoro * Orione la wrfà4€Uacatamita\i^ 
4ccTefceVora. •/^ 

Crifopt^tio ^èpietra^cbe lucè aìtuio di co/ài* 
reconfufù: come quercia putrefatta ^tp^éU^ 
Jùogoafàwr^é ^ellahtce noti anhtarcifce : e di 
color di pallido OfOyfen%a niuna nitidi7xa. 

0!^fiaàt$fèpam%cJk/Mij^ 

^ ^ graue^ 
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iccrtfcruépn^grM temfùicorfidgmrti ^cbe^^ 
n9nfip0jlmi0 pMrefart \ n^jono. mangiati il4, 

. Cufanttrino,^ pUtra. ^ chi tende alcelot 
V« , cfratf^mie : e , hncie elté nan Jìm belimi 

nen è Uajprexxarfi U fua vìrtà . Solpcfa alcoli 
hguarìfceitijtcbi. Jippefa altrui al colle de^ 

fanciulli télere netféf de denti feittife akim 
. dolere. 

• Gftepli to j è pietra di qualche bianchezza yC 
fiacccfia al Citrino ^trottata invnafpongi^di 
mare. E y^uantunfuenenfia di bellezza ^^ieum' 
a quef^li , ch^ fono offlefi dal male della pietra ^ft 
ìbeuuta con pojfente vino . Sofpefa alcoJli de*^ 
fanciullij^^ls difende dalla teff e . 

Cactonite , alcuni pongono per Sagda ; il che 
non è vero : come fi dirà fiù oltre . Scr.ue Solh 
.nocche elLaJitroua in car$ca . Ha virtù di farà 

.Ci^ifM le mani lotocca vincitore nelle battsm 
glie yC rejsfle alle tj Maliche ^jfe di Icijipir^ 
j^lia vno fcropuh . 

Qotìxxei^uero Coruina è pietra di èolorpa^ 
JE fi ha per via d'arte : che fifa in quefia guifa . 
Il primo giorno disApnle fi pongono a cuocere 

. ^// Olii di Coruo infine , che ,eM diuengan§ 
auri ; e lafeiatifi raffreddare > / pongono 
nel nido , oue prima erano . // Coruo ciò 
per certa fua natura conojcendo^ comincia a 
^ridarà ^ e vola di lontano pfr irouar quefia pìe^ 
trai^£ trjou,àtala^ torna al nido : e tocchigli 

' Olii , ritornano , come crudi atti a far la 

frole^ ^J^féimiJiierfdii^iitrittll^Upìetré 

del 
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'^4 •DdìèXkftiitìfe-. 

ieìtiiìh. la cui vìrth^i dì accrèjiif ìt flc^ 

hanftà a venirci c^- , - : 

Cambnite^^j>///f^^i color diCbrìfiàìkvfi 
pdcoojcitrù é k chilo pma^fiii^ irato iìt 
ti , afaWe , ànUUtf. Sofia lo^aU^^kc» 
braccio ^fanàgt^dr àpici. 

CepocapitejWiifrd Cepite^è pioirabìàìÈtà 
U qùah ha'^ene ìti 'càifdnb HUthtò^ìèì^k 
li vanno Vvna nelV altra , e fi "ùe^àni ìxlJm ' 
lei imagìni di diucrfc cofcitómcfi ^tdcnoH^ 

Ctlorite? di cótàf ^e¥Ìo ^ Ifèm» ft foffìt 
n)fcito di fuccó di birba ; la ^ualo i Magi 
wcono treuarfi nel vèntre deirvccello j detto 
SiUà. Vale àtlè urti Mtipcbt \ fe èpo^ia mi 
^rrè. * ' ' . ^ v ■ ' ^ 

Ccpionido? pìeffiH motti colóri \ la quale 
ifÉluCendo ^fénde affrilaniifàU formadìdi^ 
Wetfè pietre i bòra S hidfpr'é , *f « iiÙr4làU 
h^e quando di Smeraldo, " ' \ ^ 

Corintheo^ pietra della forti de' màr mi ci^ 
"ìfimincàtér JttWkmàHiacOyla quale ba mie 
; dìuerfi colori y prendendo il nome da CérifltSof 
nel quale fe netrouain molta abonditnia . E ac^ 
Cùnció agliidìficìifàcendùfidi luìcvlonne ^tré^ 
iri , foglie , emgltìf aitici cofe ; le ^imr^duremé 
lungo tempo. ^ * 

. Cianica ^ouero Ctaneoì pietra cerulea Um^ 
peggìam a guifa M porpora ^ vaHata di di^ 
^ uerje goccio d'oro alle volte con punti di dì^ 
^ uerfi colori. Trouafiin Setthiai (yemafcbio^^ 

S^nuM. Mmfo^hiliclk fiìniM^ 

« 
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Xaibro Secondo « 7 j 

f tu puro y cpià grato jtrouandoiiiji per dcntrQ 
mlcunf particelle d*oro^be vi rifpltndono . 

Cxritttoi pietra di tolorverde , ia efualpre* 
Je il nome dairafpetto , ejfend 0 j^rata alla vifia , 
t confortandola col fao verde • 

Calaminaro è pietra Gialla^ non lucida^ no 
trasparente. Quefiafe noue vohefaràmacera'^ 
tanellWetOy efottiìmente poluerixata col fan^ 
^ao d*vn§ augello medicina allo palpebre tra^ 
uohe. 

Crìfop^ffo? pietra , come fcriue Solino , deU 
Uforte del Berillo i (s^ba color d'oro m^coiata 
. ^pwrpureo\ 

Goafpeifi color verde con, ifplendor d'oro ^ 
prefeilnome da vn fumé deTerfiinelqualcfu 
$rouato. 

€AtnAiMvAt%èpietrn M color di marmo ^cbe 
nelmezo ba vna pupilla d'oro ^ onero di cftlor 
^iallo^trouata nel letto del fiume Eufrate . 
'. CxìMsLnttilmedefimo^cbe Crifoletto. 

^Xì^ìtti pietra dì color deiTOJirica: la quale 
Jiiroua nell'Egitto • 

'C^mxit è kn^defima^cbe Ofrofite ^comefi* 
éirip&auanti. 

Ccìonìa è la mede^ma^cbeSirite» 

; Cxi£ofiìoac ^orte di Berillo'^come fi btturi^ 
nelfitùrap^. 

Crifobcrilloi come dì /opra nel capo del 
Berillo • 

Cox^tìohì^neo fielk farHée'marmipii^du^> 
fO^eWPa^ia* 

Cri fopi è pietra , cbe pare oro . 

c Gàìtàttèpietrsdi'Coloe^^fme. 
< . Cardi» 



7^ Delle Gemme; 

Ca r ci n a ? pietra di color del G ranchio • 
Crapondino la medefma , cbtlBoracf» 
Ctìiayìo^afiejfa^cbeltecliolo* 
Crifottero ^fort^ diTopatio^miU MiCrìfh 

f4ti9^ 

Dcmonie^ pietra me/colata di due colori ^ 
come In arco celefie ^che è detto Iri^prenden* 
dùil mome dalla fomigliamuidi effajri^cbe à 
detta fArco demone . Egloueuok aquegli^cbe . 
hanno la febbre r [caccia i veleni ^fa chi U 
^ porta ficuro evittpriefo d^mmici. Stak flt^ 
Juavirtà. ^ 

Dionifia è pietra nera y e tempefiata digoc^ 
eie vermiglie • Dicono alcuni ^ che ella ba color 
fofcQ ^ouiro ferrugtntojpirfo di goccio iiatt^ 
che ) come neue • Trouafi nel Leuantc • Sefiamar^ 
cerata neW acqua , rende F odore del vino ; e 
c^9Ì fuo proprio odore vieta la imbriaccag^P' 
tifi a hua l'odor dol vin^ ^ eh fa fuamro • 

Diacodo, onero Diadoco y e di colore fimi* 
lo al Berillo , e con pallidezza • Sourasutto comm 
mone i dimoni facendogli apparerò m alcuns 
cofa. Vercìoche gettato nell'acqua col fuoin* 
canteffimOy affigura diuerfe effigie di Demoni^ 
iqaali danno r^p0a a obi dimanda. Mtenu* 
U in boeca , ciafcuna icaua quel Demonio oiffa 
vuole dair Inferno: e nelle dimando ottiene il 
fuo difiderio . £ nimico do'carpi morii: perciò^ 
€beje fi tocca conici alcun morta corpo ^ fi e^ 
no] ce quello ejfer prtuo d'ogni virtà , 

Dmomittfymà Deam$i^0 Dr aconio ^ 
, I* - ^ , , 0uer$ 
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Libro Secondo # 77 

0uero Offian0 y iìquale fi ciìama anco Cbimedìé 
VtfPtftino ^pìetféà di lucide e traf parente coler 
crifialline^ fecondo alcuni liberto Magne dice 
che di color nere , e che egli ha forma non lucida 
, di piramide.m4Jei/tni dicone^cbe el la e lucidale' 
mefpeecBio^ cen negreiss. Melii cercane quefis 
pietra^ ne latrouane . E periata di Leuante y di 
. douefitreuano di gran Dragoni. Ver cieche ta^ 
gliandefi itcapodet Dragone eh" ancor palpitaua 
ella fi cauaJPerde la fua virtù ^ fedop» ìa morte 
del Dragone riman molto nel fuo tape . Gii huO' 
mìni cor aggìofi nelle parti di Leuante ^ vanno 
tercandù te fpeluncbe^auefiannoi Dragoni \ {$« 
in quelle pongono berba infettata dicofeatte a 
generare il Jonno. E tornando i Dragoni nella 
fpelunea ^mangiando quelle herbe , fiAito fiad^ 
dormentano . Eglino albera tagliano loro la tef^ 
ta^ e cauanofuofilapietra • La quale bagran^ 
diOima virtù in i/cacciare ogni veleno ^ e mafii- 
enamentt de" Serpenti :E fa, chi la porta imitto 
iyi audc ce . Laonde i I{e Orientali fi gloriano di 
bauerevnacotal pietra. 

Drofoltta i pietra divario colerei onderi^ 
ceueilnome. S e è auìcinata al fuooo , pax che 
fparga fuori nonfo che, a guifa dì fudore. 
• Doriakidc e pietra ^che fi troua nella tefta 
d^vno anìmale^dettolàucilage . Quandodi fu* 
bit cela gloriale data a mangiare alle formiche^ 
il fuo colorveredìuien lucido . ^Alcuni vogliono^ 
che, ellaficauk della tefia d'vn Gallo. Et ha virtà 
di far , cde rbucmo Ottenga ilfined^egni fuo de* 
fiderio* 

Dotto e pietra verde con certa cbiarezxìa ^ 0 

F credo 
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^ Delle GeniMe 

\4lcuni ptfgAn9 mI turino tréfpérente i^ Jtmìi 
iUlauament$ itlhcémt. Quella putniftagna 
% mefirut ; {y» at^èeta i Jùhri iHk^wmtwo 4 
Gua rifce qUfi • cbt pdtcno . . . . Vertane 
dofilegMù alcolk itcrmiM.h dif cardie ^efptn^ 
^hr§degìiàmt€U ' 

> lìCtìAzìXo^è pUtf adi fintile mi gbi* 
Mcció ^ i tr apparente ccn nòn melta durerà : 
^Alcuni loSiman§ netugclata i^induratap» 
i$fpa$i0 di trentMiMàH ^ e per iaitettcbiaia r#iM 

uerfainPìerra. ^Itrifono aquejìi contrari ^ 
e dicene ^ che, elfi fi generano , come, le altre 
pietre con meUa^pMte acquea . Confermane ié 
Jer ragion e j con^direycèes'i trottate CrifiaUe 
nelle parti di MezogiomOy nelle quali mai non 
funeuc. La prima openione è confermata da 
enlti : veggendofi^fle^ %4lpt Sette»trienaH^ 
attedi contwuovi ineue egèiaJcciOj quando il 
Sole nel tempo della, fiate non manda i fuoì rag^^ 
gifeTuentiffimt^g^ fe non molto ebliqmmente ^ 
per la eleuatwt^ dfl">9eJo ^ àbeiidar grandtjfi^ 
ma qucintifà di Chrifiallo . Si generano ance\ 
neir^fia e in cipro,.rMa ti più eccellent^^ 

. cbfiAalle è emeJlpi4^i^bo^^^^ ae'gmeéid^ 
ie^lpi diEtbiopiit y e nelN/o/a del mar I{àfr , 
fio , detta Mer0fyf pófi4iti»^n2,t alla iArabia^ • 
^a Scltbia anfora abenda^ déSÌ^.\^lliàafar^ . 
ne vifi.da bere s lEffiend^ fatta palla dìt 
cbrifUlloyf pofiajt i raggi del Sole^ tnfiam* 
mala materia ^ che le e pofia fiotto: maprime^, 
offende la palla ficnldat^^ttem etec%n4e^ - 
fio apprejfo a^iUxfo^i- rajjlp^uoli^ neappar», 

$ te tic all'iatctae'^ofiro.'MCM^ ^ 
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Libro . Secondo J 5^ 

tUdome i fcacciài cattìui fognii libera ifit^' 
friMii: tenuic in bacfa^ mitiga la fetei e tri*. 
faeM meli^ empie le peppe di latte . Vvfà 
ÀeXbri^aili è più pcrfàr vafidakere^cbcper. 
0ltr0. 

CrifopafTo : euerù Crifepeff 7 ^ è pietra di co- 
Ur ver dà Jtmile al facce Trajfe , bauende inlei , , 
per dentre alcune vene d'ero . Onde ellla pren^ 
de il nome* Verciecbe Cri/e nella liniua Greca 
dineta Oro y ejfende cefnpojHs di cekr 
verde, L'India e laEìbìepia la produce* hd 
fisa fymmavirtùè digiouareaìla vi fiate fa V-^ 
kuome uffideue mlle buene eperatiemi fcetc^ 
€ta Panar ttia ; rallegra tleuere , e rimeàe da M 
le p affieni. 

Qtibìtto^C rif olino ^ eaereCrifolafoè fìe^ , 
. tradieelere d'ore e difaece fcintUlantet er»^ 
fparente . Ma propriamente Cbrifolete è dette 
teelia lingua Greca aa Qrifis. che dinota Or&^ 
Ùletetuttei eade latinamente fuona tutte 
Qf^v Q§eis the nafcene^ in Etbiepia^ fenei . 
migliori. Gr Indiani y et arabici non cefi vili 
tarafparenti fitteuanè: i quali hanno in ejjt 
wa^rta nebbia e eendene ai citrine. Gli£U 
' tbiopici nella matina apparifcone afocaiiik 
^ran giorno poi di color d'Ore é Legano quefid 
pietra in Oro , e portata nella manca manefcac^ 
dai Dimeni paure della natii ^ e le ^tfienl . 
maninconice. M ia fuaprincipat virtù divale^ 
re cantra gl incanti delle cattiue femme ^ iy^ è^ 
ff inguer le hramtUieé Tenendepia maan^ cai* 

ciala[ete. ' ^ ^ ^ i ^ 

. CrifoiiMé Hi ìaeSa pittra è vnaffrté , Up ^ 
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70 



Delle Gemme 



^uak tralluce ^is^ èdi color d'oro , bauendo al^ 
cune ardenti fcintille • yn altra , cb'ì lodata 



come fe Taf^uade l mar tendoni in più mard^^ 
colore . Toftoa ràggi del Sole y rapprefenta 
vnaftella d'Oro • Futrotéato inÈtbiopia.Tos 
ftoimOta ^feama k paure nonurne . Verge fa^ 
piewz^is^ bonori: efgombra ancolapax%ia » 
Trito e beuute fouuieno a quegli > che fono o£e^ 
da trarrne • 

• Celonité , euere Cetonie ^ è pietra y cefo» 
vogliono alcuni^ di tre forti. E fi caua d*vna 
g;ratt Struggine ^ cbe baia ceperiadi eeiordk 
feria ^ €elfi vn'ahra detta Vteròna y di w« 
rieé purpureo colore ; la cui proprietà è dire^ 
fifiere al fuoco* La Jua virtù in quefioè degna 
dilode: cbefe alcune a tempo conueneuale Ut^- 
uate/^la becca ^ le perterà fette la lingua ^M^* 
cefi ^che fubìto , com'egli bauejfe riceuuto fpiri^ . 
te diuino ^predice lecefe^cbe banno a^enire %- 
J tempi da ciefareyfene qutifiiftutte^ il giornea 
deUa prima luna^ e"l quintedeeime . Staiti'^ 
gli altri giorni di tutto le fccnder della Luna^ 
dalnafcimento del Sole egntgierne iefinoalla^ 
éuimahera. E cesi il tempo ^ct^ etiadifeen^^'" 
de ) inan%i al giorno della fua virtù ^ concede \ 
vntale e fette. L'altre due pietre iaddiman^ 
danoCefaliea^^ Epaeiea: leaui virtk non- 
fene piceìele . la Cef alieni dnta iaeffetefia^^ 
ta frenata in vna tejia .• Egioueuolt adunque a • 
dolori del capone rejtfleafubèàm. V Epatica . 
è detta ancor ella dall' inuent iene: laqnal pie»- 
tr0 trita ebeuuta con l'acqua ^non lafcia ai 




alcie* 
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Libro Sccqimìo ^ 71 

V^S€%-At^^ ^^^ ^ivfie pietre dette Drcm^z 

€^hik pQf taf erte Ì3r potente fommnient e. 

C^tlS^iXt % cuer0 Ce^eJite y é0 Bmm di 
Meiicinéì detto pietra Giudaica ^pfr irouar^ 
Cene coli siH fpepe voltc^ KfimUe avna 3S^(^ 
ef dà Oliua. Didentro ba colore di diurne ^ 
imerodi ^rgentq^i non èffata ^lamfta^m^ 
^ikallo medie ine. Trìtone fetutìo nfHWqii4% 
eiprefo in bocca^folue le pietre delle rene \ 
# ttu^it^ HuifffmPic dellf ^v^ca fi k(iuutoco9 

. Cera^oiO) onero Ceraolof èpieira'diform$ 
'Piramidale . Sìuefta pietra l di due forti : 
CMiftafkn^. macchiata di color giallo^ l'altra 
di color dìTirito^ Dicefi^cbi ejfacaido daU 
ìeTsfjibijìS^ incoio vicino alh per coffa del 
fulmi^fi,^, Sitìf ll0ycbe (ttr^ua in Germania ' 
Jaf^ ^^aelle^t^, La Spaemttkf Motoil/èpOB' 
do luoco yi^è^ corno fiamma , di fuocarìfplen^ 
4ente. Lobato pone trouarfenc vn altra forte 
pera . Euace a auefiiì coneram^ ékondo , 
itV oliai didiuerfi colori. £ nonitmona durifm 
finta e di^ran tir tu Terciocbenon lafcia^cbe 
ubiloporta fipfiffa fonmcrgerex neeffer pcr^ 

^offadajitiniìm^ acUdcnto. Fdl^ 

buomo nelle caufe^ e nelle batt^Rc vittoriom 
fo: Ea4it€€f)^4 cbc i Soipi auengf^no dolci a 
lieti. 1 \ \v ?, ' : 

, Qvnrc^ sì pietra ^cbo fi ifotmnolcap$4$i 
pe f ce ^ detto Coruo: e fempre fono due . Ilfuo 

aaJoi:tÀ bianc4:€in 4^(pmw^U is^ ^ fi^^ 

Ouat0 
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DiinM t Gibiofa da vna pane 9 dklValMt i tiiÈ^ 
^auàtin qualche akepoftmlf^iìfi": SicakaM 
pefcepaipitànte , ifuandó ere f ce ìa Lunari! mtft 
di Maggio Veri aie inguifa^ che teceòi le cariti^ 
f eaccia 1 delàri de glintefiittà . Ttiiéejknute-^a 
ilmedefìmQ effetti . - " 

Cimedia) èptetravauàta dal ceruellé d^vn 
fefce del fite nenie: e fé ne ireuano dule nella 
féfla: ihàrxf preffaU tef%a . 4 S ^¥fé la 
ceda del pefee. E rótende^di lufigèeita di 
fette dita: li cui tefia è larga\ è tràfparente 
inguifa^ebe^quande è pofie contea il lume ^vi 
fvede dentra^ vna /pina . MieWM i Magi , eh 
la virtù loro ìdinuntiarle ttànquitHfà delcie^ 
he del mare^t cofilefertunè . Seibeuuiacoh 
f acqua ^per vngiérim ìmetofa tèim^kju^ 
riefo. 

Calcofa no ^ è pietra nefàrjlà quale pertité ti 
kecca^fcacìBiala raucità , e fa la vacefatkt. 

• GaMako 5 ì Caibtica è pietra di ^tfdepd^ 
lideziia tgroffa : non chiara^ ne grata all'occhiai 
Treuafi nelld Mediale nella Germania fredde 
is^ agghiacciate riue i e da fi mederà fi porge à 
guifa d-ewbi$ . 

' Cr ifogol lo,^ pietraie ba fomiglianxa di ore 2 
ìaquale è prodotta nella Mediai^ òuehfetmicbi 
éauanoVaro * Ouienela vinàdeUacaiiMiia^i^ 
accrefce Toro * 

• Cr i fop ta ciò ^ ^ pietraie he lucè a Ibuio di coìó^ 
feconfufùi come quercia putrefatta ^if^MÌH 
^ìùogoofàut&é^^^ékcf noti afhtércifce ledi 
talor di pallido oro^fen%a niuna nitidvxxa . 

V grauc^ 
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Lìkta Séconia i 

léc^ifjinMpfrgrM temf 0 i C0rf idi móni ^cB^- 
nonfip$JJén9 putrcfarf\ n^Jonf. mangiati il 

. CcilanurinO) j pUtra ^ eh tende Mlcélot 

nan è Uà jprcxTjarJi U fua virfà . Sofpcfa al coU 
Ugìiarifcettificbi. ^pfefa altresì al collùdè" 
fanciulli t4l$r0 lutfM didfn$i fentifi élctm 
. dolore. 

' Gft eoi i to j ^ pietra di qualche bianchezza , e 
faccela al Citrino ^trouata invnafpongiadi 
mette . E , quantunque non fia di bellezza tpeum - 
* a quej^li ^ che fono offeft dal male della Pietra yfe 
. i penata con pojfente vino . Sofpcfa ai collo dc*^ 
fanciulli ^^Is diffonde dalla foff e . 

Cactoiiite, alcunìpongono perSagda; il che 
noni vero : come fi dirà fià oltre . Scréue Solh 
. PO , che ella / troua in curfica . Ha virtù di farà 
.€hi con le mani la tocca vincitore nelle batté* 
gUeyCrefifie alle ^ti Magiche ^fe di leifipìr^ 
^Ita vno fcr apulo . 

Qotuìu^ouero Caruina è pietra di èolor giallo. 
JEfibaper mìad'aftei che fifa inque^aguifa. 
. Jl primo giorno di aprile fi pongono a cuocere 
. ^li Qui di Coruo infine , che ,eB diuengana 
duri z e lafdatifi ruffréddare i / pongono 
nel nido , oue prima erano . // Coruo eie 
per eerta fua natura conojcenido^ comincia a 
gtidure ^ e vola di lontarèO per trouar quefiapie^ 
tra^M trauàtala^ torna al nido : e tocchigli 
' Otii y ritornano , come crudi atti a far la 

prole} ^bir0ÌnHllier^diteiglierteillel4pietrs 
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'jr4 ' Delle Gemme . 

itelnith . la cui vìrrà^i dì accré/ìif ^ f»à 
(bette, ¥eàtff%mrì^c prìtd»miìt90iikè 
hanné a venire . ' '^ r : 

Cambnite pietra di ccì$r dì Cbrìfiàthvà 
^icoofci&ìt'é EtbHo p(ftei^fk¥l^m ìa Ito* 
// , affabile , anta bile . Se fia lej^aia àì ìrfàhcù 
brMcci§ yfanagijd r àpi ti . 

Cepocapite )Mfjrr^ Cepìte^è fiieìra bìàìtM 
fa quah ha'^ein idi 'tdadhh iMmh^ièìpiak 
li vanno V'óna nelV altra , e fi veggono in^ 
lei imaffùi di diucrfe Cùfii^ùmefi ^ed&nelf 

AÀcm^ • , ^ V ' ^ ' 

Caloritc? ài color verde ^ ¥$mi fe fójfe 
n)fcito di fuccó di birba ; ìa quale i Maj^i 
wcono MuarJ^ Mi tiintrè deirvccelh j data 
Siila. Vale atti arti ÌAapcbt '\ fe ìpò^u 1tìÌ 
ferrò. ' . ^ ; . ^ 

Cepionidoi pìefradi motti colòri\ taquaU 
Mttiu^^ndo ^rinde uHnlamirala form^ìjH^ 
Ùerfe pietre i bòra dì bìàfpre ybora diOrijlaU 
h^f quando di Smeraldo, 

Corinthcoi pietra della forUde'rharifii ci- 
MHàin^ótér dèlPamàHìacOyla quale ba info 
dìuerji colorì, prendendo il nome da Cérìntbo^ 
nel quale fc netrouain mltaabóndanta.Eac» 
Cóncia kglicdìffci ^factudofidi lui èirlàntÈi ,t¥a^ 
^'h foglie, e molte altre cofe\ le quaFf durano 
lungo tempo. ' 

Cì^nìcn cimerò Cìafteo ì pietra ccràhalam^ 
peggìante a guìfa Jif porpora , vaHat'a di di^ 
uerje goccio d'oro yiy^ alle volte con punti di di-^ 
' uerfi colori. Trouafiìn Scìthia: (yemafcbìo^ 

fMa. Mmafièlai iMla fetmtet pànj^ida c 

pià 

) 
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Libro Secondo . 7 5 

fiòpuro^ epià grato ^troHandouiJi per dentro 
alcune particelle d*0ro^be vi rifpUndMo . 

Cxrifteoi pietra di ralern^erde ^/a qualpre* 
J f il ti me daìVaf petto ^ ejfend $ grata alla vifia , 
^ confortandola col fao verde . . 

Calaminaro è pietra Gialla « non lucida , ne 
ira fpar ente . Quefta fe noue volte farà macera-^ 
ta nelVaceto\ e fottilmente poluerizata col fan» 

^nod^vno augello medicina allo palpebro tra^ 
uoìit^ 

Crifopafìfo è pietra , come fcriue Solino , deU 
Uforte del Berillo: is^ba color d'oro mefcoJata 
. €olpurpureo\ 

Coafpei^i color verde con ìfplendor d'oro ^ 
prefeìlnome davnfume deVerfi^nelqualefu 
trouato. 

C\m\\ztì\t%ìpieiret di color di marmo ^cbi 

nelwexp ha vria pupilla d'oro ^ onero di cftlor - 
giallOytrouata.nel letto delfinme Eufrate . 
-^.^CsAiiÀ^nttUmtdefimé^cbe Crifototto. 

CrìCitt è pieira di color deirojlrica: lacuale 
Jiiroua nell'Egitto . 

'C%m\xtilamfdefima^cbe O^rofitc ^cmifi^ 
diriptòananti . 

Ct\on\z è la me de fima^cheSìrit e. 
. Ctifopilooe J^ùrtc di Serillo \ come / baurà 
nel fuo capo. 

Crifobqrilloi come dì f opra nel capo del . 
Berillo* 

<ZoranoU0ncOyde^fM*edomnrmipimu^> 
ro^belVarìo. 

Crifopi è pietra , cbe pare oro , 

< CardQa 
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f6 . Delle Gemme , 

Carcina ì pietra di color del Cranehiol. 
Cra pond mola mede f ma y cbe'lBoracf^» 
QtMeoXo^a/leffaycbeìSeelioh» 
Crifoct«ro ifort^ di Topaùofmih tiICri/ìh 

Demonio^ pietra mefcolata di due coleri^ 
€èmc Inarco cclejle^che è dttto Iri^prendin' 
da il nome dalla fmigliamLadi e/fajri^cbc d 
detta xdrco dmone . Egwueuole a quegli he ^ 
ÌMnna la febbre yfcacaa i veleni j fa chi lék 
* porta ficuTQ ^v'i^tari^f dattimìci. Sisk ils 
fiiamifiè. ^ 
. Dion\&si è pietra nera y e tempefiatadigoc^ 
eie vermiglie • Dicono alcuni ^ che ella ha colop 
folco <yOtforo ferrugineojpàrfo di goccio bia^ 
che y come neue .Trouafinel Leuante . Sofia ma^ 
cerata neW acqua ^ rende F odore del vino \ e 
foi /uo proprio odoro vieta la inériaccagfjh 
'0ei ohuarodordolwno^elofafuanifo. 

Diacodo y ouero Diadoco , e di colare fimU 
lo al Berillo , e con pallidezza « Sauratuita com^ 
MUii dimani facendogli apparato in alcuna 
cofa. Vercìùche gettato nell'acqua col fuoin* 
canteJJimOy affigura diuerfe effigte di Demoni^ 
iqaali déunortjpofia a obi dknandM. EtenU'* 
ta in*Heca ^ eiafeuna €0ua quel Demanio offa 
vuole dair Inferno: e nelle dimando ottiene il 
fuadifideria. £ nimico do^carpimorti: perciò^ 
€beje fi tacca con lei alcun marta carpo ^ fi €9^ 
najce quella ejfer priuo d'ogni virtù , 

Dra^omiM i^mri Ueatma^a Draconìa^ 
, u ; . ' ^ auera 
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Libro Secondo • 77 

0Ufro OJlpan§ ^ Uguale fi cbisma anco Cbimedié 
Vtfptftino ^pìetrm di lucido e tra/parente iùléf 

criftaU'wQ^fecondaalcuni Alberto Magnpdice 
che d i color nero , r che egli ha forma non lucidi^ s 
^ di piratnidc*MAlci/tnidicono^cbe el la e lucida^o^ 
wtfpeccBo^ con negrezza. Molti cercano guefis 
pietra^ ne latrouano . E portata di Leuante , di 
doue fi trouano di gran Dragoni. Tcrciocbe ta^ 
gUandofi iì capodet Dragone eh* ancor palpitaua 
fila fi caua.Terde la fua virtù y fe dopo ìamorfo 
del Dragone riman molto nelfuo capo . Git huo^ 
mini coraggiofi nelle parti di Leuante ^ vanito 
cercando te fpeluncbe^ onefianno i Dragoni ; £9* 
in quelle pongono berba infettata dico/catte a 
generare il /onno. Etornandoi Dragoni nella 
fpelunca ^mangiando quelle herbe y fuoito fiad^ 
dormentano . Eglino albora tagliano loro la tef^ 
ta^ e cauano fuor ila pietra . La quale ba gran* 
diffiwa virtù in i/cacciare ogni veleno | e mafii^ 
éiamcntedt'Serpimì :E fa, chi la porta ìmitta 
<y» auda ce . Laonde i l\e Orientali fi gloriano di 
bauerevnacotal pietra. 

DrofoHco ì pietra di vario color e\ onderi* 
ceueilnome. S e i autcìnata al fuooo^ par che 
fpargafuorìnonfocbe^aguifa di fudore. 
' Dorialtfdc e pietra^cbe fi troua nella tefia 
d^vno animale^ detto Mucilage . Quando di fu-^ 
bue eia gloriale data amangiare alle formiche^ 
il fuo color nero diuìen lucido - %A/cuni vogliono^ 
che, ella fi cani della tefta d'vn Gallo. Et ha virtù 
di far , cdefbucmo Ottenga il fine d'ogni fuo dc^ 
fiderio. 

' ' Uotto c pietra verdi <on certa chiarezza $ 0 

F creda 
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7 8 Delle Gemmé; 

credo , che ella fia ^ èmefQpra si detto % UCrt* 

• Elieropta, ouero Élitróppo^è gemma ver^ 
de% c&me^piaee ad alcuni^ ftmsle alh Smerah 

do ^ /par fa di goccte di f angue . Dal^^fù^ 
manti è detta Gemma di quedi Babilonia. Tro^ 
uafi neir africa e nellEtbiopia . E nomata 
dall'effetto . E quefto ageuole modo da cono* 

fcerla - Se ella fia poHa neir acqua , prima 
vntacon fu eco di berba del fuo nome ^ pofta , 
et raggi del Sole , apparirà rojfa ; rV Sole di 
color di /angue : come ^ fe egli patijfe VEc^ 
clijji^ finalmente fi vedrà boUire Facqua > 
effafarit cacciata fuòri del catino ^ come fof^ 
' fe (pinta dal fuoco.. Tofta fuori dell'acqua , 
riceue il Soleall'vfan%a de gli fpeccbi: /n_f 
guifa^cbeveggendo l Elitropia ^ poliamo vem 
dert V eccitai del Sole . Se ne troia in Cipria 
ma di più perfette in ^frxa. Dicono i Magi^ 
che fe ella veri àfacrata concerti verfi ^efat*^ 
touifopra^ alcuni caratteri, fa predire le cofe 
auenirei e fe fiavnia col fu^co dell" berba del 
fuo nome ^fa inutftbìlealcruì , E di qui prefe ti 
toccacelo la occafion della nouella di calandri^ 
nocche andma cercando quefia pietra perla 
Mergnone. Lafua vìrtìtè di far cbilo porta 
fano e faluoj&accrefcergli vita . Ferma ilfajfo, 
delfangue:e f caccia i veleni * 

Èmatoice, ouero Ematbite^ e pietra giai^ 
latticela ofcura edura^che hafplendore ferm 

ruggine 0 con. vepeper, entro fanguigne^ mac* 

cbianr 



Digitized by Google 



Libro Secondò* 7/ 

chiMdt» Ja màné del portante di colore fan^ 
guigrtó . Se è trita eon alcun Uquotelo rende di 

color di f angue . Vrendc il nóme dalla fua t)ìr^ 
tà . Terciocbe Cometh vuol dir f angue , e Ti te 
ferma : perciocbe là fua principal inrtk ì dì 
fiàgnare il fangue . Sè ne trouano cinque fpecie 
dette da luoghi , doue fono tr cucite : che è ^r/r« 
bica , Jtfricana , le quali auanxano le altre « 
Za frìgia^ e laMthiopka fono /limate lepìk 
^iii. Ma la Germanica è ìapeggior dìctafcun 
altra. La fua virtù è Medicinale. Galeno ve 
ne pone di non caléfattiua^ is^efienuatiua. Jl 
che è da intender dì quella ^ che non fia fiata 
bagnata . Gioua alle marcitile ^a difentcrict , i^j 
H meflruati^ ad ogni vfcita di fangue ^fc 
wenpofla f opra la cotonwlare con conueneuo* 
le acqua ^ injitjo che e/la acquìdt color di fan^ 
gue* Con le chiara dclVouo ben qaajfato ^oue* 
fù con meli e fucco dì Vmo granato , fana 
Vafpretxa delle palpebre , e la ^joffcttd del'» 
la vìfla . Gioua a quegli , che foffo punti da 
Scorpioni beuut a col vino. Eia fua polue cu^ 
tala materia della carne ^ che foura crefce • 
Gioua anco mefcolatacon ti mele aldólor degli 
occhi . Dicefi , che fa vfcire la pietra , 0 la 
dijfohte t della vejjica . ^efiapofta in acqua fer-» 
uìda , la fa iniieptdire ^ é perder la caìdeita 

lE^xhScc^ouero Ende^e da alcuni è detto ^quì' 
kà y è pietra di colore vermìglio 0 pagonac - 
rii> . 'Et è detto ^quihio , perche* alle volte 
lo pongono nel nido fra le oua deìl^^quila . 
Trouajinellito di Ver fia . Da alcuni e aK co detta 
"fietra pregnaiper quefio^cbe aguifa dipregnan' 

te ri* 

i 
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So Della Gemmef; 

te ritiene in fra di lei vna certa pietra^ cberì^ 
fmna \ey come dicemma %akum le attribuifeona^ 
€^ht vermiglialo pagmiacciot akimidicar* 
ne con pienezza e lucidezza^ di mezAfta gran'- 
dezxfl^ ^Alcuni dicono ^ che ella ha forma lun^ 
gayckt tende al rotondo. La varietà, di gli 
Scrittori nafce dalta^diuerfità d^luoghì ^ ne^^ 

fualielle fono trpuate^ E nondimeno dimira'^ 
ile niftk. Dicono^ che fé cotaL pietra farà 
portata ad vito ycbot bemvelwo ynott lapatrà. 
inghiottirete rìmouendo da lui la pietra ^lo* 
inghiottirà , alcuni dicono ^cbe fi dee porre- 
ttel eibo^. E noKbora del pmto po^o alla co^ 
fcia^rìmoue ogni difiurbo^ é fa v/cire- ilfar^ 
to: e allegraui vieta ^ che elle non facciano^ 
(conciatura^ Giouaagli ojfejt dalla Epilefia%. 
f caccia gli anmalivelettofi: epercià iopongo^ 
no nel nido dell^^quila i e fi canfèruanogliouì 
eipolh intatti da ^li animali veleno fi. Fa chi 
la porta amabile joprio.^icco ^e, lo conferititi 
parimente dalle auerfità^ 

'EnidrOyOueroEtrindo^è ptetradi color di 
Criftallo ) detto da Idro^ che faona acqua : 
piale effa filila eoa pcftpetuegaccie ^ JLacagio* 
ne di cui non è nafcofa a filofofi : per fioche 
elenio ella fr e idiffima ^di continuo dallaerc 
per. la fuajreddezìbfi corner fa in acqiM • 
Gioua alle febri acce fe. ^ 
' Epi(lide,(7tffr<> Hepiftrite^è pietra di color 
vermiglio » e fplendente • Dicono , che fe cota 
douutiverfi c incanto fimi farà portata 
zi al cuore y rende I buomo Scuro da ogni offe^ 

fa. Scaccia le locufie ^c i n«scuoli fiuielli^ c 

jgout» 

< 
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Secondo» 8i 

Jg$mbra le ficrili niMi e i turbini dalla tcrra^ da 
fletta dsco^nella quale ella faràpofia . 

Efacolito è pietra di metti e vari coleri^ 
the fcambieuolment e entrano Ivno nell'altro • 
Itafua vitehè febuiua ; eonte feriueno i dotti 
Medtei • Trite e macerate nel vino ^ e/Tende beie^ 
uto ^gioua alle paffioni coUcbe , e degFinte-^ 
tm. 

Eftlnuione , oMfìf Efìnijtette ^ è pietra greh 
tìjfma air af petto rifplendente dì color d'ore ^e 
di fuoco ^ apportando nelleefi/emìtà candida e 
pura luce . 

• Efcconthalit! , mre Efaeenta ^ ^pietra la 
quale ha ìnvn piccìol cerchio fejfanta colori di^ 
finti ^treuataf^effiffime volteneU\Afrtca. Di- 
eene^ che ella ha tante vtrtà ^quanti ornamenti 
dimoflra di pretiofe pietre . 

%{t\>otìo^ouero Efebeno^è ptetrajbìanca^e ri'^ 
ouardeuele ^ con k quale ^li Orefici feghono rif' 
chiarar IVro ./e con lui fi fonde • Trito e beuuto , 
fana if or fenati . Smilmente quei^c he patene do* 
ler difiomtce Egioueuote nel ventre allaerea^ 
tura eenceputa . SelueHdàlor della veffiea lega^ 
tefotto il bilico, affretta il parto cfrenaipià- 
ceri terreni. 

EvLtnett è pietra di coler di felce: la quale 
peftafotto il capo di citi dorme falche t fogni 
della notte riefcono oracoli . 

Emite ha celar dìauor%e\is^ì fimleawe 
hiance marmo: ma è di minor darew* Diie^ 
ve^che ktfepolturadi Dario fu fatta diquefta 
pietra. 

* £gittiliji^-^ffM nira\ la quale nella fie^ 
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Sa Delle Gemme. 

perfide ha color ceruleo con vene auree s eprefi 
il nome dal luogo , oue fu trouata. Se è irits im 
0C0ua j rtnde ilcolore , e ilfapore di/vino . 

Èmetrcmi? Gemma di color di poro \ la qua^ 
le gli ^Jjiri diserò effer dicata a Dio • £ Qem^. 
ma y con la quale fi fanno delie maJi^% 

Effcftidc^ onero Efefiite pietra y che ha 
la natura dello fpecchio nel render le imagi* 
ni. TrouafiinXorintbo • Dicono y che Je ella 
^ienpofia inacqua diuie» mpidai\ ecppofia, 
alSole^ accende il fuoco in materia atta ari'\ 
tenerlo. 

Eioilì te è pietra | che min ba akuna vag bez^ 
xa\ma èahndtuofe di virtù. Vortandofi ap'^ 

pefa^cejfai dolori delktejla ^i^è buonaadat^ 
tri mali . 

E^tìo&oi pietra fmileairEtbiea^di rifuo^ 
nando di dentro ^eleè fimiìe di virtù . 
Electtone<?/^i medefima^cbe Qagato • 
BchiRc è la medefima^cbe Mtbica. 

Echidne ^ pietra , che ba macchie di feti 
^nte. 

f 

Filaterio f pietra , che ba color dì Crifolìto ♦ 
Scaccia ijcrrori^eie pnJllioai malinconici. In* 
duce allegria efapere^ e fa chi sporta acc^ 
fiumato yC conforta le partìfpiritualì. 
• Fingite ^ di color biancone di durezza del 
marmo , efafparente , come alabaftro . TarUtfi 
di Cappadocia. JDicano^cbe fufabrieato mi 
Tempio fetida feneflredì quefl a pietra da certo 

^ y i per la fua ttafpatetmfi wdcua e^ di 
:. . ' dentro^ 
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Libro Secondo J 8$ 

dentro ^ xomc I buomo fojfc in m carnp^ dm 
fertù . 

Fcngite è pìetm 1 0UI cui colore preffo t 

dotti è non picchi dubbio . Stimo ^cbc qucfio 
Mcn^a per trouarfene di diuerfe forti . ^Alcuni 
diceno ^cbe idi ardenti fiamme. .Altri di colere 
criftalhno , e di dentro àguifa di f anime . Troua^ 
fiinVerfia. Da molti non èpofta la fua virtù , 
Ma ferine Èuate : cbefealc^ncportatàvn ver^ , 
miglia Fofjgi te nella manca mano , riniane i dolo^ 
ri del corpo ; is^ accheta lira . 

FaiconCyOUcro Oropimento yè dal 'volgo detta 
xAx fenica , perche quando ì innakfito diuìen 
bianco.' E vermìglia quefta pietraie tende al 
color d'oro ^ bauendo la natura del T^olfo : il 
guale gli ^Ichimìfli chiamano vno defpiri^ 
fi « Ha wtà calefattiua , e dìffeccatma : quanm 
do è [calcinato ^ diuien nero. Dipoi cheftcef' 
fa d'inalzarlo^ non ha più biancbezMi equan* 
dai innalzato due volte ^ otre ^ nella femmiti 
diuiene arficcio , in guifa , che rode tutti i 
metalli , eccetto loro . Tolueriz,%ato , e pojlo 
fopra la ferita ^ rimoue la materia della car* 
ne^cbefourà crefce. Vrefo^a tutti gli animai 
lièveknofo. 

Frigio pietra verde \ iy* abbracciata ydim 
eiìen gìajlatìecìa • £ 'acconcia a t ingere ipanni . 

adopera molto nelle medicine some Diofcoride 
fcriue. Terciocbebeendoff conia fauina^fana 
quei ycbebanna le fifiole y e Je podagre • 

t G 

Granata pietra della forte dellaGemma ar* 
dente e de' carbonchi. Etèdi treforeh ^pjjd 

F 4 pfcuf* 
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S4 Delle Gemmìe 

0fcura aguifa di fiore di Vomo granata. fV^ 
altra anco vin'è di color r affo con qualche cu 
trinhi^aguifa delGiacimka. Laeerxaforte^ 
che è detta Soriana ^ba cahrroffo , che tendt 
alla viola: is^èpià dell'altre ìnpreTXO* TrO" 
uafitM Etbiopiafra lareoadel mare. La faa 
wrtài di rallegrare il cuore y e cacciar via la 
triltezxa. alcuni dicono ^cbe e Ha difende cbi 
la porta dalla pejle. ^ 

Galatddei auera Galatìcide^ i pietra di 
color di certire : o ^ carne piace ad alcuni , hiaum 
coy come latte: Trouafinel "^ilà^e invnfiu^ 
me detta ^taleoi il quale effendotrito nell^ 
acqua j ha colore e fapordi latte. Sanaalcu^ 
ni j che dicono che ella è Smeraldo cinto intorm 
nodi biancbe vene. Ver le fue diuerfe virtà% 
ha tenuta diuerfi nomi . Jtìcuni la cbìamàna 
Elebane. f Megi Senacbite : altri Graffite ^ 
alcunìGalbate ^ouero ^Anacbite. IMagicele^ 
brano quella p i etra con eterne lode : perciocba 
dicono ^cb* ella fa intender lemagicbe feriteti^ 
rCyis^ aWombre fcongiurate fa render lerìf^ 
poSe . Fa anco cbe l huomo fi [corda le pajfa^ 
iequeftìoni^e trauagli^ cbi la porta feca^ba^ 
uendo offefo alcun l{e y fubito lo placa ^ e riac* 
quifta il perduto amore. T^llecaufe fa rbua* 
ma vittoriofoy afiuto , amabile eloquente y 
ne permette ycbe peffaeffer fafcinato. Safpe* 
fa al collo ^empie le poppe dvnaglouane^ cbe 
dà inatte al bambino. Legata alla cofciacon 
enfilo di lana di pecora grauida , ageuola il 
parta. Ma turba lamenta yfe rincb'mfa nella 
bocca ^fi liquefi • Trita mifcbiata col faie 
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J^ibro Secondo / 85 

hfimoni^ y fpargendofi di quel liquore Icuile 
(come dicono i Vaftori di Egitto empie ai lat^ 
tele poppe delle pecore ^ le fecondale libera 
Mia fcabbia. Dicano anco^cHella guatifce 
la f e abbia degli buomini . Legata d'intorno^ 
hua ildolor de denti : pacijica le difcordie • 
Sttfita <o» l acqua ^isr^ ejpcatafi dà a bere 
con acqua chiara y due ^che infra dtloro Jta^ 
nonimiciygli faaiuenire amici ^in guì fatale^ 
che mai piò il loro amore non ^ per romper^* 

ft^ o fepararfi. 

Garatronico , è da alcuni detto Galganomeoi 
ifpieira Gialaticcia fparfa di venette limili 
euUpeUe d'vn Capriolo, Quefiaè wile a Sol- 
dati. Dicono^ chequefia pietra baueuaUcbil^ 
Icrilqaal^ laportaua feco nelle battaglicene 
ars vinto da alcuno : am riportaua vittoria^ 
danimìcii e y quando nonla partaua ^rimano'* 
uaperaitore con alcuno. Gli Orientali vene 
' hanno vna grande abondama ; e di quelle fan-' 
naimauicbi delleloro fpade , acctocbe quando 
vanno a combattere ^non nefianofenxa , e fenda 
lafua virtù di render chi lo porta vincitore . 

Calatide, w^r^ Qalatica^q Celauaèpie- 
tra^^cbe ha molti nomi. E bianca elucida di 
forma d'vna Ghianda ^ e durijjima come il 
Diamante \ e tanto freddo ^che apena può ef 
farrìfcaldata dal fuoco. Equefio auiene per. 
la troppa flrettexTfi delle porojìtàja quale nm 
lafcia^cbil fuoco poffa penetrarui dentro 
Con la fuafreddexx<i frenala lu furia: accheta^ 

Vira ^e porge rimedio 0tHttf k^flde tnnrm$$4h 

del carpo bumao. ^ ' 



Delle Gemme # 

GtìachìAt^eut^oCaratidtj è pietra Mtè^ 

loriche tira allS[ero. E fa chi lo porta ama^ 
biU ^ piaccuole ^ igratiofo. Tenuta in bacca ^ 
fa che l'buomo giudica dirittamcf^e j e benc^ 
nofcer le diuerje cpcntoni . Et óltre a ciò fa 
ance queflo beneficio^ che rhuomo fa quello^ 
che altri penfa di lui • Ver conofctr quefia 
pietra i detti ci danno quefia efperienxfi i 
che fi vnga di mele vn corpo huntano , e fi pon^ 
ga , oae fiano mólte mofcbe ^poftogli in mano que* 
fta pietra. Se dalle mofcbe ^ e dalle pecchie 
èerpe non farà offef ì , I vera Gara fide • • 

Gagate ^aìicorà che fia Gemma ^ nendìme^ 
ne da moLi(i annouerajra le pietre^ Trende 
Unente dalla fua inuentiene . E di due ferti 
Citrina , il quale è detto Succino^ dì cut fi 
dirà più auanti . Et vn altra nera\ che da 
molti è nomata %4mbra nera . E quefto è il 
proprie Gagate \ benché Vlinie fia molto da 
gli altri differente. Trouafi in Litìa . ESo* 
tipo fcriue 9 che in Inghilterra fe ne trouom 
min abondanta . // Gt^gate adunque / ì tte^ 
re y leggero y arido y e lucido no» trafparentc 
E ponendofi nel fuoco , rende quafi l edere 
dello afpalto * l{ìfealdato e fregato , tira a. 
fe le fefiucbe ditta paglia' t e cel fuo fama 
fcaccia i Dimoni : f doglie le legature egrin^» 
cantefimi.TortatOy è vtile a gl Idropici .Tri* 
ee in ac^ua , è dato alhgrauida , a fretta Hpatr^ 
to : isn in qualunque guifa è dato a bere alla don* 
naylacofirhge a mandar fuori la corrotta or i'^ 
na ima non a vnavè^gine'r Rfuo fuffundgie dif- 
ceno ^ebeance freueca i mefirui alle danne , dim 

fcoure 
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fcùunla EpiUfiéi /cacciale Serpi y e fatta il 
morfa laròptefo eoa midolla didrua; efer* \ 
mai denti fmoji . 

Gerade^ pietra rubiconda e fiammeggiane 
Hyla quale contrapoftaaraggi del Sole Jpaf'^ 
go raggi di f noto ^ Lafua virtàè da difender 
l'buomo da volatili , che combattono . - 

Galletica è pietra verde pallida ^ e molta 
^ graffa , fion grata alla wfta . 

Ga romantica fimìleallo Smeraldo ^ba per 
trauerjo vna bianca linea ^ e molto vale nell artc 
Magica. 

Gaflìdatìtt è pietra di color di Cigno. Dicefi ^ 
che anco quefiaconcepe vnaGemma ;iy*ejjen» 
do [coffa , mofiraycbel par to è dentro di lei • ' 
^kunifiimano che ella fia l Ut bica . 

Qxohxoèlo fieffoychl il Cor allo: e prefeil 
nome dalla virti^cb' ella kadt fermare i¥ul^ 
mìni. 

Glofopetra , onero G lofio , è vna pietra fimtle 
alla lingua humana^da cheba prefio il nome* 
Dicono alcuni ^cb' ella nonnafce in terra ma ^ 
quando fictema la Luna ^ cade dal cielo. IMa^ 
gilè danno non picciolo podere neWarte loro: 
perciocbe dicono ^ che con quella fau no eccitaro 
PVtQti Lumini • 

Grifolfco lo fieffo ^ cbe Crìfiokto. 

Garamaocide è la medefima ^ cbe Sanda^ 
ftro. 

QalaOìa è pietra nota ycbe ba per entro MiW 

fanguinee e bianche . * 

QàUtàA^ie^cJfo^cbe loSntetéido^ 
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H 

Hitnà è pietra pmhfé | Jeiifa di tfftr&u»^ 
ìàatae tenuta cara : ia iquaT printdt^ 'irnmt 
ddranìmale del fuò nome s trouandofi tjja\ìie • 
ifuèi occhi é Et è di mia colori . La vit^ 
fd di (fueia i tale » Se è detta H- ^ra ha^ 
gnata con la bócca ^ e pofta fotte la lingua ^ , 
falche Jbuèwo predice le cofe auenire. 

HienCìtcifieira fiatile alta pema del ^ih 
He y ma variò dt tàìa^e . alcuni ditmà di tohr . 
^ero , e loftejfo % che Gelacbide i ejfeado difim 'u 
levirtà. ' 

Haauine è pietra ^ di cahr d*oro annmtefotù 
frale più rare Gemme ^bauendo forma d'vn 
cerno di Ariete é \ Trouaft neirJEthtopia . Quan* 
do alcuno fta in cottteinplat ione ^ gli fa ràfipro» 
feniar nella mente tutti le cofe diuine. 

Hornlefione è pietra gratìjftma nelVafpetto 
dicohr di fuoco e d'òro fiammeggiante 9 rrw- 
"éendo nèMc cftremità ma beila candida 
hce. 

' Hoxco ^cbe dagli yikffandriniè detto Ca^ 
tomtit piètra nera ifac ile da tfitarfi. Quefia 
f entra nella fai datura deli' argenta 

Hifmero fleffo\cbelo Smeriglio^ 
Hammocrifol pietnt^cbe balene d'orai 
quadreti mefiti htki. 

Iìicintor0 Di efuefia pietra dicono gli an* 

ttchì ejfer tre forti : ìacjuak è cefi chiamata 
dallo fplendore- Ter ciocbe alcune di effe fo^ 

no citrine ^alcune di color diQranaticbe\^ 
\\ altra 
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^bnVinmi ma imi peri trafpgrtnH . S» 

abi^^mpff il mmchr$ peffonoejfer cono* 
fauti. Emendo dette le citrine dal color del 
iUro^Qtonaticbe dal color del fiore dclpomù 
granato: le Feneh dal color Ceruleo i perche 
foftcin bocca y fono più fredde delle altre: e 
quefte mor fono dette acquatiche^ alcuni 4 
quepu;^ giungono vnaltrA forte t eleehianuh 
fioZafrmoi tutte però partecipano delgiah 
laticcio oltre ai detti colori. Codtquefia del^ 
la luce, ^tl buio ammarcifce Sono lodate 
quelle , il cuicplore ne Itroppo foddo ^ ne trop^ 
poraro^ Ma di temperate7:z/tdelhvno edelf^ 
*aJtro f ifplende con perpetua luce^ ne eguale 
utente ^fiammeggiante A ì^ondimeao ffriue 
kerto^cbe'l GiaciuthoZafirino ottiene ti prinr 
cipato . jfl quale è giallo e lucido , e manca di 
acquofiti^isr* è Etbiopico . ./illuni fiimanìo^ 
tbei Granatici fano migbori ^perche foflen^ 
reno il fuoco ^e fono dì color di vtola. fcìtri^ 
u hanno poca roffew^ Jpik vili di tutti fo^ 
ìo4 ycmti^ ouero CertUei\ i quali mia lor 
òitUe ciirìniti hanno ^n poco dà ... m 
^/durezza auanz^tnogli altri apena fona 
'^natidal Diamante : e auefii fono freddijjim. 
^uelii delle Altre forti hanuortei primgraàé 
rldexz^ ejtccità. Dì virtù rutti fono eguali^ 
'cora che fiano differenti di colore . %Accrefco» 
Uw'rtà delcorpo^ efnutffmamentedelcuofi. 
acciarta le trìftezze e i vani fofpetti . ^ccre» 
'no alt refi V ingegno ^Ihonore , e le ricchezze • 
fidano l buomo ficuro da folgori a da nimei • 

r^ono fi€ttfevfl eteekro | c¥e ftimmajna^ ite ^ 
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guìfajcbe non pMkfiré màctrlc ptfiUemii 
dìuerfipaefiicfa che ottenga deoni botti fì\c 
to renda fecuro da ogni morbo . "bjondìmeno 
ftfiufi Ufifiotehy che alit grauide f eoncia H 

parto • ' / ' * 

Izi^xAccoJt detto grecafnente ^e Jattnarnen" 
tfWrde : perche i verdi fono migliori , e più 
degli altri vaglìono : ìpietrà 9 come s'è detto , 
di color verde con certa groffexxa , bauend0 
-^erte roffe : e di que/fi ci fono molte forti . 
Vercwcbc alcuni fono in foda verdeTOfl trth 
f lucenti. Ci fofio 'dii^rdi dipìnti congoccie 
di f angue . ^Itri rubicondi et guifa di ... 
alcuni non dijfomigliantidal Torfirino rojfo. 
E fono datanti vari C4>lorj^cbeda dottijtfcrì*^ 
nono di elft decifette forti: e da alcuni ìohfi 
più. Tercioche boggidì la Germania è fecon* 
di fflma di lafpi j e ne manda tanti e coft diuerjiy 
eie vano farebbe annouerarlt . E'inofiro inttn^ > 
foè di parlar folo de^piànobili* E ^come nel 
principio bo detto , i verdi Smeraldini con ve- , 
m d^of^ f offe \ fono di maggior prev»^ de gli 
Mitri ; e mafftmamente effendi con certa 
fparenxjx . Dopo quefii verdi fono^^ chiari 
tinti di roffcT^a. %AppreJfoi rojji ofcuri . jF 
Citrini fono di tutti i pià vili , ma tutti 
gitali di virtù. Tortato guartfce le fcbbrie la 
Jdropifia. Fa chiara lavifta ; efcacciale nO' 
ciuefantafme. Scaccia altresì ìalafuria^ né 
iafcìacbela Donna concèpif cai emaffiman^ti-^ 
te il verde con venegiallaticcie fouuiene alle 
grauide ^ ouero che partorifcono . Fa chi Io 

portapotfvtc ^vitforiofo ^ e gratta: wafcumlc 

altre 



Digitized 6y Google 



Libra Secòtidd/ ^i. 

revirtà ha quefia di fiagnare ilfluffo det 
ìgacé E dcueji legare in argenta i che €ofi 
feele futvìftà* 

[nìtè pietra di color cr 'fflalHno ytròuatain 
-abianel marB^ff^: (s^ bog^gidì fi trpuané^ 
Itti di Germania prcjfoil B^ne^iy^ idi fik 
iti: is^èduriJfimo^ Vorjcndùfivnafua par* 
ottoi raggi del Sole : is^ altra nelf ombra 
to il uttùy nella oppojia parte rendei f^gg} 
ili ali arco celefii^ e àa, quella fu prejoil 

Ato è pietra dimoiar £errugìncói TrouaJI nei 
M di Creta i dacuimprefailnente^bauen^^ 

forma del pollice deirhuomo . 

Tcìdo ^ouero ffcalto^è pietra trouataneltt 

ti di Spagna ^preff^o leGadidi Hercok m 

^mìdìcoM^che èlafiejfa^cbe i^miantCf 

ndo deljci medeftma virtù . 

ndìca è di colorgiallaticció \ enei tritar fi 

de di color di porpora* %fn altra del me de ^ 

ìììomeé nctl'afpetto candida. Ha prefo il 

te dai luoco , doue fu trouata . 2>{pn fifone f 

virtà ella habbìa . 

udaica ydetta dalla Giudea ^ è la medefima y 

CQf'ohto. (aemmadi Qioue* Ébianca^te* 
a^enongraae . 

onè ài color violaceo • Trouafi prejfo gli 

nguntta alcuni vogjiiono^ che fiala Gra^ 
a. 

erarcbi te il mede fimo « che tìiera elee • 

' K 

^assktc^ouero ìC^tài$cè pietra di color di 
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erifialh confofca hiMncbwfi. Ltf ^tiì virtù è 
dìfarlbuomo eloqUente^is^ allegra. Gli ìd^fh^ 
nari yh fa amabile^ e lo difende da cafinace» 
uàVt^eguarifccridrcpìa. 

Kamam , ouef0 Kàca'mn è pietra hìmica di 
varicoìor idi/tinta :is^è detta da Kauntate , che 
importa incendio . Trouafi ne luoghi fulfurei e 
caldi . Ella non ha alcuna diterminata virtù . 
Ma prende virtù dalle imaginì in leifcoipiit é Di 
che fi dirà nel terzo. 

Kacabe^Ai medefima^chel Succino ^dicbc 
fidiripià innanzi: ne perciò fono differenti in 
colore y ne in virtù. Mail fuo fuffìimìgio mouc 
più la Epilefia • 

Kenne è piefra ^ eie fi dice ejfer generata 
negli occhi [deXerui. La cui vittà e eemraS 
veleni . • 

Kimtàino Ja^aticaUwedefimOy chela Ci^ 
media. 

Ki noceto non è del tutto inutile ^caccianda 
via i dimoni» 

L 

Uchìùo^ ^uero Licbìntf^e computato fra 
le Gemme ardenti. E roffa^e fi generi tn molti 
luoghi . Uppreffo gl'Indiani è la pièlodat^. E 
detto Lichi no da quefio , che la commoue il vi* 
gor della luce , come che fojfe vna lucerna . 
cefi effec di due far ti . La prima ^ tome dtcewt* 
fno^è detta da altri rimejfo Carbonchio. C'ah*'^ 
tra s'accofla al color purpureo ; e fcaldato al 
Sak^uero fregato tira a fé lefajìuche dì paglia. 
Edurót diffi cile da f colpir eie quaadesHmf^me 

in cera ^ 
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intera ^ìn lui ritiene^ come ferapifce col mor^ 
fo Vaninude • •Alcuni dicono ^ quattro effet le fue 
forti ; ma non le treno fpeci ficaie . 

Lincurto ì pietra prodotta dalla vriva di 
Lince ^ animale col tempo indurata. Sene $rth 
nano ^ aue tali animali dimorane : e maj/i marne»- 
fe nelle parti dihamagna. Tercioche dicono^ 
-che fette tro.uano tre forti: delle quali venk 
v»a fcintillante ^ come carbonchio . Ualtra 
giallatticcJa. L^ferza verdetta virtù fuai 
dì guarire il dolor dello fiomaco : Jìagnare il 
fiuJJ'o 9 e vale centra il morbo regio . 

Lince? pietra dalla vr ina generata daW* 
emimale del fuonome . Ma è di ferente dalle det' 
tedi Copra ; e quando fià nafcefa fotta la ter^ - 
ra^ itevera e^ quando vienpofioin cofaarh 
da induri/ce • IlfM colore i bianco mefcola^ 
tacci nera. Etenendofi interra ^ ouero inluO" 
go buwido , prima che fi disecchi ^genera fun-^ 
gbi • Lir vèr tè della etti pietra ^ cuero fu nghì è 
di guarir quelli y che fono cffcfi dalla pietra . 
Leua il dolor dello Jl^maco : eftagna il fiuffo 
del ventre. 

Lìppare , euero Uparìa ; è pietra , al^ 
la quale di fuo volere tira ogni animale j 
gnafi mojfo da natura . ha onde dicano ah 
cani y che a prender gli animali feluaggi et 
chi ha quefla pietra non fa miftiero di ah 
tra ingegno . Qjuefia fpcffe fi troua in 
africa . ^Itri ^ dicono ^ che la fm 
virtà mirabile in difender gli ani- 
mali . Vercioché , quando la fiera è mole" 
Jìata da i canino dal cacciatore fi affretta a 

' , G trw 
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ffouar qui^n pietra , eme n fuo prùtenori,e dh 
fendute,. Vitcmb^ quando detto animale ve* 
de quefla piettst^ §mpuàefer veduta ne da ca^ 
tic , ne da cacciatore ì dcho fmihht miraHlc^ 
fecojifoffe^ Ts^ondtmenoèciò fcrttto da dotti. 
, B grido k ùaroiod$(Blimaeffer veroy quando, 
^ dicty tm nof§i gofi^TM^ Bugia y em quah. 

manchi autorità' * 

L'imacie IpietracheprepsHnome daWani'- 
wmky nella emefta fu ttouAto. Tetciocbe ^ 
caua dal capo deìfé lumacmfenxa gufciai la, 
quale fuole ifiarenei luoghi bumidi epetroji 
I>ee ejffer canata Cviito y elvella è voduta^l 
firìmgendolela nUa^ Edi e^biancjo^e po% 
cotr af parente ^ è di p ìceiola gravdex^a ^efimi^ 
h^vn frufto d'vnghia. Dicono che aj^fiefaal. 
€ùlÌ0tJibeM i'buomo dalla fMre. 

Lzntzl piotradkgob^gkkifinùi Moiifwhfi 
in alcun liquore ^dimen di color di latte . Ef^ì 
-pefiafu glioc^bidi lui fati/cc reima^mctad 
CorfoaH*bumore - • . 

Le uCGt almo è pietra diéfuétetr§* colori , la, 
quale saffomiglia a occhio di Lupo\ da che ha, 

prefohl wmo. ^kmi Jiimm^cbe glUJfìikil 

de fimo ^ che è Otialì^ • 

LHìtpaco della [art e damarmi ^ pietra 
quale bawne , oui%o sficcie d oto • 
. : LeMOCfìfoèpìeifa Mnlori^rdtaniopir 
entro di biacche vene, é/fftunilo fimano deU 
Ufpe^ie dolio Sm^raldo^y come fi dkenei fuo 

4apo. . 
LifnoniaicP pietra verde afomiglìanxa dì 

Smeraldo\ngn peràfM imaperd^V^e tra^ 
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Llgario ) cMi piace ad akuni , è fimììe rt irE^ ^ 
t^io^e tira nft- la: paglia. Tlacail Jela^y 
Ih /fornata : e flagna ufiujfo del vemre • 
guxzalavifia. Edi quìauicrtCy€be daMe^ 
riè p0ft0in ìikuwmedicine d*H€bi i « 
Ligfii té è di »0tihr' àiifetrc con aìcàna belici* 
.Que/la pietra appe fa al collo atfarìcìullo ^ 
{uarda da fffi^herit^ Zegatù alla fronte \ 
ina'il fiuffodflfa^gat^ che i>tendel nafo. 
ìiaValtenation deliamente ^c falche i*hua^ 
predice lecofe auenjrc. 
Lepidote è pietra a fimigliainA di fiagUf^ 
pefce , che da diaerf rehri , 
Linfìco^ pietra di gran virtù. Dato a bere 
traili buontini dal mal caduco . Inuoltóin 
nna « ' . difenda fhuùm da moki dahri 
incommodì. 

Ligdino^ pietra di mirabile biancbeixa di 
tndevia d'vna tazza ^ prima tnmata Ae/^V 
fobia. V%4fi^ne dama detta caraUinm 'M 
n minor mifura^cbe di due cubiti. Trouaj^ 
co in hi biancbcTXaa guìfa di auorio . 
Laurace^ pietra^ eòe guartfcol^buom dm 
glia di tefia , (y* è buona ad altre infermità . ^ 
Lìcnite èvna forte di marmo lucenta com 
ìliébiancbcTxa^ 

Lazoto è pietra ^lé guati pefià ttrt oapo 

tmemalaxpli. 

Ulto il medejfmp^ che catànuea^ 
LeucoftitiM/ móéejkio , cèe porfireo * 
Lunario tlmedefimó ^ chef elenite . 

M 

Marbarita*, mrfi perla frale £emmehiati» 

G a che 
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che tiene ilprimo luocó generata dalla rugia* 
da^€be inendal deh in- certe conche marine^, 
cme fcrimno gli atMfi . Quefta è laperUk 
'Diceji^che qnefie conche in\certa Parte delV 
anno vanno al fondo del mare ^traoendo fec<^ 
l\aere , del quaU effe perle fonù prodotte* E 
fecondo la chiarezza dello fiejjo agre^cof le ftef'-- 
fe perle più e manco chiare fi creano . E la ^f- 
laperla più rotonda^ oda alcuni è detta vtùo^ 
m ^effondo che in ciafcuna conca non fi wtro^' 
uapiùcbevna. Efeper Pabondanza delf aerc 
f^ne cràano piu iv vna conca ^ tutte infieme 
fono globate ycioè compofte^ nella loro fotoni 
oà^la quale opponendofi clic di lumi ^ fi vede 
dipinta. Efe r^e fcnovedute molte volte due 
atre, hello quali perfettivi ma, colore èquel^ 
lo I che traggo alV argento con certa chi^r^ 
elfi. Tle la lor grandezza cornei donifcriuo* 
no^auanza vn^oncia. iior:odue forti di perle ^ 
Ivna or iemale^ il cui colc^re i candido $ come 
eerfi argento ^ con trafparenza nella fuper^f^ 
eie: equefia èia più perfetta, V altra forte 
ì Occidentale^ ^la quale vien portata dal ^ar 
d'Inghilterra . Jlcui coìot^ ì rintuTXfit^ en^ 
certa: bianchezza , e tende al color d^oro • 
Lf Orientali fono le piti perfette dì tutte ^ • 
c^ome olle fianogrnndi e tonde ; nondime* 
nò con arte fi fonano , aUe volte daUet 
natura^ ma con non buono ordine: equefiefo^ 
PO viU^is^ inMtili a gli adornamenti . E fona 
differenti dalle non forate . Hanno le aperte 
effe ancora lelor vìrtù \ che cotte nel cìbo^ le^ 
narro la quartana i Macerale con latta e prc^ 
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èijfaH'dho le viceré mortali: e parimente prt^ 
t \tifcbiàrano grandemente la voce , e confor* 
aMiltme*. ftègnanèiifiuff0 4elvehtre , 
^febri peflilentiah date con Zmctaro^ fono df 
ìolto giùuaméHta. IL chi U portala, dìuenir e 
afta. 

Ucàoè ptetru'dtiià Mpaefit del fu$ 
te^nel quale fu primd iroUatà. E ve nefo^ 
odue forti^nera e merde. La ver da i dettiti 
itdina\ hneret ièpojtàfepràla tminordU 
m latte di denna farà Ifquefattd^ farà , che 
\lap4ftpriràmafcbt0 : rifanala perduta vìftd. 
: macerata €0H latte dì pecera^ che i^ndv0l^ 
tbabbiavno agncUopartBfitP^ fanale pàidi 
re : e prefa per bocca , è mortìfero ve lenù l 
nde 4uefià pietra meritamente ì ditta ap* 
ortatrice della mòtte della falute* La Vffde^ 
Vedetta Medona^con felle di ... wro^f^^ 
^quanto di calamita po/f a agli cccbi^per fei{ 
giorni gioua tanto alla ifytjf ycbe fa vfdm A? 
fe meno me e qua fi inùifibiU . . * 

M^rmo è Pietra notij^ma E ce ne fono 
ir fe fotti y le quali prindono il nomo da i paefi^ 
i ì quali fi trouano . "ì^ridiinené il nme^ 
iarmOy e lodatijfmo da^li antichi è il ver 
f. Da che.pfift il nomi • perche marmo 
lls Jìngua greca Jiton^ quanto nella Lati^" 
ì verde . l^n perciò tutte le forti^ àe\ 
arrtìi fono prodotte ni luoghi ..,...\^^J( 
gitano da monti ^ . Ma alatnìf 0 genfrànà 
tto terra ^ come in' molti luoghi di queMo 
ftro [libro habbiamo dettole Jiamo per dìreif 

. 6" j lUr a 
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tìorafoh porremo le forti con i lor colorì. Le 
virtù Jt riferbano a i propri capi. llLacede» 
monte 0 è verde come dicemo^e di più valore 
di tutti. xAqueflo fuccede Vu^ugufto trouato 
ne ir Egitto : il quale ba macchie ridotte in 
groppo. UOrfiteoè bianco e nero con macchie ^ 
di Serpentino. Il purpurito ^ouerq porfirito ^ 
cioè por jìdeo yba color roffo ^ con punti bianchi 
per entro ^ ouerù linee tonde. llBaJfanito idi 
color ferrugineo j trouato in Ethiopia e in 
gitto. Il Tebaìco è bianco cinto per entro di 
aorate vene y ouero goccie. Il Sienito fi trouA 
preffola cittri di Siene. IlVairo ^cb'è bian^ 
cbtjfi^o^è generato neirifola del fuo nome, U 
enichìteo ne monti di Arabia ^ ne fiimaronOy 
cheKalcune ve ne nafceffe * Ma fe ne troua- 



le bacolor quaji dì ^labajlro con venettebian*^ 
che. ^'èil Lesbio ^il Corintheo ^il Carifleo ^ 
eU't^rnidico : Il Luculeo , che fi troua in Chio , 
il L»imenfo , l'Eburneo , cioè , che pare auor io y 
detto dair Elefante . Carrarefe dal tuocOy che è 
bianco y macchiato di macchie rofie^X^ ^^^^ 
vòlte nere . Trouafi anco in molti luoghi cotì\ 
diuerjte vari nomi , Jl che èfouerchw anarr}: 
rare y af[omigliandofi di colore e di bellei^a à 
gli altri. 

, Mirina è pietra di diuerfi colori ìnfieme 
giunti y come di purpureo y biancone di fuoco 
concerta ripercuffione infra di loro : come fi' 
vedeneWarco celefte. Trouafipreffo ai Tar» 
ibi. Stimano y che eff^afia prodotta dalla hu* 
midità della terra condenfata dal color dei- 
Sole. 




, Labro Secondo* $9 

Iole :,Ufua vìrtìi è vtile afiirt i r E Tfimr 
e0fuil pr 'upocb^ portò ivafi detti Mirini in 
ta/ia : ifMii ffftt Ì0 kr MUWA furm in 
fémdiJTimoprixXi^ ^ 

Miri te ^ piar a Jìmtle di cdòre e di cxfhre 
Ua niirrba : frcf^aidoft cM tMi^p rendi oMot 
f di 90rd^cwmkn Tenuità. 

Mììzchìtti puPru^ che fi eflewde AÌmot 
elio Smeraldo xon certo ^ìgor crajfo fenTA 
rufparema^iS/^ haprejo ilnpmie dalla Mah 
ayìmend§ qua fi il fu9€ùIofi. E pietra tey 
tra: eiroimfi nelV Arabia. Terciò V^r^^hi^ 
ab^ii folar di eJfaMalua. La aprica tende 
haìofltf^^w» fU'BirficA concerto verde rì^ 
iene il f^Iore aerea, la virtù diqaefiapìetré 
difendere i fanciulli da, dtuerfi cafi\ edìfen^ 
er le cardie dalle noceuoU faniafhe ^ acciocbe 
\\ino inogmbif9M fomnaaccrefcano. 

Mentite è pietra detta dalla cirtàdel fuo n&m 
le^ fiflU quale prima è fiata trouata^vtile d 
y$e^f£i* T?rtfa nel bere , onero een areto mace* 
ita ,JM k memru ^ cbe fi debbona akbmcciàre^ 
tagliare , addormentare ingutfa^cbe riììfermù 
onfente alcun d^ore* ; - 

laUmita è dimarduigliofais^incredibil vir^ 
^ ; efe la efperienza non ci bauejje fattp eem$* 
erqueUo^ckene fiamo per dire ^dubiterei di 
Wf§nf^(fe4uto. E di color ferrugineo con 
frteeohti^hé00deMltfruleo\ allf voUe dì 
)fco e dìuerfoytrouata prima preffoa ìTro^ 
loditi nel lito dell'Oceano . Cinque forti di 
tlamìte^fidimftrmi^dptiiilequali fi^ di 
iuerfiifitttuefolgfi . JEtbiopicét^ Mttcedonifit^ 
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\/[ntiocbenay%AJfjfàfjdrina affatica* Jita 
la maggier lode prejfo gli antichi e nella calàh 
mita Etbicpiea • Trefeilneme datt ìttuentorè^ 
M/tftofiri tempi tmafi in molti ^ e diuerfi luoghkà 
Biconoy che neluoghi , oue è prodotta ^ pe* 
ficéloèilnauigàreconbarche y e nauili] , che 
habbiano ferro fatMmoin quMì tenuti fen%M 
potere ir più inanzH H che /limo cofà ridicola 
Ora^comebodetto^ la fua ifirtuèfiupenda^ t 
ttìr abile. E fi appi noi non fi vedejfe la ve^ 
Hià yfaribhe eid reputato bugiai. In tirare a fé 
il ferro y par che babbia virtù animale^e nonfó* 
hneltirarló^via in imprimere ineffo virtù ccit 
teftafomtgliàhxà^ percù' il f erto totc& daltm 
Calamita , ne trahe afe vn àlt^9 , cóme ejf '>foJfe 
la ftejfa calamita . V tdefi anco contender col 
JDiamantef per cièche ^ quando le fiauicìna U 
Diamtmté, nontiréil fert&.-ÌJaglio fimìlment^ 
teìmpedifcelafua virtù. E di ciò nénpojfa^ 
moarreccare alcuna ragioni , non offendo cono^ 
fciutadafilofofi. Ma folo dicono^ cid auoftire 
per vìrtò occulta . Io tr*u&^ the ue ne fono tre 
forti vnay che fole tira il ferro ^ vn'altra^cbe 
f ir a la carne humana*hateryty die detta Him^ 
mon^icméddlt una parte f frette H ferro^ dall' ^ 
altra fcacìarla . E futfia nondimeno appò 
noi . he altri noi4 bahhiamo veduta . U 
ferro f caccia in co/tal mfdùi- pereioc^bo toe^ 
candoh da vn4 peirte , cfhhe s'i dettù^ Ù 
tìra^ e dall'altra lo fcaccia \ come laefperien^ 
^ ne 4imoftr0 dell'ago appreffo etl fi, 
lo 0 Sarebbe pericolo il. nauigar per 
alta mitre feoyt la virtù f la ttotitìa 

di 
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qutfia pietrà : eJfeniolcJU dì mMeJIramito 9 
minanti del nauigarcé Verciochper Uniéi 
tètKil buia delia Mi fé nafeendendeji loro U 
^étmontéina ^ non fafrebbononauigare. Iprt» 
ìnauiganti ttonbaucndo cognitìon della r HO' 
del nauigére^ficcéwsmó per tràuerfo I9n^ 
'fi a ifna, paglia y 0 Ugno e lo poneuano in 
tataxTA con acqua , accìoebe fagovi nuo^ 
'(fé. Dipoi aggirauano la calamità intorno r 
U, MBQt: > Vago VanjiMa fegwndo^eqmh 
vìa tìmoffa ^la punta deìl" ago quafi concert 
naturai tHouimento ^ ft volgeua per dritto al^ 
Trafnontat^.^ A eot^cenda ìl luogo della 
^ampjttana^ andauana règgenia U torocor^ 
. I moderni ejfendo ìngenioji j ejfenda 
icò, ageuole aggiunggere alle cof e sfecero la 
\ota 0 diciamo, hjfoio. marinere/co . 2s(f I 
tale non fola, cjo^iofcono il luogo della Tra-f 
ontana\ ma poffma dìfccrner tutte le par* , 
deL^iolo^e parimente i i>enti^_ 'biella cala* 
itaqttefia èco/a marauigliofa ; che ella bà 
rtà di tthte le parti del cielo ^fecondo la par* 
corrifpondente di ejfo cielo^ effa islamita toc* 
^ il ferro ifa volger Tago^y 0^ diciamo la ruota , 
arherefea a quella parte éel cielo : e queflo \ 
legge in Alberta jkagno nel libretto della 
iamita^^iSf^ iie vidi moke volte, con la efpe^ 
en%a^ vélcumla chiamano fycra pietra, .Et 
mfolamente ildinìno creatore ba conceduto 
W qmi/ìi. effetti maraui^liofi^ma ancomolr \ 
alfro'ioìrtit . Verciocbe portata y fana , ' 
fpafimo e il dolore dell'ir ter ie . 7<[ell , ; 
ra 4fl partorire\tenuta in mano facilita H 

parto 
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efifiallé ^onfofea hÌMncbeTXà • cui virtù ì 
dì far rbuma eloquente^ ijr allegra • Gli rf^*#- 
norijcfii amabile 1^ e lo difende da cafinocc^ 
uoliyeguarifcel'Idropìa. 

Kamam ^ ouef0 Kaeaman è pietra himicé di 
vari colori dìjtinta : è detta da Kaumàte , cbe 
importa incendio • Trouafi ne luoghi fulfurei e 
àttdi, Blhnonba alcuna dìterminata virtù « 
Ma prende wrti dalle imagini in lei f colpite * Z>i 
che fi dirà neltcr%,o. 

Kacabe è la medefima , che'l Succino , di cbe^ 
fi diri più inndnxi: ne perciò fono differenti in 
calore ^ ne in virtù, Mail fuo fuffumigìo mouc 
piùlakpilefia. 

Kenne è pietta ^ eie fi dice effer generata 
ne gli ecebixdeXeruì. la, cui vittà e eentrai 
veleni . 

Kìmtàino lanfatieejImedefimOf chela Ci* 
media. 

Ki noceto non è del tutto inutile ^ cacciande 
via i dimoni. 

t 

XaìchìTìO^ ouero Lìcbtntf^ e computato fra 
ìe Gemme ardenti. E roffa , e fi generi in molti 
luoghi . ^pprejfo gV Indiani è la piàlodat^t. S 
detto Lichi no da quefto , chela commoue il vi^ 
gor della luce , come che fojfe vna lucerna . l)i^ 
cefi effer di due forti . La prima ^ cerni dtcim'^ 
mo ridetta da altri rimeffo Carbonchio. V'aU 
tra s'accofta al color purpureo ; e fcaldato ài 
Sole^ouere fregato tira afelefaftucbedìpaglia. 

Edmir diffìcile da f colpir e\e quandefmprime 

in cera ^ 

c 
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iter A ) in lui ritiene , come fe rapifce col mot'' 
0 r animale • alcuni dicono , quattro effer lefuc 
'mi ; ma ncn le trom fpecificmte • 

Lincurio ì pietra frodma dalla vrina di 
jnce ^animale col tempo indurata . Sene tro* 
ano fOueiali animali dimorane : e maj(lsmamet$!^ 
f nelle parti diLMMgna* Ter ciocie dicono 9 
be fette tro.uano tre forti : delle quali veni 
na fcinttllante ^ come carbonchio • U altra 
iaUatticcM. Laterza verdetta virtù fuai 
i guarire il dolor dello fiomaco : flagnare il 
ujjo , e vale centra il morbo regio • 

Lincei pieira dalla vrina generata dalV^ 
nimale del fuonome . Ma è differente dalle det^ 
rdi fopra ; e quando (là nafcofa fotta la ter^ 
a^ i tenera e^ quando vienpojlain cofaari* 
a ^i*indurif<e • Il fu^ colare ihiancomefcolof- 
7 col nera . E tenendo^ in terra , ouero in luo* 

0 bumtdo , prima che Jidiff cechi ^genera fun-^ 
bì. Laviftà deìlactu pietra^ curro funghii 

1 guarir quelli ^cie fono offe fi dalla pietra • 
,eua il dolor dello fiomaco : eflagna il fiuffo 
el ventre . 

Ltppare ^ ouero hiparia ; è pieira , aU 

r quale di fuo volere tira ogni animAle , 
na^i moffo da natura . onde dicono al^ 
ini Y che a ptertdet gli animali feluaggi et 
hi ha quefla pietra non fa mifliero di al^ 
0 ingegno . Quejla fpejja fi troua in 
(frica . ^Itrì dicono , che la firn 
irtà è mirabile in difender gli ani^ 
ali . Verciochè 9 quando la fiera è mole* 
Hta da i canino dal cacciatore fi affretta a 
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ffouar qui^a pietta:^ eome a fuo protetiorM ih 
fènditùrt. V^tcmbequandadctto animale ve^^ 
de quefta pittr^s nmpi^àefer veduta ite da car^ 
tte , rje da cacci aimft i siche f»éibe nmabile^' 
fecofifoffe . T>londtmenoèciò fcrttto da dotti. 
. £ erède le parm dì IPlinie effet vere ^ quando 
€f dice , che if^i» i eofi grem bugìa ^ afk quak, 

manchi autorità' » 
Limacie ^pietracheprefcilnome dalVani^ ' 
male ^ nella ^uitefia fu trouAto. Ter cieche fif^ 
caua dal cdpo deità iunktcmfenxa gufcmi la. 

Ìuakfuole tfiarenei luoghi humidi ep^troji • 
>ee effèr canata fhbito ^ ch^ella è Tioduta^'^ 
fir^gendaie^h teflà. Edi cMr biancjo^e pOK 
totrafparente y è dipkciola gravdezza ^cfimi-^ 
le^vn frufto d'vngbia . Dicono che appefaaL 
^h^libe^ l'buamo dalla febbre. 
'\ Lattea} pietrìtdkcotorekrm&i ìAottendefi 
in alcun liquore , dìuien di color di latte . Efeì- 
pefiafu giiocchidi €idpaii/cereymm^meJiad 
. €^foaH^bumert 
. Le ucor a f ma ^ pietra di éfuaftr§' colori , la, 
quale i afomiglia a occhio di Lupo \ da che ha 

prefoU wme. ^ktm 0nm(t^cbe^ eUoijAd 
cmedefino ^ cbeèOtiallOé: 

LHimaco della forte de marmi pietra ^lOi 
quale kàvene , oucko goc^M d'^^o . 

hsMoctìkì è pietra ditolorvfirdtcìnt^per 
entro di biavcbevene. tjftìcunilo ttimane deU 
k fpecie dello Sm/raldo^^ cerne fi dice nei fuo 
capo. 

Li moniaie ì pietra verde a fomigUama di 
Smeraldo \ non peròcM fansg vtrdfi^ e tra^ 
/pqeetivt. i-i- 
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ftéfhyt^ tira ti fr la: paglia. Tlacait dtlof-^ 
'Ilo ftomato : e fiagna Uflujfo del ventre • 
Aguzza la vifia . Edi quìauiene^ebe daMe^ 
ciìfoftoin ìtkmnrn^dicine d'^ebi i 
]J%n\ttèdìc0lòr dì^etrocon afeànabellez^ 
'.Quefia pietra appe fa al collo al fanciullo^ 
guarda da ftrieberie^è Legata aita fronte i 
igMHl flujfodfl fangue^ che i^itndel nafo. 
*ua raltenation della mente %€ fa^ che Ima^ 
1 predice lecofe aue»fre. 
Leni do te è pietra a fimìglìamA dì fiaglie 
pefce , che da diuer^ cohri , 
Linfico^ pietra di gran virtù. Dato a bere 
etèsii buotnini dal mal caduco . Jnuolto it9 
HM « * • difende f^ùmo damoltè dohri 

ìtncommodi. 

Ugàiooc pietra di mirabile biancbezza di 
aniew d^iflia ta^a^ prima troMia ntU* 
tablet. VvAfiane dawta detta corallina di 
n minor mifura^che di due cubiti. Troua^ 
ìcoinlei bianchezza tt guifadi auorio. 
Laurace^ pietra^ che guanfcei^bKOfm dm 
glia di tefia , (y, è buona ad altre infermità • ^ 
X«icnice Svna forte di marmo iuccntc com 
jìiàhiancbeTgfl • 

Lazofo è pietra^ là quali ppfié nrì capè 

umemalaxoH. 

Litio HnicdeJ^mp^ che caìamiia^ 
LeucoftttiM/ mcdejlilia^che pPrfiritc^ 
Lunario 1/ medefimù ^ che f elenite . 

M 

Marbaclta^w#f9 perla frale genùnehian^ 

G a^ che 
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eh tiene il primo luec0 generata daHaru^ìa^ 
dei ^€be wen dal deh in- certe coucbe marmi 
come fcrìueno glinuiifi . Qucftaè U perla 
Diceji^cbc qnefte conche in certa parte delY . 
* anna vanno al fondo dei mare ^Jrabendo [eco^ 
tAe¥ts del quale effe petit fono prodotto- E 
facondo la chiarezza dello fi effe aere^ cofi le ftef^ 
fe perle più e manco chiare Jt creano. Elapet'^ 
la per lo più rotottda ^ e da akimìèd^ttavme^ 
en ^effondo che in eiafeuna conoanonfenoiro^^ 
uà più che vna . E fe per rabondanza dell' aere^ 
fcne creano, più i» pna conca ^ tutte inferno 
fono ghbate , cioè compofir nella loro rotondi^ 
eà^la quale oppùtìendofi elle allume^ fi vede 
diflint a. Efe he fono vedute molte volte duo 
etri* Dello quali perfetti/^mA co/oko hquet^ 
lo , che tragge all'argento con cerea cbiar(%-' 
gja. TS{ela lor grandcT^a ^ corne i dotti fcriuo^ 
no^auanzfl vn' oncia, iionadue forti di p^xhiq 
l'vna orientale ^il cui cokro i candido %oom 
urfo argento , con trafparenxa nella fuperfir 
eie: equefia èia più perfetta. Valtra forifi 
^ Occidentale^ ^la quale vion portata dal piar 
djaghiltcrra . Jlcui colore è rintuzzato to/i 
certa biancheria , e tende al color d'aro • 
Lr Orientali fono le più perfette di tutto^ • 
JE c^om oUe fiéOto'graodi o tonde ; néndimo* 
nò con arte f fonano , alle volte dalia 
natura , ma con non buono ordine: eque/le fa* 
no vili is^ inutili a gli adornamenti . £ fona 
differenti dalle non forato . Hanno le aperto 
, ijfe ancora le/or virtti\ che cotte nel ctbo^ le* 

nano la quartana f Macerate con latti ejpro^ 
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fè ìijfanaho le viceré mortali: e parimente pre^ 
fc i rifcbiàrano iraniemente la voce , # confot* 
tiiMilti»rei ftàpanéiifiuffùielventre.^lei^^ 
lefebri peftikniiaH date con Tjuccotù^ fono di 
moiii^ j^iauaméntci M chi U porta ^a^ dìuenire 

• Medo^ pietra 'demiiàlpaefi del fuo no^ 
me^ntl quale fu primd iroAatà. E ve nefo^ 
nùduf forti^nera ewrde. La ver da è dettàh 
Medina:, U nera f ipofisi fopràht moindràlt 
còn latte di donna farà liauefattà^ farà , cbé 
eìla pàrtoriràmafcbto : rijanala perduta vifidj 
Mnutceràtdcon latte di pecora^ che UndvoU 
tahahhìavno agnello partorito ^ tana kpoids 

fre : e prefa per bocca , i mortifero veleno l 
>nde 4uefià pici fa meritamente ì dtfta ap'^ 
portatrice della mòrte della falut e • La verde ^ 
ch'i detta Medona^con felle dì ... noro^i^ 
àlqnantodi calamitapofia a gli occhi ^ per fil{ 
te giorni gioua tnntà alla vijtf y^ko ff vfdero loi 
COjc meno me e qua fi inai fib ili . " \ / V. * 
, Msitmo è pietra notiJTtm^ £ co ne fona 
mfe forti , fé quali preni^èno il nomo da tpae^^ 
ne y quali fi trouano • ^ndimenO ì! vome^ 
MifmOy e lodatijpmo dagli antichi ì il ver 
de. Ùa che proft il nome . porche marma 
nella Jingua greca fa/onfi quanto nella hatt^' 
ni verde . J^n perciò tutte le, (orti de\ 
fàarm fono prodotte nè'luogbi • . jf 
tagliano da monti • Ma. atcunif R generdnot 
[otto terra , come tn 'm^hi liiogbi di queMo 
n^ro ]libra habbian^^ dettole ^mo per direin 
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Delle Gemme 

Plora foh porrlo U forti coni lor colorì. Le 
virtù/i ri/erbario a i propri capi. IlLacedc 
tnonicoè verde come dìcemo^e di più valore 
di tutti . ^ quefio fuccede ru4iigufto trouato 
neir Egitto : il quale ba macchie ridotte in 
groppo. UOrfiteoe bianco e nero con macchie ^ 
di Serpentino. Il purpurito ^ouerq porfirito^ 
cioè por fideoyba color rojfo ^ con punti bianchi 
per entro youero linee tonde. llBaJfanito idi 
color ferrugineo , trouato in Ethiopia e in 
gìtto. il Tebaico èbianco cinto per entro di 
dorate vene , ouero goccìe. Il Sienito fi trouài 
prefola cittri dt Siene. IlTairo ^ ch'è bian- 
ihiiftmo^è generato neirifola del fuo nome. V 
enichiteo ne monti di Arabia ^ ne fiimarono^ 
chetalcune ve ne nafceffe , Ma [e ne troua 
grandijftma quantità nella Germania: il quan- 
te ba color quafi di ^labajlro con venettebian* 
che. ^lil Lesbio ^il Corintbeo^il Carifleo^ 
clT^Jumidico : Il LucuUo , chef troua in Chio , 
ilhimenfo ,^ r Eburneo ^ cioè ^ che pare auor io y 
detto dair Elefante . Carrarefe dal tuoco^che è 
bianco y macchiato di macchie roffey(^ alle 
volte nere. Trouafi anco in molti luoghi con 
diuerjte vari nomi . Jl che èfouerchio anarr ' 
rare ^ ajfomtgliandofi di colore e dì bellewi à 
gli altri ^ 

Mirina è pietra di diuerfi colorì ìnjìeme 
giunti^ come di purpureo^ biancone di fuoco 
concerta ripercufftone infra diloro: come fi 
vede nell'arco celejle. Trouafipreffo ai Tar* 
thì . S limano , che effafta prodotta dalla hu* 
midità della terret condensata dal color del 

Sole. 
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Lifairo Seconiio» $f 

pe^fiiil pri^o^b^ porthiv0fi detti Mirini in 
JMia : iqutdi /« fi^r kilUvA fuVon$ in 

•Miritci pietra Jimile dì cddre e di colóre 
alJaftiirrba: frcfavdofi c0rj Pan^o rende etd0? 
. w di parda con moka ft^MÌìa . 
: Milachlic^ pìefYU^ che fi efiende alcolw 
dello Smeraldo xon certo "vigor craffo fenTA, 
SfMfféirtn^yiS/^ haprejo ilnpm dalla Mah 
éa^ìmndè qt^afi il jm^oIì^ì . E pietra te^ 
nera: eJrou4[fi nell'Arabia. "Perciò r^r^bi* 
fa ha a color di ejfa Malua . La aprica tende 
atl^elor glauco^ jia Verfica concerto 'verde rh^ 
aieneil falere aerea* lavirtà diquejlapietra 
e difendere i fanciulli da dìuerfi cajt\ edifen* 
4er le carne dalle noceuoU faniaftne ^acciockc 
felino in ogni htfaa fertttna aetrefcano . 

Mtn&tt è pietra detta dalla città del fu0 nih 
me^ nella filale prima è fiata trouata^vtiJe a 
abirurgi . Tr^f^ ntlbere , onero con aceto macv 
- tata ^fa le membri ^rbe fi debbono abbrucciare^ 
0 tagliare , addormentare inguìfa^he F infermo^ 
no nf ente alcun dthre* [ 
CsUmira è dimarauigliofais^ineredibil virm 
ià\ eje la efperienza non ci bauejje fatto cona^ 
fcer quello ^cbe ne fiamo per dire ^dubiterei di 
tterttfyr aredmo. E di color ferrugineo co» 
getto eelate^hetètede al baruleo\ alle volte di 
fofco e diuerfoytrouata prima prejfoa iTre» 
gloditi nel lito deirOfeano . Citigue forti di 
ealgmitafidimfftrano da dotti ; le quali fono d$ - 
4iuerf(ifirtùefolf^i .fitbiopica^ Macedoniea^ 

G 4 Jlniio* 
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ìdb Ideile Gèmme ^ 

J[ntiocbena^sAleffàndrina ^Ratì^a^ AfS 
la maggior lode prcffo gli antichi e nella cala* 
mita Et biopica • Tre/e il nome dallinuentore. 
tAìfofirt tempi trouafi in molti , e diuerfi luoglm 
Dicono^ che ne^ luoghi , oue è prodotta ^ pe^ 
ficélo è il nauigarc con barche ^ e wauili] , che 
hatóiano ferrò farM^Moim qtielii tenuti fernM 
potere ir più inanzf i H che Jlìmo cofà ridicola 
Ora^come bodeitOy la fua i)ìrtuèfiupinda^ e 
mirabile. E fi appi noi non fi vedejfclaw* 
hèà ^faréhbe ciò reputato bu^ia^. ht tirare a fé 

ìlfcrro^ par che babbia virtù animatele nonfó'» 
loneltirarló^nUtinìmprkìfiere inejjovirth con 
tetta fomigUànxà^ perche* il fertà toifcò daUa 
Calamita y ne traòe a fe vn àltrH ^ citme ejf '>foJpe 
la fieffa calamita . Vede fi anco contender ed 
Diamante % per cièche^ quando le fiauicìna ti 
Diamante^ non tira il ferrò.'ÌJaglìo fimilmen^ 
teimpedifcelafua virtù. E di ciò nònpojjia^ 
moarreccare alcuna ragioni , non offendo cono^ 
fciutadaf ilofofi. Ma fole dicoito^ ciò aueniro 
per 'chrtìi occulta. lotr»u&^ the ue ne fono tee 
forti vna , che f^o etra il ferro , vn^altra^che 
tirala earttc humana^hateryt^ eh' è detta Him^ 
man ^dicono délt una parte tifare il ferrose daW^ 
altra fcacìarlo . E quefia nondimeno appà 
noi . Le altre no^t habbiamo veduto . U 
ferro fcaccìa in cotal modo:- per tiocbe f^e^ 
candolo da vna parte i -eefme /V detto ^ U 
tira^ e dall'altra la f caccia ; cóme la efperien* 
yt ne dimoerà dell'ago appreffo al fi 
lo 0 Sarebbe perieoh il, nauigar per 
alta mare fenvt la i>ìrtk f la nofitia 
' di 
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dl^ui/ta pictrà: ejfcndclella diwMeJframctpf 
nauigantidel naiiigarcé Verciochper Unubi 
^.pittiU biM della ttottf naffMdendcJi loroU 
. Tr^rHMtana ^ n0n faprebbononautgare • tprt' 
minauiganti nonbaucnd0 cognitìon delUrUó^ 
téLdti nMigére yjicc4U4M per tràuerfó Dn^ 
ago a iftiM paglia , o legno : e lo pomaatto iji 
vnataxTA con acqua , accioebe lagovi nuo^ 
tàjje. Dipoi aggirauano la calamita intorno 
a&k Mmt : / ago . l'a^ddua feguendo ^e^uiet* 
U$ via rimojfa jla puntadeWago quaj! con eof^ 
to naturai mouimento ^ft voìgeua per dritto af* 
l0.xTfafnoniAm.^ £ eom^ccMoH luogo della 
tramontana ^ andauana fòggondo ii hrocof 
fi . J moderni ejfendo ingcniojt j isr> ejfendo 
ancO ageuole aggiunggere alle cofe sfecero la 
ruota 0 dici0mo bogolOs marinerefeo . Istei 
queio nonfoh oùv^ofcono ' U luogfi della Tra-f 
montana y ma popone di/cerner tutte le par* , 
iijdol ^iolo^o partmemei wnti^, 2ie Ila cala* 
mkaquifia èoo/4 marauigliofa ; cbo ella ha 

' virtù di tfite le parti del cielo ^fecondo la par^ 
tecarrifpondente di ejfocielo^ effa ^calamita toc* 
€0 il ferro %fa volger Tag/OyO diciamo la moia 
marmorofea a quella parto ehi eielo : 0 quefio 
fi legge in Alberta fragno nel libretto della 
oalamita^^ ^ io vidi mito volte, con la efpe* 
tmna^ nMcmila chiamano ftfcra pietra.*!^ 

. nonfolamente ildinino creatore ba conceduto 
a lei 4uefti, effetti maraui^lioji^^ ma anco mol' 
to altre -olirti . Verctocbe portata ^ fana 
h fpajimjo 0, il doJoro delP^r ferie . 7^// 
ifora Àel partorìre\tenu;a in viano facilita d 
* parto 
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102 ''beUe Òcrnme"; 

parto .Tre fa trita con wulfafolue purgando la^ 
drop i/fa . V^clmedefimo modo pojia [opra lefe^ 
rite yf atte da ferro auelenato ^ c giòueuolc^ ^ 
chi pattfce la fpienxa ^ pri facon fucco M . . ^ 
gioua . Et vngendont il capo guarìfce le aìopec-^ 
eie. Se di lei il pefo d'vno danicb con fepo dì 
fcrpente ^e con fucco di(rrtica Jiadato a\bere ad 
alcurfo , lo rende intraonatd e priuo di ntente^ e h 
caccia dalla famìglia ^dalla patria^ t dalla hahì 
tation fua . La medefima fa , che la moglit wani-^ 
fefta gli adulteri. V ir cicche fe occultamente fi 
pone nel letto della moglie^ tonando ella d orme , f • 
ella è cafta , il marito abbraccia ySenonè^is^ba 
commeffò adulterio^fubìto cofi dormendo ^figet^ 
t a fuori di letto^ quafi coflretta^ con borribilput 
za . Portata^ rappacìfca le w02iie ai maritile i 

mariti alle mogli . Lena via Te paure e ifof- 
petti ^ fa rbuomo bel dicitore , e gratiofo it^ 
perfuadere: Se fa trita.efopra ardenti car^ 
boni [par fa per i canti della cafa ^fubito^cbei 
fumo li leueràin alto sfuggiranno glihabitan^ 
'ti , percìocbe parrà loro , che tutJa la cafa 
hahbta a cadere : cefi quelli, che hanno tema 
ae'cattiui fpirìti^ fgombr eranno: econqueflò 
artificio i ladri fra tanto entreranno nella ca^ 
fa^e ruberanno dò che troueranno in quella. 
Dice fi ^ che di quella pietra furono fabricate 
le mura , e il tetto d'vn Tempie , ^ cgnì altra 
cofa s fuori che'l pauìmento . Vjel qual Tenj' 
pio vn' Idolo di ferro era fof pefo neìf aria 
per virtù dì quefta calamita . Il cui argo» 
mento è quefto ; che fe molti . ^ . . t 



pum di aghi , fi fregheranno a^^^^^^ 
.,€Onàggtunicrut Ivno ali Mitro rofiencndofi^^ 
ioilprim^^gH ahri Jl0x0m/filleuati mim.' 
Quantjo quefia pietra^ Wglia alk^rto Af^jgi-^ 
li cofe marauiglipfe ^(fkf fi j^OjT^no fa* ^ 
Ti , trdlafcio ^appartonendo aèàd atiro rsfj^^ [ 
momento^ 

Magnafìa^ onero Magnefia^i di color ne^ 
ro^ commodo air arte di vetri. Etèiimedefi* 
monche ^labantico ^ ^ 

fAuQaCttOiydi qucja fittWMO flotte forti ^ 
le quali fono diuerfe fecondo la dtuerjtià do^ 
ruf talli. "Per cieche alcij^i fono di c^olpr d'prp^ ^ 
eihridì argentpy altrodi / • • • (scaltre A ' 
ferro : hanno piò diuerfità de'colori fecondo * 
U forte del metallo di cui ella è . Gli ^Icbtmi* 
fi ino banrjo huon4 cognitione . T^on è liqut<f' 
fatta dal fuoco : ma per fefieffa oHrueia 1; 
%4lcuni pietra di%4bìftero la cbìaman(f\ ciò» 
è di lume i perctocbe^ioua ^quat^do s'haper* 
duto il vederci u4/cjini dicono ^ hi effer cbia* 
mata pietra di lume: perciò^ che pere offa cón' 
f e fro manda fuoco i (s^in materia atta velo 
accende. 

,Dl,Mcdca» §ìuejk è pietra yìa qualprefe 
ìf nome dallo eJJ'ere fiata t renata ma Medea 
Maja'^ le quale ha color nero con dorate vr- 

no li e rende f^f*r^ ft fino^ fe è trita neWn 
0caua. * ; 

Morionc è pietra ^che fitrouaìn Copione 
in Francia di negri fimo coloro fi(» mokàtn^y^^ 
/paroma ^attoàfarfifepokuro. 

Micrìdace ipiìtra jprodotta in Tirfia : iì 



1 Ó4 ^Tklìé Gemme * 

^^ip€r€ùjf0 dal Soft jfijpknde t§nwfìc9^ 

Meli ce , $uero Melìtate è pietra ^ che pe fi a iti 
éiqua ha fapor di melU • Et è vtile a varie medi* 
0ìne : eime fiba da molti aut$ti 9 e ìnaffmamentt 
dà maio. - 

Nitro da dotti ì anvQueratofr a k pietre ^an^ 
S9ra che pietra nonfia : cQtne dì molte dltrt 
éetìé bMiamò . £ ifi tohr del SoU e lurì^ 
do: la cui virtù edi folueree tirare. Zfat' 
za còn artificio deUa^ fàlfugine della terra ^ 
mue attintali ^ àttomiiti orinato babbiano^ Quan^ 
tafia tajìia^irtìt ne gl'iftrmenti di^uerra^t 
€ofa notiffima nel cacciar le pietre : per ci èchi 
piiifndouiji il fuoco y ite manda lontane effe 
fiéf^i. Dagli anÈicbi nanfa gìàmàitròuatòi 
nia dal la indufl ria de'mòderni ; i quali di tre co-' 
\/c ^on proporzione ìnfiéme ^nit e fecero vn cer* 
focompoftox acuì mHna foriti refi/le: per 00^, 
che ogni céfarémpCy tacnaicdifirugge ^ \ 

Wicolo^ pietraia due^colori ^cbe balàfù^ 
pèrfide Gialla conia par te dìf otto nerai^h^ 
allivotte i tutto nera ^ %AlcfiMi fimané^ cbé 
quella fia vna parte diCalcedonìa. JbicetJo ^ 
che ella prefesl nome dal Greco. Za/ua pir^ 
tkf di far cbi la porta vittoriojo.^e grata al ^ 
popolo. ' * 

Na (Temoni te ì pietra dì color di fangue^ 
diXintAyOuero adombrata ditterevene*$itro^* 
m neUt feccbe di Barbétta . 
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Netnefìte èfietrabuoaiJUÌnta; Uqualiitè*' 
no gli Utbeaùi^f kiu»§ ifilFghérc dtik JM 

0 



Onice ì pietra , che ha ceìor ieìrvngbié^ 
delP bucmo : per cicche Onìte Grecamente ^ Lor 
imamente è dett$ ùnghia . E irafj^annsi 
cariala fumfpecìe per la seti ae i tohri^ 
con che fi congtungex edalluege^in cbeètra^ 
iuata. alcuni dicétté ^ chi fette trouanoditt^ 
forti ^ahri di entrili, haprtma^ ^kt èia 
m,/? detta. Valtra dicono ejfer dicolorne^^ 
grijfmo. Laterx0 nera con vene^ouero cinti 
Manchi. £ quefia mene di Arabia. JLnellJne^ 
xdiawtt'i eh color pallaticcio^ pur conhiancia 
-'Vene. La quinta è me f colata di color nero^P 
giallaticcio: ^Alcuni dicono il vero Onice e0et 
delcoUnc^deW^eti^o. Qmjla pietra ttolfm^ 
\no Y apre font a molte cofe hor rende . Vorta^ 
. la , moue quefiioiii e liti . Jl fanciulli au 
*€téfcM la faliua^ (yi affretta il pano . Tir« 
fata al collo* moia il cedere del mal oaim^ 
« co . De ir Onice dicefi auefia cofa maraui^ 
zltcfa: appofio a m'occhio inferma ydo fa 
fieffo 4 gutfa di coja fenfat$ orma molCoc^ 
chiù ; e lo cimte da ogni parte fen%0 alcuna 
i noia : efe vi troua dentra cefaaJouaa uoceua* 
* i^^fuoHkjeaimrQiikmÈnmmrtìi^^ 

fOO^ 

• I 
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ioS Déllt Gemmi. ^ 

ftndc tgùità ^tiHc9t^iu ' ' 

dei fuo nome annouerato frale pietre: es^in^ 
éàrain quellapiif^itlHfi^ikÀ^dHI^ E di, 
gfri0r bianca mfc0ki$ con alquanto di toffif^ : * 
di/oaueodore.E feipofiù fopr ale branchie ^co* 
me fifanna ì profumici yfu imbianebirc il volto^ 
eguarifce la fcabbìa^ 

Opalo è pietra marauigltofa di appetta \ 
èffèndo compofia dì mohi^ e diuerfi colorì dì luci* 
. de Gemme^cMC deliiarboncbio 9 deh^oimctifié^ 
)lbllaSnmfaìdtf^t di mite ahn Genme ^cM 
€ertavarietàegualmente lucente^ e mirabile ah 
iatfifta. Troua/t/blo nell'India. Lacni gran^ 
VlM£Mi ttm pajfa vnd grande auellana . E in 
àmMàfm^ fiafiatapreffoghmhiA^ leg^ 
^tinVlinio neltrentefimo feitimo. Ilqual di^ 

i che Vita f$L ftinutta venti mila Sefiertif \ 
J^pmiO^ fèrHficailwdcfc^ l^nè difcmmo^ 
meuole oNrikUrle tante virtà : mcjirandd di 
^^Jfer partecipe della natura di tante pietre e de 
"4colori • Edimirabikwrsàin coì^ìtruar gU ocr 
'9èidet^ dmrfi nmli. U^él h patta fa lattda 
'^atutà: ediqueglì^cbe gliftanno d'intorno^fa 
-èfftifca j in.guifit eòe non poffona vedere ; fe vi 
'^Ìi>aggittn^fàvnec foglia dialkro coni fitai ia^t 
cant efimi . . U che farebbe mirabile * < 
- Otitcè pietra ideila quale diciamo effer tre 
farti ^vna acr^a diformat onda ^ Qoffia (ffkn^ . 
JaerieaiSftvniacon^iaifafato^picmmttcg^^ 
i rifce le feri te degli animali faluatichi , Ì3^ ipc^ 
-Riferì mar fi ^ la/cttmda. chi la porta ^faluAfret 

• \ì fa di 
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Libro Seconda t roj^ 

féMiancbemaccbìi . La quale effendo por i0%^ 

ta yfC0e a cafiauerft. La terza è yttiU , cùm$^ 
hmàdèferrofegHAta dinonfpejfe maccbie^p^^ 
pef&^nmlàfcia , che le donne in^aiàdinù . E y 
fifonogfcuide^fconcìalotf^itpàrtOi * 

Orfano è pietra di color dì viola • GPJmpe^ 
radori Bimani per lafua bellezza cper il pregiò 
in cbefi frétiauay la portauano liella laro eoroM. 
'Luce al buio ^ E' detto Orfano i perche d qué"^ 
tempi vna fel^ feti era trouata . Ramata dagf 
ìmp^radtri ^ perciocbe f^nferua i legali bo^. • 

OflìO , ouero Ofjtano è pietra nera ycbe traU 
Incedi colore ^cbe famiglia a vetrai Qjiando 
fifa Inguaio efi pof^ce^rende l* ombre eie ima^ 
gtttiycome faìofpecchiQ, E per beUexTÀponfi 
nelle mura degli edifici . Trouafi in africa ^ in - 
Germania ie ift ^alia parimente . 

Oftradtc i piar a fatta alla gu) fé d'unte* 
fcbiod'Oftricayda cuibaprefo Unome . Tien^ 
avfodipomice per polir la Pelle ^ E'iafuavir- 
iàdiftagnareil fangur^fèe daiànil hete^ £ 
trita con melle farta ti dolor delléiBammelle. 

Qfitc^ della forte de imarmi^comè s'ì4ct^ . 
iodi f oprar la quale ba macchie Serpentirto • 
M di due forti: t'enerOybìaiiehòynero^e duro 
eon certo verde fparfo dimaccbte gialle • CU 
anticbidi quefta adornauanòimuri degli edi^^ 
ficiyfbe effifaceuanoV Hapirtiiy quando ile^ 
gataal collo ^ di fanare i dolori délldtefid a 
quegli^ cbe fono fiati moffi da ferpenti Stim , 
mafi^cbe ritorni la fanità quella^ chi bianca 

afrenetìcì^e cb: patifconoil male^ detto le* 

ibafm 

m 

* % 

■ 
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l'oS , Delle Gemme'. 

tbargo: Vien dì Lamagnd ^ coji fanno di lei 
Véifi da bere . %Alcuni pongono J^fiti effer 
jgueJla pietra^ ónde /Sfanno, iUuew. Si tofm 
nifce^e jfiega perla fua tenerexv^. "^elpae* 
fe della Fiandrafajfene tmolecon la [tega per 
cfpr'mento delle cafc . col fuoco sondar ifce . 

Ofcracia i pietra , ehe ha fowigUanxfi at 
Gìacintbo ; ma è più dura inguifa , che la fua 
4ure7Xa } Jimìle a quella del Diamante • 

Oficardelone prefe il nome dalla co^nom^ 
I Jiarlarù. E'nera^i^ badi dentra aìame li^ 
ne^ bianche. 

< Oritoiioi pietra minore^ che Ut Me bit e *^ 
eccome quella y rìfuona di dentro. Empiano 
nel toccare^ e tojìo frar^gibile. Liquefatto con 
fucco deirkerba detta Ocbime , col fangue di 
Ocberite^e vncapo d'Omide^iy^ etiandiocom 
alquanto di acquaie ripofioìn vafo di vetro y 
potrà Àimofirar la fua virtù - Vercìoche chi 
iff quello vnguen te in tingerà il ditole toccherà 
qiàal/t voglia durìftmc legno ymetallo^ o pietra ^ 
Juiito lo romperà , 

Ouagarii/ medefimo^cbe la pie tra delV^* 
fino ; di cui fopra dicemmo; perciocbe Onager 
nella lingua Greca uuol dire^ quanto nella np^ 
ftra^^fino. ' ' 

Ombria lo fiejfo , che Ceraunia : di cui fopra 
iakhìamo^etto . ^ 

Ornico lo fteffo , che^l Zafiro . 

0\%9l è pietra di color palio , nero yverde , e 
bianco • 
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Libro Secondo* • lop 

» 

Praffio cdj^no da vnberba del fuonme , 
fet cena fomiglianza ; che ha [èco . Dit^n& U 
Traffio ejferla cafa dello Smeraldo .Dicefina* 
Jcere in Etbiopia prejjo si fiume T^lo . f^e ne fo-^ 
^ no ire forti . %fM ^ xòme bo detio , verde tros^ 
'/parente e(m certa craffìtudine , e non chiara 
V altra è • verde macchiata digoccie di color di. 
JUgue^ La terza pur verde con alcuni fegni bian^ 
, cbì^cioè di Cahedoma^E di non piccioJa wrtè : 
perciocbe ella conforta la v fla ^ ba tutte 
ie virtù ycbe ba lo Smeraldo ì ma non coji 
€aci% , 

' Panthera i pietra detta Euanto : /a quali 

badiuerfi colori mefcelati in vn corpo a forni» 
glìartTjt dell'animale del fuo nome • Et è detta. 
ÀaJla varietà de' colori. Ha nondimeno co tal pie • 
trainici alcuni fegni* neri , vermigli , pallidi^ 
verdi , rofatiyC purpurei Trouafi in Media . Se 
alcuno ri/guarderà quefia pietra ^quandonafce 
■ài Sole ^Jarà vincitore m tutti ifatttdi quelgìor4 
no. Dicefi ancorché lamedefima ba tante va^ 
rie virtà , quanti mefcolamenti ba di pietra: per* 
che ognipictpa dà a qutfia fomrna virt^ . 

Ponetca^ pietra pallida ^ ma lucidijjlmalh 
trouocbe cene fono tre forti più note» Vrende 
il fuo nome à Vento , cbe dinota il mare , in quel' * 
htrouandofi dalla fomiglianza , cbe ella ba conT 
acqua marina: ha con quella fomiglianza 
alcune rojfe ftelle: ouero è Jparfa digoccie di 
c^lordifangne mifcbiatecon color marino. 

H conOy 



Digitized by Google 



-Ito Delle Gemme» 

C0no , che in virtù di queJlM piar a fi pària c$m 
$ Sememi , {5^ ancoji %(jcdc€ién§ \ efi€éi^ri9^$^ 
Wùadarrifpofta. 

Pcance, ouffo Teonite^ ù Teantide^ come 
alcuni dicMO ^ i piar a difcff$ dtfemimt^ effcn^ 
do che a tm$ tempo eoncepifce^e partori/ce 
vn altra a ftfimile ma ancora , che alcuni ciò 
fcriuanoy io ciò vero non ifiimo : ma più tom 
fiacche cio.m errar fi cad^t pot bautr méfe 
wtefe le paralo de gli antichi . E fe hon àU 
aono^ che quefta pietra fia di feffo f^minile , 
man intendono perà%cbj olla, utgrauidi Lma^ 
ahi por Ufua vinà porgaallo donnesche iv* 
grauidano ^e partorì/cono , amto - E quale di 
quefte opeaioni fia la più vera^ lafcio altrui 
al giudicare . Twouafi tu AUcedottìa . Il co» 
iardt ^uoMpicira ifCome acqua afflata dal 
freddo 

PtritCi? pietra detta da Tir^chc ifkoeó^ 
ip^lpietra focaia : pertìocbe percotondofi cal 
ferro yfiàori tto manda il fuoco . Da alcuni i 
detto Ipefiritto^: cioè Vulcano. Ùnde coniar^ 
ga voce tutte le pietre yche mandano Ufii^ 

f pt^na dirfi 'Pirito . E porctà anca la 
Matrecifita , perche ella produce il fuoco , è 
detta Tirìte . Cofi il corallo^ per la grande 

roffevià è detto 'Pirite • Ma U vero flPi- 
ma i quello , cbe^ fuhito^ eh* è per c offa ^matt^ 
da il fuoco di color Lionato molto rintuTxa^ 
co , e fodùy per U;moUa r^ercuffioit doi.ma^ 
re^Hiolta ynudoe roas» ^ a guifadi pteoré a$o* 
ta • mofcortde pone ^ ebeffa ba il color del 

rama e che trito e finito eoa lecita disow 
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ìuiycbe 1$ jtringi y abbfucim U difira mén§ * 

Trcuajfin mehi luoghi. E dicefi y che V0U a 
wQÌtc co fedi meitciné i t mMjJtmémcntc ékìma^ 

U de gli occhi ^ ig» in molti 0hri% come ^ffcr^ 

"maneidoffid 

Phrigio^ detto dalla pronuncia delfuo no^ 
we^nclTa quale prima} futo trouato* TrouaH 
in Cipro • // fuo colorii pallido^ e mrfum- 
wentc graue , come la zolla africana . Ef^ ' 
fendo tre volte rtjcaldato^cfparfo di vìno^ 
diuien vermiglio (y» è vtilo a tinger panni 
Tfouiamo 9 eie ^e ne fono tre forti . Utms 
babbiamo detta : 1 altra ì fimile al rame ab^ 
bruciato; iysèla fece dieffo tante . Ln teryt 
^èomeehe vera non fia^ perche èfaeta peraf* 
ti fido ^ e fi fàccia del T? ir ite pervia dt calcia 
nation nella fornace ^ infine a tanto , che effof 
entenga color dtfan^ue: nondimeno è computa^ 
fa nella fpeefie del trigio . La virtà fun^ è ftitp- 
^a'^ele carni ^ che ne Ile ferite crefcono^rende 
'vguali S anale maligne viceré'^ e fiagna il fiuffp 
deglioccbi. , " ^ - ^{ 

Profiritc , ? pietra rintu^ta ^graue ^ e durif 

fimadi color vermiglio ydiftinta divari fegnet^ 

sibianfhi. Diquefia di f opra nel capo de^nmr^ 

'mi facemmo t^ntione , effendo fpeeìo di effo mof^ 

me. Gli anticbifadoperauano molto nelle fabri* 
che loro. - . • • ' 

Porrò? delle bianche Gómme qnaUcolfiiO 
. candore tutt^altre auah^fi s fuor che U Ter^ 
la 

" Pancotìo ha ^olorjicrìfiallo: lactUgrandei^ 
W.nonatianz^vn dito*^htn§»dofimnaouaìe\ È 

H z pero 
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Punico. Sono due forti di queft a ptetta. E 
troua/t nelle I/ole ^ dette Eòlie • quella , cb'è 
pià candida la pià Perfeees^isj ègrjtue . 
éutfuM wiò m§k^ fHfìemlU medicine. Ter^ 
ciocbequefta f tetra ejfendo abbruciata . Laua^ 
ta^i jecce^tn.^ pauuk grandemente a gli^cbi . 
I ^Turgale. viceré f e fiempìc l^ . cicatrici l E^fle 
ìprefaprinna^cbefi bew.^fc0€Mtlaimkrìacag^ 
gìne. 

?StcomSoè di<flar auafituttoTjafirìno^ il 
*fualerende vtigbex^acén nlcttni fegni finùii^l 
.Calcedonio, 

4 Pauonio^ pietra ^la qu0le,d4$a nel ber e con 
nmpùca di [udore ^ con^nnge in tncetidia 
Ofnore colui ^ cbe ha fudato • . 

Tomiceè pietra a tutti nota ^ por of a elegge-^ 
rifsimaeJencra * Et è alle volte pietra ^cbi* 
mjlica^e^ ialvolta^4!fi^0i, ancwanom ìnuiih^it 

gli fcrit tori. 

Paragonio, cioèVaragone didft^ forti^ 
imr# odi cplor d*4^ro . Jlj^cra Jadoperattf pei^ 
o t$nofcòre i metalìì • chf appartiene a^ 
Orefici. * 

Phcoaicitei? inpiitra ^cbc baSomigtiaim f 
^okr di ghianda* 

9h\\o^\noè lojlejfo^ cbe Crìjite. . . 
i 

• Quirino ^ oueroQuìro è pietra^ conlaqua^ 
k fi fanno firìgber^f igf^ M^^l^^h ^fy franai . 
^ • , ^ nel ' 
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fiel nido d*unvpupa. Uavirfk^ ejfendo pofio 
fui petto dì chi dormi di ccfiringerlo^ ékriuel^^ 
ftifuoimsfàtti, 

Quaidro è il miifiiM^che dìVohort^ C0é> 
wc fi dirà più oltre. 



a t 



' Radaino^ pictr$ netit e trallucénte . Tro^ 
itafi nella tefiad'vn gallé ; àncora che élcimi 
dìc9nonel capo d^vn 'Gatio del màre^^ teme di' 
[opra dicemmo . Quando è tagliato^ e fuUto 
pefiooue le formiche mangino la carne ^ mati^ 
giatala carne ft r if rotta • ^cbi Upana reem 
ponori^ e gioua a comandare. 

Ranio y I{abri ^fono finonìmi : è il medefimo ^ 
che il Boro fecondo alcuni ^ma fi vede effitir 
differente datBolh Jim^no\effend0^^ilfua^a^ 
lorepm pallido E*graue : eia fuavirtà è di 
fefiffere al veleno ; come il Bolo u4rme»o. 

. Robino è forte dì Carbonchio^ come bab^^ 
Mamp dettè: ne è- differente damilo Je-Oan 
di grandezza ; ej^li è fmile di virtù • rna di 
cui si dettole i altra i pià ofcura^e ^ut^di 
nhtttffte»* . ' 



Safiro,rfV? ^Lafitoì pietra di color Giallo f 
onero celefte molto chiaro aguifa di puriffimo 
%Azurro : e quando il colore 9 e pm 
fieno 5 e pia trafpàrentè\ tajito è migliore ^ 
Ma quello di gran^lUoga trapaffa gli altri : 4l 
* H } fùale 
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putlepàfi€f0 dMlSéU ^wumdé fplnim épuijt 
MfdenH : ne mai ima^ine p$r picciola , • • 
cUm fia^ in lui fi dimoerà . TréUàfi pu/f^ li 
Sirti di Msrèfria 4 Ma gVIndiant few i mi* 
gli^i • Acuiti per €0giam della grafia del/u0 
colore lo chiamano. Gemma delle Gemme . 
Ma alcuni dicono 9 che ejfo ba ottenuta 
iotéd nome non dal colore , ma dalla vir^ 
tà / Fortifica il corpo , e gli da buon co^ , 
loro \ raffreda gli ardori della lufuria , e 
fk rbuomo cafio e pudico ; e - il troppo fur 
àor fernut . Leua ie fordidexxe degli occhia 
e i dolori della fronte . Accheta le tortiom 
del corpo ^ offendo beuuto col latte • Fa chi 
lo porta pacifico ^ amatilo ^ P^9^ dinoto , ein^ 
forn^Pammà allo buone opere . Difcoure le frane 
di ^efgombra le paure . ferue anco molto alfe ar» 
Hme^icbo} e dicefi parimente , che, porgo gran-^ 
'à$ iffioéitia allo opero di t^grómattti^ . Cot 
toccar (olamente libera da carboni . Toccando^ 
gli occhigli conferua e difende dalle ifarole. 
tvt-Ssneraldi • Diquofii fi" trouanomùlte jortix 
magli&citbici Joura gli altri ottengono ill^roni* 
cipato . E tanto è fiero il loro verde , cba 
0on folamentepofio fotto qualunque kmc % noUi^ 
' fi fmarifie^ ma pìà tofio di luce auaniaando ^ 
gni fuo vigore , tinge ^jquella parte deiraere^ 
che gli fourafta del fuo verde . E da quo* 
00 proìtdo U ttcm^ ^ ^ perihe ogni cofa pie* 
mtmenif^ndOf fmoraldo fipuidvro.Trauo cht i, 
tipadri ne fcriuono dodici forte^ Ma^ come dice^ 
mo^que'di Scitbiafono più in iftima , e, più nebilu 
f4«u<tfiifeguit0npg^i3glefi^^^^ Egiti'] ^gU Herj( 
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ntinen delxamc. i^pndimeno tutti ^ucfti fon0 
$paffiM€ntìi madiff€rifc$no n^lla fodexxa del 
vndg. E tanto ì dihtteuolett fuo felore^che 
cert^ mun* Mitra Gemma riftcra più iy^alleira la 
vifia . M quando^iene fpianata , aguifa dtfpec^ 
chi rappr efinta U nuagìni . Dicefi , che 'Hfrone 
Inpiradpre hbbiwc Smeraldo dimar-anigliO'^ 
fa^irandezna : nel fuaU rifguàrdaua ijtó ab» 
battimenti de 9efcatori^ fonale akre Ter for^ 
divariati didiuerfi colori , ^ ahimi piccioli 
fegnitti^. I^imH fono cbiamaei cèto SmertO* 
di li quali cùn ifoura dettif^rnìfcono si nume* 
r^di dodici: mafolamente le forti four adetto 
fono battuto inprov» : fene trouano di moko 
grandi \ come auiene dri Caco Smo¥ìaldit 
me ferine Plinio deW ohe lifco ^ che era alto cìn- 
Mitanta cubiti^ t largo da vna parte quattro 
^ttbtti^ 0 dalFalira duo nel Tempio di Giouo 
pftffo a di Babilonia : la quale opera era 
dir quaftro Smeraldi . ^c^ontta Tbeofrafto ^ 
bbker tedui§ 9U0 Smeralda ^ cbe <ra gramdt 
quattro e ubiti- Bicefiann che in B^manfout 
vngraH Pilo itd tempio di Hercole. Ma^ co- 
nio dkmmò^ di % pfffctti , von v è molt^ 
quantità. La forma negli Smeraldi y acciocbo 
i ftfoi difetti non tfi tatto vafcofti^ì piana nella 
fuperiicie.y acctocbe il eolote egualmente rif^ 
ptendà , 0 le imagi ni fri s'imprtmaao . M'com'* 
moda quella pietra a coloro^ che angariò lacn^ 
ftità: per cieche nonfoftìtne^ cbe vtfa vergine 
/a violata y maji fpevfi* Frena il mouintento 
della tafetuìa. jteerefceU fofianxpt^ Leillufia 

^ H 4 »i 
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ni de'Dmmt ^ iei^pefle vieta . La vifia 

molte altre virtà\y ma queJie fon$ le prinfh^ 

Succino^ €be^ ìdelU Jpede^ della Gagate ^' 
come fdp¥a di€émm&^ anc&ra cbefia di C$m* - 

ma^ nòndirrìeno perla fua belUx%ae perrtf^ 
degli antichi Jt onnMe^^a ft^U ^emme • E*^ , 
admf^n^e Giallo -iNdlùciatt ^bauando irr fr 
certo color marino infieme col Croceo: e quan^.- 
tofia fiato in prexxo preffo gh amichi babbia" . 
tno in.'Bhaiok.. Dice/i ejjer gomma delVeniwr^ 
del fua nome ^ il quale è fimile al Vmo^ * Aa^ 
fta ycheè chiaro^ effo noneffer gomma diViop^ 
pa ; come fi ba nella -fauola di; Fetonte . Tttua* 
fi in mUi luoghi : comèiB Sfocia ^t* in IngbU^- 
terra , in altri paefi . Ma è in maggiore 
abondanxa lungo il lito d cimar e .Ocèano ^ che , 
rifguarda a. Tramontana allo ncomro deWJfo%:. 
la Gejfaria^ehe ptejjoi Ted^eài .parknfnie ì , 
detta JfoJa de^Succini.. S^indura quefìagom^ 
ma col' Sole ^ col rigore^ econ lalimgh€7x<t de^- 
iiipyto . Adav/fcndo piMV$ke\degli arbori Ja 
iroaa alcuna co/a fuor$ di fe y quella fi rin^> - 
chiude nella fua gomma . Onde alle volre vi^ 
trAuiéfma ejfer rincbit^ taleum piccioli 
tnali^ e fefiucbe : (j^akuna molta gì ingant^ . 
tori intenerifc^no ti Succino , e vi pofigona 
dentro alcuna co/a jQi^nfÌ9 qjitfia gomma ^ 

indurata^/u gli arbjori^'/f 4§^Jmo mcini al 
lito , // vento /erendo ^e i rami j i Sucaini - 

caggiono nel mare . E quiui più s'indura^ e 
dit{ien piti lucido : finaimeiHi 4^lk tempefte^^. 

del 
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àrì mare vUn caccM$o a i liti i p^^v^ 
r#i»/tf reti. Eji cùm U tmUmii4 tké^Ufié^: 
r#; coS il Succino rifcdiato ^ frcgt^ndo^ fo^^ 
fr^'^aUm, panno . fw vir$à fono U m^^ 
difime^cbc del Gffgt^tt : ma^iucUa^ èpiu f^o^u 
tonte è di più giòuamerJO. Lafua naturiaè di 
Jiagnare ilfiu/[o del ventre El/tmilmeme e0^\ 
cace rimedio a tutte le infit^mad deJla.gola é\ 
Onde gli antichi per twMr JbnUi injfirmitÀr.\ 
nefaceuano monili^ e imponeuano ^ che fipétr . 
t afferò al collo. I\efifk anco al veleno. Mfe fi 
poterà fopra la fii^iftra- mammella della mogiiif. . . 
quando ella dorme ^ fa ^ cheeonfejjì t^ttiima^'- 
tt fatti da lei. Dato ^prouoca i orina: affretta 
imefirui \ eageuola il parta . Fermai, denti 
fmojffl. - fuo fujfmigip' fcaceia é -Demònà^^ ^ ^ 
voghamoldifcourir ^cbe la moglie fia corrotta ^ 
lafciffiftar pertregiorni nell'acqua yC lejipor'^ ' 
ga.Terciocbefe ellafia.eofràtta^/a cofipittgfiSii^ 
/ìéitoeriftMre^ • v . 

Sdràio ^ ouero Sarda è annouerato frale ar^ 
denti Qemme * E tutto eàefia viliffima ^ fu vffm . 
. taf^ma proffo gU antìem\ M^di eolor rOffo^ . 
cioi pia ofcuf^ del fanguigno - Ha prefo il nome 
dallo effer prima fiata trouata da Sardi* Cene 
fonodi cinque forti. Ma tutte però fono vintc^ 
dal UabdonipOi . Succede hindiano , e finalmente \ 
l\Arahico Egìttio , in vltimo ti Cipnco In 
molti luoghi fi tagliano fafft Jitf oua nel me * 
xo s aguya- di cuore » Imafein jrtfplendono mol» 
to pili , che le f emine ; che ve-ne fono di amendue 
ifeffii perche le femine fono più graffe ^ e non • 
btmno cefi chiara luce . hega l Qme^perche trot^ 
^ ^ uan^ 
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"^àkìèùfi igH prefetti € , non può nuocere • 2^ liU • 
feiM hedernelfoMO eofe fpauentofe.^creféeb 

\ ricebet%ityfa fbueino dllegro : aguTxa f ingegnere ^ 
•^fa che fuperii nemici. %/tìcumftimMOf fbeiSéf 
dkfiaiéXìéfmola^iUbeèfaljo» 

'^ardonice , cuero Ssrdomo è pietra comp^flà 
delSardioiell'Ùttice^e le più volte anco del CaU 
iodùttio : is^ àllcvolU è difiinte da tre color dal - 
^eitfo^dal calcedonio , e dadSi^dio. Equaniopià 
Wcohri f ono diftìfntì ^ tanto il Sardortice è miglio^ 
te^.QtapreJJùgli amicbi immani fu infrew*' 
L^fka vitti idi rmouere i la/eh» mum^ntì ^ 
diuenire amabile epien -dkllegria . .£ buoniiffima 
itei ftggellare ^non ritenendo la cera. 

^ttenite , S trite , SideritCifono Sinonimi deU 
ianuiofima pieeta. La quoto alcuni dicouo èf* 
fer tralhècente in ifplendere candido e melli* 
noycbe contiene la imagine della Luna , oue* 
até4*n>na nubHoXet fiella . l^plonde al buio % 
Mt prefe il nome dal luogo , oue olla fu tro- 
usta . Sono pofie da dotti diuerfe forti di 
quefta pietra . La prima babbiamo detta « 
Dondolerà Jt ragioni ^apo djtlla CohmH • 
fiimandola di qucfta fpecie . Le Terjiane nel • 
fuo verde fono emuli del Diafpro , e ferué^ 
no i empi de*mouimenti della Luna : o^ co^' 
me ella fojfe anfia de^dantn celefli , col tro^ 
fcere e dtfcrefer della Lunay va ancora ella 
crefcendo e fcemando . Quefia è potcntijjìma 
in far y che due amanti fi rappacifcbino. 

• Jiemt . E tutto il tempo , cbe la Luna crefce ^ 
giouaa tifici. E ^quando la Luna f cerna ^ di* 
meftra mirabili effetti i perciocbefa predirò lo 
* cofo 
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-t^Jc Muenin . ^nftdìn beccai mnpfimaÌMUéU^ 
^fonTacqua^ fa cbct'buàmo ptnfaaquellecafe^ 
vbc féf àtbbéy (tsr» s quelle^ che nò. Sffar fi 
HebbMQ^ ccffattémiine ih t' imprim^no^ ntUa 
mente ^cbe nen ie pu9fCQfidfté Efe nè^^alT' , 
anim<hi$fi0 fi dipartono . 

. SaQio ^ pitirà detta dattìfùhdeljuonme y 
éue prima fu tr&bata. i^an tàqmhgli artefici 
polifc0no horo . £ 'bianca ygraue , e frangibile . 
Lafua vittuìdi leuar via la vertigine . St fi 
éee^ltietaycie fi/cùnei iìpana.ScncUaimim 
manca ì portata \ giawst aftagnarfe hgrìm i 
che per lung9 tempo fcendsno dagli occhi ^ {ji 
fd0ltrihrmaU:/€fi iritseal lattM^ig^i po^a^ 
fopragli oc-cbi. 

Saiirillo è lima e Serpente dì tutte kcofeje^ 
Mandone "via il t>iàmante \ iyi agni cofa conftém 
mac rode . Kpktta di cilùr ferriiginea^ e da^ 
"rìfiSmai e ir&uàfi in ìmelfi ediuerfi luoghi. E i*- 
'Vfaa tagliare ifar 'Eguali lepictre ^&a polir le 
mrme. 

Strio} f ittru ietu &«^ri« : pertìacbè 
lÈHiÉtrìt filai intera fH^n fi fommerge nelVaCè 
^uaifyì Ifffendo rht uzzata J e no va alfondo . 
£\agione dì quefo effetto ycbt Yiunendó l'aere 
iftlui Yincbiufo y per iMÌeggerexxa diefib aere 
nuota; maejffeùdo rotta y T aere efce fuori: 
indififoum^tgc ^réfi^mla Jolamntt ilpefo della 
pietra. • » 

Sole . Quefia ^ che e detta Cemma del Solere 
dicelpr bianco a femiglianza del Berillo. Et 
ejfettdo ppfta a raggi del Sole ^{parge ragp^^ 
cheivgiro rifplendono . Edaqtieftjo baprèfo jj 
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tnottìfcrivclem. 

Sagada ^(?«<rr fada pietra dì colorVraJJto. 
ta quàU è di tanto podere intorno alle nani , che 
ella dal profonde dèlmare fi lanì:iafopra^ efiat^ 
iacea faldìjjìrrtawentc alla vaue^tn guifa^ che 
nofiifi.pMflaccare^Jenon col radere parte del 
^ne^acuièaitaceata* r. * 

S^nd2LÌ\ro youero Sandafio^è pietra di cbta^ 
\ewtdelfuoco fparfa , cotnc digoccie d'oro : e , 
ammioèpiufieìlata: ouero contiene maggior nu- 
merodigoccie; le quali rifplendonédi dentra^^ 
tanto è tenata in maggiore flima.EpoftofrM il num 
mero delle Gemme ardenti Ma il nome ha prefo 
dal luogo ^ oue prima fu trcuato. L'jlrabia an^ 
eor0 ne genera :fivfa nelle eerimanie de'Caldei. 
■ V'èmafcbio è f emina: e ft conofce nel colore. Teri 
cicebe i piùpiaceuole lafamma^ che è néllefemi* 
^e . "Hemafcbi è più rifplendente epiupìena . \ 

Sarcofago,^// cui gli antichi faceuanale hr/e* 
ppU ure^prefe ilnùme dalle fette. Per cloche Sar-^ 
go in Greco fuonéarca jfygos^mangiatricf.^On^ 
de Sacrofago vuol dire ^rca , cbediuùra i corpi.'^ 
Terciòcbe nellofpacio dì quaranta giorni man*^ 
giail corpo bumana^jeccettuandone i denti ^ite 
tanto ^cbeniunn cefaapparifce. fiipoiMnfplor 
Jefepolturefatie dìquejla pietra ;mà dì qàetlun'- 
que altra pietra Sarcofagi fìaddimandauano.E.] 
vìuendo l'huomOsSequefiapietragJt vifue tutàc^ • 
iaia in fule carni yellalerode^ 

Sifino èpìetra cineritìadt color dì non dura' 
pietra E'comoda ali arte della cucina\della qua^. 
le fi fanno lauelli .Fitta di òlio ^nel fuoco f indura^ 
ediuìennera. . Sido» 
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Si4eri^ è pietra non dijpmìle daUolor dd 
f€ff4>. Lafua virtìtyf e alcuno Padùpra in malfa^ 
rcjtalcycbefanajcetìedìfcordie. 

Scrui^ce è pietra contenta di poca bellexxa^ma 
dì nonp0ca virtù . Ter cieche tritale data najfco^ 
famentstn cibo col fatinone ^fa; Ibumopoientè 
nelle cofe di Venere . Sofpefa al collo a buona di- 
gejliottC , € difidcrio di cQngiungtrJicaroalmente^ 

S^vikOtt^€\9LÌ piètra di color nero e leggiera a 
fomigliama d'vn legno abbruciato . Si troua an^* 
c^nemonsitra FanoeTefaro fatto il Monte di 
QotigliaM* Terciocbefotto queflo Monte è aria 
venanera\ nella qualfi- fi contengono queftcftc^, 
ire. Etejfendopofteneì fuoco ^rerf dono odore di 
^fpatro . ^e dolori della matrice ègioueuolc il 
fuofuffuntìgio. s ' , * 

' Ssitì^inco $ il medefintOy chef Ematite^ 

S^t^chitclofieJfo^cbeGalatide. 
^ ^po'ngijj è pietra ^ fbeè medejimay che ^ Ci^ 

ficoUto. • . 

Sedehego ilmeiefimo , che Ematite^ 

' Smt^ il mede fimo ycheT^ajiro. 

Spec;vi\iittÉlmedefini0rcbeFengito. * 

, Pietra fanta il medèfimo , che T^afiro 1' * \* • * - 

^.Sardàilmed^fimOycbe Sarduo. 
Sinodoncide tlmedefimo^cbe Coruino* * 
Spinella è delle Gemme àrdenti'^ come bath- 

iia^o detto nel capo del carbonchio : il cui colore 

ìpìùcbìaroepiuapfrtgt 4il^J[^ei md^virt^ 

gli è fomigliante ^ 

' Topàtìo^ouero Topatiga^JpJftraf^^^^ 
firn e n^lffr^ if Qfif^f wYp^be tirano hUp'^^^^ 



• • » 
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Icr marino. Uguale f di tre ferii. Vnaiìca^ 
hr giallo ^ chejiacccfta aW ero c0n qualche vcr^ 
4c. Equefiaè Oriitttali; efpfax^ hiHma^ e 
delf altre di maggior frei,%,o. V altra ccciden* 
tale più verde della detta ^contenendo vnri" 
w^o color di oro ^ e fi con fuma per lungo vfo t 
cpaie dalia tika^is^ èpiàvUe diquetlo^cht 
ella è* EqucRa forte alcuni Jlimano ^ che ellà 
fiACrifotero. ^e(la ptetra fu prima trouaté 
iu vtiéf Jfola di Arabia , detta Cbite . 7rr-. 
cieche ejfendo i Trogloditi ladroni quitti tra'- 
fpertatidalla lempejiadcl mare j non bauende 
éa viaerc^cauanao eglino herbe da mangiari 
ìreiuarono quefta pietra. E da que/le/he tre* 
uamento ella ottenne il nome. E' vero che Tli'^ 
ìlio è contrario a.^uefiOf dico interno ail'im^. 
fojitien del nome ^ dhando i che ella prima fu 
^ tfeuata in vna Ifola del mar I{pJfo , lentana 
' dallito per lo fpatio di trecento fiadij . 
fende naturalmente <aliginofa di vapori ^e cer^- 
eatada marìnofì^nen la vedendo efsi. E cefi 
da cotal cercamento è chiamata Tcpalin . lUce* 
fi^ che Tolomeo f iladelfe behhe vn Topatie di 
tre ctàbitU Dicefi ancorché gettandefi vnTopa^ ' 
rio in acqua bollente ^fubite la intepidi fce: ^ 
ella per quefia tìepidcTxa caccia ogni lufsuna • 
Sanaifrenettcì efuriofi. Mondale emorrcide: 
eguarifce le pa f siimi lùnatiebe . %Accrefce alerte- 
file ricchezze . Scaccia l'ira e la trifteixa . Strirr 
^e il [angue » che efce dalle vene ^e rimette lafa^ . 
hUanamene^. Cofifa cbiìaperta acquiftar^ls 
gratta del fuoVrenctpe. • ' * 

Turchion ; tmere Tiàrcbefa è pietra turchi^ 
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. $9emefc$iat0 mele . Èvagbìffim^ allavifiaii^ 
bebhcil n0medpilfu0 pnefe. Ev^l^ure apenh^ 
M^ch fluita viile a cmuilcénu^in guifa^^be 

' ' fortMwdùìs il cauahétfjie 9 ntur dui cauaìc^re 
non riceuerà noia fallo dalla caduta faluo.^l 
fuoafpetto fortificala vifia^clàidifondcdapgiid 
€§mrari$^Mcidente. 
Trachino è pietra ^di cui ne fono duo foriti 

T^orafcura^c l altra qua fi ver d^^cbenoniro^ 
luce* 

Thirfite i fintilo al^oralh * Étcefi^ chofofi 
piglta nel bere j induce il f mno . 

Tale ipiotra^cbmtfiica ^ lucida^ luminofak 

. drnhrdiargeniprcdiquollafafsicastiuifsimp 
• veleno. ' 

Tarti èpietra di beUifsimo colere fintile él 
Vauette. Qmefia ègenerafa , gratifsim à^i^ 
r/ ^e-nonmene-di virtù , cbe d'afpetto . • 

Tcgolito il medefimOy che cogolite 

Tt^ptnàztìoHertediParite, 

HtìtKoilmodefime^ebotogolite^ ' 

Tarac ^pietra irreparabile. Uppo noibto 
vUrtàdidagnaroognifiuffo . htluecedeUétfuàleà 
itodteipwffme /angue dij^agone ^ 

r 

Vernice, M/r0 pieitajermemeiiii pìetrs, 
ìacm vitti li dice recar ihuMmeste a i mahnc§' 
lièi j/plenctici , ef atifi , ^ «tUtftff $nt attc§ M 
eu$re . 

Vientana Mica , prendeaé» il»omMÌM* 

i Oièpkttra net 4 , biantki Una tfnni . 
• • Val* 
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. elhgl' fttroua nelceruello^ Queiy<:he lappr^ 
t^no^tmd€ fani • ^Ile donw empie le poppe 

\ fen^ù . ' . ' 

;. V\t\xt il mede/imo ^ che Viriti .\ 

Vacrachio il me defimo ^fbet 

ytàe^wilmfdefimù^cbepifté. 

X 

Tettili pp^r^i di e$J4r Sanguigno , durei\ 
ijf òjcurai cfi adopera invece del paragone 
^ef\€9Wfyere i metalli^ come piace ad alcuni. 

.^:J^(iÌB»4ai , alcuni è detta Serpentino. Sana 
lereumeyt guarifiroU c^rpo bimano da qmt^ 
lunquc humititi: e riduce i corpi de gl'Idropi* 
ciallafanità primera^fe eglino con qficJhJiam 
ranno al Sole ^per /af patio di tre bore : perciò* 
ifjfe</kdandOfi mandetanno fuori vna fetidìjji* 
ina acqua. Et^efi^ ^cbf fidee cautamente v/at* 
la: perciocbe nwjkh^tifia fiieìta/ffua Ibu^ 
miditàfiranierà'y ma' anco la naturale. Caccia 
i vermi velenoji^e da rimedio ai morfì loro • 
P\c(ft^ ^c^be Hiffendù ^refa ^jfpezxA le pietre della 

, ^Y[Qh^ì\\Ì9yèvna forte di Ber ille. 

Z 

ZupEieUz^i ^ ou(r0, Tftnì » ktintMmte i 

detto 



I 
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ieUo L^pisIéXfilL Ji^clfif il quejld pietra fejt^ 
Taììfohr del M^^udnào effù lpìu Ji^^ 
nontrafpar^ntc niy^ hdpcr entro alcuni punii 
i^r^^ifoiiepc ilfuHp. Jti^aìlafua bellezza è 

rata come dicono i medici yf/na te irfermiteCfX 
da ciò è detto il fuo ceJorefXMrroohr^mai^no . 

ZirUe bafmi^lianza dei colore del vetro.I>i^ 
conobbe ijuefi a pietra Jlagua ti fanigm yf^ ^pojlé 
0I collo j elajlujf^idità d^Tla Mente. 

Zìaz^^preje nome dal luogo: £1 è pvfcolaid 
ditantidiuerfi iolori^cic niuwo rima» nelfu0 
€rado : cioè nero , Haneo tifiche cojt rimane neh 
la/ua fureTxa • Fa Vbuomo ^ che lo porta^ litifj^oi^ 
foy e vederonelfonao cofe terribilu 

'luìXìilìiCtyOueroZmèlantki è pietra dì color di 
marmo y che tiene infiew deìgìauco . Trouofneh 
rJEufrate^ig^ba ntlmcTfiVtta pupilla di colori 
feir Glauca. 

- Zotomfìoirouajfuel fiume J odo. lìicotiOti^ut' 

fiacjféfiQfnmdciif^i^^ * . 



Il fine del SecQftào Libro . 
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grandezza , béile^za , 6c 
virtù loro. 

r 

Delle Sculture, che fi trouanoiieti 
le pietre $ c come que(U icieii^ 
za è difficile , ma che bifo- 

gna riportarci à gli 
• * antichi • Cap J. 

Offifi néir^Uim^P^te di ^cf§ 

futtc$f0e difficiit ; fi€ d0 molti 
per adie$f0 prtf^ per Ugrandìf^ 
Jimédiffieuliàybaucndodi fciprs 

ttm^ffo dà mlft trt^m dtlleffulfm fmf 

d^ 
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^4 ili antichi nilh piar i . Et ancora cbclé 
fmr$leii Alberta alqusnié mì{pauintin$\ U 
^uélc din ^ rèe p^kidc^faui anticbi intenda^ 
W0ii lignificato delle figure^ chi fi trouanofat* 
ic nelle pietre i ne fé ne può hauer cognitione 
4é obi non ha contea delh^firohgia ^ della 
Magia I ne de Ila T^egromantia : trouàndefi ^ue* 
JlefcienT^e heggidì in pochine perciò trouando* 
fi poca ^n tal materia i nondimeno fihm 
iafieniiiol VUofofo^che meglio fia faper poca 
delle cofe nohtli , che molto delle vili . E co^ 
mecche Aitai f eterne io nulla cpgmitione hah^ 
hia : nondimeno ho deliberato di raccogliere 
' auMnto di è[uà dtlà ho tranato fparfo in pm 
libri de' detti Scrittori , accioche qnefie co* 
fé di tanta nobiltà non perifcano ^ is^i he- 
fari no habbiema qnel gufio ^ ohe fo no pe^ 
hauere. 



Qua*} fureno i primi Scultori ,c come 41 ttm- 
po in tempo rartcbcbbe afuccedcre ,e 
quali fono hoggidìi più ccccUeoii 
ScttUorie Pittori 
Gap. II. 

UETIL ) fommo (pè antichi fin^ 

autore^ nel fuólibrìcciuolf della 
natura delle cofe 9 Scrtue che i 
primi Scultori furono gii Ifrac^ 
-^v ,..p^ 1 quando efi erano nel do* 
ferto : i quali ejfcndodottifsimì nell'.^firolo'' 
gìu^c Milo altfcfoionzfi foura dette Jitrana 

' I 9 anco 
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èneo %on meno neiré^rfe della Scahura , e fecero 



Uuioni de'jcifilip e fcelgendo pietre di ^enfar^ 

le imagini , e con rojferuat delle pelle foffier^ 
più escaci e maggiori. Mt èdaporier j^tm 
dfalUparjoU4iJAeèit: Hqu^Uedi^e^ ^hik im- 
magini ^ che gli antichi bebboiròa fcolpirnelh 
pieirCi non furono per ornamento , tfouandofi 
molte cof ^firanìe re f capiti i» f,w pietre : ma è 
é0 credere ^cbc le picprsric^^nà mrtàdalle fi^ 
gure in quelle intagliate , e parimente dalla infium 
enxfi delsifilo ^ La qual virtù s* infonde nelle pic^ 
ue^ffef^49d$fikcafedeiciH0r^^fpt^^de*p^ . 
neti ^edikerfe altre co fe , e fimìlmente il tempo ^ 
fiel quale fi facciano le figure. La qualvirtùèpo* 
fciaa noigtottenole . Dopo grifraeliiici fiorirono. 
neiiàGrecianMti/pmiScultori^mn perà éMk 
in quefte f :tem? ^ che riccbiegono alla virtà deU 
le /colture ^ ma le fecero effi a ornamento e a eter» 
mità(fèle fcokwe p^ff^n$ 4^r« emwyMgfm 
Imperadarì ^edeì perfcnaggi^ cke fitr^ggeùani^ 
Come fu Virgotele^y che ritraff^e\AlcJfandro Ma^ 

fné y Fidia , Ufippo ^ e moUialtrl^cbe foìto cele* • 
réti dagli Sériet^rif Ut «# n^firi tempi babbié^ 
me ha unto , is* bahbìamo Scultori a quegli antì'- 
chi non inferiori : come il diuino Michele sAgnoh 
Scultore , e piìtcre parìnut^t^^ ^ il4*fiiécopo San* 
fouim , M. Danefe C4Mmeo\ e ìA. ^l^anér^ 
giouane dì gran fpirito olito yC leggiadro Mae^ 
fifa , is/i 4tlì;ri . Carne nflla VieturAMaeflri fimiU^ 
mente fingoIartJpmi\e$miIjt0ff^A^^^^ 
una Bellino ^fifieJfeMìcbeU^inoh ^ ^ff^.^llo 




da 
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làa Vrbìnèy jìMantegna , Antonio ìm Cértg^ 

# K Gi$fcppc Salmatì • 

Qaali iinagini fiana orodòtfe dallà nata» 
ra^ e quali nd^ e le virtù i che eflfe 
hanno. . Cap. ilL 

fSfB^^ Scohura : bora torniamo al ^ofira 
m^^Jg proponimento , prcnieiilh Af ^ui^ 
SwU# fion^ che fa Alberto Magno ^ odi' 
endo cbe le intagini pojjono dalia tìatura > 
Buenir nelle pietre in tre modi « }l prtm$ 
inod^ è , quando la pietra propriamente è 
macebiata da natura di diuerfi colorì , I 
quali con diuerfe lìnee entrano fvno nelP 
Mitro f fi caponano per quefit mefcolamrn'^ 
ti nìatie o éiuorft imagini : come fi- vede^ 
mimarmi , nelle ^gatbe (ji in diuerfe ài" 
tre pietre di vari colori • Dicejt ^ cbel . 
• Wrrbo bauoua un'^gatba ^ nella qualt 
prodotte dalla natura v erano le nowe Ma* 
fe , i^i apollo y cbe nel mexo di loro fo* 
Haua la Li^n : (j^ io ancetra ne bo vedu^ 
tm «vw : ftelh quale verano in ^ pineta^ 
fette arbori . J5 quefto primo modo ba vn 
altra maniera ; la quale è » quando ifnco' 
loro àifufat^ effendù [opra waltro , cagìo* 
na altresì vna imagine : come ftriue •Al» 
htrto d'wu$ pktrs fofta in Colonia ^ netta 

Il 
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cMpflla de ì tre Vf: ntlU quale fon§ due bUftcBif* 
fini Capii che caualcano Vun [opra V altro: nellé 
f uè fronte fi liua vn negrtffim Serpente : trV^iK 
r# vna figuret di vno EtbUpOin w dtépp$ . « , 
ornato di fieri , S crine etìandieilTietie^cbefe" 
gandefi v9 Marmo ^ vi fì trcuatala figura di 
mnSideno. VedefianeotnTefaréneUa paria éi 
eerta caja nelle ietuole f rgatt d'vna colonna di 
(' dmerfi colori^ che appar if cono alla viftadiuer* 
fo oofe . // che pare mpoffibile a quelli , ebe coto 

occhi propricio non ^eg^ono .Hamohi fih^ . 
fofi dimofirano^ che alle volte tanta la forza 
mnacofiellatione in produrre i ouero in formare 
slcunìecofe^ che non fola nella propria fpetiOy 
ma anco in miuorfe ne producono : dkondo^be 
tanta alle volt e ila virtù de ir in fiuff'o del cielo 
edeÌPianeti perTafpetto delle cefi ell^t ioni ^ # 
fitoloroy cbe non J oh deir human feme fi prof*^ 
ducono le imagtfti delhbuomo^ ma gli animali • 
brutti e parte di ejfi bruti fi creano. come 
fio auiene nelle co/e animate ^ cefi nelle pietre e 
welle altre eofeammaie puoauenire. TS^on fm» 
rehbe egli tofa ridicola appegVintendenti a cror 
dere , cbe Satiri ^ fentauri , e fimili Moftfi 
' fojfero fiati prodotti dicongiungimontO'bnmia» 
no con animale bruto? 7^n babbiamo noi molte 
volte veduiO^ le donne hauer partorito cofe 
Mofiruofeì ne peròèda eredero^^ che elle fia^ 
rtovntte con animali brttti. Ma come babbianm 
detto y qvefie ^ altre co/e maggiori deriuana 
dalle influenyt del cielo II fecondo modo per 
h quale nelle pietre fi veggono figure /colpite^ 
m dalla natura^ è y quando parte di atcuna 

pietra 
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$rs; ouifpj quandeivnM pietra fi iimtnui^ 
ffOMmlcunéi parfij délU qual dimmutiinc fi 
alcune imégìnfi ircmc con farti fifa 
ne Carnei M cefi Je fendo quefle mede pejfone 
ejfer delle pietre fcelpite dalla natura dell af-* 
te. hUt fecendeil frime^ felamente dalla na^ 
SMféij e per^isttiHftadaU*arìe. Oterxemede^- 
cerne è il noftre inteme % i quande le pietre fi 
treuane fcelpite dalVarte ^enen dalla naturai 
e ateauiene^quandecen qualche ifirumente e fi 
Ulta ^e fi intaglia alcuna parte della pietra ,{9» 
in ejfa pietrajifià alcuna imagine . idi guefie r 
maginialcjufcfurene/celpitfi avelgntà^ is^aU 
tre cpm ragióne ^ cerne babbiame dette nel cemp 
ciamente di quefie libre Quelle , cbe fene fceh 
pitea'Gelenti^ fen%,a ferbare alcuna ragiene^ 
meubanna wti^ ma la virtù i nella pietra. 
M quelle perle pili furene fcelpite , tif tempa 
de Immani ^ e alnofire. Ma quelle^ cbe fene 
fcelpite^ i^fine^ cbe rabbino in nei alcune v^ 
-file y fene quelle y la cui virtù è nen mene nella 
figura ^ cbe nella pietra: e. furano ^ come s'ì 
dette y fatte dagli I frac liti, i quali erane ri^ 
pienidfllecegnition di quelle fcienz/tj cba di* 
.aentme . Epojfene altresì ^eme fcelpite ; bog- 
gidì da detti ; e forfè cbe ance nel tempo de'I^e-' 
manialcunevene furono fcelpite , delle quaft 
piuinntmdidintefirerd le virtù y e nella guifa ^ 
cbecolmeze di cetal figura le fi elle infondane in 
nei diuerfideni ;efe tal virtjù iptpr^jftt i^ tal 

f^nra ètri per fttuammf. 

* • • _^ 
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Fr(Hiafi5che la virtù delle figure fcolfice, 
' nella pietra ... la particmar virtù 
di cffa pietra; e che con il 
ccmpa tioo fi perde del ' 
cacio. Gap. llll. 



éiggmn^tfe alquanta far$lc , benché ne bah* 
biMiM-Jóprs dette alcuna pam* jh^iaM r#« 
fa maìerìale i prod^ta dalla aatura ^ cke 
noìt hàbbia la prepria fpecìe 9 1 nen fia fet^ 
tppefla a gVinfluJTt ; ^etnt nel principia del 
Jeceindé hihra /f dife\ e ihnS éa eutti rri^ 
lofofi. Onde e fendè lit pietre materiali ^ bate^ 
no virtù dalla materia ^ ^ anco, dalla fbr* 
wea^ che le fa diuerfe ^ effenda qutfie della 
taghn de*mifii 3 (91 aleti a eia non 
priue della influenza delle ft elicale éjuan fem^ 
pre in quefio mondo inferiore alcuna cofa ia^ 
fondono . Ma 5 quaada fonofcolpiio lo pietre do * 
color , e he fanno , con ragiote f $tto quakbe 
' le^eitjfluffoyacquìfiano vnaltravirtà dalcie-- 
ìonónaltrimenti(pefcofidèrf) e he feda effa 
%€oltafa fìetuefferoamma • Mia wftàdoìko 
pietra alV bora vieneétaìla fiejfa 5 coltura irnm 
preffaad vnoy 0 apiu effetti particolari . ca^ 
me fomigttantementr iirema' Ut ^on>è dM/ 9 




'hlC01{y4 che ci allontaniamo aU 
quanto dalla materia propofta: non* 
dimono per maggior chiarettìt éd* 
le cofe yche feguiranno , ho voluto 
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dótta a far eofe ic£ne ^ hrt$ratc , cbe ^ 
JcMZja non farebbe . Cóf parimente è ds di^ 
re 9 fibe la mirfà della pietra è riftreiia al 
determinate effetto , euere virtìt , alla qual 
perauentura auantila fcoìtura^nen era. ^ 
feeon fimìU effette\d quale inteadiama ejfet 
prodatea dalla figura j colpita , fofe prima 
nella pietra per ragion della fua qualità , 
allhora pm per quella aggiunta fi fertipi» ^ 
uberebbe più off^eeieo per la virtà delh 
Kiemma . E , perche te cofe , che babbia'^ 
me dette ^ pià chiare diuengano ^ pren- 
diamo vno efempto ^iéaeora che e' non fiet 
èn eueto fimìle « diciamo adunque neirbuoma 
trouarfi due cefe^ volontà , iji eff tnta , la volon* 
ià^come auellaebe dipende dallanima^è me* 
ìreeeoeate liberane foggiactacofa alcuna • Vr 
tffenta ^ cioè Veffer corporeo formando]! d^ 
gli elementi y è fottopoftoalle fielle. tavolone 
eàadonaue ragioaoMolo guidata doli animaci 
queHaebe fa fbama operare ahmiacofabua* 
ffa'j iyi ali* bora quella operatioMte non} fottjo* 
pojfaalle ftelle ancora ^cbi r opera fi faccia col 
me%o del corpo x am/i F anima f mafia lapotea%a 
dèi corpo ^benché il corpo douejfe operare per 
qualche influjfo contrario. Edi quièy che di- 
ceTolomeOjche'l Sauté fignoreggèfà alle ^eb' 
le: Mafie la volontà* dipende mal corpo fens^a 
ragione edìfcorfo deW anima ^ ali bora dicia^ 
me 5 che I huomo foggiace alle fielle isr 4 gl\ 
influfii. E di qui è ^ cbe dico VlaÈona « e 
fanciulli effer guidati dalla intelligenza , 
che ttOA erra % ancora cbe eglino fiano pri^ 

Midi 
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fbcfémno sfanno fgr difpejition delkficlk ; hé^ 
fifnd^forzfi pelc$rp0y jy^ ejfcndo l anims, dal 
f^fpù inclinata alVai$i$n€ . Oraficbiamo I4 » 
jmiglinwu^diirifmpi0allefie$rf.T€f€Ì0€JHt 
ntlli pici Y€ Peffi^ f$rp§riO viint dagli elementi 
€§wlehabbiam$deU0nil primo libro. Soggiace 
ndun^ue aìkftiUi^c da qutUt p^ndc alcuna vir^ 
tic. f^n altra virtù è nelle pietre che proceda 
dalia loro forma , la quale mai non fi f compagna > 
^aeffa piovra ^fe non , disfacendo la pietra : le 
pórgemoliavirtà a efa pietra. B cop malie 
virtù pojjono effeK in vna pietra; come pof 
fono anco ejjer moltcvelonid in vn'buomo fecon 
dodUnerfe ragioni^ chi oieonono nelV anima d\ 
effe butmo. Cefi nelle pietre dalla fcohutafat* 
ta con ragione la virtù della pietra fi riduce 4 
^n particulare effitito: come fi le^e cbiarum 
ynentem colore^ ebefeel^efùdeUeéCoUteee.E^ 
quando lavirtù della pietra fatta con ragione 
fafkconf erme alla f coltura i allbera farà pitt 
potente e pià e^eace . Qnde J da eancbiu* 
elere , che le pietre fcolpìte fono più potenti 
inaleufia particclarvirtù^ che le noni/colpite 
non fono. Et ancora cbe Alberto Magno ngf 
fecondo de minerali dica ^ ébe le virtii delle im0p 
ginif colpite nelle pietre perpetuamente non de^ 
rana; ma cbe hanno c^to termino y nel quale^ 
fortifconoH fineloroieciel'antoritÀdun tan^ 
to buomo da tutti fia bauutay come perinduHm 
tata concbiufione: non perciò fi debbono fprex 
euirei pareri de ^Ualtmidctti; e nmJfimameH-^ 

eediSmmne ttelUbra delle pietre prftiofe; 

le 
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li cui pgrch /(Mi quefic . SeU piittB n§nfà^ 
fà ffiV^^ 9 t Uudié uiéla figuré iil $u$t0^ 
ìaififiànm$ fi pifde: ^# èveri$wné H Mn - 
qaelh^ ckecinraii0ni e autorità fi può fy^e* 
nere : eM , eie lé virtà ielle pietre mèi uen jf ' 
perderne fic$McMtdteiefmMìnteriàtemp§m 
E é fefener cetile openiene prende^ per fender 
mente ; che rre jpeci^c^ij^ wdiuidue di 
ernia., cefk ; dal quale dipende la virtù , nw fi- 
fimme Ha eff^ indiuidue « fe quelle prima menè 
guafio carrette. T^e farebbe di fana mente j 
cbieiònegaffe. Et altre a eia dite ^ebe le fe§^ ' 
eure a fine\ebe elle baltbianaeffitiia , fifitm^ 
no per elettiene . dei fi elegge vnék^ tale nera^ 
nètta quale ba vìgere rinflujfedi aleunafieh . 
la^ fetta la quale fbuema. intende di afyum 
far h pietra . £ cefi per ékeeiane U vi^ 
tu delVinfiuffe infende nella piéhra ^ e ri* . 
man nella pietra ^ mentre dnré ejfa figu^ 
ret Se edunque cotti figwm mmui^e ^ 
fegmìehbe > ebe eie che fcriue Haliéuele j . 
Guide Buenetté 9 e tutti gli altri ^firela» 
£i 9 fajff 9tttta 5 quali infegnane , cbe per 
fhteiane le wrtà della fiellè e de'pisneti ti^^-^ 
mangana nellt pietre . £ fpeeialmente eia 
fi raccoglie da Tolomea nelfecattda c0po del . 
quadrip^rtitai t aut dica 9 cbe^ la «»>i4 di ^ 
alcuna eofa-éa principio ìnfufa dura nellé * 
c afa infine s fbe durà effacofa. concbtudia^ 
mo^àdÉimqUe par If parala di que/li buamini 
-datti Y ^ h particalér dei* 

la pietra ^ ne .quella deUé figwà fcelpité 

fi 
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JSklìe Gcmcne * 

S aperte in ejpa piètrs ; fi fr 'mé fs$»fi 

4Pnm^^^^ic^ ^ ^ fi 'M . 

w v$ilumm ktmèèwjiàn» it^pKrm di Séh 
Umne ^ vuélt tgli j e c$fi dfWmè n^hc^ 
Wert ^ il^ wrfà detìff /colpite hnagini , 
iMt Wfc fi fiawm ) ma wn mai del mt§ 

0fjfìfgt§M/ molte €^i9ni^ 1$ fuédi ìafciétw^dé 

Cmhc nelle pietre li rfica , che v*habbja 
.vit«à< nilL e come pa^tieoJarì. 

- • ! « • ». • • 

\ 

d§tt$ quelh ie§fi s wtf i^, 
H^^^ ■ ^'^^ einuentuoli alla vnìmrfkl 
S^KSTr dHtrìna delle iméffm , rifrr /m# 
^«WwJh nelle pìetPé f lme^^^linem$ il 
tffiar mjhé jr^^^ ^ ^ A j^r/^ 
^ » dtcende 9 rAr imagiai fcelpite neh 
le pietre £m eviene , /m^ vniuerfuli ^ p 
f articeìwi , #Mr# \^£mfiimifm: dellt we«à 
dtfff pwpe . Cbì^rào vnìuerfali imaiivi quel 
1è . ehe fi ifeuoHe [colpite in qualunque pie* 
trn y ritenendo sa pref ria virtù \ eme fòn$ 
i fig^ dri^ZìNUkew Vertieeh Vjifkte ef- 
fende fegne ignee , r/W ctilido ^ \n qualun^ 
que pietra T^d fcelpite 9 indurrà ealde&0 
B vero ^ ^qAefi^ fita caUi^4 'wcerefce , e 
dkeUnuifce M,^ fecondo la virtù della pietra ; 
comè^^di fopra sì detto % Lo imagini partii 

eoìan 



Digitized by Google 



r 



Libro SccondOii 137 

ti 5 e itU$ €§fifìktì§9i diti •# ^fiì^ 



li "^irtk delle pietre ^ nelle quali fiu^ fc$lpi 
ti . E fi diuidini in due farti 9 dimtan^ 
dai alcuna filamenti la virtà della fieirs » 
far ^ata cengenura ^y-Mt* alibm mtfi dìh 
nefandi la vtrtk delle pietre , banenda 
ìnfiuffi del cielo per la cifiellatiinc « X.ti9 
tal guìfa la vifià dilla ctfiellatiini^ Viim0^ 
mi a concfcer la virtù della pietra : ami 
ferme ^t betel. E nan ìdubii^ che fecondi kt ' 
mirtd.deUe Cemme ^dagUantìcbi le imiginififal 
piuanamiffipiiifU^ actìichi k-mreu^hrapià 
efficaci foderi. Ma sffinejcbefMitime imagini 
fgnijicatrici più chiaramente iintendam^ai^ 
durtjma Vafemfii deU\Agafa . jp^Mnr «ri 4iH0 
nel fecindi libri le ^gate fino di più foHticiiè 
di Sicilia^ d' India ydiCandia ^e di cipri. £p 
inmafcuftafpiciiifirtiJirila uhttùparticilafi 
éuémxa k altn . ha :indi in ciaf cuna /irte 
della fitejfi^gatafitrtuani dtuerfe fcilture\lc 
fiuili dinat ancia mrtùpartialare di quella ftr* 
ti. tifiìi^ yiffendi prtpfi» ditta virtkdilP 
%Again Siciliana direfiHere al veleno delle Vtpe^ 
f§ ^per dinùiarVeffetio della fua vìrtà fi tnne^ 
1^ fc(^pii0ueU* J^ata la figura dvtt'iuiati^bf ^. 
unga vn0 Vipera inmarn^ actìicbi pa tifi fai 
ta fcoìturafi dimofiri la virtù delia pietra . E 
fiifiejfa otgata Siciliana fi trinerà fcolpita il 

Sarpima(ia cbe hu kngpMt afhtlkthuidii 




cicli 
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9kl»i U mrtà è a far rejijt«wt0 él W* 

hn§ ; €m9fpmU la ttjteUttimu yfi e9wfct. 
mne» U vinà della pietra : e cefi dèlia C9» 
fieOatùne fi raddoppia U virtù dell'aiata. 
M emù babkiema prefa l'effempifi daUUia- 
fa ; cofi p0jpam§ ivteader d'egù edna pie- 
fftf, di foak^ut /érte ella Jia, 

m 9 

Delle Smlrter nom Afionraiict ^ € com 
' poffiam^ hauer éì cKfe cognicio* 
AC. Gap. Vl. - 



E imaiini fctìpite da ili MficU 
per vUdi 0ft9 Mégtcét -di7f^ 
gr$wumtìa , nm bMn$Mknn0 j(h 

ftcUMii§MÌ del deh . Ondi /#/# 
éémuii tht'fùB^intindewii dtlh dmcfcim^ 
xeU hf vìrtà vingMO inteji. Vlf9dmm9 
ic$fa verifjima^ cmc àuiinein piàcefe^ tbf 
wims^gurs è fcolpéis mlk piein^ fbe pif 
-hi pawti deli'ijffM diUsimagini u&b 
ncfriuia dulU virtà dilla pietra . E per 
fuefiét cagione , quando in alcuna pietra fe* 
tea diuerjg ^irtà^ c$fi fi treuana in tffapie» 
*fa figure fcolpite di diturfe farti dì atn^^ 
mali : le quali femigliantemeute dimeftranel^ 
effetto dilla pietra : come appari/ita nel mio 
JOJafpro ; ttel Malo i vm figura ì che ba 
la tejia di Gatto , e tutto il corpo infine ah 
la co f età è d^hnomo armato di cora%xa , neU 

k ma fia^.umnd0 V9^ ftttda ^ e nflla 

fiBh 
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Jfaftfé M fruftét0i0 i e per c$fcìi , làmbe 
e piedi fupplìfc9n0 due Vipere Je qudlipér^ 
'ti di cetél fgura^fi bene fi conUderune ^dh* 
w^réfii§ U vinà della piet rapirne s'èdet^ 
e$ nel eép$ del Ùi4fpr§ \' E perche quefie 
ìm^gìni Mégicbe (5» Ujlrelegicbe fené di 
gram wrtà^e potenza ^ e da mtlti detti più 
innanzi in gra» cepia fi perbene , dopo b§ 
fmé penfiera di perre le imagìni del aeh^ 
Ji cerne vengono pojle da dotti fcrittori , ac^ 
bieche fi babbia centew delle virtù lete : 
E fe alcuna w ne irauari fià^le vi faffà 

aggiungere. . ^ 

, • . . . . , . ^ 

- ctonie le imagiat icol^ce nelle 
cr^fi diCA htucre effecto. 
Cap< Vii. 

Terehe Éanpaia^cbeUpareùmie 

trauij^o dalla Cbiefa Catboli-^ 
ca , quando io dico , cbc 4/- 
\CÉi^,a pietra con la^aeMi^^^ 
rabMmmrtìtdipraibi^imS 

IfyO tali (jfetti^non credati 
teteere y ebe rbuoma fiaweceS^ato a far quello i ^ 
perrìacbe farebbe errarerM credere ^came fa^ 
' fra dicemmo , offenda la volontà deirbuomf ^ 
veramente libera; enea foggia c ondo a veru* 
eia iuflufio . 1s(f anerimeuderà y 4^nda i$ 
difè^cbccbila porta fa Jmperadare^potentefy 
Vittoriofo , e cofe fimili : che ciò ajfolutamen^ 
eeia dica: il ebe farobbefalfo: per cicche e 

, pertajfelapfetméfeum viifìimin0$fivedrebbq 

J non 
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non^^Sfit uro . Ma quefi0 è da inteniifi rfn 
mente f^a . Tntmbe imtalxM fbnm§ m 

I0 flètta ^nel quale h trcua^e negli n/rri il fé 
piùp^^te .Onde Je ntìi p Arde Jena da int€H^ 

Segni della prima Triplici!^: 

Ariete 9 e S aiìHMìo ^ f^ndé que^ 
fti tre fegni infieme conuengono nelle qualità 
yitfiéttiue ^ come fajjiue^gli ^fir elogi gli di* 
t9M tffer d wM Triplicità ; non iffendà prefi 
fo di e/fi altra Triplicità ^ che M4 cmtetMfm 
%fl di tre fegni ^ i^ogni triplicità contiene je^ 
€ni\ 0 eia/cuna attrikuifconoa tfno elememo^t 
ptifìment* ai fégniÌ3^aUo parti Meielo\9iU 
ie quali alcun di loro baptò tìgore : {9^ alla 
Triplìtità attributfceno ancora propri Signo* 
ri. Ondi Sigim J^Ua prima Tttplicitàiigjior^ 
mdicpno effer il Sole , nolU n$»e ^ioaw^ net 
far deW alba Saturno; e quelle Tripliàtà Ori^ 
-antali chiamano . Quando adunque fi troverà 
in vna pietra fcolpioo la figma dilVUricte ^ * 
del Leene ^0 delSagìttarto ^ airbora i da flì» 
metr iche quella pietra fia contra a tutte k in^ 
jSrmttà^ che pitoeedono dalla fredevvt ; cmt^ 
alla Letbargia ^ aUa^pmmiifa ^ alla tortura ^ 
agljdropiciyis* ^ilc febri fiegmatiche gioua^ 
^Mapetf 'lad^mtàÀo Signori loro ^e per U 
Uro natura^ dicono , che quei, chi talifgurf 
portano n diutìigono grtin aùio a gli 
minile che gli fa eloquenti ^i^emofty e gr^ 

tìo/tyi^ ejferamk^ édhanwt-f^gpità^st 

muffii 
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maJJ$nfdmint0 ejfendo Af m/4 dil Liém ) pif tè 

Segni della feconda Triplicità. 

Tauro, Vergine Caprìcérvo . Tonep U //- 
§$nda Triplicità , la quale è detta terrea e Mr- 
ridìcnale^i^ ha fredda efeeca natura . Sà* 
f fieri di guefta Triplicità è nelgtorne Venere , la 
Muna nella notte , e nell'alba Marte . Quanda 
adunque quefti tre fegni faranno {colpiti in 
vns pietra sfaranno lioueuolia tutte U calde 
e bumide malarie , come nella Stnoca , e in ogni 
futrefattion dif angue • E per la natura edi^ 
^nità hro inclinano chi gli porta alh religio* 
ne;iy^ alle opere naturali: come piantare fé* 
minare y incalmare ^adornare orti e vigne ^ e oo^ 
fe Umili, 

« 

Segni della terza Triplicità. 

9 

I 

» 

Gemini , l^ibra , is* ^Acquario . Compongo* 
mola terxatrtplicità^ la quale ha compleffione 
%Aeredyiyi ì detto Occidentale. Saturno nel 
giorno è Signore , MereuYio ottien la notte ^ o 
Cieueba l'alba . Quefii fegnì fcolpiti in vna 
pietra per la loro natura liberano Vbuomo 
da tutte io malatio fredde e feccbe ; che di* 
pendono da bumore manìnconico : come dalla 
quartana y dalla corruttion della memoriale 
éacofe tali. E per la natura de i Signori 
ài ^uefta Triplicità quei • che quefl^ 
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t^ì Delle Cemme 

f ietre portano ^ineliMni aU'amicitia^ à ^h* 
ftttta^is* aconeórdiéiefii^ ebe effi amano ^ is* 
oferuaao Icle^gi , \ 

. Segai delia quarta Triplicità. 

Cancro , Scorpióne , t Vefcè yfanm ta quàr^ 
ta is^ vhìma Triplich^y la quale è detta acquea ^ 
f Settentrionale: Ì3r^èfredcla& butnida. 7^</ 
Intorno i S ignora tenere , nella mtu Mirte j 
nell'alba la Luna. Perla fuacimplejjtone bu^ 
midae feccahhera rbuomo dalle malatie cah 
de efeccbe : come daH'etbica , dalla infiammi* 
tifine del fegato , è tutte le infirmità , che pret' 
tedoné dalia colèra l JÈpér la prepria natura 
dejegnì^ìy* anco de i loro Signori ^ inclinano 
gli buominia ingmfiitia^inc^anza ^ {^abu* 
gif . E dicono , cbe prìHctpaliffimamente lo 
Scorpione fu il fegno di Maumeto : come 
quello , cbe fempre infognò fauole , e puri 
menzogne • ^ 

Sculture dcTiancti. 

Largura «//Saturno fcoJpìta nette pietra 
iaquaU è vnbu$mo veccbu , cbe ba vna faÙ 
cem mattone la barba con non molti peli x fé 
quejì a figura dico farà fcol^ìtain vna pietra, 
eia ]»ietrafia della uatur^ di S aturno ^ la /m 
virtù farà di far cbila porterà potente eè» 
^crefehnento cùntiauodiforyi. 

La 
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La figura ^/iG'Oue èd^vnhtiomo^chefiedà 
in vn Jìggio. , 0 vociamo din in vna catedra 
'daqf^attro piedi\ tfnwioift marno vna i^erga^ 
t nell'altra t)ffafiaila. T^ko trouatoaffcovno^ 
the teneuavn' Idolo ^ uno cancro ^^ourro Tcf- 
' te y ijf* baucua vn^qutla inanti a pìtdi . 
Ma appà i Magi aitrimente è augurato . 
Terciocèe e£i fcolpifcono una figura cThiiù^ 
mo con una tefia d\4ri€t€ , con, un calca- 
gno pionàdi ungbìo , r con petto fimìlo « 
Se quejla figura fi trouerà fcòìptta , e map* 
fimamente nella pietra \detta Cabrate ^ è da 
fapere^cbo falche lo porta ^ fortunato , {3* 
nmabile , e oteiene eia che vuole ageuotmente : t 
mafiimamente dareligtofi . Ouefta pietra ttinal* ^ 
Mco gli buomìnt a bonori e a dignità • 
Lif imagìne di Marte è afpgurata a mài* 
te guife nelU pietra . alcuna volta con 
^na bandiera in mano , alcuna con vnà 
lancia , 0 con qualche ifirumento da , guer^ 
fa : ma nondimeno fempre armato , i^àU 
le volte fi treua a cauallo . ha virtù di . 
quefia pietra cofi ifcolpita fa chi la por* • 
. ta vittoriofo , audace , guemgeuole , ^ 
in tutte le caufe vincitore • E majjimamen' 
te trouandofi [colpita in pietra^ che gabbia 
conforme virtù . 

La figura del Sole fi tròua in diuerfe gui- 
fe : alle volte a fonigli an^a di Sole con i 



ia firma d'vnbuomo , che feggia fbpravn 
fcggìo co'capegli [par fi , e con v^a ve fi e 
lunga • %4ffigHrafi anco [opra vn carro ; 
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cMdùttó da quattra cauaìU ; i^n alcuna volta in^ 
terno al carro fono i f tgni del Zodiaco . La virtù 
diqnefla figura yfe fila fi troua in alcuna pìf^ 
tra y fa chi la porta potente e Signore y oche fi 
di Ut fa di cacciagioni . Fa anco ^ ch'egli acqui • 
fia f acuità . 

M imagmo diVtnett malte fono; eome/S 
' ha da Magi. J^endtmenoquefte fitrduanofcoU 
pite lìdie pietre: comevna donna con vna gran 
velia y la qual tiene in mano vn ramo d'allora. La 
fuavirtài di far chi la porta prontìffimo nétte 
attione^ecbe conduca egnicofa al difiderata 
fine . Leua la paura di affogar^ nelNcqua $egli 
4dforxa . 

Le imaginì della Luna fono diuerfe. tAlcu^ 
na Visita ella fifa nella prepria figura della Luna 
€onle eorna^come ella f offe meza . ^llevoltofo^ 
pra vn carro a g ai fa di fanciulla pur con le ear^ 
na e con la far e tra . ^Itre volte come Tsljnfa con 
la faretra e coni cani^ che feguitano w 
Ceruo . La virtà di quefia imagine 
fdi farPhuemo prefioe ageuo^ 
le nelle fuefacende y e cbo - 
conduce al defideraào 
fine ogni fuo i»- 
- tento ^ . 
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Deiiefigur^^ouero imagint j€ quali hana# 
fomìglianzacofi lecoftellationidel 
cicloide a che vagliono. 
Gap» X* I 

T^S IT^O a ^uì babbiam0 ieU 
t$ delle Scolture de'Segni i 
pianeti celefii ì boréi farà il 
fiofire réfi&vament^ delle ima^ 

ghii^ onere coftelUtiom del eie* 
le . È f recederemo in cotul me* 
do , pomnd§ prima ìi nomi 

della ima^tne: dipoi ^ come ellaè aflìguratada 
dotti fcrittori : pofcia agginniereme inqualfe-\ 
gnodelTjodiAco elUfiapofta. Ì!{el quarto luO" 
gOyfe fia Meridionale ^ 0 Settentrionale : neh 
qmiitodi qua! natura de'Tìaneti ella fia .T>lelV ^ 
IfltmoXquello^che al nojiro propofito appartiene) 
'di quailifirtàtah imagine kaurà ad effere^fo ellé 
fi trouerà [colpita in vna pietra. E primieramen^ 
tCyCome fanno gli ^firologi^pr ondiamo il princi- 
pio dell Orfa. " "''^ vv . 

ha imagine del fOrù fi forma in quefta manti 

ra . Diponfi due Offe 5 le quali fono inuolteda va 
Serpente. Laminare Or fai contenuta nel ca^ 
po della riuohiiione delferpe , e la maggiore neU 
la coda. Ora perla grandexr^a fi del Serpente 
come di effe Orfe , effendo elleno preJJ'o il 
polo del mondo , detto .Artico , e non mol' 
fa difcofie dal polo del Zodiaco 9 per par- 
te quafi fono contenute da tutti i fegni ^pren^ 

dcade ilfitglto per ombra (per cojtdin) naui^ 

K } fula^ 
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ciliare', la cui efiremità ne j p§li dclXodiacm 
è terminato per le linee ^ le quali paffanoper ^ 
i princìpi) de i fegni . Et egni coftellatione , 
la qualt.è contenuta dalle Imee di alcun fe* 
^no , dicefi effere in quel fegné « E cofi ogni 
co^eMattone , ouunque ella fia nel cielo , m 
vno ^ 0 m più fegni Ji contiene \ come fono 
del Serpente « e delTQrfa . M tutta que6a, 
eofioilaùone è nella parte Settentrionale • 
■t^odimeno fono le fue nature diuerfe 
Verciocbe la maggiore Offa è di quella di 
Marte e di frenerò « e là minore di Satura 
no'> e del Serpente è di Sàturno e dì Mar» 
te . E dicono tutti i dottori , e fpetialrnen^ 
$e4 Magi ^ che fe quefta cofiellatione fixra^ 
uerà f colpita in ma pietra ; fa chi la por^ 
ta diuenir dotto ^ afiuto , cauto ^ e po^ 
lente * • 

La imaglne della Corona ha fomigHan%a 
vna corona di 1^ con molte /Ielle . Et alle- 
volte fi afftgura a guifa di vna tefta di 
coronata . Quefia è nella parte Settentrìo" 
naie e nel fegno del Sagittario i^i^ è delltk 
natura di Venere ^ e di Mercurio Se que- 
fta fia fcolpita in vna pietra y che babbior , 
virtà Abonore e a fcienzft ^ dà a sbi lo por 
ta honort parimente ^ e grandijfsma efaltattof^ 
prefjo i B^ycfa acquifiar la gratta de-Vren^ 
cipi* 

Laimagine ancora df Hercoìe corut^ fi aj^ 

figura in quejlo modo . Faffi vnbuomo ingi^ 
nocchiato , che tenendo la maTfffi in mano ^ 
ifccidttH Leone. * ^cun$ vohtn a quefi'altro « 
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mn^buomo €on la pelle dì Leène fu le fpalh 
€fn h mazza • Tanfi nel fegn$ dello Sc§r^ 
pione 5 e nella parte Settentrionale . Et è 
dflla natura di Mercurio: e fe è /colf ito in 
conueneuole pietra^ fa chi lo porta Vittorio^ 
Jo , come anco nelV^gata : e ma^tmamentc 
nelle battaglie fatti alla lar^a tn campa* 

. laamagìno dtlQigno feè trouata fcolpìta 
in vna pietra , è lafgura di\vtì cigno con 
leali aperte y e col collo pelato : (s^ba luo^ 
go ntUa parte Settentrionale . E la fua nani* 
ra di tenere e di Mercurio . Scolpendefin 
vna pietra fa chi la porta grato alla rnolti'* 
tudine^e dottore lo accrefce in ricchezze . 
€oJi lo libera dalle poda^ìre ydalla faraUfta^e 
dalla quartana . 

.Cefeer vnbuomOycbe baia fpada cinta ^ 
aonle braccia eie mani aperte. Ottienfi dal 
fegno deir^rìete ; ì della natura dì Sa-* 
turno e di Cìoue , c parimente Settentriona* 
le . Ln Pietri^ eon quefia Scolturà fa chi 
la porta accorto e dotto • Se vien pòfta fot* 
fola tefladi chi dormo ^gli fa formar cofeva^» 
gbe e diletteuoli - 

CafiopcU ì la imagine d'vna donna ^ cbt 
fede [opra vna fedia^hauendo lewanidijfefe 
aguìfa di croce, alcuna volta col triangolo 
nella tefia . E pofia nel fegno del Toro , e 
nelle parte Settentrionali • La fua natura è 
di Saturno e di teucre . Se que^a figura fi 
trouerà [colpita inpietra conueneuole^ lafua 
virtù fia di porger fanitè ^ gli buomini « t 
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^li infermi (39 aff'aticatì corpi riJlBrarc: cefi 
s chi la porta kop9 la fatica pòrge ripofa 
t tranquillità ^recand$ medèjimamentc amicé 
i foaae fonno. 

AndroneJa i la imagint d'vna faiàciul/é 
la ifuale ha i tapegVt Jparji^ e le mani ri^ 
mcjfe' E contenuta nel Scttcfitrione dalTau- 
rò. E dalla natura di tenere. Ha virtù ef^ 
fendo fcélpita m wna pietra ^ di accbettar 
h difcOrdte , che nate f off ero tra il marito^ 
€ la moglie , e far , che l'amor tra loro Jia 
firmo e perpetuo : cofi ancora conferuare i 
corpi humani' dalle mite i diùerfc infermi'^ 

tà che gli affdlgono . ' * 

Perfeo è vna imagtnc^ che ha nella man* 
ca mana vna fpada , e nella defira il capa 
di Medufa . Vonfì nel Tauro , e nella parti 
Settentrionale . Ha la for%a di Saturnale di 
Venere* Se jia f colpita in pietra guarda chi 
la parta da difauènture yO^li cénferua ds 
folgori e dalle tempefie : anco i luoghi , 
eue fi contieucy lo difendono da firigberie^ 
Serpentario è la figura d'vn^buomo , che 
ha cinte vn Serpente ^e tiene nella defira ìt 
capo^ e nella finiftra la coda . E nel fegno 
delle Scorpione e nel Setteutrione. Ha lana-- 
tura di Saturnó^e di Marte* ha fua mrtit ì 
fcolpendop in vna pietra^contra i veleni , e 
còntra i morfi de gli animah velenofi E he- 
uendefi l'acqua eue ella fia fiata lanata , fa 
itémifare il selene fenz^ effe fa e molefii0 aU 
euM. 

■ 

« 
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Jèy ì U ìmagine d\na ^cfuiìa^ che vola con 
i^fta [detta fétte a piedi. )?onJi nelCarict0 & 
nelSefiintrifne. E della natura di Ghue e di 
MaYie.Aìa le faette di Marte e di Venere. Que-^ 
fie co^ellationt^ quando faranno fceìpitc in vfté 
fietra ^ euero vu^a di efft , conferua dt chi lo per * 
f a gii amichi boneri y e glie ne fa acqutftar di 
mupui^e dicén che è vt He alla vittoria 

Pcfce ) ouero Delfino è vna imagtne del 
detf$ pcfce nel fegno dell'aquario in Settett^ 
trione^ che ha la natura di Saturno^ e di hiaften 
Dicono ^cbe fe quefla figura verrà fcolpita in if- 
ma pietra y^ejjendo Ugat a alle reti^farà^cbel pe* 
fcatore f empierà di pcfce ^efa anco ibi la porté 
fortunato in fefcara.^ 

PtgzhjCuero cauallo alato ^alcuni àfitgura^ 
novnametàdi Cduallocon leali: alcuni altri 
$uttùilcaùallopurc$nlealiy efenxafreno. E 
il fuo luogo nel fegnodell'^Ariete^ e nella f arte 
SettentrionaU]Ha natura di Marte e diGioàt 
Se fia fcolpiio in vna pietra^ fa chi lo por* 
ta vitforiof ? , veloce ^ cauto ^ iy^àudace . Etep^ 

fendo fofpefa al collo d'vn causilo ^ o fe è po* 
Jlaneir acqua ^oucbeua vncauallo^ lo Ubera dà 
ntelte infermità. 

Ceca ì vna figura d'vn gran pefcè con la cò^ 
da corua , e con vna gran bocca e tefìa . £ conte* 
muta dalTaure nella parte Meridionale. Ottieà^ 
la natura di Saturko i Effendò quefla figura tró^ 
uata in vna ptet ra , h Attendo f opra la fchienà 
n)n Serpente creftato con vnagràn tromba felici 
$a chi la pertà ^ Hel mare t^e le fà prudente (|i 
ctmebilcy ritornandogli le cofe tolte. 

Orio« 
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Orione c la imagine d'vnbuomé dipirnuh ^ 
te , CM vna fpada , cuerc falce in manù • S 
pofta nel fegno dcCeminiye nella parte mc'- 
fidionaU • Ha la natura dt Gieue^di Satura 
no ^ e di Marte. Quefiafigwa fcelpita in'^na 
pietra a chi Is porta vitterìofe^ e fa riportar 
vittoria de^nimici. 

M:aqe 9 la nane fi fa con i^na prora ritorta ^ 
e con inalbata vela^iy^ alcuna volta/inxaye 
con remi . E contenuta dal Leone , (y* è nel» 
la parte Meridionale • JE della natura diSa^ 
turno e di Gioue . Effondo fcolpita i» vna 
pietra ^fa chi la porta ficuroìn iratiar qua^ 
lunque cofa , e che non può perir in acqua^ 
0 in maro ^ ne lo fa eiceutcr danno da ac» 
qua^ 

Carne è vna infamine di Cane heuriero co» 
coda piegata . E nel fegno del Cancro nella 
parto Meridionale ha la natura di Vom 
nere « Via luogo nel fegno dot Cancro nella 
parte Meridienale • Se fi troua fcolpita in 
vna pietra ^ fa chi lo porta bauer virtà 
di liberafo $ Lunatici ^ Maniaci % 0 JDemo^ 
niaci . 

Lepro è imagine 9 a fomìgHan%a di Lepra 
con piedi e mani di/lefi^ come stoffe corre ffo^ 
E pofio nel fegno de'Gemìni , e nella parte 
Meridionale . Eia fua natura di Saturno e 
dì Mercurio * La virtù di qttefia Sceltura ì 
diguarire i frenetici^ 0 valor centra gVingan^ 
nide'Dimomj\e chi la porta non puòieffereof^ 
fcfo da alcuno f pirite maligno • 

Centauro è vna imapnedi Toro per in fino 
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al colio y c dindi in /opra d'vn'buomo , cBa 
f ièno nella finifiramsno vnbafia^ch fifernm, 
f opra la finiftra [palla convn Lepro appefo^ 
E nella deftra tiene vn animaletto ^ col corpty 
in skycon vnLauezxfi pure mppeff . ,E pofiè] 
nella libra , e nella parte Mena tonale • È 
della natura di Gioue e di Marte . Lavìf'- 
tà di quefta S coltura è di far eh la porta 
cofiante e fano di perpetua fanità • ha om*^ 
de alcuni differo fauolleggiando , cbe*l Cen^ 
tauro fu MaefifO di ^cbiìle ^ per quefio ^ 
cb^e^U portaua del contìnouo con effe Ini 
n)na pietra con fa impresone di quefia fi^ 
gura. 

Cane elabori laimaiine d'vn Cane^cbt 
fede n^l Cancro y (9* ha il fuo luego^ 
nella parte Meridionale ^ E della natura 
di Gioue : e trouandojt [colpita in vna 
pietra y fa che obi la porta noti teme idrepO'- 
fta ^0 lo lìbera dalla pejle^ e dai mor[o dei 
Cani 

Turibolo Sacrario y è la figura d'vn^aUa^ 
f^o , onero poxxo con accefo fuoco . E contc^^ 
nato dal Sagittario e nella parte Meridio^ 
naie : Ha la natura di Venere e di Marte. 
JOìcefi^ che cbi lo porterà 9 baurà podere di - 
coftringer li Spìriti^ e far ^ che a mi ohedif^ 
cano ^ Dicono anco che fa il portatore ador* 
no di perpetua virginità ^ inducendo co* 
Jtità. 

Idra ^ vna imagìne^ ehe ba figura di Set» 
pente ^ iy^ba vn*vrna [opra il capo^ e preffo 
/a coda va Corno . Tonfi nel C$ncro neUa 

parte 
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farteMifiiìonàU. £ della natura di Saturnè 
gdiTentre. hafuawrtà è di far €bU0p$ftè 
ricco iy» abondeuole in tutti i beni , ajiuto , caut§ 
4 prudente : e lo libera dalle $$fe noceuoli . Diccji 
Mi0 9 chi ijf0 ftfifie a ogni nécìuo . 

Corona ^uftfMhfiaffiguraallaférmé et vnè 
Corona da Imperadóre. Gli^Aflrohii lafongo^ 
e$ùnelU Librale nella parte Meridionale. £ 
dellànetfuradi SatUfUào di Marte. Havirtà 
dìaccrefeer ricbevjt; efarl buomo ripieno di 
mlleirià . 

Q^t9t\tt%ylaiifumenté iettò Auriga , è vna 
imagine in vn carro , che eiene^n becco fopra la 
[palla finifira . Tonjt nel fegno de Gemini^ e 
pellé parte Settentrionale . Ma la natura di 
ìéerturio . Quefia figura fcolpita in pietra fa 
chi la porta Cacciatore y e fortunato in prende^ 
We animali. 

i Band iera 9 quefia ha fowiglininA eT^na Ban^ 
itera /piegata neil vltìma parte d 'vna Lancié • 

E pofia nello Scorpione , e nella parte ^ufirale * 
* Quefia [colpita in vna pietra ^fa che chi lo por^ 
ta diuien Capitano doSoìdetti^ cvin€it§rf i$ 
battaglie cawpefir i . 
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Delle i«iagt ni Magiche ; e prima di! 
quelle , che fono pofte da Ra« 
gel. Gap. J^IIII. 




^ ^endo f§mit$ di rsghnar delie U 
macini ^ftr$H$micbe , borti verre^ 
me a quelle , che fono pofie dd di^ 
— uèr/ dottori y le quMli fono Maj^i^ 
th^^} 7^ di quejte pojjiamo rendere alcuM* 
ragione . Ma però è da fiare al parere de 
dotti ^ € Maefiri di cotai cofe , effondo €h§ 
0 nofiri tempi noi manchiamo di ootali fcien- 
' tf ; / qvMli fiorirono nefocoli antichi: e mol* 
ti di età hanno ferino . E mafftmamente il 
magiior di tutti ^gel nel lihro delle ali , 
nei qual pone la perfetta arte : e fen%a del 
quale niuno può pienamente ejfer intendente 
dtirarte Magica ^ fercioche nella prima d- 
ia della fua opperà pone quejle imaiini;edi^ 
tOy che elle hanno molte virtù , offendo tro^ 
mate fcolpite in pietre conueneuoliy le quali 
f debbono cufiodiro a portar con irén riuc^ 
e^enz0. ' 

Dragone è imagine di bello e timido. So 
fia trinata in vn robinOy onero in altra pie* 
ira di ffmile natura e virtà^ la fua virtà f 
di acerefcere i bent di quejlo mondo \ e chi 
fa pòrta fér Urto e fono . 

Falcone quella imagine effondo franata m 
vn Topatio , vaie ad acquiftare il fauore o 
la beniuelenxa de Prencipi {j» Imperadori. 

AftrQlabìo. La imagino deirjlfirolabio t 

effen- 
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tffcnio [colpita in vn Zafiro , farà la fuà 
Hjirtù di atcfcJc€U riccbcvf > c predire le cefi 
iMuenire. 

Leone ^quitfta ìmagme ben fermàtay fe fié 
[colpita tu vtia CraftMta j baurÀ virtù di con* 
[eruare bersgri^e eh la porta far [ano di ogni 
i'àjirmita , porge ancora bonori e ie^viaggi 
"difende hbuomo da ogni noio[o a^idente • 

Afino, lamagme diqucfto animale trouan^ 
iofi [colpita invn Cri[oUto ^[arà lafuavirth 
difar^ cbe ibupmè indàuinif predicbi lecofo 
mentre • 

Ariete, ouero la imagine delta tefla dvn'» 
buomè con la barba ^[e [mà [colpita in vn %a$^ 
W0 9 bà virtù di [ariarè e liberar ìbuomo dà 
molte infir mi tà^e aa prigione * Et è tmagtne I{ea-^ 
ie^dando ella dignità iy» btnore^e leua chi la por» 
taafommd àltez^ 

JRana ^ quejla figura [e fia [colpita in vn 
'Berillo^ ba virtù dt r apacificare s mimici ^o di 
fare nimicitiafra gli buomìm afe amici amé- 
tntoli. - 

Camclo . l^a imagìne del capo di quefio 
animale ouero di due Capre fra arbori di 
Mirto ^[e fia trottate nella pietra Onice ^ ba vir^ 
tàdiwtbuere e coftringerei dimoni, E[efia por- 
• tata daWbuomo ^glifa Vedere nel fanno cofc i^r» 
ribili . 

A uol t5io (]uefta imagìne fia rttrouata in 
vn Crifolito /[ara la fua virtù di cofiringero $ 
Dimoni y e i venti frenare ^ e r accorr e ^edifen^ 
de illtiùgOydoueè pofia^da i cattiui [piriti . E 
fe alcuno laporterà^gli faràda^uellicbeditg . 

Pipi- 
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l?ipiiftrello. C)uefia imagine\yfe fafcolpìt^t 

prai Dimani. e i>aIeagrincMffii. 

Gtifooe. Ouefiaimaginc trouandoft fcolp'f 
Hm^ififiUobairan vift^di empir U poppe di 

Huotno^ Laimagìnea*vn buemo leggiadra-' 
I men$e ^^^^O^iS^ bàuendo alcuna bella co fa 
in mana : fe fi^ trouata in vm Corniola ha 
ifirtù di jlàgnàreìl [angue y iy^ ègioneuoh^U' 
huomù . 

'.^ htùnt* haimagine d'vn Leone ^ouerp di 
iSia/gWérié yfe fia trouata invn Diafpro^gto^ 
uA contra i veleni ^ e liberà léuonto daUafek^ 
ire. 

->i|jiibnio iktmtktcì con vn arco e faceta . Que* 
fia imagtne trouan4ofi nell'Iride , Bawtàdi rfi* 
fender chi la portale i liMgbi^ne iquali eliaca po^ 
fia^daognimale. 

Huomo conia fpadé in mano . Cofifatté 
imagtne fefiatrouata in vna corniola , ha virtà 
di difendere il luogo youe farà^ da fulmine ^eda 
tempefia : è guarda chi U porta da viti] e dafiri- 

gberie* * *' rV 

♦ Tauro. Quejla imagtne fcolptt a invn plaf^ 

nua^icejiy che ògiouenoloaUo malie \ e dagrAtid 
no^magifieri. . 

Vpupa. La figura dì quefte augello conV^ 
boria Dragontea innaoxi ^ trouandofi in vn 
Mar ilio ^ baurà viriti. diraMor gli {piriti ac^ 
guatici , e cojìr ingerii .aparkxe ; e diuerfeMkxéik 
'*ofe:^ 

HiroDdiae* Ouefia imagìne trouata in vna 

pietra 
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pietra deità Cehnite ^ ém virtò di /lètte # 

eerf/erfiiirpacee cencerdiafragìì amici, 

* Huonio. Ouefta imagine d buemo ce^vna 
ikMweleuafa alcielèyfe fitreuerà tn vncék 
€edom0 ^bautrà ^irthdi far ^cbe Fbuma^w^ 
fai litigi ciuìli^e che chi la porta fi mantenga 
fané , e conferuarh nevia^i da egni cernitane 
accidente . 

»*Dio- I nómi di Viioinvn cerauni&fefitre* 
ucranno fcoìplti ^baueranno virtù diconferua^ 
fei iuùgi 9 cae effì farina , dalle tempefie-^ e deh 
ranniù petènzawtàa fuelli^cbe bpartatannt 
centra a i loro nimici . 

Orlò- haima£ine diquefiean'malefefitee^ 
$eràin,ttn€^ntetbiJlo y ha virtù di taetiatei 
Demoni i e difendere e ferbare Ibuema dallét 
pnbriacaggine . 

• ìhxomo armato^ Queftatmagìne fefiaeu^ 
etata in vna ealamitd ^fatd la fua 9irtàd i £ iatton 

reagritìcantarrìgrìti^e difarcbila pQrtanelU 
battaglie vincitere. " ^ ' 

0 " 

loìagiDi^oucro figure di Chael*. 



C^Heitì^vno de'fgtiuelid'Ifrael^ antichifi^ 
mo Dottore ^ t^ouandofi nel deferto ^ fece 
molte jigure^ fecónde il carfade, i fegni e dei 
Tianetie ma/iimamente conebbe in queUt mm 
granàiffimo effetto; e percbe cofi fatte virtù 
diima%ini foffeyoapftefe da quelli ^ chebaue^ 
ttama a^ venire ^ detto qucflo libro ^ nettale ar^ 

érnnittmetteedeUemalie^teù/fmeftgana «i 
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nie fi '^edrÀ fcguitando. , 
Haooio ha figura d'un'iuame^ ebe fiedé 
dop$vn0mfdtrù^$nlufi^a barba y t con lungd 
faccia^ c/^/i> c$rucy nel cui cello gmcciotìé 
quattro buomini e tengono nelle mani vna Volpe ^ 
0vn0 édaoltoio . 5> fuefta f ietray in cui vi fa* 
¥ànn$ qu^fte ^gure , iforlraappefa ài collo ^gio^ 
uaalptanìàre ^is^a trìouar te/ori. Vercioche 
ponendofi^quando l'kuémovà al letto y fatta il 
fu0 collo ^ dormcndomtdirà ebeforiy rV midé 
dicàuargìi. ha fuavìrtuèanco giouenoleneU 
te infermità y l'buomò beurà t'acqua^ nelld 
quale qaofia pietra fa làuata. ^ 

Hoomo. Laimagmo d'vnbuémèy chibhid 
io feudo af còllo y fa la téjtavn^elmby e tnma^ 
ino la fpada , e cbe calchi fotto a piedi va 
Serpenti^ trèUàndofi fcélpiia ifi 'lon diafpr0 
fòffo y appendendoji al collo y chi là portar à vin* 
cerà tutti i fuoi nmici in battaglia y o maf 
Jimàmenif » fit Quella verrà fatta in dì db 
Marti. 

C^uàlìo: ha imagiv e d'fjncauallo y chehab* 
hìà fopradiluìvnCocodnle y fcotpendofiinvtf' 
Citttinibo^bd^irtàdi farcbtlé porta ^hté^ 
riofo ne litigi ciuìliye beneaccoftumato e geni ile y 
iyt amabile parimente: Ma Ji dee legare in oro^ 
perciùcbola fuavirtà por loro Jtaccrefce. 

Haomo. La figura d'vnbuomo y cbe Seda^ 
ed'vnadonna^cbe fiia in piedi mnanp a lui^ 
con icapcglifparfi ver fole reni , ècbelhuomù 
rigttafdiin/uy emendo tràudta fcolpita intana 
corniola y farà la fua virtà^ cbe fe alcuno * 
Jiatoiicoicon offa pietra y s'indurrà al volere 
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fijThamorijtuni. Setto quefi* piltS.q^n. 
Urebt^'à '^f^''^' » 'Iqnattto di ambra t df 

fra d, cut feda vn mertcon hfcettro wma- 
^^/^'.''f^^J^ Affpira itt vna Ematide ^ dà 
podefta di rjinarc ^ ricmra laperduta 'ra. 

Huomo- yn huorHs^cbefiedaeonvnacdH^ 
dela accefa m mano JejltroueT^ fcelpitetnw 
CrtfoUto ha vtnkdifarthì Upma rUco: e 

iet leg^rft in purijpmo oro. ^ ' 
Ceruo onero yn «acciatore^o m Cane 1 0v» 
Leproja figura divno di cotalìammaTt Je fitr»" 
uerafcoìpita , ha virtù di frenar e i Dimeni, i ìu. 
nattct. e frenetici, e qucgli^cbe combattono Ja 

mitra vnpefce , trouandofi fcohitiTTappi . 
che la pietra baurà i,irtà in %Jider %fc] 
ausft. £, dee legar/ inarger,fa.£ 
fércfiTo -'"^ f^^'^^'^'^'f<^'^ock fattoci 

i,e?2Tf : ^"'fi/'*''' . cefi fi forma : 

tfàfTJj'f^"^^^ •f.'^'^'fi'^ J^St^rafitro. 

i ''''T'''"'' ""drir e ormare ani. 
plimbo 'JTcr legata in 

^^^m.ra4/minayl,tjiffdaco,ttk«troni^ 

ba ■ 
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fiprM vncnualh , euer fvn [oliate y che car^ 
m ) con vn corno al colh con vn^arboro a lui 

dauanti. Seji trpueràfcolpitainalcunapictray 
forge a cacciatori gratta in cacciare yfe fcco la 
fomranfw* 

Huomo . Vn a figura i^buemo , che conlegh 
^ffiffbi^piegatc ri^uitr^iin fu^e che traga vn 
Ji09nf^fefa /colpita in vnapiitra^is^lapor^ 
Jtieco^por^c gratta ericcbev>a in comperare e 
.vendere. * ' ^ ' * ' 

Auoltoiò. Lamagine diquefto augello con 
^mnramod'oUua in bocca fe fia /colpita: in Una 
Tiride , e tcco la porterai in vno anello dictrgen^ 
. tQìfarai cbiantato a molti banchetti , e quando vi 
Jarai^ iutii ti ri^uarelaraàno^ tralaj ciani f 'il 
fnangtart.' t„...i 

figura di Sagittario, e di Seorpicneycbf 
.Ji&ne combattono^ fefia trouata in alcuna pietra^ 
i^con effa imprimerai la cera , pofcia coHla 

.medefiina toccherai alcuni ^li farai beniuolì di 

»mifìiax4i/cordi . Aia bifogn'a che fi leghi in ar^ 
gento» , 
Darif te , e Lepne ,/r ìa ìheià dì quefic figure 
fi trotteranno fcolpife tn alcuna pietra sfaranno il 
mè^efiimQ (ff^tto • E fi i^e legare in argon • 
tg, ' ' * ^ . * - 

Fcxnina. Lafigura d^vnafemtna nella par* 
te di fopra ^isp iftqtiejla 4if fitto vnafig^iraHii 
P^f^^.^ fia ficolpita tn V» Giacinto '^is^ in 
't;namano tenga mo [pecchione helFethra '^n 
ramo ^hgajn4 ola in vno anello d'oro ^ e terien'^ 
dola in dtto^n^olendp e^efcìnuìfibile sferrato nel* 
la palm^ ieU0 mano : cefi non farà wtkftoia 
alfftno. * ' . JLi s Huo- 
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. Huotno MrmatQ . Quffié fiiuté ^ iéfueniè 
fopra k mMn itftta vm eroe e di fi e He , /# 
farà iréuati in dlfuna pietré pretiofa^ va* 
le alle biade y (y^ almète¥è ^ in ^ualuu* 
que paefe fafà^ qtàiiù n$m feiràdanUeggiaÌF 
tempera. 

Bafiltfco, éueiré SireÈà : dìeui vna paHé 
ifemind^e quella di fai té vHa figura diSer* 
fente : fe fi troueri tu qualche pietra pré^ 
iiofa.haarà viriàdi cacciare iHanimahvi* 
ìeaofi^ 

£afìlifcD, che èenéaitàcon i>n Dracene » 
is/fbabbiadi Jipravna tefiàd'buMni^ fefitrh^ 
• neri in ^aa Còrnìoìa , r JT appenda al 'celle^haà* 
ràchi la p9rtcrà virtù di vincere Cini befiim 
, . aefiterrefire , cerne marma . 

Httomo iinkdè enfiata . {^Ucllafiiuirà cèfi 
vn'altra figura d'èuomè ien viftite , t enenia ^ 
in vna mano vn vafo da hetè , è neWdltrà 
.^ami di berba , fi fard Ìr0udtà nella pietra 
deità Gagate y ha virtù di cacciar qualun* 
qpefebbre^fe fece la porterà tre giorni. 

Httomo . Quefia figura con vna tefia di 
Bae^e ean i piedf di àquila , fe fi troi^ri 
f colpita in alcunapìetra^e Ybuomola porterà 
foca t non fia alcuna ^ cbe di lui dica ma^ 

Huemo . £iuefia figura ftfolpìtd in vfia 
Diadoco in forma d'vno , che fiia in pio'- 
^ Mi 9 di grande fiatura : tenenda nella defita- 
tetano vn danaio , e nella ^kanca vn Serpen^ 
t/ei e fia fopra diluì ajfigurato litote ^ e ten- 
ga fotta a'piedi vt$ Lene difitffg , ponendo;^ 

* ' ' 'in 
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Ìnnmàf^niU§ dipionA^ cpnw ppcadi artbe-^ 

fnijin^e radice i%fiiti$ CrfC0^ bauefid^ quefif 
fuo fèpré vna riuM di fiumt ) € cbiamMnd0 f 
waliinifpirUt^iaufm dai^r0 rifpoft^^ alUtuf. 
élmande. 

Huomo . Vnhu0m0 in piedi ^ il quaU teH'^ 
gn w^ féjcietto d'hifia ^pefa mI cello ^ C0f 
IfffcTX^^ vi fcbifna , e lar^bexxa di fp^ie « 
Jt fia fiuU0 in i9tt DiafpfQ verde , pQ^^e^d 
aita a quei ^ eie hanno la febbre , e da quella 
^li farà liberi . E cbi efitcita li^rte della 

iMcd'uina fecopeftandela^h faraeffcacijfima 
in c$aofcir le infermità , i medicamenti y e 

• birbe. , i cefi nel dar^ a gli infermi gìoueuelt 
peiiam.'Stainefàtlfaniui^e far Rimette aljff 
fteue. ' ' 

1 orrore • La indagine di un Ter torà marina 

-fefaràefeuatainvaapìeiranera ^dìcjaifif^it 
parégene , e legata in vno annello di piombe , cbi 

. ia penerà non potrà ijfer effcfo da alcuno , e 
/arà amata da vfccbif c daJSignari deJ meo* 

\ Aquario. Quefia figura feiia fcolpitain vn 
diafpre verde ^cbi la porterà baurà ^uad^gno 
ertaomperare e uendere da lui i mercantèdi'^ 
mnndauane cenfigUe : e porteranno le merci nel^ 
ìafuacefa. 

A f igeilo. QueM^Jkuracbo tenga in becca |i# 
ma foglia ^enel fuo ceJpHto fia una tefia d^buam 
me ^ che guardi il medefimo augello fitroue^ 
rà fcolfita in uaa pietra d^ pa r agone ^ cbi la /r- 
^ùrà in 0*0 5 e fortfrà fece ^ farà rtccfiis^ bofìh 
rato da tutti. . 



Gio* 
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i6% Delie Gemine. 

Gioue. Quffia figura , ctìì d'un'hwim ^ 
che feda fepta vné fedié da quaitfo piediy 
e che vi fiano quattro huomini , che fiiane 
innanxi a Gioue ^ e fiano le mani di Gìoue 
innalzate veffo il cielo , babbia in tefié 
9 diadma , fe farà ftriptia in aleuna pie' 
tra , e legata in ero , chi porterà fero vn 
f ale annoilo \ onero quefiafigfura impreca in 
cera appefa al callo 9 * omrà da a da 
faut tutto quello^ ch'egli vorrà» 

Huomo. Qitejia ìmagine^ che habbia fac^ 
eia di Leone ^ e piedi di Jfquila^ 0 fotto a 
futn piedi fia vn< Dragane con dio teflc^ is^ 
habbia la coda di(lefa^ e nella mano dell' • 

^uomo vi fia vn bàfiane ^ col quale percuO" 
ea la tefia del Dragane , fe farà fcolfiira m 
fia Uà , 0 in ale Una pi^ec^iofa pietra , e Jta 
legata in ottone ; e fotto la pietra ut fia 
mufeo 5 ambra ^ fe alcuna la porterà fc^ 
ca ^inchinerà a f e fi e fio amMSur i fejSti 

'gli fpìriti gli okediranno , accrefcerà lefue 

wj'acultà 9 ammajjerà di gran ricbeTxe'^ 
* ' Hiiottio^ àbc fog^aJhprdw'4^iM$\^ e 

*-cbe tenga vna verga in mano fe fia troua* 
to in vna Efeftide , onero in crifiallo , e fi 
Ughi in uno anncìlo di rame » fc alcuno rtf * 
guarderà quefio anncìlo nel giorno dei Solo y 
attantì , che egllfmfcà\ uincerà e fupercrh 

^ tutti i fuoì nimtci ^ E fe la guardoKà^U^ dì di 

' Giotto^ farà umcìtara^ battaglie^ ;^ c uolom^ 
foriamontc tintigli huomini b^anno ohedtàn^ 

' Via . Ma è miftieri , che chi la parta ^ 
vefii panni bianchi c rimanga, di man' 
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. Httóoio. . Ltf /?5«r# d'vn buvma j 
' 'PaMlcbi y e che tenga nell'una wano la bri- 
glia ) r ntlValtfé Un arco tefo iy^ habbui 
' -émiM U fpada y fc fia JealpiM ntila ,pur0 
detta Tirida y e legata in un'annello d'oro , 
Alcuno por (aitala fece , io farà Vincitar ntl* 
Jo bdU^g^it in guiftt^ rcko. nìuM pmà ^éh ' 
Jondeti eoff ejf^ imi . 

^ Femina . La imagtne d^ una f emina , che 
habbia ì capegli fparfi fepra Ì€f.mammiUe ^ € 
Sa nel fuo co/petto un èuomo , moftrando di 
Menire a lei , e faccia alcun fegno di amore , 
fo^a trouata in un Qiacintho y cuero ia sri* 
JiaUo ^ a legata it^ oro ; e fotta la piott^fva 
.aanbfa y oM y C l' birba dotta polio y cài .y 
•porterà quefi^ pietra in vno anello , tutti 
gli obediranno . E fe Ibuomo toccherà e^ctins 
^^ti quifitiif ìoM P^l^ f^à lé fuA vo* 
-Jofiià • E ponendolo fokto la tefla lui flej^^ 
^fk 9 andando a d^rmif^ $ H^rà aio cbt of\ 
fo vQtr^ m fogffka^ .^^^ ' n 
. Huiomp ha magico i^un'immo ^ cbt 
ftggia fopra un pefce , e [opra la tefia dell* 
.bM^^^>,V» ft^WiW^ f4fà [colpita m 
-ma pietra fé^ffthA 9^ la pietrai ad un- bamèfit^ 
fatto lahtn%qif^ ninno per r^angiarty puf 
. che mangi cofìk pkwo^ defira » potrà dtucx 

-mre f4toiifi^^ 
^ r HuoiiMi. ha figur-a. d'imbatuno ignuda 
cbi Jlia tn piedi y e che dalla deflra bab- 
bi a ma fanctuila. i i cui captigli Jiano omoI^ ' 
\ti t itpk^ jmutfuo , ti i;4kp4i \ %t u» bttom 
" . , • L 4 ten* 
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tenga in mM0 U/ua defirs ii$a»0^e kfit^jtìm 
f0prmil fu0péfÈù^€ ri/guardi il fu§vtf0 : <>t 
iffarifgiidtiì latCTtà\ fcfia [colpita inahu^ 
fié piena legéuaiu ^né anuellédi ferfo ^ e 
f$ttùla pietra fiavn p9i$di Ungua dt paffe^ 
re d'vpupa , di mirra , di aluminc , iyi eguale 
menti vnpcc$ difatégue d*bMm0^ ehi p$rt€^ 
rà iqmfié annello^farà iàmi$§ , ni aknne gU 
pùtrÀ refifiere : negli nuocerà akuna fiera . 
Efe con éf nello frignerà cera ro/fa^e lopor^ 
wai al eolio d'ahun cane ^ non potrà latrai 
re. 

Huomo^vna imagine d'buomo^cbe tengM 
fofiin mano ^fe J^f colpita invna Córniols ^ 
efétrafene ^nù annette y in di di Luna^ e di 
Venere ^fìclla prima et tana duodecinibora^ 
dipéiteccbandojì chi fi vogha col detto anncir 
io , obedirà é l toccante 

Hisomo. ha figura iWbnome barèeti^^»^ 
ebe babhia lungo il volte , e i cigli corni , e 
S^^*^ Copra vno aratro fra due Tori; ^ te» 
vende ^ in mane we auokoio ; fe fi frenerà fceU 
pira in atcnna pietra ^ [appi ^ che baurà vir» 
tu intorno al piantare arbori yiy^ in trouar 
tbeforh^ einfarfbuomo vincitore inbattagJiSm 
1 fer ponti fuggono dalla^ filosa ài ^bi le peem 
fa: efadiuerji altri vtili effetti. E fi dee por» 
tar legato in vno annoilo di ferro. 

HuoBio • ha figura d'vnbuente^ ebetettf- 
gala falce in mano fòpra la fua tefia^ e fot te 
4f fuoi piedi vn Cecoirilo ./fe fia fcolpita in 
J^ualfi voglia pietra , e legata in vno emnelle 
eli piombose fitto h pietra vìfid vnpoee di 

radi* 
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rédiii 4ifquìlUycbe f$c$ porterà quef$mif^ 
hello ^ far a jicur$da nimui^ cfiiviaj^idélé^ 
dr§ni. 

Htiamo. Qtjjtfié fiiuré tnamU imnhrU 
U in mén$ ^ € fedendo [opra vn Drag/§ne fe 
farà troMta invno ^metifto ^elegété invM 
annellodi pionéo^oiuro diferro ypànandof 
in dito^oncfia 0gm §mkrn efpirùt hocim» i 
BmonigliobediranHo^ e gUdifeourirMnothor 
fori. 

Aquila . Ln filurn d'vn^Uquilé ^ obo ftìà 
fermn^fe fidf colpita mila pietra dotta Mtbi^ 
ce^e legata in vno annello di piombo y ha wr^ 
rò chi fec0 la porterà di prender pefci\ 
gli nuocerà alcuna fiera ^ e farà eunato dà 
tutti. 

Huomo ^ che fiia in piedi , e cbe tenga im , 
mano vnpugnak ^ fe faràfcolpito invnoQon^ 
abinoyba virtù di far ^ cbe cbifeeo laporté^^ 
farà bonerato da tutte le nationi . ' 

Lcpro . Vna figura di Lepre f colpita in Dia» 
fproba -fonfi^di conferuafoobi la porta dalt^ 
omira de Demoni ine alcun^a cefi fatta eofa]gìi 
potrà nuocere . 

Hadoio. La figura d^mnbuom^obo eengn 
inalcuna pietra^ fa cbì la porta grato Hf^amu^ 
b-ilea potenti eVrencipi. 

QueOo tutore Cbael poneetiandioieUna^ 
gini^firùlogicbc. Ma^petebenoi difopraùo^ 
Jìel barbiamo > farebbe fouercbiojl replicar te ^ 
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Im9t0re\ trattando delle S colture delle pi9^ 
/ire y dice y che fe le f colture ^ che fi dì- 
jéuttto poc9 apprcff&^fi troueramte c0nm^ 
. ^èèuèlì pietre > bame grandijfinm viftà . E 
Mrimieramente , 

y" Huomo y la im^giac d^vn^hum§ f^ohitét 
"in vn Diàfprò , . lé fuate bobbio, ^190 fettà^ 
ytella Jfnifira ^ e nella deflra vn Idolo , a ah 
€una cofa guerreggeuole ; is* iu vece dipie^ 
di vi^Jìano Kipèrg } e ìir ifcambio della ftf- 
0a d'buorno , vf ne fia vna di Calle , eue» 
Ito di heone ^ e con la panciera^ queftapte^ 
'^tra còfi /colpita ha virtù contra i nmict^y 
«r fà ^bi he pèfté tineiiepe 9 e 'oak eemna 
rvfleni : tifiàgnè anco il fangue^da qualunT 
'i^fteparte effone venga. - ^ 

r Htiomo . là figura d^vn^bttowe^ eie 
^bàbià km fafintm^M berhet in\e^et ^ ere- 
uatjdo/i in vn Diafpro , ha vmà di far co* 
^ofàer le infermità : e frena ti /angue di 
^iqualitnque parte ef/e e/ca , Aieene , che 
Galene baueua quej^a piftra , e /eco fempre 
idportaua. . . . ju\ • 

yna, QiocefèetpAa ìnvn Diafpre verdei , 
ditene^ ^ cbe i^ pod^fià di iìbeeae.eH le 

porta da atjnegar/giamai. 

Femina. ì^na figura di f emina ^ che bah* 
bia in vna matte vne augello y e neW altra vn 

pe/ce , 
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pefce ^ fé fia [colpita in vn erif0JUo^gioua 
molto al ne^ociare* 

Lupo . La fignra d'vn Lupo trouando^ 
fi [colpita in vn Diafpro , vai cantra gl in. 
gami ^ e non lafcia proferire parole da 
Jcìocco . 

Geruo • La figura d'vn Ceruo [colpita in 
^ pietra ha virtH di [anare é liberare i 
Lunatici e frenetici^ 

Agnello . La ìmagìne dì queflo iunocente 
animale firouandofi[colpita in pietra ^fa chi la 
portaficuro dalla pàfalifiay e dalla febifrequarm 

$ana. / 
Cacciatore . Quefta figura [colpita tn 
Biafpro ^ fa ebf chi la porta ba virr 
tif di [anare gli ìndiméntaiì^e frenetici. 
^ *Imp«rad<ire . Quefia figura [colpita in 
vn Biafpfo cpn . la^ tefia ehuata ^ fa che 
ehi la, pòrta l fiia- flmahile da ciafcuno ; 
is> otterrà j qualunque co[a Jia di fuOf rfi* 

fider'iO. ^ ^ . . n ' r 

Vergine. Qu^fi a figura convna vejta tnfi-^ 
no a pie di dìfciolta^la quale tinga infhàMIté 
ramo d'alloro Jefi trouerà[co!pitainvn Dia-^ 
fpf^e ifs aiùh porta ficjàra iia fmmergarfii e lo 
fctffotfontei • ' : - > . ' \ \ 

• Vìuom . Quefta figvtra hauend^ p^k 
nia^[mtta ibe rnano fjrffuando/i in vn Dia- 
fpro ^ fa^^lé panà paunte^ ^ t grétn a 
Vreneipi. X 



Scoi- 
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^colture^ouero im»giaedi Salomone, 



Io tr0Uéti VM9 anùchìjpmo libre Je Strilli dtllf 
fittre: ilcuititph era t ale fenv* nome dia«t 
t0r'e. Méi»ftim9ifbe feffedt S0lmtne^ffer' 
the in effe libre v'erano mhe epere di Salcmtf 



Jffi^*N nome del SIGNOR E . Quc^ 
i^M^ fto è vn pretiofo Librìcciuo» 
lo :il quale fii£itto ncldefcr* 
toda i figliuoli d'Krael/econd(^il tuo 
nome Signore , e $e^ondo il cprfo 
delle$telle, 

■t lufffa hérba : e qMUr$ buomini gìaccÌMM 
mi Ju§ cello : e tengti in vna mane vtta 

f lille fe éppenderéi rnl celle ^ vale apkmei^e 



m4preuar fi queBaputré tfalc^ cefifarahTreU' 

éeréiUméi§eréfpMrafgn0im$a akuné^evHft^ 

ueU 
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wfgelk pietraie pmhfré p4gìUài grnnoic 
giéici c0nl0 ttfiafopfM diluì: e n^iiféiin f^* 
.gH$ tutti i t efori y che fi trouanonel paefe^ 
0He fardi : is^ in cbc guifd te ne p$ffi far pa^ 
df^nt • Diptà ìm vn^kUta viftà : ck'flla fd^ 
ffà tutti i langorì delle bijiit fi berannil'éfqua ^ 
in cui ejf I :fia UuatU i 

Huomo ; Ltf7£|//r4 d^vtf humo f colpii à itf 
vn Diéfpro yerae^ il quale bàbbUt vno Scué 
dolche fenda dal collose f^P^f^^ latejla vna 
'celatk^pritna fpada fUtiaie^ in martore che 

yeo'fiìtdi calchi pn Serpente : pmendolafibkM' 
al collo y non temerà di alcun fua nimico: e 

pure che non ifiia con le mani a cintola^ farà 

^wHÒnofoin tutte le tofe: efpetialmenie va^ 
li nelle cofe di guerra : e deeji legare in 

'me. 

* QtMLSiWe. Vnafigu^é diCauallOf che porti 
foprakfchiena mocicodrHo trouandof invio 
Ciance Ciaciritbo (colpita; vale ne'parlamen* 
ti ^e chi Japorta^ fubito farà amato non meno 
daglibuomtni^t^bo dagli énimali^ £ conificne 
feg^rfiifforói 

Huomo. Vna figura d'huémo^cbe fieda^ 
ig^ habbia innanzi vna donna ^ i cui capejfi 
^-jfian^ difiefi in fino alk cofcìe ; e quefia donrià 
tengagli occhi le nati insàyfefia tròua taf col- 
pita in vna Qorniola Jafna virtùfia^ che ogni 
huomo ^ouoro donna tooca damaci fogge Ho 
/ìftó obediente . E deue effer legata in 
tanta quantità di oro , quanto pefa la pie* 
'tré . E fonui fotta honha 9otonké^iy^%4bìO^ 
br4^ 

Ca- 
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Cauallo. f^na ;f^Hradi Cnuallo^cbe bAÌm 
hìahbttcciifpumofai efopf^ ditui ^sw^èu 
mo Labbia vno Scettro in mano ; fe ir onerai 
f colf ita invtJO n/imntfijf^quefio fo£gfllofar4 
prcfitieuùie a fiate U cofe ^ che tmla f^Mn 
baurà , ogni ^e e Vrencìpe gli farà obi* 
diente . Dee legarjt in oro onero in tArgen* 
foche pejiìl doppio di quello^ che fa ìlSog'^ 
gello. » 

Fcmìna • ^na figura di femìna ^ che 
fenga in vnà mano vno augello^ e nell'altra 
"ònpefce trouandofi fcolpita ìnvn trifiaUe^i 
^wueuolea prendere augelli. MdeuefilegAteìfi 
ero. 

Cornuto . Vna figura d'animale con hcerm 
fiacche p0rfifoff9 difevn eauélh: e*fc4Uéi^ 

lomenidopo fevna metà diCapra ^fe fitrouf* 
r a {colpita in qualche pretief a pietra ^vale a 
domar qmlunifue hefiéa. £ dee ejffr pfffia^ 'm 
vno annelh di Piombo • 

Soldato k Vna figura di Soldato ^che corra 
fopravn Qauaìlo col cerno al celle ^is^ babbi f 
ìnnanxia lui vn arbore ^fe fi fretterà fcolpita if 
qualche pr^tìofa pietra yvafe in tutte le cacciag^ 
gioni^ • 

Huomo* Vna figura d'bumdyclfe piegai 
ìeginetcbìa , e guardi in sà , e fenga vn pann0 

in mano ^fe fitrouerà fcolpita in vna Tucbeff^^ 
tale a comperare e vender diuerfe cofe. 

Fragola. Vnafiguret dà Fragela^cbe Jfor^ 
fi in bocca vn ramo di Oliua ^ fe fi trouerà 
fcolpita in vna Tiritele faràlcMfa in vno 
annetto di Argento , fimeme | cbe let pMti^ 
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fà^fdfà da tutti inuitat4 abénchitU ; citH* 
£li ^ eie ^uiui farànno ^ n$n m$ngtef4innìf i 

ma tutti ffaranno intenti a rifgfiaràare Cfiflui : 
fonandola nella defirà mano . ] \ 

Scotfìòtìc e Sagittario. Vertendola figuri^ 
di quelli animali , che fra feguereggino , la quat 
Jia f colpita in alcuna pietra ^poHa in vno anneU 
io di ferrOf volendo eon^cerla fua virtù ^ fog^ 
geJla quella figura nella cera : e tutti quegli y 
che con quella t occherai ^in fra di foro fi^itjf 
dìueranno nimici. 

Ariete • Lafigùrif di quefiò àmmdle >M 
meifi hue , trouandofi [colpita ih alcuna Cem» 
ma ) legandola tn argento y tocc,a qualun^ 
qut vorrai % € jia amico e dot medefimé 
wlere. 

Fetnina. P^nafemina /colpita ^ e tnezo pe^ 
fee ) la quale f emina tenga vno fpeccbio if^ 
manOyis^ nelPaltravn ramo i trouèndofiì^ivf^ 
Giacinto marino , poneniófi in vno annelìo ^i-* 
Òro yis^ coprendo^ tlfoggelhdi cera^i^por* 
tmtdofiitt dito^ volendo ^ndare^ doue alcuné 
non ti ve^gta ^ tieni quéftd pietra firetté neìU 
palma della mano \ e fatàìnuijibtle aguifa di 

Angelica y quando chiudeua, l .Anello ia bèc^ 

HutJirto. Vn a figura d'huomó , che ari U 
terra , e fópr^ di lui vi fia la mano del fuo 
padrone , che faceta fegno , e preffo del me* 
defimo fia [colpita Vna ftella , trouandofi ito 
ili cuna Gemma , in qualunque luogo ti trO" 
uerai , viuerai modefiiffimamente ^ non tìof*^^ 

fenderanno ttwpefie y e femjpre ^el terrena ' 

' farà 
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fark ah^nàawU e frutiucfò. * 
[■ Tijla e c$lh . qu$fi$ ircucrai /aìjpìfè 
Ì9t VB verde Dmfpte , legandelù in vm 4^ 
metta d'ardente , eueré di rame ^ portandele 
\Uc$yin niana guifa potrai per ir e. E fcriue-^ 
Itai neWafnlle quefie Unere ÈB. TV 
B. US. *e fàf k falua ìa tua perfonà in 9* 
]f HI maUtià , e majjimawente dalla ftvre , à 
idrepifà 9 e dà molta grafia a prendere an 
gelli. E farai ragUnéìàale ifi amabile infu$^ 
te U cefe guerra farai graa Capi^ 

iano. Cicua ancb a far , the le femine itf 
grauidiaoy e fartarifcano pace^ ceneerdia^ e 
malti .hai pòrge a talora , ebe Ìa ponaaa . 
Ma bìfogna pùrtafU ioa conuenenoleTOA is^ 
honefià. i 
^ Bafilifco # Sirena del mare. J^eftaiata^ 
iìae , la[ctUmeti di f opra è f emina , e quella dt 
fono di Serpente , trouandófi in alcUna gemma ^ 
portandola foco ^ fi può toc tare ègni veleno/è 
snimak firn» altun danna. 
" Bafilifco è Dragone . Quèfla figura dì quefii 
Minimali , che moli r ino difiare infra dì loréjofpe- 
fi 9 trouandófi ttalpìta in vna Corniola , e fiauì 
énta latefia di un Èue panendojt ài collo , volen- 
do combatter con alcuna befiia feluaggia ^ fubito 
farai vincitore. , 

^ Kuomo. t^nafigurad^huamignndoenfiato^ 
e incoronato , che tenga in vna mano vn verfo , e 
neW altra vn ramo di berba ^trouandófi ftolptta 
in Gagate ^ponendofi /> vno énallo di qnal fi 
paglia metallo , ogni buomo^ cbe fia molefiato 
dallafcbrcxfeco bautndo ^f abito ne fia rifa nato 

Huo« 



Digitized by Google 



Libnop Terso» -173 

Huooio. Fnbuòmo '^^che fiìaìnpìedt y la cai 
itffia jia di bue ^ {91 habbia i pidi di ^ 
fuila ) fc quéflM figura farà tnuata f$nlpiM 
én alcuna pietra^ imprimcndùfi in cera , e 
f9Ttandola fiuo^ Mu fi trùuerà alcuno ^ cbt 
Idi' j^ni (ticm mle^' 

, Huoroo. yfta figura d'huamo diritto e 
grande ) cbc in vy^a mano tenga vna piccio* 
U^^^wehh^ ei^MeW altra tm Serpenti ^ w /#• 
pra Ìbn§m9 fia il Sale , e rimama jatra* m 
piedi tenga vn Leene ^ tretmndela fcelpita 
M un Diafpro ponendo fi in vno Mnelle di 
piamb»^ € fetta pénendigli vnaraéitt M an^ 
themìfia j & vn altra di fiené Greca , por^ 
tandola [eco fopra la riua d^vn^acqua^chia^ 
mMda ^ualfiuagiia fpkita ^ fi baurà trifpcfis 
at agni jua iìmaàdit. . . 

Huondo. La figura dì vn buemo ^cbe fita 
iu piedi ^ babhia le braccia , 0 le reni 
grandi j e sa colla vn cotica di bcfbty fra^^ 
ùandofi fcalpita in vna pietra vérde ^porìan^ 
dola jccaj' huomo fi trouerà libero dalla febre 
acma. Et offendo Medico ^ fari fortunata 
mi me4iaair€^. kbk fe la pieira bamà diuer* ' 
fé maccbie^ ponendo fi in vuo annello di ar* 
^ento fana coloro % che vomitano f angue. ' 

tTMfwa« hoi figmi dvna tortora tfauan^ 
uàndéfi nella pietra detta paragone^ ponen* 
dofi in vno anello di piombo ^e fece portane» 
dafi\ aaluif che la porterà non fard giamai 
fea^ta^ nt riemeeA alcm'nmle^ mal farà da 
tutti amato , e mafiimamcnte da vectbi. 

«iTuQt ^féug/tUa^ eia tcng^vn . .afdh Itaa* v 
« id cet 
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'^n&iahe^e polifadio ^cbi laparUrà/aràpfan 
cabile a tutti , (y* a lui ciafcnno obcdiente% 
E quando la Jt fonà fétta la ufi^^ wi fifm 
vù 7wdf4 puakunque taf a et verri. 
T Huomo. y;m figura d buomo , cb$ fiida 
fopra vn pifcc^fe trouerai fcolpitajn vrt 
s toffa S^Uffré^ fe fia p€fia nel pa^M di air 
^tum ad m tmmita ^ mangiando ttn.kt der 
xfiramanananfifatìerà. 

Huomo • Ln figura d'vnhuom^ barb^tit,^ 
• che tenga vn j$#f ^ in ^noM ; fc fi trouerà 
fcélpHa in 'una corniola ^ e fia legato invnp 
annello di ftagno^ e ne fia fatto, vno annello 
»eUa rìuolutiùn della, Lum y 0 in dì di V^^ 
nife netta prbiia Luna , auero nelhie^tauù di 
eJfaLuna toccandoli chi vorrà l^buotno ^far^ 
filanto alle fue voglie ^ .* 
, SerpeatÉ • yna figwta M Serpente 9 che 
babbia fopra la [ch 'iena vn huomo , e fopra 
Ja.eoda vn corno y tronandofi f colpita inai* 
^cuna pietra ycJbi U porterà feM^farA akon* 
.deuok di igpi $ofay e parimntt q^cartois^ 

^afiuto* \ ^ - 

.Huomo ^na figura d buom^^.^be fiia 
in piedi , e tenga vna fàlee in mòno y che fi 
giri fopra la Jua tefia , e fctto a fuoi pie- 
'di fia vn CccadÉtih y- trouandofi fcélpita in 
.alcuna pietra y tontndala in vno annello^di 
piombo ^ e fotte la pietra vn poco ^^di radice 
di f qui Ila , chi la. porterà y farà fic uro da 

' tutji^fMi mmd > ne farà akmo » che. di hi 
Si^ttnudfe* . i.V* ^ * 

e Ltosxcyò Draconc La figura d^modi^ue^ 
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Jìi animali y^ yàakUa duetefii c$nvnadehiAtg 
€pda^è dtbMm { mttk tui defira Jia vnha^ 
ft$nc ^epercueta iicmpodel Le0ne ^oucro Dra^ 
goue , trouàndoS fc^lf iuin crifialU^pe^ 
fHmMaiB. MMiyis^ f0iw4§mfMé Impietra 
mufc0 5 (yi 0mbré 5 fic§ p§rtMnd$nela , cisfeu* 
noJiir$ueri obedientc^e fi tmpieranno le fa* 
guità. Mf$ggilUmdo con.qu^ pùirs la ce^ 
ra , pvriciié0la a chi i'imtm wme y haarà la 
medifima vinù : 

HuomO) iTi^^ fauàlcbi^e cbiten£ja inma^ 
^ia brìglia ^ i mlFéUramnaue^ baundah 
fpada CiniSy trìuand$fi fc$lpitaìi$ v/raTiri^^ 
itjC legata in vmo annelh d'era y fa chi la 
parta vioaiiare nella battaglia \ a nima gli 
potrà far re fijhtma. £fe alemt&parrà éjue/Ia 
annello ne W olia mafcata^iy* vngeràil fuavim 
fa col dette alia ^ tutti quei ^ che lavedranaa^ 
èaaramta palladi lutane gli patrasme raffice ^ 

Haonio . Vna figura d'buemaycbe fiiairn 
piedi yvejlite dtceraTxa^iy^ bauende intefta 
nni^elma^^ nella mane vna calt ella fuori della 
ntagtna^ trauandaf quefia figura f colpita ined^ 
euna pietra ^i^ 'effende legata in vneannella 
di ferra di tanta pefe , ebi la parterà 9 aiì^ 
battaglie farà a tn$te fnpertare . 
« Huemo. Vnafigur a dbuama ignuda ^edaU 
ìafua diritta manafia vna fanciulla ignuda ^ 
i aU capegli fiaua aualti interna alla faa* ter 
fia , fe Ji tratterà fcaiptaa na vna talamita , e 
ebe bbuomo ten^a la mena deftra fofra il 
callo della fanciullate lafinifira [oprati pet- 

Ikamofìfguméi iivnkadetiafaaeitéllay 

iSTiCf^ 
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i^efà tenga ili 0cehi fgi # ffrwr ì^pme»- 
dùjiits vn$anneìlo di ferro dì tanto pcfo^di 

Ìuaatoè laf$Hrs^O'Wttsniofi fottolaf tetra 
ìlingua i'j^naVpnpasCofi mirra ^(39 ailume^ 
e tanto del f angue d'alcun buomo ^ quanto pi^ 
fa la lingua della ypufa ^contra chi porterà 
^nmc0tale annoila n^éaurÀ farza afeum 
'fnico inanzi alla fua faccia ^a fia in guerr^\ 
^altroue^ne ladro ne fiera noceuole potrà en-^ 
irarc nella <afa ^nella quale fari quejia p 'te^ 
tra. Echi hamà Npiìcntia ^ boortda tteiraf 
qua^oue farà lauata quefiafietra^faràfana^ 
no. conquefla foggallerai cera r offa ; eponla ' 
al collo d'vn cane y quando ejfolbaurà alcole 
U\^n$È potrà irroro. Sealcutta dipoi porte^ 
ràla detta cera fra ladri e canino nipìici j 
riceuerà daloroakun danno ^ « 
Httomo^* La figura d'fm'hiim^htrbaià^, 
ebe babbia la face la lunga ^ e le ciglis eartf^ 
HquaU fiedafopra vno aratro fra doe Tori , 
tcank ^manomofirémdo diafaticarfiinlauofor 
§a terra: enei fuaeoUa fiavès $0mdbu$m^ 
•ala tefia d vna TJoìfe 5 trouandcfi f colpita in 
-Mahbe pietra ygiaua al piantar e. (y^MdPe^f 
Jauoradeila tertm^airouar tbefori ^it^^^tuoff^ 
reggìar e ^volgendo i nemici in am$reuoles:x4f 
carità^ e valein molte infirmiti . Efe alcu^ 
inala poreord^faggemstno da Im i forpenti^ 
fana ancora quei , cbe roetuano fangue^ Efe 
-auerrà , cbe vn fanciullo la porti al collo ^ 
f caccia da lutla temale % maligni fpiriti : t 
pwutudéld ime ipfer4ìita , rhomra 4a*famtà . 
percb4 ella b4bbi0 maggior ^irtài^ft da 

M } forre 
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Pòrte in miò^mellé diferré dideppio pefoà 

quello della pietra. 

Aquila . La figura d'i)tf^qutla ^cbefiiaferm 
ma^ trBuéndeJt (colpitain^fno amnih dipi9mh0^ 
chi tapérfé ^faràgrato iyi amatédatuttì , egli 
animali gli t>be dir anno . Efein quella farà fcol^ 
pito alcun pef te , e chi U porta^vsda a pef f 
pigUerà molti pef 

Huomo. La figura d^vn'buomo^cbe tenga 
in mano la mutatione trouandoft [colpita nellà 
pietra detta Encbilo ^penendo^ in analfi veglia 
etnneUo^cbi la porterà farà accoftumato ^gem 
tile^is^ bonoratoda gran perfenaggi cTren» 
€ipt. 

Arietfe e Moto Liono. La j^uradi quefli 
animali , fe fia trouata in vna pietra predò' 
fa relegata invno annellodi argento ^ toccan-- 
^ofi con Quella i«imio$idiHerranno tra loro io^ 
' fioesMCi* ' 

C^xxzWoalato , il quale è detìoTPègafo.Vof^ 
tandofi quefia figura [colpita in alcuna pietra 
preiiòfa y e legandofi inmo amtel/o d^argenté^ 
ò heueràper quei , che guerreggiano } efa Vhuo^ 
me ardito inbattagliadìcampagna^ c velocità e 
prefieigA porge loro* Dicefi anco^ che Ubera i 
icauaìHj esportano quefta pietra^ daiuHt k 
infermità^ che poffano loro auenire. 

Otta e serpente. Lafigurad'vnOrfo cintò 
damnfìfpe^ ironandofi/colpita in alcuna pié^, 
tra^ fa Vbuomo afiuto ^ e falde nel fuo pro^ 
ponimento. 

Hercolc. la fgwad^Hercole^cbe tenga neU 
lammtod^tahmafgfl * e mefiti di vceideté 

il 
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^ il kòMf ò altro M00r0 % ireusndcji /colpi* 
' ta in éifcuM pietra ^ porge viitùria nelle 
guerre campali. 

, ^bore ò vite , o [pica . la cefi oro figura 
tfeuéniùfifcolpita in alcuna p.etra^a che chi 
la porta fia abonieuele nel viueroye nelve^ 
fiire i e i Prencìpi a lui beneuoU , e pla^ 

Mti^ 

Marte armata ^ d f^na^ wrglne cm Ui>e^ , 

fia lunga tenendo in mano l'arco^ e nelì al^ 
ira m ramo di alloro ^ trouandofi [colpito 
in pn piafprOy fa chi lo porta potènte ^ 4 
fornìrr ifualunquè cofa^ e h Mera da mof^ 
te Violenta^ da fommerfione^ e da f^nicon* 
erario- accidente. - 

GioQc . ha figura di Gioue in forma di** 
bnomoy che babbìa il capo d'ariete ^ in qua^ 
lunque pietra farà trouata^fa I buomo ama 
bile da ciafcuno^ e che ottenga ogni fuode* 
^fiderìo. 

Capricorno • Ltf figura dì quefio fe^no 
/colpita in vna Corniola^ o in alcuna ai tra 
pietra , ponendofi in frno anetto d'argento ^ 
portandoli fecO ^ non farà da nimìci giamai 
Ojfefo ne nella perfona^ ne meno ne i danari 
ttéfkrà il Giudice centra di luifentenvt in* 
git^ i T^el negotìare mbondtrà di bùnoti ^ 
acquifterà Vamicitìa dirholtt. 'hlellebattagtie 

niun mmico^per forte ^ che ejfo fia ^ gli potrà 
' tefifi^o 

SigilUy ouero Imagini di Kcrmete* ^ 

Hetminnelfuo libretto del quadripartito^ * 

M 4 pene 
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pone quindici hnagiuiy E f ercbc è plShite^ 
^ke-jrpuar fi p0jfsja$^ V0Ìuf0 effe Mwc§rm 
mppr effe r Altre aggiungere per pie0a fedif- 
fatti$n di é^ohre%cbeiUcfi4 uefiraféUicéi le^m 
^rannOn 

Tefta d'home. JSufJtateftmd'imememfm 
eMhMfkMlunga^evnpùcodi f angue interne al 
cùlU^ treuandefifcolpitainitn Biamante^ieiUk 
0Ua vitteria^ eall'mdmtm^ £pvefitwi§kéit^ 
e»aettenere gratim da I{e e Tretteiph 

Verdine;, ò f annulla ^ euero vna Lampa^ 
da nel erigile effende fcelpitaiucri/ldlle^U 
virtò di cenferMre il lume degli occhi. 

Haomo che litighi , ò la figura di Die 
erouandefi [colpita in vn I{^biMe ^giemeirec^ 
care heuere e riccbexxft. 
. Huomo eke yo^ha 'giuecare in ifi rumena 
iiy la fua figura m vn Zafire f colpita, e/at 
ta rbuoniOy e lo fa gratioffi. 

Cane, lafigura d'vn leprettit$efcol^tetin'be^ 
rille^valea graudiffimi bonari e ricche^e. 

Gallo, la imagine dtvnGallo^ e di tre ftM^ 
f tulle ^ treuande$ in vmt ^gata^Jk l htmt§^ 

ZrMti^ey e petente cetttr^t gli fpirmMtrti: emet- 
* tepMrimeme nell'arte Magica, 

Leoae. Se k.figuradi qnefle anittutlefMà,- 
Jf^pif^invnaGxienata^4àpi^ 
rallegra iUuore^cacHé la trifiexia. 

Cctuo^è S erpeate. la imagine di quefiitreusm 
dofij colpita in vnoOnicbino^a ehi la porta porge 
anime 0tardMente di cociore i Ùimovi^e càf^ 
tringerli , e raunarli, e cefi far fubito^bcs' oc^ 
cbet^stipi.veittineciui.^ • * 

Hutì* 
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^me^il 0udt f§rii mercMHe é^pnétreiO^ 
uero vnMtné^ che jieié fopréW'éhréh^^ 
m0^tr$Mni$fi in mn9Smir0iìd$^ di riccbtniè 
t fi chi h p0rtM vincitore in fMlunque cé^ 
fé JóIl€UMnd$l0 dé bi($gnt^ i Ì0 ègni mÉki.^ 
* Toro, §U€r0 vitelle. U meline d^uuo di 
Mcfii due ireuéndeji in vns eelemité^ xbi 
fece Ja peneri^ petti' eéminer ficuf mente 
in eini leoge fen^a denno ^ è mele/Un elcih 
nn. f^éle nnce eentro egni inceutejime. 

Lupo, enere causile . In figura di «r/i di 
guejii trouandeji in vn Binfpre^ eneem lè 
febri ^ e firinge il /angue. 

Huomo • lafgura di un'hueme fubRmatn 
euere cerenate , fe fia fcelpita in vn TepOi^ . 
fio 5 fa chi la fetta huonOy accèfiumate , ija 
mmate da molti^ dandogli honoris e dignitit 

HuomOf ia figura , d'vn'bnemo armate cete 
U fpadm in^ mane^ tremmdefi fcelpita in mm ^ 
Sardio: euere in vno^Ametìfio Ja cbìlaper^^ 
ea acquiftar buona e perfetta memoria ^ é 
faggìe e dette . 

Ccruo . La figura di vn Ceruo^ onero di 
Becco , fc fi et trinata in vn CaicedoniOyba* 
uri virtù di far^ che l'buemo acquìfiì riccbevue 
ferbandofi HclUt ca^a^eue fi ripongono idénéru 

■ 

' Sigilli, ouero imagini raccolte 
da diuerfi dotti huofliinu 

Ceruo. La imagine d*vn Cerno ouero Lepre , 
treueadofi con fmcaueiuHtvtfiefpfPy euere 
i - che 
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ibi mifia f€$ìpitùf0lù il cane , ha virtà difaMfi * 
' iLmMin% Màmi9CMÌcif FuMkiy rfimh 
mlianti. - 

LeprOé La imagìneM'vn Lepre i la quale 
wànfa fec0nà$ il jegmo celefie^ treuandofi m 
m Diafpro >/ fece portandefi^ nenp$triefaluì^ 
^helaporìerà ejfereoffej oda alcun demonio ^ni 
0irit0^ / 

Locufta marina . Quefia fil^^<^ fcaìpimìm 
mn Ber Uh ^pacifica colore yche inficiò luerteg^ 
gianey e gli fa amici iy^amereuoh . 

Imperadore . Q^fia imagine^che tengaja 
fèlla altéf f colpita in 'ona pietra^ innaisda 
etlcuni'yfe alcun perterjt fece ^ farà amato da 
tutti i is^ otterrà ogni cofa | che dimanderà al* 

érui\ N . i 

Vergine # Vua fanctulla^ OM vefia kngé. 
/colpita in vn bia/pfo s che tenga in mano vrt- 
ramo di Lauro f farà chi la porterà ^ potette 
tcyc tale^cke agetàolmente tn^eenfà^uubm 

quècofa. 

Canic. tafigttra d'vn canCi ^^e córra die^^ 
fro vn Lepre ^trouandefi fc^l^ita in m BerHhi , 
farà chi /a porterà ejfer de Lepri eAondeuoìé 
cacciatore ^evelùciffimo efelictjimoin ogaifué 
imprefa. 

CauaUo. Vna figura di Cànaìlo^ còfi w*bÙ0^ , 
mo , che gli ponga U freno t renando fi feelpiia iti 
vn Diafpro yfaràl^huomo iitteriefo cantra 
luHéjuefue nimico. 

Uolpc. Vnavo/pe tegataa tn^ariore con 
vne y che faccia la guardia , trouandofi^ fcelpi'^ 

taifi,fualiamuc f ieìr0^ià virtà di far Jhuema 
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jicùr^ C0ntr0 Icajjlune de ^lùnganitatorii ^ 

Topo . ha figura d'vn TopOf a cut eori 
ra dietro vna Gatta fcoìfita in ^nà pi&^ 
irà ^ farà cbiia porteria feco% ficcò nelle CQ^ 
fchumanei 

Gtllo » ynafgurà di Gallo ^ thè calchi l4 
Gallina ^tfouandaji fcoìptta in Vietra , e por^ 
tandofiin vnó^oneìio d'Oro ^ farà la Donna^ 
xbc iaportcrà feco^abondcMlc defigliuoli • 

Cerao. FnafiguraÌ*'un Ceruochemoftfidi 
bumdìarfi innanzi a vna Donatila , trauandojt 
fcdpita in Benlh^farà la Donna fignorcggta!^ 
rtàlmariti : il quale lo fia Editate ai ognifué 
comandamento. 

», Nino. ì^o figura d'vn l>{ano^che convit - 
gróffbtafivne dia dolMotte à vn^Apno^ trouaa^ 
do fi fcolptta in'ùnà pietra ^fa chi la porta afiuo 

tifisrnOyi^abondeuoled'bonorè. ^ * 

Grifone . La figura d'vn^ Grifone ^c^e voli ^ 
iy» babbta dal di/otto tna iucertola , fefia fcoh 
pira in pietra a che rbuomo afcende agrandifi 
fimi bonofi^e^ rìccbe'xxo • Ma è mijiero ^ cbe egh là 
fi porti al còllo, legata tn oro # 

Lancili. Vna lancia tènutà inht4nb iàvHf 
fanciulìoy trouandoff fcolpita ir? vna pietra \ 
éuiv^ I buomo agiofirare , 0 lofa buon giofirah 
toH,. 

Carait'cre. ynCarattière^che conducala 
Carretta tirata da quattro Caualli ytrouandofi 
/colpita in vnBerilla^a obi la porta aucnturot^ 
toin diuerfecofe. 

Remora. La figura dì quefló pefce ^ilqual 
fidicc^cbc attaccaadafi fmo al fondo d'vaa 
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nane ^ la fa firmare^ ancora che ella fé tipétti'- 
dnjjcccr rende pel mare a vele piene ^ trouan- 
iiefif colpita inmnM pietra ^e^ pettaniafi fecé 
farà chi la porterà^ buem confiderai$in0gni 
fua facenda^c tardo a rìfoluerjt ne'fuei dif- 
cor/. 

Aquila • ^efi a figura , che venga da altn 

con le ale aperte trouandofi [colpita in ognipìe^ 
tra ^ fa chi la porterà ^vittoriofo contrai ni^ 
mìci. 

Carpello . La figura d*vno Mugello cofi det^ 
toinvna Gabbia ^trouandofi f colpita intana 
pietra^ farà ibuomoche la porterà foco yfem^ 
prò liete , e piacouole , 0 ben igno ntotjo di tutti * 

Huotno. Lafigura d'vnbuomo conia fpa* 
da in mano^fcolpitain vna pietra^ farà cbflé 
porterà vittoriofo eontra a nimici . 

Httomo . ha figura d*vn"buomù -armata é 
tauallo con la lancia in mano ^ fe fiaf colpii a 
in vno Smerillo^arà ^ cbilafortorà\vittoriofé 
in battaglia camp ale. 

Giuetta. Lafigura d^vnaCiuetta e/fendo 
ella ^Augello di Tallade , fe fia t renata f colpir 
fa in vnapietra farà Ibuomo^ cbo- la porterà 
foco ^ letteratijfsmo e kelparlatoro* 

Pauone. La indagine d^nTauone fortan* 
io fi f colpii a in conuoneuole pietra^ fa cbi la 
parta ^ diuenir ricca • 

3/l9ittc armato. Lafigura di Mnrte arrna^ 
tofefia portata fcolpita inZafiro ^nonlafcic^ 
jà^ cbe alcuno fi fommerga nell'acqua. 
• Nettuno . Qjipfia figura col Trtdehte in 
mano fcolpita in vna pietra ^ farà cbi la p$r^ 

torà^ 
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ì.ibro Tetto . iSs 

Urà^fe JiafJémi£atj(c ^ che bMràfmprcprofr 

Mercurio % Quella figura tr^uandofi fcoh 
phd in vrjo Smeralda y farà cbilaporterà/cc0y 
ifuoini Jm JH^ioaam^ntQ eloquente ijfìinfiemc 
n^entarato in acguiftare . 

Gruc. Largura d^vnaGrue ^cbe tengaV^ 
nmode'pUdi inualT^toeon vnfajfo dentro cf- 
fe»à^ [colpita in m Diafpro rxnde rjbuimoprn' 
dente , ^ aueduto in tutte le cofe . 

Gaito Memorie . La figura di quefioanìma* 
Ji faalf tt^ i» va Berillo [farà cbilaperteràjfi'' 
eaamahUe ^e grataaciafcuna^ 

Papagalle . La figura di quejle ^Augelle ^ 
tràuandefi [colpita ia vno Smeralde , far^ 

the I bumo } eke U p$etgrà feco-^ioerrà amoM 

da tutti, 

Muftella^^-^^ noìdkìamo Donnola ^eBon'^ 
dola^fém^ndqfi [colpita in pietra a Ibuomo 
diligente ^e eonfider attimo \ e lo, difendo dà 
febbre ^e da altri neiefiauenimenti. 

k.o^iguolo ^ ouero hufcignuolo r Trouandofi 
la figura diquefioaugtllino [colpita in pietrA^ 
fa cbì la potta^ buona e perfetto Mufico , qmn^ 
do fia htiomo che fi dil^^ttì di barìmma : 

. • imagia^ di -quello ^gello^cbe 

tenga vn Grane bia m vìf piede ^ libererà jcbf 
laporta^da egnìinfermilà^e Ipfarà ficuroda 
Wtnicié > 

Afto«c* cbhparterà la figura^ d'wo^fioto^ 
fcolpita in vna p te tra fO Ifgatain^o yfaràmt^ 
gnamnio , e di gran cuore • 
' i^aoji. Lafij^Md'vifi^^tM trofia ffol" 
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it6 X>eUe Gemme 

pUàittvtìa pietrài fari chi h porterà dtleU 
Urjì di fiumi ^dì àefUf'etrrenti, e dipefcare. 

WiiTiO. UfifftTMdi^efio pefcetronatuUIt 
fctìpitain va Giafititbo ifari chU pfirtffi 
jniiu ìiuoiatife : ne temerà i peritai del 

Balena . Léfi^uradt que^cgra» pefeetro^ , 
Mndefifeolpìtain pietra Ja ehi la p^rta ardi- 
tele eera^iefead eiui impreja i della ^mk 

femprenefiavìtfri§f§, ^ ^ , , . 
* Coìcttiho. La ima£Ìiied'vnC0Ìmhatfbe99' 

Htrwandefi fcelpitain vn2>iafprfiy/fa£oa il 
fawgMiicki iapfrtMì eledifeadt daileM/ct^ 
tlfltta del fredde. , ^ , . 

Quagli» • tmagine dvna QuazIìafceìpP^ 
fainpietrapertatafete Ja ebilapemjanee 

leiuardadamelteawfM' 

Gallina, chi portala tneazHie^ePvMealb» 
natreuatafcelpitainpietrajaràabendeuaìed* 

■meìie tefe, ^ , 

Auoltoi*. CbiperMÌaimaztiieéinuUaeh 

teiefeelpita in pietra fimau viwitere inmeUi 

fueiceniendimeati. . < < . . 

^ Cicala. LamaEiatiTvvaCicaiaffetpkain 

pietra ^pertandefi Teiata i» ferro , maeeràapm 
tààaìteine iauri paura dìiridi^tte di mmaffte: 
' fiata ogni ftteafaredellfeeficure. 

Elefante, la maghe ttvtie Ekfaafefieeh 
pita inpietra , pertande alcuno feee , nenhauré 
pamadiSerpenti di^ritae altre aahaale . 
Siperrà iwtrepidamnta aSeabaimprefe' ette 
fiufeirieen vittoria. 
- Httomo, iéAfismréi'w^imme^che 
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Jiligéta i n piar fé chi U p9riééfiut$ ^ fMB* 
ì$ 9 vitt$r$of§Ayi Mm0i0 dé iutfi • 

- u y tfouaudoji fc9lpita in fHé ficiré ^0 ibi /# , 
f$ri0pjr0nt0^iu$t0^tpi0* 

Oicctatore, 0 Cern0. k Hm^kn d'mmi H 
futftc figure fcoìpìta in V00 pi€tr0 di Di0^ ' 
Jpr0 y b0 vinà di liberare vno , fbe fojf0 
t§rmeni0È0 da ili jfpMi . 

Httomo . l0fi^0ra d^mn^bueme^ ebe ^ìH^ 

ramo di aliare ^euere di p0lma nella defirm 
mane , chi la pertafa neUe cauft^ e melle baitém 
glie vinciiere^ amabile ^egraH : 

Huomo. Lafigura d'un bueme alate ^cbn 
babbia foite a piedi vn Serpente ^ e ebe tenga Im 
tejla di quell0 nella fua mane Ja cbi\la parta 

prudente ^ amebile fimihnente % Ì9^ ^ tnelti 

^rato. 

Huomo. La figura d'mn^buamóeeneejladi 
Becce treuandefi [colpita imvna pietra ^vate te 

f0rcbeVbueme0cquiiirìeebexze. 

Formica. Lafigurad'vna formica ^ebetiei 
mna f pica di grano , onere pure effe grane , fri* 
uandofi fcilpitn in qualche pietra , e gioueuela 
alfbuomo in fargli acquifiar ricebezxf . 

GaUo. La^ura d*9n Galle ^cbe tenga na 
refire vn a Corona , euero vne cinto ^ fa rbueeoB 
vittor iofo ne duelli : e pajpmamente je fard vB 
Cappone. T 

Fa Icone ^ euera Ujlore . Se quefia figura JS 
ireutrà [colpita infietra^oueroi» vna Corniola^ 

fé 
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«tt^ QoUe Gemme « 

chi U f^m^iturhfoyis^ agili « lf*#- 

qualuMuf co/a* 
AùmìtL . Qmfia figura trouaniqfi m vn 

Jttìitori0f0$ tUquente. 
I .CauaUo^ alH$t fc U figura d'vnCaualh 
mfato\ e nuSmamintt mera ^ far^ J colpita 
4§ma^iata^fa Ma porta vittorséfa ^ e 
^T0utdo in t utteJc ^off.f r lo guarda da Jlraai § 
0»iojS éu^itmmiù, ^ 
Gatta. La figura A'vm Gatta colTopafirct^ 
$f inhoecatrouandoft /colpita in w * 
^ . tUafpro : fa chi U porta legata 
m wio annelU d'oro aboif 

dcuoJi divieni di fot'- 
. ' iià»a <i omajpma* 
. mttt4 tifila 

. i4mia dfi" 

libru ^ . 



n fine del Xcn«» & jlcimftLóbiK 



• • • % 



TA- 

i 

Digitized by Copgl 



TAVOLA VE 

CAPITOLI CHE 

NEL P^IMQ iiBRO 

i ■ • • 

SI CO|<T£NGO^a 

» 

VAL jGa IfL mtcfiz jicr 
midi , e fpePiiU^iicnte 

diicc le <Jcmq3c. 
Della forma delle Genime • i* 
Ì>oMe» fi ^cqctapp Je ò«wmc. 1.4 
Degli acg;4enti Afille (5i<;^ifle , 

primicraracnw 4cJ fJi^tiHO ^ o 

, 'biipno'^oiTipQqitneptp Ipco 
pella chiarezza .1$; okurezza .flelle 
pietre, o de i loro colori. 21 

N Del. 





pietre, oucróqcnmic. /''ai ^. 
I>clla graueasza, oucro leggerezza, 
della fodezza e peCo delle pie- 

Come fi poflbrio conofcer le gem- 
nne naturali e %e-. ,8 



S 



le 



E nelle gemme fono virtù , e di- 
ncrfoopcnioni.Cap,I . car,|# 
Come, e donde ùkao virtù neX* 
pietre. ' ' 
•Wei Ja veraopenione intorno alia vii 
tù del Jc pietre. 3^ 
'^«omi di tutti i dotti^daguali fi prcn 
**c , quanto a dirà in matèria di pipi 
'^trc - ' % 

Come per Io color della pietra pot 
fiamo venire in cognitione del no* 
JnedielTa pietra. " ' 41 

Pellcpietrc particolari, fecondo IV 

«H:dÌQe dcUWabectp^ Si 



. • » 

DEUc Sculture, che fìtrou^-*' 
naneUepj«»e^ come^ntB- 
ftafcìe^t^^a difficile» iiMp^'. 
^ cijcbifogii* J^pcyt^sciagli aati^. 
/Chi.Cap.I. ' • acartc ladi 
Q^ai furono i primi Scultori ^ e co« 
di tempo ia tempo l'arte beb-' 
' be aiCucceder^^e qi^li fono hog^ 
, gi^i i più eccellenti ScultQri e Pic^ 
toti> . : • • : iif. 
Quali inia'^inf iàai0 prodotte dalia 
natura , e quali nò 5 e le virtù ^ clic 

PrQuaCi:, che la virtù delle figura 
'jtcp{plte nella pietra .«« la pàrtico- 
4s(c.virtù di eifa pietra ^ e che con U 
. ^empo non ù perde del tutto. 1 3 z 
Còme nelle pietre lì dica, chev'hab* 
bia virtù vtdiyi^ome particolari # 

■t'a^,' ' ' 

Dèllé Sculture non A(Ìronomice, e 
come poj&iamo ^haiiier di elfe co- 

gai- 

t 



gaitione* 12 

Come le ima^ril/éo^ke nelle pietre 
il dica hauere effetto . 

Segai éàìsip^im'ttìpliSitk, 146 
Se^idtìhhcmdsLTàpìkiìsté 14I 
Segni della tetóa Triplicità: t4t' 
Segntdtflla quàiri* TriplifcìÉà. ij^à 
StuAtutc de'Pianeti . . tAz. 
]>«Ue figure jòité^f) iiitegfHj , ìt^u^^ 
hiiatuio fottiigli^tnaa coti ie é6- 

••lleUatÌt>tii del ciclo > & a che vo- 
gliono . • . - ' . 

Delle itnagini Magiche 5 e priiiia di 

quéil»^ che foiiò pófte in Ki^U 

Tffl(}glni,ouero figure di Qaeì , t^6.. 
Imaginijóudro fièilfi^^l Thctel ; ,ié4 
Scerlrute, ouero imagitii diSalotiió- 

Sigilli , ouero imagitii di HttiàttH. 

Sigilli , oucrtì imàglhi raccòlte dijìU 
lierfi dot ti huomini . ì^z 

1 
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